
Il baraccone di Feltri

MARIA NOVELLA OPPO

PERRAGIONI indipendenti dallanostra volontà,giovedì ci siamo
persi l'inizio di “Porta a porta”, ma abbiamo comunque potuto ve-
deresulla faccia lividadi Bruno Vespa la rabbia nondissimulata per
lecriticheche gli eranoarrivate, in parole e musica, daRockpolitik.
Sulle bianche poltroncine si erano materializzati intanto alcuni dei
politici citati (Buttiglione e La Russa), non proprio al merito, da
Maurizio Crozza durante il programma. Ma ridevano, avendo capi-
to che a volte conviene incassare e comunque non è mai il caso di
contrastare tanti milioni di persone insieme. Invece Vittorio Feltri,
non dovendo candidarsi alle elezioni (almeno speriamo) ha scelto
la lineadellaviolenza verbale. Così,per spiegare perché Celentano
ha un pubblico tanto grande, ha detto che la gente è attirata dai
fenomeni da baraccone e che anche lui, da piccolo, andava al cir-
coper vedere la donnacannone. Un ricordo delicato, che fa capire
come mai, anche da grande, ai poetici clown preferisca certi feno-
menidabaraccone chespaventano le persone civili.

DALIA RABIN: «MIO PADRE IL GIUSTO»

Staino

TESO FACCIA A FACCIA Berlusconi per

due ore al Quirinale. Legge elettorale, par condi-

cioe«salva Previti» : i paletti del capodello Stato

Iran

Q uale fotografia dell’Italia vie-
ne fuori dai dati pubblicati

dall’Annuario Istat relativo al
2004? Che biografia - e autobiogra-
fia - emerge? Consideriamo anche
solo gli elementi più significativi.
 segueapagina24

Il grido dei ragazzi di Calabria
Ventimila in piazza a Locri: «Giù la maschera, a viso aperto contro la ’ndrangheta»
Slogan e canti anche sotto le finestre dei boss: «Vogliamo vivere senza paura»

Carovanaantimafie

LE OMBRE
DI TEHERAN

Leggi della destra
L’alt di Ciampi

LA STRADA
DELLA GIUSTIZIA

FRONTEDELVIDEO

C on una timidezza che ricorda
molto da vicino quella di suo

padre, Dalia Rabin-Filosof, 54 an-
ni, premette che la rottura del silen-
zio stampa che si era imposta dalla
sua uscita dalla politica (ha rico-
perto anche l’incarico di vicemini-
stra della Difesa), avviene solo per
onorare la memoria di suo padre e
le iniziative che accompagnano il
decimo anniversario del suo assas-
sinio - prima fra tutte l'apertura del
Centro Rabin. Una puntualizzazio-
ne non casuale, perché accompa-
gna e introduce l'ostinato rifiuto di
toccare - in questa come in altre in-
terviste che rilascerà, in via ecce-
zionale, in questi giorni - qualsiasi
argomento che investa la politica
interna di Israele.
 segueapagina10

LA RIVOLTA DIPARIGI

All’estero

U fficialmente archiviata a
Washington l’inchiesta sul

ruolo che l’attuale presidente del-
l’Iran ebbe o non ebbe nell’occu-
pazione dell’ambasciata Usa a
Teheran, iniziata il 4 novembre
1979, esattamente 26 anni fa.
 segueapagina25

Fuocoamico. «Setutti
avesserofatto lavita
chehafattoBerlusconi,
vivendonellesue

condizionionellesue
splendideville,
forsesi lavorerebbe
volentierianchea75

anni.Certamente
parlavaatitolo
personale»

RobertoMaroni,ministrodelWelfare
Adnkronos4novembre

Confronto serrato tra capo dello
Stato e premier. Ciampi ha fatto
precisi rilievi su alcune delle leg-
gi in via di approvazione, tra cui
la riforma elettorale. Un vero e
proprio stop è arrivato sulla Sal-
vaPreviti, «un’amnistia masche-

rata». Berlusconi ha lasciato il
Quirinale scuro in volto. Ha visto
Casini insieme a Letta. Sia Casini
sia il premier hanno poi dichiara-
to: «La legge elettorale non sarà
modificata». La SalvaPreviti po-
trebbe cambiare.  apagina3

U n mese e mezzo di carovana antima-
fie. Migliaia di chilometri percorsi,

più di 100 iniziative già realizzate e, so-
prattutto, l'incontro con tante persone, vol-
ti, storie, a disegnare un itinerario di liber-
tà, consapevolezza e assunzione di respon-
sabilità. La carovana è innanzitutto uno
strumento di sensibilizzazione.
 segueapagina25

L’Italia è in sofferenza. È nitida
l’immagine che consegna il rap-
porto Istat 2005. Nel 2004 aumen-
ta il numero degli italiani. Ma an-
che le loro inquietudini rispetto al
futuro, in particolare quelle legate
alle «condizioni economiche» e in
modo più forte al Sud. Anche se i
consumi reggono, ma tra i consu-
mi vengono conteggiate spese ob-
bligate, come quelle per gli affitti.
 segueapagina8

SIEGMUND GINZBERG

LUIGI MANCONI

Uno schiaffo in faccia alla 'ndrangheta. E poi
sberleffi. Slogan irridenti. Mammasantissima
chiamati con il loro nome e pure col cognome e
presi bellamente per i fondelli. Nel loro paese.
Nel cuore del loro regno. Finanche sotto le fi-
nestre delle loro case con le tapparelle di ferro
sbarrate per non sentire quelle migliaia di voci

giovani, fresche, allegre. Boss, figli di boss,
mogli di boss, parenti e compari di boss rinta-
nati al buio come bestie della notte per non ve-
dere quello striscione: «Stato Tiradrittu». Sì,
come Peppe Morabito ('u tiradrittu), padrone
di Africo, re del narcotraffico, uomo da milioni
di euro arrestato in un casolare dell’Aspromon-
te vestito come un vecchio pastore.
 segueapagina4
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ANTONIO PADELLARO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Istat, si vive di più
ma si vive peggio
■ di Roberto Monteforte

/ Roma

Ora è guerra
alla luce del sole

IL RITRATTO
DELL’INCERTEZZA

■ Enrico Fierro inviato a Locri

S ilvio Berlusconi ha l’arte di
trasformare in comiche le

cose serie cosicché i timori per
un attentato terroristico contro
la sua persona (il kamikaze
pronto a farsi esplodere allo sta-
dio) sono apparsi poco credibili
nella telefonata psichedelica
con il vicedirettore di Libero,
Farina, associati com’erano alle
rimostranze per la vignetta di
Giannelli sul Corriere e al pia-
gnisteo perché Rutelli gli avreb-
be dato del pagliaccio.
Eppure è giusto preoccuparsi
per ciò che ci minaccia tutti
quanti, premier compreso, an-
che se la memoria collettiva ten-
de a sfumare i ricordi spiacevo-
li. Soltanto tre mesi fa, in piena
estate, scadeva infatti l’ultima-
tum di Al Qaeda all’Italia, susse-
guente alle bombe di Londra e
all’onda di panico propagatasi
per l’Europa. Da quei giorni si
trascina uno strano silenzio del
terrore che ci piacerebbe tanto
interpretare come un ripensa-
mento tattico o strategico dei va-
ri tagliagole in circolazione. Te-
miamo che purtroppo non sia co-
sì. Per gli allarmati rapporti che
l’intelligence occidentale, com-
preso il nostro Sismi, continua a
sfornare. E per come si agita il
presidente del Consiglio. L’uo-
mo deve essere stato messo al
corrente di qualcosa di molto
grave che lo riguarda, e che ci ri-
guarda: solo così si spieghereb-
bero le sue ultime, confuse, af-
fannate piroette internazionali.
Prima, l’incredibile e tardivo
pentimento sulla guerra all’Iraq
che lui non voleva (ma a cui ha
partecipato) con annesso annun-
cio di un più rapido rientro del
nostro contingente. Intervista ri-
lasciata a una brava giornalista
de La 7, Rula Jebreal; scelta, di-
rà poi, anche per il suo essere pa-
lestinese con passaporto israelia-
no e dunque ascoltata nel mon-
do musulmano. Poi, il panico ve-
ro e proprio che si coglie in una
frase pubblicata da Libero:
«Qui c’è di mezzo l’Italia. Sia-
mo esposti ad attacchi micidiali
del terrorismo. Per questo evi-
denzio la mia assoluta disponibi-
lità al dialogo con i Paesi islami-
ci». Ed ecco, il brindisi a Villa
Madama con gli ambasciatori
dell’Islam, compreso l’irania-
no, ed espressioni, mai ascoltate
prima, di grande amicizia e ri-
spetto.
 segueapagina25

■ di Marcella Ciarnelli e Vincenzo Vasile
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Ieri, per la prima volta, i «cas-
seurs» hanno agito alla luce del so-
le. Non hanno aspettato il calar del-
le tenebre per attaccare il tribunale
di Bobigny, o meglio i suoi dintor-
ni. Mentre nell’aula di giustizia si
celebrava il processo per direttissi-
ma di ventidue giovani rivoltosi,
fuori divampavano gli incendi.
 segueapagina11
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La variabile
kamikaze

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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DIALOGO Niente padrini, niente presentato-

ri, niente cerimoniale politichese. Già da ieri

ex prefetto («Ho appena prensentato la lette-

ra di dimissioni e ho parlato col ministro del-

l’Interno») Bruno Fer-

rante si è presentato

in perfetta solitudine

allaconferenza stam-

pa (indetta da lui) per annunciare
che «sì, sono disponibile a candi-
darmi sindaco di Milano». Sceso
dalla macchina alle 16,32, sforna
la prima battuta con le decine di
giornalisti in attesa: «Che ci fate
qui?». Poi infila le scale del Cir-
colo della stampa, raggiunge la
sala delle conferenze stracolma,
afferra il microfono e parte in
quarta: «Con grande emozione
vi comunico che da questo mo-
mento non sono più prefetto. Era
necessario recidere questo lega-
me per fare chiarezza». In effetti
Ferrante avrebbe potuto sceglie-
re la strada dell’aspettativa, la-
sciando così aperta la porta a un
eventuale ritorno nei ranghi sta-
tali in caso di sconfitta elettorale,
ma come ha spiegato lui stesso,
«questa poteva apparire una scel-
ta ambigua».
Chiarita la posizione giuridica,
l’ex prefetto ha lasciato il posto
al neopolitico del centrosinistra

che sfidera Letizia Moratti per la
conquista di Palazzo Marino:
«La mia è una scelta che ho fatto
per amore di Milano, una città
che amo molto, come amo i mi-
lanesi, che ha bisogno di essere
trattata con cura e rispetto». Poi
un primpo sguardo al futuro, con
implicito un giudizio politico sul
presente targato Albertini: «Cre-
do che sia necessario cambiare
modo di governare Milano». Co-
me? Ecco i primi convincimenti
di Ferrante: «Io credo nel dialo-
go, nel confronto e nella parteci-
pazione. E credo anche che il
compito di un sindaco sia anche
quello di favorire il massimo di
coesione sociale».
Comunque Ferrante, prima di
sfidare la Moratti, dovrà supera-
re la prova delle primarie di gen-
naio. Ovviamente parte favori-
tissimo, anche perché la stra-
grande maggioranza del centro-
sinistra plaude la sua candidatu-
ra. In qualche modo anche Ri-
fondazione non mostra particola-
ri pregiudiziali pur avendo an-
nunciato che alle primarie soster-
rà il Nobel Dario Fo. E a proposi-
to di Fo, catalogato da Celenta-
no nella categoria rock, l’ex pre-
fetto se l’è cavata così: «Dialo-

gare con Dario Fo è un patrimo-
nio di questa città e dialogare
con lui è per me un onore. Sia io
sia rock o lento, giudicatelo
voi...». Subito dopo l’annuncio
sono arrivati gli attestati di sti-
ma. I ds milanesi: «Sosterremo
Ferrante con convinzione». Mar-
gherita: «Ottima scelta». Vele-
noso il centrodestra e velenosis-
sima la Lega. Il ministro Castelli
per tutti: «Finalmente Milano si

è liberata di un prefetto di sini-
stra». La campagna elettorale è
ufficialmente aperta e l’inizio
promette scintille.
Ma chi è Bruno Ferrante? Nato a
Lecce nel 1947, è sposato ed ha
due figli. Laureato in giurispru-
denza, procuratore legale, è en-
trato nell'Amministrazione dell'
Interno nel 1973. Dal primo set-
tembre 1994 è stato vice Capo
della Polizia preposto all'attività

di Coordinamento e Pianifica-
zione. Il Consiglio dei Ministri,
il 6 ottobre 1994, lo ha nominato
prefetto di prima classe. Dal giu-
gno 1996 al giugno 2000 ha
svolto l'incarico di Capo di Gabi-
netto del Ministero dell'Interno
con i ministri Giorgio Napolita-
no, Rosa Russo Jervolino ed En-
zo Bianco. Dall'8 giugno 2000
era prefetto di Milano. Prossima
tappa, Palazzo Marino?

BANANAS

M entre gran parte
dei politici e dei
critici televisivi
(quasi tutti diri-

genti televisivi mancati, o falliti,
o aspiranti) continuano a occu-
parsi di dettagli, come il con-
giuntivo di Santoro o le stecche
di Celentano o la sua presunta
conversione al comunismo, due
sole persone sembrano aver ca-
pito cosa sta accadendo dentro e
intorno a Rockpolitik: Fedele
Confalonieri e Bruno Vespa.
Cioè il capo e il simbolo della tv
degli ultimi vent'anni. Sono evi-
dentemente annichiliti, letteral-
mente sgomenti. Confalonieri,
che ogni tanto confessa, l'ha det-
to all'Unità: «Dal punto di vista
della grammatica televisiva, la
trasmissione di Celentano è un
disastro». Vespa lo ammette da
due giovedì, trasformando Porta
a Porta in un «Dopo-Rockpoli-
tik» con la solita compagnia di
giro di politici e soubrettes per il
solito «commento a caldo». Han-
no ragione a preoccuparsi. Per-
ché Celentano, con l'aiuto dei
suoi autori,sta smontando vent'
anni di Televisione Commercia-
le Unificata (Mediaset e Rai) sot-
to gli occhi smarriti di chi ne è
stato protagonista o mandante e
comprensibilmente vorrebbe
continuare a esserlo. La Tv Uni-
ca è corta e frenetica, Rockpoliti-
ck è lungo e riflessivo. La Tv Uni-
ca è stretta e affollata, Rockpoli-
tik è largo e semidesertico. La Tv
Unica interrompe e non fa parla-
re chi ha qualcosa da dire.
Rockpolitik parla e fa parlare an-
che i silenzi. La Tv Unica è mez-
za nulla e mezza spot, Rockpoliti-
ck è pieno di cose e quasi vuoto
di pubblicità. La Tv Unica fa
scappare il pubblico, Rockpoli-
tik nelle due puntate migliori ha
attira 15 milioni di persone. La
Tv Unica segue l'agenda fasulla
della Politica Unica, Rockpolitik
parla di cose vere e dunque proi-
bite, come la censura, la guerra,
l'ambiente, la Costituzione, la le-
galità, la giustizia, la morale, i
valori. La Tv Unica parla solo di
se stessa e dei suoi padroni e pa-
drini, Rockpolitik parla del mon-
do reale e tiene fuori padrini e
padroni, massacrandoli con stile
ed eleganza. La Tv Unica aveva
spento Benigni, che nelle sue
comparsate degli ultimi tre anni
risultava ecumenico, giulebbo-
so, e soprattutto non faceva più
ridere: cominciò a essere così in
quella triste ospitata a Sanremo
2003, preceduta dalle minacce
violente di Giuliano Ferrara
(«gli tireremo le uova marce»).

Celentano l'ha resuscitato, rivi-
talizzato lasciandolo solo col
suo genio e rimpicciolendosi al
ruolo di spalla come solo i gran-
di sanno fare. Benigni sembrava
ringiovanito, e faceva di nuovo
ridere, moltissimo.
È la macchina che si ribella in di-
retta contro i suoi padroni, come
nel film di Stephen King. La gab-
bia della Tv Unica s'è sfasciata
sotto la pressione di tutti quei mi-
lioni di telespettatori. Ai quali
non importa nulla se Celentano è
di destra o di sinistra, se radicale
o riformista, se fa il gioco del go-
verno o dell'opposizione, se fa
vincere Berlusconi o a Prodi. Im-
porta cercare, in quel magma ca-
otico ma sbrigliato, in quelle pa-
role (cazzate comprese) in liber-
tà, qualche traccia di se stessi e
della vita reale. Sanno che Ce-
lentano non è «in quota» Forza
Italia né Ds, non è «vicino» alla
Margherita né ad An. È in quota
«se stesso». È ovvio che i guar-
diani della gabbia, quelli «in
quota» e quelli «vicini», tremi-
no. Non sanno ancora perché,
ma tremano. Si sentono espro-
priati di un qualcosa che abusi-
vamente occupavano in esclusi-
va. La prima volta hanno attac-
cato a testa bassa con le solite
fesserie: la par condicio nella sa-
tira, la satira senza contradditto-
rio, la satira che non è satira ma
informazione, la satira che è tut-
ta di sinistra. Intuivano che stava
succedendo qualcosa di grosso,
ma non capivano cosa. Poi han
visto gli ascolti e si sono allarma-
ti ancor di più. Se 15 milioni di
persone hanno visto Santoro e
Benigni e non han cambiato ca-
nale, vuol dire che lì dentro ci so-
no gli elettori di destra e di sini-
stra, i non di destra e i non di si-
nistra, e i non elettori. Meglio
non urtarli troppo, in campagna
elettorale. Così i politici che oc-
cupano e si occupano della tv si
stringono intorno a Vespa, parte-
cipando al suo cordoglio nei fu-
nerei Dopo-Rocpolitik. Si arram-
picano sui vetri con patetici «a
me Celentano piace anche se
esagera», «Benigni è satira, San-
toro no», «Celentano ha detto
che il Papa è rock e questo con-
ta», «ecco la prova che in Italia
c'è la massima libertà», «in fon-
do Crozza fa battute anche sull'
opposizione». E intanto, inconsa-
pevolmente, seppelliscono la Tv
Unica, la loro tv. Non capiscono
ciò che non controllano, ma ten-
tano disperati e trafelati di conti-
nuare a gestirlo. Partecipano a
un funerale senza sapere che i
morti sono loro.

Qui giace la tv. Una prece

MARCO TRAVAGLIO

La sfida di Ferrante: «Conquisterò Milano»
Candidato alle primarie a sindaco dalla stragrande maggioranza del centrosinistra
Si è dimesso da prefetto. «Dobbiamo cambiare il modo di governare questa città»

Cofferati: attentato estraneo al dibattito politico
Prodi: ora siamo «compagni di bomba». Gli inquirenti seguono la pista anarco-insurrezionalista

«Cofferati è un innovato-
re dentro la sinistra e la
città sta con lui». Marzio
Bargagli, sociologo e stu-
dioso dei flussi migrato-
ri, analizza il “caso Bolo-
gna”.
Chesuccedenella
città laboratoriod’Italia?Bologna
comeParigi,daimotistudenteschiai
disordinietnici?
«Dimentichiamo gli anni ‘70 che non
c’entrano. Oggi in entrambi i casi si tratta
di immigrati e di norme violate, ma il pa-
ragone non regge. I fatti della banlieue pa-
rigina erano già accaduti in Francia e in
Europa Centrale: immigrati di seconda ge-

nerazione danno luogo a disordini urbani
su cui si innesta la reazione della polizia.
Sono gruppi ad alto rischio criminalità
perché hanno aspirazioni più alte dei geni-
tori, adeguate all’ambiente in cui vivo-
no».
In Italia invecesiamoancoraallaprima
generazionedi immigrati?
«Sì. Ma rispetto al resto d’Europa ab-
biamo una peculiarità: un numero mag-
giore di irregolari e una quota più alta di
reati».
Perchéquest’anomalia?
«Due i motivi. La nostra economia basata
sulle piccole imprese, moltissime in Emi-
lia, si presta allo sfruttamento di manodo-
pera clandestina. E le nostre leggi sull’im-

migrazione, pur migliorate, sono insoddi-
sfacenti. La sinistra ha creato e poi abban-
donato i Cpt perché non crede davvero
che si debbano restringere i flussi migrato-
ri: ma non è possibile che chiunque entri e
si fermi in un Paese.
Inquestocontestosonomaturate le
tensionibolognesi?
«Questi problemi erano alla luce da tem-
po. Già con il sindaco Vitali (Pci) prede-
cessore di Guazzaloca. Nel ‘99 noi del
Mulino e l’Istituto Cattaneo pubblicam-
mo uno studio con le lettere dei cittadini.
Vitali ha tentato interventi simili a Coffe-
rati, ma lo ha fermato il partito. Un ostaco-
lo è stato proprio il forte ritardo del centro-
sinistra, le sue difficoltà nell’analizzare la
situazione».
Orainveceagli stessiproblemiè

cambiata larisposta?
«Questa lettura del passato è stata in parte
superata. Da un lato c’è un sindaco più de-
ciso, dall’altro è cambiato l’atteggiamen-
to dei Ds. Tolte le critiche di alcuni diri-
genti, la base bolognese sta con Coffera-
ti».
Veltroni,Ds, invitaaconiugare legalità
esolidarietà.ABolognaècosì?
«Legalità, solidarietà: parole un po’ vuo-
te, aria fritta. Quelle di Veltroni sono
chiacchiere: da sempre il nostro Comune
affronta i problemi degli emarginati. Non
tratta da clandestine le badanti solo per-
ché è scaduto il visto».
Ei lavavetri?
«È diverso: le badanti svolgono servizi ri-
chiesti. Ma quella è stata una montatura
della stampa. Alla domanda di un consi-

gliere Cofferati ha risposto che i lavavetri
sono un problema. Ma non vuole multarli
né metterli in galera: non è nella sua agen-
da politica e non gli viene in mente. Altri,
certo, avrebbero dato risposte più sfuma-
te».
VuoldirecheCofferatinonèun
ipocrita?
«È un innovatore nella sinistra. C’è il ri-
schio che venga considerato “di destra”,
ma con il suo passato può permettersi di
sfidare l’impopolarità. E invece con gli
sgomberi il suo consenso è cresciuto».
Noncredesiaunprincipionédidestra
nédisinistra,madiciviltàchedonnee
bambininonfiniscanoperstrada?
«Non c’è dubbio. È successo ed è un erro-
re commesso da Cofferati. Questo gruppo
di irregolari era un problema da tempo e

lui ha cercato di risolverlo gradualmente.
Però quando ha deciso l’intervento non ha
informato la vicesindaco: senza servizi so-
ciali l’operazione si è configurata come
solo di polizia».
Loconsideraunerroredi forma?
«No, di sostanza. Immagino e spero che
non si ripeta. Ma quell’operazione pur re-
alizzata male era nelle sue competenze e
rispondeva a una domanda dei cittadini. E
non della borghesia: dei ceti svantaggia-
ti».
Comehareagito lacittà?
«Tolte alcune frange politiche ed ex mili-
tanti del ‘77 in cerca di nuova notorietà,
segue Cofferati. L’immagine che si ha
dall’esterno è sbagliata: la grande maggio-
ranza della popolazione di destra e di sini-
stra sta con il sindaco

MARZIO BARBAGLI Il sociologo: anche Vitali tentò interventi simili, ma il partito lo ha fermato. Cofferati ha fatto qualche errore, ma il problema immigrati va affrontato

«Il sindaco di Bologna è un innovatore della sinistra»

■ di Adriana Comaschi e Amelia Esposito / Bologna

OGGI

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

«BISOGNA TENERE DISTINTE
le azioni criminali dal dibattito politi-
co». Sergio Cofferati detta la linea al-
l’indomani del pacco bomba arriva-

to nell’ufficio del sindaco nel pieno delle po-
lemiche su legalità e dintorni. «Non sono inti-
morito, la discussione va avanti secondo i
tempi previsti», assicura ringraziando per la
solidarietà ricevuta. Una sola battuta al mini-
stro Calderoli, che gliel’ha negata («Ognuno
dà quel che ha»), mentre ancora ieri Romano
Prodi lo ha chiamato per esprimere la sua vici-
nanza. «Gli ho telefonato e gli ho detto “siamo
compagni di bomba”», scherza il Professore
per sdrammatizzare, la memoria ben viva del
pacco esplosivo ricevuto nel dicembre 2003.
«Credo proprio - risponde Prodi a chi gli chie-
de di un possibile collegamento tra l’ordigno
a Cofferati e le polemiche sulla legalità a Bo-
logna - che appena uno ha un ruolo pubblico

forte c’è qualcuno che lo vuole colpire. È una
specie di ritornello, purtroppo, della politica
italiana». Delle ragioni dell’ordigno al sinda-
co parla anche («come cittadino») il Procura-
tore Enrico Di Nicola: «Posso dire che come
prima Prodi, oggi Cofferati è un simbolo per
l’opinione pubblica», chi ha recapitato gli or-
digni di Parma e Bologna «ha bisogno di farsi
pubblicità». Ma è appunto innanzitutto il sin-
daco a ragionare su quanto è successo. E lo fa
parlando di «criminali», di «azioni terroristi-
che che peraltro si sono già manifestate a Bo-
logna». Niente a che vedere insomma con il
dissenso politico, dunque - fa capire Coffera-
ti- con le aree che lo esprimono. Come quelle
che si erano trovate in assemblea, proprio la
sera della presentazione del suo documento
sulla legalità: 500 persone tra centri sociali,
esponenti del Prc, Disobbedienti. «La discus-
sione politica, per quanto aspra, è un'altra co-
sa», precisa il sindaco. Lo rimarca anche il
leader del Prc Fausto Bertinotti, dicendo di

«non credere che l'attentato sia legato al dibat-
tito politico sulla legalità». Anche il segreta-
rio dei Ds bolognesi, Salvatore Caronna, scan-
disce: «La discussione in corso non può esse-
re viziata» dal plico-bomba, «chi ha discusso
in modo anche aspro non può essere messo
sullo stesso piano di chi mette le bombe».
Chiarito questo, ieri Caronna per la prima vol-
ta ha chiesto esplicitamente - anche al sindaco
- di «valutare come raggiungere una sintesi
anche con chi non è d’accordo», nella discus-
sione sulla legalità: «C’è un patto con gli elet-
tori da rispettare».
Intanto, a 24 ore dalla scoperta dell’ordigno
per Cofferati, emergono nuovi dettagli che
scacciano ogni dubbio sulla matrice dell’at-
tentato: quella anarco-insurrezionalista. Un
«attentato con finalità di eversione dell’ordi-
ne democratico», come ipotizza il pool anti-
terrorismo della Procura di Bologna. Moltissi-
me, in particolare, le analogie tra questo pac-
co bomba e quelli inviati nel maggio scorso al
Cpt di Modena, al Questore di Lecce Giorgio
Manari e alla polizia municipale di Torino. In

quella prima fase della «campagna parchi pu-
liti» che la cooperativa di «fuochisti» anarchi-
ci richiama nella rivendicazione dell’attentato
di Bologna. Sono proprio le rivendicazioni a
far accostare i fatti di maggio a quelli di oggi.
Stessi contenuti: lotta ai Cpt e alle espulsioni.
Quel richiamo alla Narodnaja-Fai, firma che
appare per la prima volta proprio nel maggio
scorso. Stessa forma dei volantini: grezzi, con
un lessico semplice, privi di ironia ed estrema-
mente sintetici (caratteristiche che li differen-
ziano, invece, dalle rivendicazioni della
«campagna Santa Klaus», quella in cui fu pre-
so di mira anche Romano Prodi). C’è, infine,
lo strumento usato per la loro stesura: il nor-
mografo. Per quanto riguarda, invece, l’ordi-
gno trovato a Parma a due passi dalla sede del
Ris, dall’esame dei carabinieri emerge che la
bomba (molto più sofisticata e dal potenziale
maggiore di quella di Bologna) era solo par-
zialmente esplosiva: l’innesco, cioè, non
avrebbe causato l'esplosione. Dunque più un
atto intimidatorio che un tentativo di colpire,
col rischio di provocare una strage.

Il prefetto di Milano, Bruno Ferrante Foto di Luca Bruno/Ap

■ di Carlo Brambilla / Milano

La sua vittoria alle primarie
sembra quasi scontata
Poi si aprirà il confronto

con la Moratti, se ci sarà

Dopo le indiscrezioni
ieri il primo passo concreto
«Passaggio necessario
per fare chiarezza»
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BERLUSCONInega,ma gli è andataproprio

male. S'è sorbito un appello, pubblico e so-

lenne, di Ciampi a difendere l'unità d'Italia; e

l'incontro di due ore a porte chiuse con il pre-

sidente è stato teso,

spigoloso. Carlo Aze-

glio Ciampi celebra al

Quirinale la giornata

del 4 novembre con una perorazione
a sostegno dell'unità nazionale. «L'
unità d'Italia va difesa ogni giorno; il
4 novembre è la giornata della me-
moria comune degli italiani». Il rife-
rimento implicito è alla legge di ri-
forma costituzionale, che con la de-
volution scardina l'unità nazionale.
Ma su quella legge, essendo penden-
te il referendum Ciampi non ha pote-
ri per intervenire. Invece, sulle altre
scadenze legislative di fine legislatu-
ra il capo dello Stato ha anticipato a
Berlusconi i suoi orientamenti: «La
ex-Cirielli non deve diventare un'am-
nistia mascherata». E ha chiesto al
presidente del Consiglio un resocon-
to del suo incontro con Bush e lumi
sul tormentato iter della Finanziaria.
La consegna del silenzio sul collo-
quio è stata rotta, come al solito, dal
premier in chiave di acqua di rose.
Legge elettorale. Uscendo dal
colloquio, Berlusconi non a caso ha
preferito sorvolare sugli altri temi, e
ha detto che «non gli sembra» che ci
siano distanze tra lui e Ciampi sulla
legge elettorale. La questione è più
complessa: al Senato la maggioran-
za sta cercando di venire incontro al-
le perplessità di Ciampi predispo-
nendo un emendamento sul pastic-
cio delle diverse soglie di sbarra-
mento previste regione per regione
per le elezioni del Senato. Si vedrà.
Salva-Previti. Berlusconi non ne
parla. Ma Ciampi gli ha ripetuto che,
così com'è, la "ex-Cirielli" assai dif-
ficilmente potrà passare il vaglio del
Quirinale per la promulgazione. In
particolare, gli effetti disastrosi pre-
visti su una buona metà dei processi
pendenti preoccupano oltremodo il
presidente. Lo stesso Berlusconi,
del resto, di fronte alla recente ri-
chiesta da parte dell'Udc di un emen-
damento che comporterebbe un'ulte-

riore "lettura" parlamentare agli
sgoccioli della legislatura, sarebbe
orientato a lasciar cadere l'ultima
legge ad personam. Né Ciampi in-
tende più cadere nella trappola di
sponsorizzare una modifica legislati-
va in cambio della promessa della
promulgazione.
Devolution. Vale quel che Ciam-
pi ha detto in pubblico ieri mattina
con il messaggio alle Forze Armate
e con il discorso alla cerimonia cui
Berlusconi ha presenziato di conse-
gna di onorificenze dell'Ordine mili-
tare. Minacciare l'unità nazionale si-
gnifica rinfocolare gli egoismi loca-
listici. Ciampi s'è affidato a una cita-
zione di Mazzini: Quest'anno ricor-
re il secondo centenario della nasci-
ta di Giuseppe Mazzini. Il tempo
non cancella la modernità dell'intui-
zione dei Padri della Patria, la validi-
tà delle motivazioni profonde del lo-
ro volere l'Italia unita e libera. Scri-
veva Mazzini: «…dove non è Patria,
non è Patto comune al quale possiate
richiamarvi: regna solo l'egoismo
degli interessi…». I Padri della Pa-
tria pensavano a un'Italia aperta all'
Europa e al mondo. «Amavano l'Ita-
lia ma non erano chiusi nell'ambito
nazionale. Sognavano un'Italia aper-
ta all'Europa, vicitno ai popoli - ha
spiegato Ciampi - che ovunque nel
mondo stessero combattendo per la
propria libertà, un'Italia capace, pro-
prio per questo generoso sentimen-
to, di conquistare il rispetto e l'am-
mirazione nel mondo». Siamo, in-
somma, anni luce lontano da quell'
ispirazione. Per Ciampi la legge co-
stituzionale è semplicemente eversi-
va. Continuerà a predicare l'unità
della nazione fino alla fine del set-
tennato.
Data delle elezioni. Berlusconi
è stato vago, ha detto che è una que-
stione "work in progress", ma Ciam-
pi optava per il 9 aprile per evitare
un piccolo ingorgo tra fine della legi-
slatura e scadenza del settennato e la
maggioranza fino a poco tempo fa
concordava: anche questa retromar-
cia può far salire la tensione con pa-
lazzo Chigi.

◆ Èun'esperta didiritto internazionale
MariaRitaSaulle. È docente didiritto
internazionalee direttore del master in
tutela internazionale dei diritti umani
all'UniversitàLa Sapienza diRoma. È
presidentedel Comitato «Diritti umani»
dellaCommissionenazionale dell'Unesco.
All'Unesco la sua esperienza è cominciata
nel1994 quando ha partecipatocome
secondo relatore allaconferenza mondiale
aSalamanca per ibisognispeciali nel
campodell'educazione. Nel 1996 èstata
nominatadal presidente dellaCorte
europearesponsabiledella Commissione
internazionale indipendente prevista dagli
accordidiDayton per la restituzione dei
beni aprofughie rifugiati.

Maria Rita Saulle

◆ GiuseppeTesauroè stato presidente
dell'AutoritàGarante dellaConcorrenzae
delMercato, l'Antitrust,dal 1 gennaio ‘98 fino
aiprimi mesidi quest'anno.È stato membro
dellaCortedi giustiziadelleComunità
europee, inqualità diAvvocato Generale,
dall’88al ‘98, data incui ha interrotto il suo
secondomandato. Professore ordinariodi
dirittodelleComunitàeuropee presso la
facoltàdigiurisprudenza dell'Università di
Napoli,dall’82 al ‘94è stato titolare della
cattedradi diritto internazionale presso la
facoltàdieconomia ecommercio della
Sapienzadi Roma,dove haanche diretto
l'Istitutodidiritto internazionale (’82-’88)e la
Scuoladispecializzazione in Dirittodelle
Comunitàeuropee (’84-’88).

Giuseppe Tesauro

OGGI

AltolàdiCiampisulle leggidelladestra
Il capo dello Stato mette paletti su ex Cirielli, riforma elettorale e riforma costituzionale

Prima di ricevere il premier cita Mazzini: «L’unità d’Italia va difesa ogni giorno»

◆ SabinoCassese èprofessore ordinariodi
dirittoamministrativonella facoltàdi
Giurisprudenzadell'università diRomaLa
Sapienzae il suo nomeè legato proprio a una
riformadella pubblica amministrazione
basatasullasemplificazionedel linguaggio
burocraticoe lo snellimentodelleprocedure.
Èstato preside della facoltàdi Economia di
Ancona finoal 1974 e docentedellaScuola
SuperioredellaPubblicaAmministrazione di
Romafinoal 1983. Visitingscholaralla
StanfordLawSchool, allaUniversità di
Berkeleye al NuffieldCollege diOxford,
fellowdel Wilson CenterdiWashington,
professoreassociatoall'università di Nantes
edi Parigi1, dottore honoriscausa alle
universitàdi Aix-en-Provencee diCordoba.

Sabino Cassese

Esperti e autorevoli i tre nuovi giudici della Corte Costituzionale
La Consulta eleggerà il suo nuovo presidente la prossima settimana. Favorito è il più «anziano», Marini

Teso faccia a faccia
al Quirinale. Sulla
SalvaPreviti la contrarietà
più marcata del Colle

Ma dettagliate anche
le obiezioni

sulla legge elettorale
che è al Senato

«Non possiamo rimettere tutto in
gioco. Quindi a qualcosa dobbia-
mo rinunciare». Dopo il tormenta-
to incontro con il presidente della
Repubblica, due ore di faccia a fac-
cia in cui il premier ha relazionato
su Finanziaria e rapporti con gli
Usa ma, essenzialmente, si è con-
frontato su legge elettorale, ex Ci-
rielli e par condicio, Silvio Berlu-
sconi ha cominciato ad avere sen-
tore che questa volta l’en plein è a
rischio. Di cambiamenti della leg-
ge sulla propaganda elettorale
Ciampi non ne vuole sentir parla-
re. Accantonata. Sulle nuove rego-
le del voto e sulla cosiddetta salva
Previti le obbiezioni di merito non
sono mancate.
Dal Colle, quindi, il premier si è
precipitato per un incontro non in
calendario a Montecitorio, accom-
pagnato dal sottosegretario Letta e
dal ministro dell’Interno Pisanu,

quello a cui toccherà gestire le ele-
zioni, a chiedere la collaborazione
di Pier Ferdinando Casini per cer-
care di trovare il bandolo della ma-
tassa. Con il fiato sul collo della
Lega che ad ogni intoppo teme per
il destino della devolution che ap-
proderà al Senato a metà novem-
bre, il 17 e il 18. E minaccia di ab-
bandonare la coalizione in caso di
tradimento.
Alla fine della giornata la modifica
della par condicio sembra ormai
accantonata. Sulla ex Cirielli, che
arriverà la prossima settimana al-
la Camera, il premier ha scelto di
essere evasivo. «Vedremo in au-
la», ha detto rimarcando che si
tratta «di una legge giusta e neces-
saria» ma senza nascondere la
consapevolezza di «approfondi-
menti in corso nella maggioran-
za». Il testo, dunque, dovrebbe an-
dare «in discussione e al voto come

previsto». Ma potrebbe anche esse-
re modificato stando alle richieste
dell’Udc ed ai rilievi del Capo del-
lo Stato. A dare un po’ più di tempo
potrebbe arrivare ad hoc la deci-
sione di affrontare la discussione
del decreto sull’influenza aviaria,
contro cui, trattandosi della salute
di tutti, l’opposizione non farebbe
l’ostruzionismo che ha rallentato i
lavori parlamentari su leggi conte-
state per forma e contenuti.
È sulla riforma della legge eletto-
rale, quindi, che Berlusconi e an-
che Casini avrebbero deciso di non
mollare. L’ha fatto intendere il pre-
mier quando, all’uscita da Monte-
citorio, ha escluso un cambiamen-
to della data delle elezioni rispetto
a quel 9 e 10 aprile che consentirà
di evitare l’ingorgo elettorale te-
muto da Ciampi. Da Palazzo Chigi
autorevoli voci hanno confermato
poi che «il Senato voterà il testo
della Camera: è questa l'opinione
prevalente della maggioranza».
Mentre a dar manforte ha provve-

duto in modo esplicito lo stesso pre-
sidente della Camera: ««Il Senato
è sovrano, saranno i senatori a de-
cidere se cambiare la legge eletto-
rale. Diverso è il problema per
quanto riguarda la maggioranza
che, credo, confermerà la scelta
della Camera».
Berlusconi ha fornito la sua versio-
ne dell’incontro con Ciampi. Due
ore arroventate che però lui ha cer-
cato di contrabbandare come un
confronto dal quale non sarebbe
uscita «nessuna divergenza». Inve-
ce ci sono state. Eccome. Sulla par
condicio il premio ha cercato di
giocarsi la carta di un possibile ri-
pristino delle regole approvate nel
‘93, quando a capo del governo
c’era proprio Ciampi. «La soluzio-
ne di oggi non può essere quella di
ieri» gli è stato spiegato. Di acqua
da allora sotto i ponti ne è passata
parecchia. E a quei tempi non
c’era un capo del governo che pos-
sedeva un impero televisivo e, gra-
zie a una legge, la Gasparri, con-

trollava anche il servizio pubblico.
La linea resta quella del messag-
gio alla Camere. Obbiezioni sono
piovute su Berlusconi anche sulla
ex Cirielli che, con l’emendamento
proposto dall’Udc, non garantireb-
be la certezza del diritto. Quindi è a
rischio controfirma. Previti è sem-
pre più solo. E poi c’è la legge elet-
torale. Ai tre rilievi sulle quote ro-
sa, sul voto al Senato che potrebbe,
così com’è congegnato portare a
maggioranza diverse nelle due Ca-
mere, sulle dimensioni dei collegi
che sarebbero troppo grandi, Ber-
lusconi ha prima cercato di mer-
canteggiare ipotizzando anche «di
aumentare il premio di maggioran-
za al 60 per cento». Poi ha chiesto
aiuto al Capo dello Stato: «Ditemi
quali modifiche debbo apportare».
Davanti alla risposta che dal Colle
possono essere indicati i problemi
ma non le soluzioni ha scelto la
strada di insistere sul testo attuale.
Al Senato si vedrà. È tutta una que-
stione di «work in progress».

«La ex Cirielli non deve
diventare un’amnistia

mascherata». Il riserbo
rotto dal capo del governo

CHISONO■ di Giuseppe Vittori / Roma

LA REAZIONE Ma dal colloquio sul Colle esce fortemente ridimensionata la par condicio. Il governo non si sacrificherà per Previti

Berlusconi e Casini: la legge elettorale non si cambia

■ di Vincenzo Vasile / Roma

Il presidente Ciampi ieri alla tomba del Milite Ignoto alle sue spalle il presidente del Consiglio Berlusconi, il presidente del Senato Pera e quello della Camera Casini Foto di Ettore Ferrari

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

IL PRESIDENTE della Re-
pubblica Carlo Azeglio
Ciampi ha nominato giudici
della Corte Costituzionale

Sabino Cassese, Maria Rita Saulle
e Giuseppe Tesauro. I tre giuristi
subentreranno ai giudici di nomi-
na presidenziale il cui mandato no-
vennale alla Consulta scadrà do-
mani: Piero Alberto Capotosti,
Fernanda Contri e Guido Neppi
Modona.
Le previsioni della vigilia si sono
rivelate poco attendibili. Rispetto
a candidati connotati politicamen-
te dalla loro esperienza parlamen-
tare (si facevano fra gli altri i nomi
del sindaco di Napoli Rosa Russo
Iervolino, dell’ex europarlamenta-
re Elena Paciotti e dell’ex garante
per la privacy Stefano Rodotà),
Ciampi ha privilegiato candidati
noti per la riconosciuta esperienza
tecnico giuridico e la professiona-
lità specifica in alcuni settori. La
professoressa Saulle, ad esempio,
ha una grande esperienza nel cam-

po del diritto internazionale. Giu-
seppe Tesauro, è stato presidente
dell’Autorità garante della Con-
correnza e del Mercato; insegna
diritto europeo all’Università di
Napoli ed è un grande esperto di
diritto comunitario; ha inoltre la-
vorato all’Alta corte di Lussem-
burgo. Cassese è considerato uno
dei massimi esperi di diritto ammi-
nistrativo.
Entro la fine della prossima setti-
mana la Corte Costituzionale mol-
to probabilmente eleggerà il nuo-
vo presidente, che succederà a Pie-
ro Albero Capotosti.
Il favorito a diventare il trentesi-
mo presidente della Consulta è al
momento il giudice più anziano di
nomina, Annibale Marini, che re-
sterà in carica fino a 9 luglio del
2006.
Prima che lo stesso Marini fissi il
giorno per l’elezione del presiden-
te, i tre nuovi giudici eletti dal Ca-
po dello Stato dovranno giurare al
Quirinale. Ciò avverrà forse tra
martedì e mercoledì, immediata-
mente dopo che la Corte avrà veri-

ficato i titoli di Sabino Cassese,
Maria Rita Saulle e Giuseppe Te-
sauro. Una volta accertato che i ti-
toli richiesti per diventare giudici
della Corte ci sono tutti, i tre nuovi
giudici si recheranno da Ciampi
per giurare nelle sue mani.
«È positivo che ci sia una donna».
È stato questo il commento a caldo
di Maria Rita Saulle. «Le donne in
Italia devono proseguire un cam-
mino che sia anche più facilitata ri-
spetto a quello degli uomini»
«Sono contento, ho sempre servi-
to il paese». Giuseppe Tesauro ha
commentato con poche parole la
nomina. Alla domanda se questa
nomina se l’aspettava, ha risposto:
«Era una delle possibilità. Mi fa
piacere che il presidente abbia
pensato a me».
Auguri ai nuovi giudici sono stati
fatti dai presidenti di Senato e Ca-
mera Marcello Pera e Pier Ferdi-
nando Casini. «Il presidente Ciam-
pi ha scelto tre giuristi autorevoli
che hanno alle spalle lunghi anni
di ricerca scientifica e di insegna-
mento», ha commentato il respon-
sabile Giustizia dei Ds Massimo
Brutti.
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E ANCORA di più per non vedere quell'altro:

«La mafia è una montagna di merda», firmato

da Peppino Impastato, siciliano di Cinisi, ucci-

so dalla Cosa Nostra di don Tano Badalamen-

ti un secolo fa, ma più

vivo che mai nel ricor-

do dei ragazzi di Lo-

cri.Quanti sonoquin-

dicimila, ventimila? Che conta!
Sono tantissimi i giovani che ieri
hanno occupato il capoluogo del-
la Locride. «Ammazzateci tutti»,
siamo qui, vi sfidiamo. Un ser-
pentone interminabile. Cose mai
viste in Calabria. Studenti di tutte
le scuole, ragazzini delle medie
con i loro insegnanti. Cartelli co-
lorati, fantasiosi, intelligenti, pre-
occupati, irriguardosi, spiritosi,
artistici, televisivi, alcuni incom-
prensibili, ma va bene lo stesso. E
soprattutto tanta voglia di parlare.
Davanti ai «gelati» delle tv, ai mi-
crofoni delle radio e dei siti inter-
net, davanti ai taccuini dei giorna-
listi. Sul palco, dove smontano la
scaletta degli interventi e si ag-
giungono in tanti e fanno aspetta-
re le personalità politiche. Chi per
dire qualcosa, chi per leggere una
poesia. Una «cantautrice della pa-
ce» venuta da Caserta per cantare
una canzone contro la mafia. Un
desiderio irrefrenabile di farsi ve-
dere, di dire ci sono anch'io. An-
ch'io contro la 'Ndrangheta. Molti
mostrando con orgoglio una foto
di Giovanni Falcone, altri una di
Paolo Borsellino, altri ancora una
con Giovanni e Paolo sorridenti
insieme. Già, cose mai viste in
Calabria.
La mattinata del cronista inizia
presto. Si parte da dove tutto è ini-
ziato: il liceo classico «Ivo Olive-
ti» all'ingresso di Locri. Qui ave-
vamo incontrato gli studenti nel
tristissimo giorno dei funerali di
Franco Fortugno. Erano avviliti,
colpiti, toccati, feriti. Ma con tan-

ta rabbia in corpo e tantissima vo-
glia di dire basta. Li avevamo in-
tervistati e avevano lanciato un
appello ai calabresi famosi. E lo-
ro, quelli che ce l'hanno fatta, ave-
vano detto sì: Versace, Calopre-
sti, Lillo Foti, Gattuso, Iacquinta,
Abate, Pedullà. E tanti altri anche
non calabresi. Attori, scrittori, uo-
mini di cultura: tutti con i ragazzi
di Locri. Che poi sono stati ag-
guantati dalla tv (tg, talk-show,
dirette e speciali), che un po' li ha
delusi, ma anche questo è servito.
E ora sono qui, più cresciuti e ma-
turi, nel cortile della loro scuola a
scrivere striscioni. C'è Martina,
Giulia, Annamaria, Giammarco.
«Hai visto che manicomio abbia-
mo combinato?», dice al cronista.
Sì, un manicomio, una rivoluzio-
ne. Scrivono striscioni con lo
spray («La paura ti rende prigio-
niero. La speranza ti rende libe-
ro»). Li assiste e li consiglia un si-
gnore in abito blu, l'atteggiamen-
to serio e compassato. È il loro
preside, Giovanni Pittari. «Sono
orgoglioso dei miei ragazzi, han-
no dimostrato una grande maturi-
tà. Beh, forse il nostro lavoro ser-
ve... ».
Preside in testa partono tutti. Ver-
so il lungomare, con le loro preoc-
cupazioni (Martina: «Speriamo
che non finisca tutto domani».
Giulia: «Abbiamo fatto cose im-
portanti, ma ora dobbiamo conti-
nuare». Annamaria: «Noi siamo

la punta dell'iceberg, qui bisogna
convincere ancora tanta gente a
battersi a viso aperto contro i ma-
fiosi»), e con in mano un fiore
giallo. Una gerbera che diventerà
il simbolo di questa giornata
splendida, estiva. Il mare di Locri
è calmo e limpido. E alle undici,
quando ancora non sono arrivati i
pullman da Napoli, Cosenza, Ca-
tanzaro, Lamezia, Bari, il lungo-
mare è già stracolmo. «La mafia è
lenta, noi siamo rock», hanno
scritto su uno striscione i ragazzi
dell'istituto agrario di Caulonia.
La signora Maria Aurelia Maran-
do insegna storia dell'arte al liceo
«Oliveti», i suoi ragazzi hanno
fatto una composizione con due
versioni di «Guernica», una tutta
colorata e con la scritta «con i co-
lori della vita», una grigia e tristis-
sima con lo slogan «contro i colo-
ri della morte». Gli striscioni so-
no tanti, tutti bianchi. C'è quello
dei «Ragazzi dello zoo di Locri».
«Sì, dello zoo - dice Alice, una li-
ceale di 17 anni - ho passato dodi-
ci anni al Nord e lì ci definiscono
animali, primitivi, anche i tg han-
no dato di noi questa triste descri-
zione». Marilena Meliadò, inse-

gna latino e italiano a Roccella:
«Certo, c'è ancora tanta omertà,
spero che l'esempio di questi ra-
gazzi rompa tanti muri».
Sfila il corteo e passa lentamente
per il centro della città. Sui balco-
ni non c'è gente affacciata. I nego-
zi sono vuoti. Nessuno per strada
batte le mani a queste migliaia di
ragazzi e ragazze. I loro figli. Le
lenzuola bianche alle finestre si
contano sulle dita di una sola ma-
no. E le dita bastano e avanzano
pure. «Monsignore, ha visto? Lo-
cri sembra indifferente». «Non è
così figliolo, non dare un'immagi-
ne sbagliata della città, gli adulti
non sono qui per non disturbare la
manifestazione che è tutta dei ra-
gazzi», monsignor Bregantini, il
vescovo di Locri, ha il cuore gran-

de: giustifica tutti. Ci sono i sinda-
ci (tantissimi comuni del Napole-
tano, della Puglia, della Calabria,
il gonfalone di Firenze portato da
un messo in abiti medievali). C'è
Michele Emiliano, il sindaco di
Bari («non esiste una questione
calabrese, c'è una questione del
Sud intero contro le mafie»), Ta-
no Grasso («il problema è l'anti-
mafia concreta del giorno dopo, e
poi di quello successivo, così, per
anni»), i politici calabresi, don
Ciotti. C'è Beppe Lumia, della
Commissione antimafia, che Lo-
iero ringrazierà più volte dal pal-
co. Quando il corteo passa sotto
la casa modesta della famiglia
Fortugno, si ferma e migliaia di
mani battono. «Franco sei ancora
con noi». Maria Grazia Laganà,
la vedova, e i suoi due figli sono
sull'uscio. Rosa Russo Iervolino
li abbraccia e li bacia. E lei, con
un filo di voce: «Grazie, grazie di
cuore a tutti voi». «Noi siamo
voi».
Sul palco parlano i ragazzi. Usa-
no poesie, canzoni dei Queen
(«questo potrebbe essere il Para-
diso»), ringraziano Ciampi (e
ogni volta tantissimi applausi per

il Presidente). Il vescovo Bregan-
tini è sollevato di peso e portato
su.
Parla Eva Catizone, la Iervolino,
il sindaco di Locri. Agazio Loiero
finisce dicendo «viva la Calabria
degli onesti. Viva Fortugno».
Don Ciotti usa parole ferme e
chiare: «Voi siete il presente, bi-
sogna fare qualcosa per i giovani
ora e subito». Ma le parole più
belle sono quelle di uno dei ragaz-
zi: «Siamo qui contro la schiavitù
della mafia. Noi vogliamo cresce-
re senza paura. Studiare e pensare
senza paura, perché ognuno pos-

sa poter contare più di cento passi
e poter andare oltre».
I cento passi di Peppino Impasta-
to. Un ragazzo come loro. La ma-
fia gli impedì di andare oltre.

«Eadessoammazzateci
tutti»: i ragazzidi Calabria, la
loroprotesta, la ‘ndrangheta
sfidataa viso scoperto.È il
librode «l’Unità» in edicola
dal22 novembre.
Testimonianzee speranze
delSud chevuole rivivere.

Anche il calcio si mobilita. Il Catanzaro ha deciso di far
indossare ai propri giocatori, in occasione del match di oggi
contro la Ternana (campionato di serie B), delle divise da gioco
con sovraimpresso lo slogan «Siamo tutti calabresi». Lo annun-
cia un comunicato ufficiale del club giallorosso inserito all’in-
terno del sito web ufficiale (www.us-catanzaro.it). «“Siamo tut-
ti calabresi” è un motto - si legge nella nota - che testimonia la
vicinanza della società nei confronti di una zona della Calabria
in cui risiedono molti tifosi e simpatizzanti dei colori gialloros-
si. Anche il mondo dello sport e del calcio in particolare, rappre-
sentando un importante fenomeno aggregazione, deve essere
sensibile ed attento di fronte ad avvenimenti del genere».
«L’uccisione dello stimato uomo politico ha destato indignazio-
ne e sgomento in tutta la società civile calabrese - prosegue il
comunicato -, che vuole gridare con forza tutto il suo sdegno. La
logica che ha armato la mano degli assassini sarà sempre avver-
sata con grande determinazione dalle migliaia di cittadini onesti
che vivono nella nostra terra. Lo slogan sulle casacche giallo-
rosse è un modo per unirsi al coro di protesta che dal giorno del-
l’omicidio si sta levando. Questa regione non vuole e non deve
piegarsi alla mentalità mafiosa. È il messaggio che anche la diri-
genza del Catanzaro intende veicolare attraverso la propria
squadra».

«Siamotutti calabresi»: è
questo lo «speciale» dedicato
ai ragazzidiCalabriadal nostro
sitowww.unita.it. Se aveteuna
storiada raccontare, un
episodioda commentare
scriveteci a storie@unita.it

Locri, la nuova primavera della Calabria
Ventimila ragazzi e amministratori locali alla marcia per la speranza: «La ’ndrangheta non vincerà»

cliccasu

■ di Alessio Gervasi / Palermo

MARTIN SCHULZ Il presidente del Gruppo socialista al Parlamento Europeo: qualche anno fa la politica combatteva, ora...

«Chi è eletto con i voti mafiosi si deve dimettere»
IL CATANZARO OGGI IN CAMPO
Sulle maglie la scritta: «Siamo tutti calabresi»

«Voi siete noi». Lei, Maria Grazia La-
ganà, la vedova di Franco Fortugno, mar-
cia insieme ai ragazzi ricevendo moltissi-
me testimonianze d’affetto e di solidarie-
tà». «Saremo insieme in tutto. Vi ringra-
zio, vorrei abbracciarvi tutti quanti» dice
commossa Maria Grazia, accompagnata
dai due figli.
«È una gran bella gioventù, sicuramente
migliore della nostra... » commenta. At-
torno gli striscioni, i volti, le parole dei ra-
gazzi che hanno invaso pacificamente e
orgogliosamente Locri. Per riprendersi
tutta la Calabria. Poi Maria Grazia ag-
giunge: «Sono coraggiosi, preparati, stan-
no facendo tutto quello che possono. Da
loro non mi posso aspettare di più, davve-
ro. Anzi, siamo loro ed io adesso ad aspet-
tarci qualcosa di più da tutte le istitzuini e
da tutto il governo e dallo Stato».
Maria Grazia parla anche di Franco, di
quello che si è scatenato dopo quel male-
detto 16 ottobre: «Uccidendo mio marito
hanno fatto la peggiore scelta della loro
vita. La morte di Franco ha segnato una
svolta, innanzitutto per la sua famiglia e
che ha dato la vita sia per la politica che
per le istituzioni, spero sia servita a qual-
cosa».
La vedova Fortugno guarda anche avanti,
a quando magari i riflettori della cronaca
si abbasseranno, e la Calabria tornerà alla
normalità, magari ripiombando nel di-
menticatoio in cui per decenni è stata con-
finata: «Quando si abbasserà la tensione
su Locri e sull’omicidio di mio marito ri-
correrò al Capo dello Stato così come
Ciampi stesso mi ha detto di fare... ».

«L'Italia è un Paese me-
raviglioso, peccato che
sia guidato da politici
non proprio meraviglio-
si... Come ricorderete,
quando mi sono per-
messo di chiedere a Ber-
lusconi quando avesse
intenzione d'introdurre il mandato di cattu-
ra europeo si è parecchio seccato (infatti lo
definì senza mezzi termini kapò, ndr) e
forse perché lui stesso non la riteneva una
norma conveniente ... ». In gran forma e
pieno d'ironia, Martin Schulz, capogruppo
al Parlamento Europeo del Partito Sociali-
sta e famoso ai più per il battibecco di due
anni addietro con Berlusconi a Strasburgo,
ieri era l'ospite più atteso al convegno di
Palermo: «Cosa Vostra, per una strategia

europea nella lotta contro la mafia».
OnorevoleSchulz,che ideasièfatta
dellamafia in Italia?
«La sfida della mafia allo Stato è in pieno
svolgimento, e se c'è stato un periodo,
qualche anno fa, in cui sembrava che le
istituzioni potessero o volessero risponde-
re colpo su colpo, oggi bisogna capire chi
realmente nell'intero mondo politico del
vostro Paese è colluso con la mafia, perché
ho l'impressione, anche guardando i recen-
ti e gravissimi fatti accaduti in Calabria,
che la mafia sia ben radicata nel tessuto po-
litico italiano. Anche se, naturalmente, io
non posso bollare come mafioso chi non
mi piace politicamente... ».
LaSicilia,cheèsemprestataunpo' il
laboratoriodellapolitica in Italia,è
governatadaTotòCuffaro,Udc,sotto

processoperfavoreggiamento
aggravatoallamafia...
«Per un uomo politico che non è italiano
non è facile da capire, non si può risponde-
re... Però un politico, se onesto e serio,
quando scopre che ha avuto i voti dalla ma-
fia e che dunque la sua elezione ha avuto,
come dire, una spinta irregolare..., beh, do-
vrebbe rifare le elezioni. Dovrebbe dire: io
non lo sapevo che il tale era mafioso e che
mi ha aiutato e allora rimetto tutto nelle
mani degli elettori e così mi sento pulito».
OnorevoleSchulz,possiamodireche
leihauna formazionedalibraio,da
editoreedaoperatoredelmondodella
cultura,anchesesuquestodueanni fa
ilsottosegretarioStefanidellaLega
Nord l'haattaccatarozzamente
definendola«ex libraiodiHehlrathche
dimafianoncapiscenulla»...
«Sì, ricordo, è stato subito dopo il mio

scontro con Berlusconi a Strasburgo... ».
Epensachelaculturapossaessere
impiegatapercombattere il fenomeno
mafioso?
«Certo. Anche insegnando per esempio ai
bambini che la mafia arreca danno, morti-
fica e penalizza l'individuo. Ma il messag-
gio deve partire dall'alto e la politica dev'
esser pulita... Io ero stato a Palermo un'al-
tra volta, dieci anni fa, e ricordo che assie-
me all'ex sindaco Leoluca Orlando siamo
stati in giro per la città e in una chiesa, in
un quartiere abbastanza degradato, è suc-
cesso un episodio curioso: c'erano dei
bambini con delle pistole e noi li abbiamo
invitati a consegnarcele, sì, erano solamen-
te delle armi giocattolo ma il messaggio è
passato, almeno credo, e ci hanno conse-
gnato le armi. Ma se viceversa si cresce
con altri esempi la partita è persa in parten-
za».

LA MEGLIO GIOVENTÙOGGI

 IL libro LA VEDOVA FORTUGNO
«Ora ci aspettiamo qualcosa...»

L’INTERVISTA

Foto di Francesco Cufari/Ansa

I volti scoperti
gli slogan irriverenti
gridati e cantati:
uno schiaffo in faccia
alla mafia

Tano Grasso:
«Il problema
è l’antimafia concreta
combattuta giorno
dopo giorno»

■ di Enrico Fierro inviato a Locri / segue dalla prima

Il sindaco di Napoli
Rosa Russo

Iervolino
saluta la vedova

di Francesco
Fortugno

sulla sinistra
il presidente della
Regione Calabria

Agazio Loiero
ieri a Locri durante

la marcia
Foto di Francesco

Cufari/Ansa
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VOCI, volti, storie: il corteo che invade Locri

racconta una Calabria nuova, fatta di speran-

za e voglia di guardare avanti. Senza paura.

«Sono Gianni e sono una vittima indiretta del-

la ’ndrangheta. Mio

fratello è stato am-

mazzato anni fa dalla

mafia. L’hanno disin-

tegrato: era proprietario di un'of-
ficina qui a Locri. Si era rifiutato
di pagare il pizzo e così lo hanno
fatto saltare in aria. Sono piaghe
che non si cancellano. Noi dob-
biamo ringraziarvi per essere ve-
nuti qui. Siamo coscienti che le
responsabilità sono anche le no-
stre, ma purtroppo la paura è tan-
ta e lo Stato non ci tutela. Noi sap-
piamo i nomi e i cognomi di chi
ha ucciso mio fratello, ma la ma-
gistratura non ha fatto nulla. Gli
assassini sono stati condannati a
trent'anni in prima seduta e poi

assolti in appello. Oggi mi sento
di dire grazie a questi giovani ca-
labresi che hanno avuto il corag-
gio di alzare la testa e di opporsi
alla mafia. Noi adulti non siamo
stati alla loro altezza e bisogna ri-
conoscerlo».
«SONO BARBARA, ho 24 anni e
faccio parte dell'associazione
“Giovani per la Locride”. Se sia-
mo qui è per far partire questa ri-
scossa che muove da noi giovani
ma vuole coinvolgere gli adulti e
soprattutto la politica. Non chie-
diamo chissà quale aiuto, non vo-
gliamo la pietà di nessuno. Chie-
diamo che la gente ci venga a tro-
vare perché Locri non deve esse-
re abbandonata, perché non è il
luogo che molti spesso hanno de-
scritto come un luogo di degrado.
Va valorizzata e noi questo vo-
gliamo fare. Far emergere le per-

sone per bene, gente che vale,
che vuole fare e sminuire invece
coloro che non sono onesti e vo-
gliono sopraffare il prossimo.
Questa è una manifestazione
spontanea e io dico grazie alle mi-
gliaia di persone che si sono unite
a noi».
«SONO ADELE, ho 17 anni. Stu-
dio al liceo classico qui a Locri.
Sono con tutti i miei compagni di
classe. Tutti insieme abbiamo re-
alizzato una riproduzione del
quadro di Guernica. Prima l'ab-
biamo fatto solo in bianco e nero
come l'originale, poi per questa
occasione abbiamo voluto pro-
porlo a colori, perché vogliamo
che simboleggi i colori della vita
contro questo bianco e nero che
rappresenta la morte. Siamo stan-
chi di questo stato di cose, ma ab-
biamo anche molto coraggio e
vogliamo dimostrare che siamo
come tutti gli altri ragazzi che
non abbiamo niente di meno e so-
prattutto che siamo indignati per
come ci hanno descritto ultima-
mente».
«SONO MARIA PIA, ho 18 anni.
Siamo oltre cento ragazzi da Ca-
tanzaro. Siamo partiti in pullman
ma molti ci hanno raggiunto in
treno. Vogliamo dire NO alla ma-

fia pensiamo che non faccia parte
di noi, non la vogliamo né qui né
altrove e siamo qui per urlarlo a
chi pensa il contrario. Sono gior-
ni che manifestiamo. Giovedì sia-
mo scesi in piazza insieme con i
giovani siciliani. Non so se tutto
questo potrà servire a qualcosa
ma spero che il nostro impegno
contro la mafia non sia invano.
Questo è il nostro contributo alla
lotta contro la mafia. Spero che
non ci lascino soli».
«SONOMATTEO, rappresento il
movimento culturale giovanile
di Siderno, un paesino a 5 km da
Locri. Studio a Cosenza, Econo-
mia aziendale. Da tre anni sono
impegnato nella mia terra nella
crescita di questo movimento.
Benché la lotta alla mafia oggi
come oggi si stia facendo più ac-
canita, bisogna ricordare che que-
sta è sempre esistita; perché la
mafia altro non è che criminalità
organizzata. Una volta si chiama-
va massoneria, ma era pur sem-
pre un'organizzazione militare
con proprie regole interne. Oggi
si chiama mafia. Domani le dare-
mo un altro nome. Comunque ci
sarà sempre. Se si vuole evitare
che i ragazzi caschino nella trap-
pola della delinquenza, bisogna

iniziare a liberalizzare la cultura,
dando la possibilità ai giovani
che studiano di poter abbracciare
la conoscenza nel suo insieme.
Scegliamo, per esempio, testi
che diano spazio alla realtà con-
temporanea nel suo complesso.
Come diceva Erodoto noi dob-
biamo cercare di guardare la real-
tà in faccia se vogliamo aumenta-
re le possibilità dei giovani. Cam-
biare la cultura significa anche
rinnovare la classe dirigente, la
politica e modificare il tessuto so-
ciale».
«SONO ADRIANA, sono presi-
dente del coordinamento antima-
fia “Riferimenti”, ma prima di
tutto sono la figlia di Gennaro
Musella, morto ammazzato nel
maggio ’82 in un attentato dina-
mitardo ad opera della mafia. Da
quando ho capito che alla morte
di mio padre non veniva data giu-
stizia e che era stato ucciso a cau-
sa di un sistema consolidato, ho
deciso di mettermi in gioco come
fanno ora questi ragazzi. Ho pro-
vato a far aprire gli occhi alla
gente facendo capire ciò che suc-
cede intorno a noi e quanto poco
valga la vita di un uomo. Ho pro-
vato a dare un senso a quell'assas-
sinio, ma anche alla mia vita».

«State attenti. Sono stanco di sentire dire che voi siete il futuro.
Voi siete il nostro presente. O si creano le condizioni per un reale
protagonismo o ci stiamo prendendo in giro». Parole dure quelle di
don Luigi Ciotti che ha voluto mettere in guardia i ragazzi. Don
Ciotti si è chiesto poi come sia possibile «che poche
migliaia di malavitosi ci tengano in ostaggio». Quindi ha invitato i
giovani a lottare contro la diffusione della droga che «incrementa il
mercato della mafia». Infine, utilizzando le lettere che compongono

il nome Locri, ha parlato di Libertà,
Opportunità, Continuità, Ricono-
scenza e Insieme, inteso come unita-
rietà d' intenti nello sconfiggere le
mafie.
Poi è stata la volta dei “primi cittadi-
ni”. Il sindaco di Cosenza, Eva Cati-
zone, ha definito la giornata una di
quelle che «smuove le coscienze.
Questa manifestazione vuole signifi-
cate che in questa terra c'è un'altra
Calabria che dice no alla mafia, la
Calabria dei giovani dalla faccia puli-

ta, dei sindaci, della cultura. Questa regione ha bisogno delle vostre
intelligenze, della vostra cultura, della vostra energia». «Con la no-
stra presenza - ha sostenuto poi il sindaco di Bari, Michele Emiliano
- abbiamo voluto partecipare la testimonianza di una regione reduce
da un ventennio di lotta alla criminalità culminata con successi giu-
diziari e l'abbattimento del peso della mafia. Abbiamo pensato di
mettere a disposizione dei sindaci della Locride la forza politica e la
grancassa mediatica delle città più grandi del meridione».

«Questi siamo noi:
non abbiamo paura
non siamo più soli»
Barbara, Adele, Matteo e gli altri: non finisca tutto oggi
Gianni: hanno ucciso mio fratello, ecco perché sono qui

Studenti in piazza contro la 'ndrangheta Foto di Elio Colavolpe / Emblema

LE PAROLE DI DON CIOTTI AI RAGAZZI
«Non siete il futuro, siete il nostro presente»

LA MEGLIO GIOVENTÙOGGI

■ di Giorgia Ariosto e Valentina Petrini / Locri
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ITENTACOLIdellamafia allungati sulPonte di

Messina, Provenzano ancora mente e braccio

armato dell’organizzazione nonostante la lati-

tanza. La potenza ormai dominante della

’ndrangheta, regina

del narcotraffico e sno-

do del commericio da

Sud America e Medio

Oriente. Ma nessun cenno alla lun-
ga scia nera delle intimidazioni agli
amministratori locali calabresi, cul-
minata con l’omicidio di Franco
Fortugno. È questa la fotografia del-
la relazione semestrale della Dire-
zione investigativa antimafia tra-
smessa al Parlamento.
Si conferma la potenza di Cosa No-
stra e la sua strategia di penetrazio-
ne continua nel tessuto economico
e finanziario. «Le difficoltà nel ri-
comporre integralmente i contrasti
interni - si legge nel documento di
99 pagine - non sono d’impedimen-
to al prosieguo dell’opera di conta-
minazione dell’ambiente economi-
co ed imprenditoriale da parte di
Cosa Nostra», sempre più impegna-
ta anzi «a rafforzare la propria ma-
glia invasiva con interventi volti a
tentare di interferire anche sulla rea-
lizzazione di grandi opere di inte-
resse strategico nazionale, quale ad
esempio il Ponte sullo Stretto». Per
questo la Dia ha già controllato 20
società e 2.579 persone. Le infra-
strutture continuano ad essere tra i
principali obiettivi dei clan. Le ulti-
me indagini e la vicenda delle inter-
cettazioni che riguardavano la vin-
cita dell’appalto di costruzione da
parte di Impregilo ribadiscono que-

sto quadro. Sul Ponte pesano poi i
dubbi dell’Ue rispetto all’impatto
ambientale, motivo che ha spinto i
senatori dell’Unione a chiedere la
«sospensione» del contratto con il
colosso delle costruzioni. Tornan-
do alla struttura dell’organizzazio-
ne mafiosa, la Dia spiega come,
considerato l’elevato livello tecni-
co delle opere da realizzare, i clan
tendano «ad affidare ruoli di re-
sponsabilità a uomini d’onore dota-
ti di cultura multidisciplinare, pro-
fessionisti preparati e competenti».
Ma è ancora la figura di Provenza-
no a guidare le fila di ogni manovra.
«Capo indiscusso» dice la Dia, ca-
pace di mantenere una pace tra i
clan nonostante «l’evoluzione del
dissidio tra i capi mafia detenuti e
quelli in libertà». Accanto a Proven-
zano una serie di colonnelli: da Sal-
vatore Lo Piccolo - «il più stretto
collaboratore» del boss e «il più im-
portante esponente mafioso operan-
te a Palermo» - a Matteo Messina
Danaro - capo del trapanese che
«ha raggiunto uno spessore crimi-
nale tale da porlo al fianco di Pro-
venzano, col quale si rapporta or-
mai direttamente».
Ma non c’è solo la mafia siciliana
all’attenzione della Dia. In Campa-
nia sono stati «censiti» oltre 100
clan camorristici: «L’attenuarsi del-
la faida interna al gruppo Di Lauro
è una delle ragioni della diminuzio-
ne del numero di omicidi rispetto al
semestre precedente», ma il nume-
ro di questi ultimi resta alto proprio
per colpa della elevata concentra-

zione sul territorio di sodalizi crimi-
nosi. Poi il capitolo dedicato alla
‘ndrangheta. Il narcotraffico è la
principale attività delle ‘ndrine, la
Calabria «da tempo è diventata un
nodo strategico per l’importazione

di ingenti quantitativi di stupefacen-
ti provenienti dal Sud America e
dal Medio Oriente». I guadagni so-
no utilizzati per portare a termine
«operazioni di riciclaggio nei mer-
cati mobiliari ed immobiliari. Sog-

getti “insospettabili” effettuano so-
fisticate operazioni di “money laun-
dering” per conto delle cosche uti-
lizzando anche canali off-shore».
Ma nelle 5 pagine dedicate alla ma-
la calabrese restano fuori le intimi-
dazioni agli amministratori locali.
«Non una parola su Locri, sugli
omicidi - polemizza Luciano Vio-
lante, presidente dei deputati Ds - il
documento mi sembra sottovaluti
gravemente la situazione». Mentre
Giuseppe Lumia, capogruppo Ds in
commissione Antimafia, attacca:
«L’analisi della Dia conferma che
la lotta alle mafie non è stata tra le
priorità di questo governo».

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Tg1L’inciampo della salva-Previti

La ribellionedeigiovani calabresiscivolanelbasso
telegiornale:sipreferisceCiampi e una “nota” politicadiPionati
sul facciaa faccia fra Ciampie Berlusconi.È una “nota”singolare
chenondiceniente, non rivela niente,nondà alcuna
informazionese non ledichiarazioni berlusconianeche“non ci
sonodistanze”con il Quirinale.Tutti sanno cheCiampi non
firmeràquesta “salvapreviti”e che l’Udc la vuolecambiare:per
Pionati l’Udc è “disponibile”a modificarla,quasiche laproposta
siadiBerlusconi o – il chesarebbesorprendente – di Previti in
persona.

Tg2Un penoso dibattito

Nella seconda partedel Tg2un esecrabileservizio sulla morte
diMussolini, profittandodelledichiarazioni diD’Alema. Il
dilemma“processosì-processono” ètroppo complessoper
essere liquidatocon qualche fotogramma diPiazzale Loreto,una
pennellatache dipingePertini come un sanguinarioe Parri un
compassionevole tremebondo,qualchecitazionea caso e una
dichiarazioncinadiMarcello Veneziani.Furono momenti tragici e
tempidi ferroe sangue: nonsipossono far maneggiare così.

Tg3La via di Sandro Ruotolo

RiccardoChartroux, SandroRuotoloe FabrizioFeo:con una
trinitàdiquesto livello,è addirittura un piacereseguire i servizida
Locri,dove la megliogioventù diCalabria dichiaraguerra alla
malavitaealle coschedella ‘ndrangheta. L’incipitdelservizio di
Ruotolo: “E’ l’alba quandoarrivoa Locri e ho in mentedue
domande…”.Ruotolo lo conosciamodai tempidiSamarcandae
Sciuscià,ma vorremmo che lo stessostile, la stessa assenzadi
timori reverenziali, la stessa scioltezza fosseropatrimonio
comunedei colleghiche troppo spessoappaiono così ingessati
econformisti da risultare inutili.

LEGGE ELETTORALE

Partito donne d’Europa: quote rosa al 70%
Promossa raccolta di firme per domenica

ROMA «Chiediamo a Prodi di inter-
pretare la spinta venuta dalle prima-
rie ponendosi alla testa di una lista
dell’Unione, al Senato e alla Came-
ra, e di non rinchiudere la sua imma-
gine e la sua funzione dentro proget-
ti politici parziali». Achille Occhet-
to, presidente del «Cantiere», legge
l’appello che esponenti del mondo
culturale, associazioni, politici (in
primo piano Pecoraro Scanio e i
parlamentari dei Verdi) rivolgono a
Prodi invitandolo a «muoversi con
decisione al di sopra degli interessi
di partito». «Alle primarie gli eletto-
ri ci hanno chiesto unità che non de-
ve essere interpretata come una ri-
proposizione della vecchia Fed o
dell’Ulivo», spiega lo stesso Oc-
chetto, che poi sottolinea: «Come

fanno le principali forze politiche
dell’opposizione a dire di voler fare
ostruzionismo contro la legge elet-
torale al Senato, se poi sono le pri-
me a muoversi con entusiasmo sul
terreno del proporzionale?»
Ancora più diretta è l’analisi di Pe-
coraro Scanio, che lancia l’allarme
per la «scomparsa del simbolo del-
l’Unione». Il leader Verde parla di
«tradimento» del voto alle primarie
perché «Prodi non è stato scelto per
guidare le liste dell’Ulivo». Se la
prende con l’accordo Ds-Dl anche
Paolo Cento: «Se ci sarà una lista
dell’Ulivo noi lavoreremo per ac-
centuare le caratteristiche del no-
stro partito. Riconosciamo Prodi co-
me leader ma faremo l’accordo di
programma dopo le elezioni».

IL CANTIERE

Appello a Prodi: sia leader della lista
dell’Unione, oltre gli interessi di partito

■ di Marzio Tristano / Palermo

I GIORNALISTI sono nuovamente
costretti allo sciopero per l'atteggia-
mento di netta chiusura degli edito-
ri. Martedì 8 e mercoledì 9 si ferma-
no i giornalisti di quotidiani e agen-
zie, mercoledì 9 e giovedì 10 tace-
ranno le emittenti radio-tv. I giorna-
listi dei periodici impediranno
l'uscita del primo numero utile. Ab-
biamo cercato un’intesa fino all’ulti-
mo, dice la Fnsi, ma «le proposte
della Fieg sulla parte economica
biennale, sul lavoro autonomo e sul
recepimento della legge 30, purtrop-
po non ci hanno consentito spazi di
trattativa. In particolare, per aspetti
decisivi come il distacco, il trasferi-
mento di rami di azienda o le cessio-
ni, il lavoro in appalto, la Fieg ha
escluso ogni ipotesi di impegno».

SCIOPERANO I GIORNALISTI

Black out totale
mercoledì e giovedì

Appello Sme
slitta la sentenza
I difensori di Previti attaccano di nuovo l’Ariosto
E, in attesa dell’ex Cirielli, guadagnano tempo

LACANDIDATURAdiRita

Borsellino proposta dai ce-

spugli del centrosinistra por-

ta «innovazione e disconti-

nuità dal passato», interpre-

ta una domanda di parteci-

pazione e di entusiasmo di fronte a
cui i Ds non restano insensibili»,
ed è, per il suo impegno e la sua
storia, la candidatura più affine e
più vicina alla sensibilità del parti-
to: per queste ragioni la segreteria
regionale dei Ds ha proposto ieri
sera alla direzione, riunita per tutta
la notte, la vice-presidente di Libe-
ra, sorella del magistrato ucciso in
via D'Amelio, candidata alle pri-
marie siciliane. Ferdinando Latte-
ri, ha detto il segretario regionale
Angelo Capodicasa, resta un nome

di valore, sul quale i Ds si spende-
ranno con il massimo dell'impe-
gno se l'esito delle primarie doves-
se dargli ragione.
Si chiude così alle 21.30 di ieri una
prima, tormentata, fase del dibatti-
to interno ai Ds che ascoltando
umori e desideri della base hanno
lanciato un coraggioso segnale di
novità a rischio di acuire le distan-
ze dalla Margherita, fortemente an-
corata al suo candidato, il rettore di
Catania Ferdinando Latteri. «Le
adesioni alla candidatura di Rita
Borsellino - osserva Capodicasa -
sono cresciute in modo spontaneo,
anche per quello che lei rappresen-
ta per il suo impegno contro la ma-
fia, per la legalità e la sua attività
nel mondo del volontariato. Abbia-
mo deciso di non presentare un no-
stro candidato perché avrebbe pro-
vocato un ulteriore frammentazio-
ne, mentre noi siamo alla ricerca

dell'unità».
Ed è proprio quest'ultima conside-
razione la più difficile da digerire
per numerosi componenti della di-
rezione che si sono chiesti come
mai il partito abbia rinunciato 15
giorni fa a candidare un proprio
rappresentante, come Claudio Fa-
va, che ha le medesime caratteristi-
che di Rita Borsellino con, in più,
l'esperienza politica. Domande po-
ste nella notte di corso Calatafimi,
ma ben lontane, comunque, dalle
divisioni che la candidatura Bor-
sellino ha provocato nella Marghe-
rita, la più clamorosa quella tra Ru-
telli e Orlando. In una missiva di
poche righe inviata all'ex sindaco
di Palermo il presidente dei Dl gli
ha comunicato che per lui non c'è
più posto nella direzione nazionale
del partito. Orlando, che oggi terrà
una conferenza stampa, replica
quel tanto che lascia prefigurare lo
scontro: «Mi chiedo - dice - se la
posizione espressa individualmen-

te da Rutelli sia condivisa dagli or-
gani collegiali del partito». Ma do-
po qualche ora a Palermo la dire-
zione regionale della Margherita
approva una mozione di censura
nei suoi confronti.
Consapevoli dei rischi, erano stati
gli stessi ds, in mattinata a tentare
di convincere i dielle, senza riu-
scirci, a rimandare le consultazio-
ni. Dopo due mesi di nomi giocati
a ping-pong ieri la direzione Dl ha
votato all'unanimità la candidatura
di Ferdinando Latteri, affiancata a
quella della Borsellino, sempre più
decisa ad andare avanti: «Aspetto
le decisioni dei partiti, ma una cosa
è certa: non posso più tirarmi indie-
tro». Quanto basta per far crollare
l'ipotesi di una candidatura alterna-
tiva a lei ed allo stesso Latteri, 'con-
divisa dall'intero centrosinistra,
compresi i «cespugli» che sosten-
gono la sorella del magistrato ucci-
so dalla mafia.
In serata i Ds sono così costretti a

ripartire da due nomi, quello della
Borsellino, e quello, da tirare fuori
dal cilindro della segreteria prima
e della direzione dopo. Tutti com-
ponenti sono presenti al gran com-
pleto, convocati a corso Calatafi-
mi, nel palazzo che fu del Pci, con
la supervisione di Maurizio Mi-
gliavacca, coordinatore degli loca-
li dei Ds, e Roberto Barbieri, della
segreteria nazionale. All'ingresso
in segreteria le posizioni degli
schieramenti sembravano ancora
distanti: «Bianco potrebbe essere
una soluzione - si lascia scappare
Vladimiro Crisafulli, colonna del
partito a Enna - in alternativa pro-
porremo un nostro uomo, per
esempio Claudio Fava (di cui è sta-
to uno storico avversario ndr)».
Ma Fava aveva già firmato per Ri-
ta Borsellino che sostiene, senza
tentennamenti, sin dal primo mo-
mento. Poi la relazione Capodica-
sa indica la strada, la direzione nel-
la notte ha discusso come seguirla.

La Dia: «Il Ponte nel mirino della mafia»
Allarme della Direzione investigativa antimafia anche sulla ’ndrangheta: è la regina del narcotraffico

Nelle 99 pagine
la conferma:
Provenzano è ancora
il capo indiscusso
di Cosa Nostra

OGGI

Violante (Ds) accusa:
«Nessun riferimento
alle intimidazioni subite
dagli amministratori
calabresi»

Sicilia, i Ds scelgono Rita Borsellino
Lei candidata alle primarie. Caos nella Margherita: conferma Latteri e attacca Orlando

ROMA «Un grande schieramento
femminile trasversale e soprattutto
etico, che metta alla prova l'effetti-
vo impegno delle donne schierate
nei partiti a leadership maschile di
lavorare in autonomia per un parla-
mento di genere». All'indomani del
fallimento delle quote-rosa, la se-
gretaria del partito donne d'Europa,
Adriana Padovano Spano e la presi-
dente Daniela Pastore, lanciano un
appello a parlamentari e rappresen-
tanti della società civile affinché
convergano in massa nel primo e
unico partito italiano a leadership
femminile, che «nel rispetto dell'
art 51 della Costituzione candida
nelle liste elettorali il 70 per cento
di quote rosa contro il 30 di quote
azzurre». Di questo e di altro si par-

lerà domenica prossima (6 novem-
bre) , alle 10, al teatro Quirino di
Roma nel corso del convegno pro-
mosso dal partito delle donne d'Eu-
ropa dal titolo: "La riduzione del
potere femminile in ambito politi-
co, economico e letterario nell'Ita-
lia del domani". Testimonial: Fran-
ca Valeri, Claudia Koll, Ida Di Be-
nedetto, Eleonora Brigliadori. Tra
gli ospiti: Angela Finocchiaro, Ti-
na Lagostena Bassi, Cinzia Dato,
Luciana Sbarbati, Alessandra Mus-
solini, Rita Capponi, Carla Maz-
zucca, Carlotta Ercolino, Paola Pi-
tagora, padre Justo Lacunza, Mario
Segni, Antonio Di Pietro e Ferdi-
nando Imposimato. Alle 16, il pde
si sposta in piazza Augusto Impera-
tore raccogliere firme.

■ di Edoardo Novella / Roma

Lo Stretto di Messina

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Assolta dall’accusa di aver calun-
niato il giudice Rosario Priore,
Stefania Ariosto viene tirata in
ballo nel processo d’appello per la
vicenda Sme, per tentare, per l’en-
nesima volta, di dire che non è at-
tendibile e che ha calunniato Ce-
sare Previti e la lobby di magistra-
ti che giravano attorno a lui. Il pa-
radosso difensivo messo in atto ie-
ri dalle difese di tutti gli imputati
ha avuto, come primo risultato,
quello di far slittare la sentenza,
che era prevista per il 14 novem-
bre e di questi tempi, in attesa del-
l’approvazione della ex Cirielli,
tutte le dilazioni sono un toccasa-
na per Previti e soci. E i tempi po-
trebbero allungarsi parecchio se
verrà accolta la richiesta di ria-
scoltare Ariosto come teste al pro-
cesso Sme, e magari di metterla a
confronto con Vittorio Dotti: di
nuovo accopiati nello scambio di
accuse iniziato con le dichiarazio-
ni spontanee che la «teste Ome-
ga» ha fatto al suo processo, quel-
lo appunto in cui era imputata per
calunnia.
Cosa ha detto la grande accusatri-
ce della lobby delle «toghe spor-
che»? Ha ripetuto quello che già
aveva affermato deponendo come
teste al processo Sme di primo
grado. Ha puntato il dito contro
Vittorio Dotti, il suo ex compa-
gno, dicendo che lui l’aveva mes-
sa nella condizione di testimonia-
re, tirando in causa Previti e Ber-
lusconi. Ha detto di aver riferito
fatti che Dotti stesso le aveva rac-
contato e che aveva appreso fre-
quentando un ambiente in cui il
suo compagno era ben introdotto,

essendo all’epoca l’avvocato di
Berlusconi e il capogruppo di For-
za Italia alla Camera. In questo
non c’è nulla di nuovo, dato che
già nel giugno del 2003 si verificò
la singolare coincidenza per cui,
almeno su un punto, accusati e ac-
cusatrice concordavano. Berlu-
sconi, Previti e Ariosto, sostene-
vano infatti che Dotti aveva spin-
to Stefania Ariosto a fare le sue ri-
velazioni, ma questo ovviamente
non significa che fossero false. Lo
stesso Dotti, che ora minaccia di
querela l’ex fidanzata, era perfet-
tamente al corrente di queste di-
chiarazioni che smentì, in un’in-
tervista al nostro giornale.
Ieri in aula uno dei legali di Previ-
ti, Alessandro Sammarco, ha uti-
lizzato la vicenda per chiedere
«uno stop immediato al processo
in attesa di acquisire la trascrizio-
ne del verbale d'udienza in cui le
dichiarazioni sono state rese». E
con la consueta tracimante retori-
ca ha aggiunto: «il teste Ariosto,
tecnicamente, non esiste più nei
processi che riguardano l'onore-
vole Previti ed è uno scandalo che
per dieci anni sia stata ignorata
questa verità».
Ora i giudici hanno disposto che
le dichiarazioni di Ariosto venga-
no depositate in cancelleria. Alla
prossima udienza, fissata per il 12
novembre, valuteranno se acqui-
sirle agli atti. In ogni caso la sen-
tenza slitta, riesplodono le polemi-
che e sicuramente questo episo-
dio verrà utilizzato in parlamento
dal centro destra, per suffragare la
necessità della legge Salva-Previ-
ti.
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«IL PRESIDENTE SI INTERFACCERÀ con

la piazza», promette desolata e sovreccitata la

coordinatrice azzurra Michaela Biancofiore:

«Duetterà con noi telefonicamente. Battibec-

cheremo via cavo».

Manca poco che urli a

Silvio: «Videochiama-

mi».È la chiusura della

campagna elettorale a Bolzano.
Piazza blindata, zona supersorve-
gliata, deve arrivare il presidente
del consiglio. Invece no. Silvio si
nega a sorpresa, resta a Roma. Par-
la, e poco, solo via telefono, una
cosa surreale. Che è successo? Fa-
cile intuirlo. Nella piazza vicina
c'è Prodi. Meglio evitare paragoni
imbarazzanti. Così la vede, poco
dopo, lo stesso Prodi: "Oggi dove-
va esserci un confronto a distanza
fra me e il presidente del consi-
glio. Non è venuto: strana decisio-
ne. Io credo che non volesse essere
il padrino di una sconfitta".
A Bolzano, Berlusconi è annuncia-
to da due settimane. La città è tap-
pezzata di manifesti. Lui stesso ha
firmato e spedito da tempo ai set-
tantanovemila elettori delle comu-
nali di dopodomani una lettera-in-
vito al proprio comizio finale. Poi
c'è stato l'imprevisto. Negli ultimi
giorni il centrosinistra ha annun-

ciato l'arrivo, lo stesso giorno, di
Romano Prodi. Si è accesa l'atten-
zione nazionale per il primo con-
fronto indiretto tra i due. E Berlu-
sconi ha gettato la spugna. Diffici-
le, immaginare altre ipotesi. An-
che perché il presidente stesso tro-
va una spiegazione decisamente
debole: una improvvisa riunione
del governo. Lo dicono i suoi da
Roma, lo ripete egli stesso nel "co-
mizio" telefonico: "E' stato impos-
sibile venire per tutta una serie di
impegni che hanno trattenuto me e
i miei collaboratori".
In città, la povera Michaela non
vuole crederci. Nel giro di pochi
minuti sforna alle agenzie interpre-
tazioni in progressione catastrofi-
ca. "Sandro Bondi mi ha detto che
Berlusconi non può venire per ra-
gioni di sicurezza". "E' stata una
decisione del ministro Pisanu a se-
guito delle minacce di un presunto
attentato". "Berlusconi ha annulla-
to il comizio per l'incolumità dei
cittadini presenti in piazza". Nel
pomeriggio, nella piazza del comi-
zio, è ancora più incredula. "Riu-
nioni di governo? Ma chi lo dice?
A me, da Roma, hanno parlato di
ragioni di sicurezza. Se non viene,
è chiaro che avrà motivi seri!".

Già. Uno dei motivi, oltre a Prodi,
è facile immaginarlo: la piazza
scelta per il comizio dalla Michae-
la. E' la piazza "fascista" del tribu-
nale, zona italiana della città. Da
una parte c'è il tribunale. Dalla par-
te opposta i vecchi uffici finanzia-
ri, sormontati da un gigantesco fre-
gio dedicato al ventennio. Al cen-
tro, troneggia un grande Mussolini
a cavallo e la scritta "Credere Ob-
bedire Combattere". Silvio ha solo
due scelte: voltare le spalle al Du-
ce e parlare rivolto al tribunale, o
voltare le spalle alla giustizia e par-
lare guardando Mussolini. La Mi-
chaela ha risolto ordinando un gi-
gantesco striscione di Forza Italia,
lungo 39 metri, alto 13: 507 metri
quadri. In origine era destinato a
coprire il fregio fascista. Ma le li-
ste "tricolori" alleate del candidato
di centrodestra hanno protestato:
Benito non si censura. Così, cam-
bio di programma: e adesso lo stri-
scione copre interamente la faccia-
ta del tribunale. Altre proteste: il
mondo tedesco, i sindacati, i parti-
ti, lo stesso presidente del tribuna-
le Heinrich Zanon che commenta
ironico: "L'oscuramento della giu-
stizia non è neanche una novi-
tà…". E Prodi, più tardi: "I manife-
sti di Berlusconi hanno coperto il
palazzo di giustizia. Secondo me è
un messaggio subliminale". Dicia-
mo che pure senza Prodi, Forza
Italia si era cacciata da sola in un
bel ginepraio: come a maggio,
quando aveva scelto per Silvio la
contestatissima Piazza della Vitto-
ria. Bionda, giovane, frenetica,
Michaela Biancofiore non se ne
rende conto. "Mi dispiace che Sil-

vio non venga, mi dispiace perché
Bolzano lo ama profondamente",
trilla agitata, "vedete, vedete come
si riempie lo stesso la piazza?". La
piazza, in quel momento, è vuota;
alla fine non arriverà a tremila per-
sone. "Ah, come è piena!". Lancia
un gridolino: "Oddio, ho perso la
spilletta di Forza Italia! Senza so-
no nuda!". Si eclissa, a procurarse-
ne un'altra. Riappare sul palco.
Dai bordi della piazza, una trenti-
na di ragazzi fischia. Lei urla: "Sil-
vio Berlusconi non potrà essere
presente anche grazie a persone
come voi! Mi fate pena! Siete ridi-
coli!".
E' il momento di Renato Brunetta,
l'europarlamentare azzurro. "Di
più!", urla ai lontani contestatori,
"di più, ogni fischio è un voto che
guadagnamo! Siete delle mammo-
lette! Siete dei fascisti! Vi fate le
seghe coi fischi! Segaioli, siete dei
segaioli!". Un delirio. Ne ha pure
per i suoi, Brunetta: "Anche se è a
Roma, Berlusconi è sempre con
noi, perché Berlusconi siamo
noi!".
Arriva, per fortuna, il momento
del comizio telefonico. Michaela è
eccitatissima. "Presidente, ci man-
ca!". "Anche voi mancate a me!",

risponde una voce amplificata. E'
il Silvio virtuale, che comincia a
spiegare gli impegni che lo hanno
trattenuto… "Presidente, spero
non sia un problema di sicurezza,
ci tolga quella preoccupazione",
lo interrompe Michaela. Ma lui
non torna più sull'argomento. Pro-
va a dire quattro frasi di circostan-
za, continuamente interrotto dalla
pasionaria, conclude stremato
elencando "quello che non abbia-
mo fatto in questi anni: non abbia-
mo mai rubato, non abbiamo mai
fatto di palazzo Chigi una mer-
chant bank, mai usato la giustizia e
le intercettazioni contro i nostri av-
versari, mai usato la tv pubblica
per insultarli, e soprattutto non ab-
biamo consegnato l'Italia alla sini-
stra, e non la consegneremo!".
Qui è finita. In piazza don Bosco
sta per iniziare l'incontro del cen-
trosinistra con Prodi, e col candi-
dato sindaco Luigi Spagnolli. E'
una piazza fra condomini moder-
ni, nella città "nuova". Scenario
estremamente sobrio, più gente
che dal Silvio vocale. Prodi parla
di questioni locali, che conosce be-
ne. Passa al "fallimento totale del-
la politica estera inconsistente"
del centrodestra: "L'Italia conta

fuori d’Europa per quanto conta a
Bruxelles, non per le pacche sulle
spalle o gli inviti nei ranch". E poi
ai giovani, alla scuola, all'econo-
mia, all'euro, "che tanto spesso si
cerca di gettarmi fra le gambe co-
me 'l'euro di Prodi'. Ma non avere
attivato i comitati di sorveglianza,
da parte di questo governo, è stata
incapacità o mancanza voluta?
Senza i controlli, alcune categorie
si sono arricchite, aumentando la
differenza fra ricchi e poveri che
ha caratterizzato questi quattro an-
ni".
“Dalle elezioni comunali di Bolza-
no comincia la primavera politica
più complessa degli ultimi anni”,
ha così chiuso il suo discorso Ro-
mano Prodi al comizio conclusivo
della campagna elettorale per le
comunali a Bolzano, in una piazza
Don Bosco sempre più piena.
“Vincere qui è importantissimo.
Bolzano è l'ultimo appuntamento
elettorale prima delle elezioni poli-
tiche della prossima primavera e
vincere qui significa imprimere il
colpo di timone che può far cam-
biare l'indirizzo del Paese. Per que-
sto è necessario impegnarsi per un
risultato che non è solo di valenza
amministrativa”.

Zanda, Dl: sui decoder
c’è conflitto d’interessi

In un’interrogazione al mini-
stro delle Comunicazioni il se-
natore della Margherita, Luigi
Zanda (con alcuni senatori
sardi) denuncia la «palese vio-
lazione» della legge sul conflit-
to di interessi: l’azienda che
produce i decoder per il digita-
le terrestre è controllata da Pa-
olo Berlusconi e il contributo
per l'acquisto dell'apparato
arriva dal Governo di Silvio
Berlusconi. Come già scritto
da l’Unità, si denuncia che la
transizione al digitale (con in-
centivi inFinanziaria) aumenta
fino al raddoppio di «141 milio-
ni di euro».il patrimonio della
Solari.com controllata, attra-
verso la finanziaria Pbf srl, da
PaoloBerlusconi».

■ di Angela Bianchi / Roma

FORZA ITALIA

Il Motore azzurro si è già spento
Dell’Utri farà un quotidiano

Bolzano, Berlusconi
fugge. Prodi: vincere qui
è importantissimo
Il premier non va in piazza, telefona
Teme la sconfitta. Domani il voto

Romano Prodi e il candidato sindaco del centrosinistra Luigi Spagnolli ieri a Bolzano Foto di De Bernardi/Ansa

«ILMOTOREAZZURRO?

È in moto!», annuncia soddi-

sfatto il forzista Denis Verdi-

ni, l'uomo dei conti del parti-

to del premier. Eppure al ter-

mine della riunione di ieri

mattina nella mega struttura allesti-
ta vicino al luna park dell'Eur a Ro-
ma erano più i mugugni che i cori di
esultanza. Tra un treno che partiva,
un aereo che decollava e un impe-
gno che non si poteva rinviare, so-
no stati moltissimi i coordinatori re-
gionali e provinciali di Forza Italia
che non hanno atteso la fine della
riunione convocata dal vertice del
Motore Azzurro per dare il via alla
campagna elettorale: qualcuno ha
abbandonato la sala alla spicciolata
e qualcun altro è stato tutto il tempo
con l'orecchio attaccato al cellula-
re. «Una volta quando finivano
queste riunioni ti sentivi galvaniz-
zato, pieno di energia. Ora invece
sei solo depresso e quasi ti viene
voglia di dire: ma chi me lo fa fa-
re?», commenta amaro uno dei par-
tecipanti. All'ordine del giorno dell'
incontro, la presentazione dell'orga-
nizzazione del Motore messa a pun-
to dal suo coordinatore Mario Man-
tovani, affiancato da Mario Valduc-
ci: «Abbiamo selezionato i 475 pre-
sidenti dei comitati elettorali ed ab-
biamo illustrato le linee guida della
nostra campagna elettorale sul terri-
torio», sintetizza Verdini. «E
cioè», gli fa eco causticamente un
anonimo partecipante «il fatto che
ogni presidente deve coinvolgere

100 forzisti sfegatati i quali devono
coinvolgerne altri 100 che ne devo-
no reperire altri cento ancora: a sen-
tir loro dovremmo arrivare a 45 mi-
lioni di attivisti». Ma con quali
mezzi, con quali fondi? Hanno
chiesto in molti. «Organizzate qual-
che cena, è stata la loro risposta»,
riferisce un altro mentre al telefono
commenta la riunione con un terzo
partecipante. «Un disastro!» è il
leit motiv. E non solo perché il mite
Bondi - al termine del suo interven-
to - si è accasciato in un salottino
adiacente. O perché Fabrizio Cic-
chitto «non sa nemmeno come si di-

stribuisce un volantino e si organiz-
zano i banchetti». O perché Marcel-
lo Dell'Utri si è limitato per tutto il
tempo ad allargare le braccia scon-
solato.
Tutti, nella sostanza, lamentano un
disimpegno del premier: anche gli
ultimi manifesti 6 x 3, quelli con so-
pra stampato che Forza Italia «E'
una grande forza al servizio di un
grande Paese», hanno convinto po-
co. Eppure, a quanto si dice, gli slo-
gan li ha scelti personalmente Ber-
lusconi che avrà tanti difetti ma di
comunicazione almeno ci capisce:
cosa c'è che non sta funzionando?
«Alcuni di noi pensano che lui il
partito lo ha abbandonato e che for-
se sta ragionando su altre prospetti-
ve. Non si comprenderebbero altri-
menti i ritardi della macchina orga-
nizzativa. Che eravamo sotto botta
lo si era capito fin dalla sconfitta di
maggio alle regionali, ma in questi
mesi non è accaduto nulla ed ora ci
ritroviamo con il compito di dover
organizzare le cene per raccogliere
i fondi», si sfoga un altro dei coor-
dinatori presenti. Degli 800 milioni
di euro che si favoleggiava Berlu-
sconi avrebbe messo sul piatto del-
la campagna elettorale, nemmeno
l'ombra. «Una cifra abnorme», la
definisce Verdini. Una cifra che, se-
condo altri, il premier potrebbe in-
vece affidare ad una organizzazio-
ne parallela al Motore Azzurro ge-
stita direttamente da Marcello Dell'
Utri (che l’11 novembre presenterà
il numero 0 di un nuovo quotidia-
no, Il Circolo), l'uomo che con la
sua Publitalia fu il regista della pri-
ma grande vittoria azzurra. Ma sta-
volta sono proprio loro i primi a
non credere a un nuovo miracolo
italiano.

OGGI

Lucca, il sindaco
dà in piazza
la lettera di Pera
E non si dimette

■ di Michele Sartori inviato a Bolzano

È UNA E-MAIL di mercoledì 14
settembre 2005, in arrivo alle
18.03, indirizzata al sindaco di
Lucca, Pietro Fazzi. Mittente,
Marcello Pera. Il sindaco l'ha di-
stribuita ieri in piazza San Miche-
le, durante un incontro pubblico
sulla vicenda che lo ha contrap-
posto al presidente del Senato e
ha portato alla sua espulsione da
Forza Italia. Il 12 ottobre Fazzi
ha presentato una relazione al
Consiglio in cui comunicava che,
secondo un documento protocol-
lato dal presidente dell'azienda
che gestisce l'erogazione del gas,
due membri del cda avrebbero ri-
cevuto «stringenti indicazioni»
da Pera sulla cessione di quote
della partecipata, in favore di
Enel. Ieri, in piazza, ha sfoderato
la lettera firmata Marcello. «Ven-
go informato - si legge nella mail
- che esiste un problema con Mar-
co Porciani (presidente della Hol-
ding che detiene le quote delle
partecipate del Comune e che
Fazzi ha rimosso perché avrebbe
portato avanti trattative con Enel
contro il parere dell'amministra-
zione) e per la vendita della quota
maggioritaria di Gesam gas».
"Marcello" chiede al sindaco di
considerare che «Porciani è mio
amico, ma nominato da te in pie-
na autonomia; non posso pensare
che sia licenziato (ove siano que-
sti i termini) se non per fatti gra-
vi, che ignoro». E ancora: «Con
l'Enel ho buoni rapporti: il presi-
dente Conti in persona ci sta aiu-
tando molto per Lucca. Se queste
notizie sono vere, ti prego di so-
prassedere per il momento prima
di aver concordato assieme e co-
munque, prima che ne sappia di
più. Ciao, grazie». Il sindaco ha
anche fatto distribuire copie della
comunicazione del presidente
Gesam che parla di «ordine tele-
fonico del senatore Pera» ai 2
consiglieri, confermato dal coor-
dinatore forzista Dinelli.
Forza Italia annuncia la decisio-
ne di uscire dalla maggioranza
che sostiene il sindaco e invita
«gli assessori a prendere atto del-
la situazione». Il sindaco, insom-
ma, è licenziato in tronco.
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Non ce la fa a pagare il mutuo. Si impicca
Era un pensionato dell’Ilva di Taranto, la banca reclamava la rata per la casa

MENOMATRIMONI Oramai nessuno rinun-

cia al telefono cellulare. Restano stabili i de-

positi bancari. Eppure, anche se l’occupazio-

ne leggermente aumenta, resta la preoccupa-

zione degli italiani.

Certo i numeri vanno

letti con attenzione.

Lo chiarisce proprio

l’Istat, che spiega quell’aumento
di occupati anche come effetto
della «minore partecipazione al
mercato del lavoro di donne e
giovani» in particolare nelle re-
gioni meridionali. Resta gravissi-
ma la crisi delle aree industriali e
la diffusa insoddisfazione per il
proprio lavoro.
L’indagine registra trasformazio-
ni e contraddizioni della società.
È significativa la crisi di un’istitu-
zione storica, come quella del
matrimonio che lo scorso anno
ha visto toccare il suo minimo

storico con poco più di 250mila
celebrazioni. Aumentano quasi
del 7% quelli civili (passati dal
24,7% al 31,2%) ma va registrata
la vertiginosa caduta di quelli
«religiosi»: dal 75%,3% del
2000 al 68,8%.
Le oltre 800 pagine dell’«indagi-
ne» sono ricchissime di tabelle,
numeri, schede e dati. Sono loro
a parlare. Partiamo dalla popola-
zione italiana. Il dato è del 2004: i
residenti sono oltre mezzo milio-
ne in più (574.130) rispetto al-
l’anno precedente. Effetto dei
«flussi migratori», ma anche me-
rito dell’aumento del tasso di na-
talità, che nel 2004 è passato dal
1,27 al 1,33%. È di circa 16mila
unità il saldo tra i nuovi nati e i
decessi: un’importante inversio-
ne di tendenza visto che è dal
1992 che per l’Italia si parla di

«denatalità». Ma l’apporto più si-
gnificativo è dato dagli immigra-
ti con 558.189 «regolarizzati».
Un aumento che però non è basta-
to a invertire l’andamento che ca-
ratterizza la società italiana sem-
pre più «vecchia». Pesa la quota
degli italiani «over 65» rispetto a
quelli che hanno meno di quindi-
ci anni. Si arriva a 137,7 «anzia-
ni» ogni 100 ragazzi. Erano
135,9 nel 2003. È effetto delle
sempre più alte «aspettative di vi-
ta» registrate lo scorso anno. Gra-
zie ai progressi della medicina e
all’aumentato consumo di farma-
ci, si vive ancora più a lungo (si-
no a 83,7 anni le donne, 77,8 gli
uomini). Il quadro fornito dal-
l’Istat presenta non solo una so-
cietà «vecchia», ma anche «soffe-
rente» e preoccupata visto che
quasi la metà degli italiani vive
una forte insoddisfazione per la
propria condizione economica. È
il dato freschissimo, del 2005: ci
si sente più poveri. «Il numero di
persone di 14 anni e più che si di-
chiarano poco o per niente soddi-
sfatte della propria situazione
economica passa dal 44,2% del
2003 al 47,8%». È un disagio par-
ticolarmente forte al Sud (interes-
sa quasi il 58% della popolazio-

ne) e nel Centro Italia, mentre i li-
velli di insofferenza restano stabi-
li al Nord. Ma c’è anche l’insod-
disfazione per il proprio lavoro, il
male sottile che pesa sulla vita di
tanti italiani visto che un lavora-
tore su 5 si ritiene insoddisfatto.
Ad essere gratificato è invece il

76,3%, comunque in calo rispet-
to al 77,5% del 2003.Il «Rappor-
to» evidenzia luci ed ombre, con-
traddizioni presenti nella società
italiana. Un esempio? Nel 2004
la spesa delle famiglie risultereb-
be sostanzialmente invariata. I
consumi sono ammontati in me-

dia a 2.381 euro, il 3,2% in più
del 2003. Un aumento che va pe-
rò ponderato, considerando il tas-
so di inflazione e soprattutto il pe-
so degli aumenti degli affitti. Pe-
rò vi sono oggetti che paiono ora-
mai indispensabili per gli italiani
come il telefono cellulare: lo pos-

siedono 3 famiglie su 4. Mentre il
«personal computer» è sì posse-
duto dal 40% delle famiglie ma
utilizzato prevalentemente da
giovani e giovanissimi (dai tre
anni in su), dall’80,2% dei giova-
ni tra i 15 e i 17 anni. L’uso, inve-
ce, diminuisce con il crescere del-
l’età (solo il 5,5% dei cittadini
nella fascia 65-74 anni). Su Inter-
net naviga il 37,1% degli italiani
dai sei anni in su. Crescono anche
i depositi bancari (più 5,3% sul
2003).
La televisione resta il totem della
famiglia: la guarda almeno qual-
che giorno a settimana il 94,5%
degli italiani. Molto distanziato è
il «consumo» di libri e giornali.
Anche se cresce il tasso di scola-
rità.
Lo scorso anno scolastico passa-
no a poco meno di nove milioni
gli «iscritti». Il tasso di scolarità è
quasi del 100% nelle scuole del-
l’infanzia, elementari e medie.
Risulta meno alto nelle seconda-
rie superiori (pari al 92%). Conti-
nua a crescere il numero degli
iscritti all’università e dei laurea-
ti, ma ben il 5% ogni anno abban-
dona. È il lascito concreto del go-
verno Berlusconi.

BREVI

MassacroCirceo
Laex di Ghira: la famiglia
copriva la sua latitanza

La latitanza di Ghira, nella città spagnola di San Sebastian, sa-
rebbe stata coperta dalla famiglia. A rafforzare l’ipotesi della ma-
gistratura italiana le rivelazioni a Tv7 della 43enne Maria Yovita
Rodriguez Valverde, per otto anni fidanzata di Ghira. Intanto ieri
la Procura di Roma ha chiesto alle autorità spagnole la riesuma-
zione della salma di Massimo Testa de Andres, il caporalmaggio-
re della Legione spagnola “Tercio”. Salma che potrebbe essere
quella del massacratore del Circeo. Proprio per accertarlo, infat-
ti, sarà confrontato il dna prelevato dal cadavere con quello della
madre di Ghira, Nella rogatoria dei pm Italo Ormanni e Giuseppe
DeFalco, inoltre, è contenutaanche la richiesta dipoter assistere
alle operazioni che avverranno a Melilla, in Marocco, con gli
esperti di medicina legale dell'università “La Sapienza” di Roma
econ gli ufficiali dipolizia giudiziaria.

Napoli
Sorpresoa intascare tangente
Arrestato ispettore agenziaentrate

Èstato colto in flagrante mentre intascava 1400 euro in contanti
da un professionista sottoposto ad accertamento fiscale. Ora
dovrà rispondere di concussione e falso in atto pubblico. Prota-
gonista del fatto un ispettore dell'agenzia delle entrate di Napoli.
A farlo incastrare, un contribuente napoletano che aveva espo-
sto denuncia presso il Nucleo Provinciale di polizia tributaria. Di
qui le indagini e l'arresto. La mazzetta, inoltre, era solo un antici-
po della somma di seimila euro richiesta dall'ispettore al profes-
sionistapermodificare i risultati della verifica tributaria.

Aviaria
EmiliaRomagna,prontoun piano
contro lacrisi avicola

L’Emilia Romagna chiederà al governo lo stato di crisi. Questa la
misura principale del piano concordato ieri dall’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Tiberio Rabboni, con i rappresentanti delle
associazioni professionali e di categoria, per far fronte al calo di
consumi di pollo e uova. Altri punti del programma: aiuti alle
aziende avicole che stanno perdendo reddito e richiesta dell'atti-
vazionestraordinaria di ammortizzatori sociali.

Dietro lesbarre

94,5% 47,8%

Anagrafe di Torino in una foto di Uliano Lucas

Sovraffollamentonelle
carceri italiane, visto chenel
2004 lapopolazione
carcerariaè aumentatadel
2,4%e il rapporto
letto-detenutopassada
1.293,1permille del2003al
1.320dello scorsoanno. Lo
dice l’Istat che rileva anche
cometra i 56.068 detenuti
conteggiati ben il 28,8 sia
rappresentatoda
tossicodipendenti, di cui il
2,7%sieropositivi.Nelle
carceri aumenta anche la
presenzadelle donne (più
3,9%)e quelladegli stranieri.

250.764 37,3%

31,8%

OGGI

44,3%

L’Istat fotografa l’Italia
Paese in sofferenza
più vecchio e più povero
Dal rapporto 2005 emerge l’insicurezza
sul lavoro, sull’economia e sul futuro

QUELLICHE...
GUARDANOLATV
È l’altissima la percentuale
di chi, dai 3 anni in su, di-
chiara di vedere la tv qual-
che giorno alla settimana

INTERNET, «NAVIGANO»
ANCHEIBAMBINI...
Dai 6 anni in su aumenta il
popolo dei frequentatori
della Rete. In maggioranza
maschi del Centro-Nord.

ECONOMICAMENTE
INSODDISFATTI
È la percentuale di chi, nel-
l’anno in corso, si ritiene
poco soddisfatto della pro-
pria situazione economica.

TEMPOLIBERO
CINEMASÌ,STADIONO
In testa alla classifica il ci-
nema. A teatro o ai concerti
va il 33,7%; alle manifesta-
zioni sportive solo il 22%.

Cinquantanove anni
sposato e padre
di due figli: il prestito
era diventato
il suo incubo

■ di Roberto Monteforte Roma / segue dalla prima

IMATRIMONI:CALANOQUELLI«RELIGIOSI»
Nel 2004 quelli celebrati in chiesa sono stati 172.600,
il 6,5% in meno rispetto al 2000. Aumentano a
78.164 quelli civili, passando dal 24,7% al 31,2%.

GLI ITALIANIEL’USODEIFARMACI
Aumenta il consumo dei medicinali: era il 34,9% nel
2003. Ma, tra gli anziani (da 75 anni in su), ora la per-
centuale sale all’83,6%.

IMPICCATO. Al balcone di

quella casa per cui stava an-

cora pagandounmutuo, Un

mutuo che lo tormentava.

Che non lo faceva più dormi-

re. Ha deciso di farla finita

così un prepensionato di Statte,
in provincia di Taranto. Cin-
quantanove anni, sposato e pa-
dre di due figli, ex caporeparto
dello stabilimento siderurgico Il-
va. Una vita di sacrifici, la sua,
passata all’ombra della fabbrica
che dà pane ma che tante volte
ha dato anche morte: quella de-
gli operai schiacciati sotto le car-
rucole difettose, ustionati dalle
improvvise fiammate delle con-
dotte. Lui da quella fabbrica era
riuscito a venir fuori incolume.
Con i suoi risparmi, pochi, ma
con cui pensava di costruire un
ultimo sogno: una casa. Un mu-
tuo, le rate con cui aveva com-
prato quel tetto in via Cesti, che
non riusciva più a pagare. Per-
ché il costo della vita è aumenta-
to. Ma i soldi in tasca sono sem-
pre quelli.
Secondo quanto accertato dai ca-
rabinieri, nei giorni scorsi l'uo-
mo aveva ricevuto dall’istituto
di credito un’intimazione a sal-

dare alcuni pagamenti arretrati.
Un debito che pare avesse nasco-
sto alla famiglia. La famiglia da
cui già tre anni fa si era allonta-
nato lasciando solo un biglietto.
Poche righe per annunciare il
suicidio. Allora lo ritrovarono
sano e salvo nella pineta di Stat-
te, a fissare il vuoto. Non è stato
così nella notte tra mercoledì e
giovedì scorso.
Sua moglie, non vedendolo più a
letto, lo ha cercato per tutta casa.
Lo ha trovato privo di vita, appe-
so ad una corda legata al balco-
ne. Ieri, l’uomo, avrebbe dovuto
incontrare i suoi creditori.
Quella di Statte è solo l’ennesi-
ma vittima di un problema sem-
pre più diffuso in Italia: il diritto
alla casa. Un diritto a rischio per
circa 600mila famiglie italiane.
Perché ormai sono tanti quelli
che non possono accollarsi un
mutuo. E che continuano a paga-
re, sempre più a stento, «affitti
da usura». L'aumento dei prezzi
degli immobili, la liberalizzazio-
ne dei canoni (legge 431 del
‘98), la mancanza di offerta di
edilizia residenziale pubblica:
sono queste le cause principali
dei rincari che hanno già messo
alla porta 150mila famiglie. È la
realtà degli sfratti. Nel 2004 ce ne
sono stati dieci al giorno nella Ca-
pitale. E non ci sono sconti. Ne-
anche per i cosiddetti «nuclei fa-
miliari deboli», con portatori di
handicap ed anziani. Gli appelli
dei sindacati di categoria, Sunia,
Sicet e Uniat cadono nel vuoto.
Come nel vuoto è finito l’urlo di
protesta dei quasi 30.000 che lo
scorso 29 ottobre hanno sfilato
per le strade della Capitale.
Le sentenze di esecuzione vanno
avanti.

Ore 9.30 Introduzione 
Marco Minniti

Ore 10.00  Intervengono:  
Antonio Martino
Ministro della Difesa
Amm. Giampaolo Di Paola   
Capo Stato Maggiore Difesa
Amb. Alessandro Minuto Rizzo
Segretario Generale delegato NATO
Gen. Rolando Mosca Moschini
Presidente Com. Militare U.E.
Dott. Giuseppe Bono
Amministratore delegato Fincantieri
Amb. Maurizio Moreno
Rapp. permanente italiano presso la Nato
Dott. Giorgio Zappa
Presidente AIAD
Amb. Maurizio Melani
Rapp. italiano nel Comitato
politico e di sicurezza UE

Ore. 13.30 Conclusioni
Piero Fassino

Saranno presenti:
amm. sq. Sergio Biraghi
Capo Stato Maggiore Marina
gen. c.a. Filiberto Cecchi
Capo Stato Maggiore Esercito
gen. s.a. Leonardo Tricarico
Capo Stato Maggiore Areonautica
gen.c.a. Luciano Gottardo
Comandante Generale Arma Carabinieri

gen.c.a. Roberto Speciale
Comandante Generale Guardia di Finanza
pref. Mario Mori
Direttore SISDE
gen.c.a. Nicolò Pollari
Direttore SISMI
amm. Sq. Mario Lucidi
Direttore Generale Persomil
dott. Carlo Lucidi
Direttore Generale Persociv
amm. div. Luciano Callini
Direttore CEMISS
g. div. Mario Camporini
Presidente CASD

Partecipano:
Franco Angioni, Vindicio Bonagura,
Lucio Caracciolo, Raffaello De Brasi,
Cesare De Piccoli, Sergio Dini, Carlo
Festucci, Giovanni Lorenzo Forcieri,
Saverio Gaboardi, Antonio Intelisano,
Marcella Lucidi, Giuseppe Lumia,
Antonio Luongo, Claudio Mancini,
Bruno Marasà, Andrea Margelletti,
Andrea Nativi, Gianni Nieddu,
Michele Nones, Giuseppe Orsi,
Gaetano Pascarella, Roberta Pinotti,
Silvana Pisa, Paolo Rivello,Fabrizio Rossetti,
Giuseppe Rosin, Piero Ruzzante,
Paolo Scafi, Giuseppe Scandurra,
Leonardo Schiavo, Stefano Silvestri,
Saverio Strati, Marcello Tocco,
Luciano Vecchi, Nicola Zingaretti

Partecipano inoltre
i delegati Cocer, Coir, Cobar

Per la pace, sempre.
Le nuove sfide

della Difesa italiana

www.dsonline.it

Roma, lunedì 7 novembre 2005
Grand Hotel Exedra, Sala Diocleziano, Piazza della Repubblica, 47

Le carceri scoppiano:
+2,4% di detenuti

LAPOPOLAZIONEITALIANAALLAFINEDEL2004
Per la prima volta dal ’92 è positiva la differenza tra nascite e deces-
si: + 16.000. A questi vanno aggiunti i 558mila stranieri regolariz-
zati nel corso dell’anno.

58.462.375
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KHAMENEI RIVENDICA IL DIRITTO del-

l’Iran a perseguire il suo programma nuclea-

re, ma, senza riferirsi esplicitamente ai belli-

cosi proclami di Ahmadinejad contro Israe-

le, ne prende le di-

stanze, affermando

che la Repubblica

islamica non intende

attaccare nessuno. La Guida supre-
ma ha affrontato ieri in un discorso
pubblico gli aspetti più delicati del-
la tempesta internazionale scatena-
tasi nelle ultime settimane intorno
alla politica estera di Teheran. Lo ha
fatto in occasione della festività isla-
mica dell’Eid al Fitr, con cui si cele-
bra la fine del Ramadan. Accanto a
sé aveva il presidente in carica, la
pietra dello scandalo internaziona-
le, Mahmood Ahmadinejad, ma an-
che il suo predecessore Khatami,
l’uomo in cui i riformatori riposero
per anni le loro speranze di cambia-
mento.
«L’Iran non aggredisce altre nazio-
ni e non distruggerà i diritti di alcun
altro essere umano», ha dichiarato
l’ayatollah Khamenei, al quale la
Costituzione conferisce, in quanto
Guida suprema e massima autorità
religiosa, poteri superiori a quelli

del capo di Stato. Se quest’ultimo
aveva auspicato la cancellazione di
Israele dalle carte geografiche, la
frase di Khamenei non può essere
interpretata che come una correzio-
ne di quello slogan truce. Una volta
depurato l’atteggiamento ufficiale
della Repubblica islamica sulla que-
stione ebreo-palestinese dalla sup-
plementare patina di ostilità distrut-
tiva accumulatavisi sopra grazie al-
le minacciose sparate di Ahmadi-
nejad, Khamenei si è curato di ripri-
stinare l’interpretazione «ortodos-
sa». Che, contrariamente all’orien-
tamento prevalente nella comunità
internazionale non è imperniata sul
riconoscimento del diritto di en-
trambi i popoli ad avere il proprio
Stato, ma su di un referendum come
strumento attraverso cui «tutti i po-
poli originari della Palestina, musul-
mani, cristiani ed ebrei» dovrebbe-
ro decidere quale governo darsi.
Una posizione irrealistica che si ac-
compagna alla sottolineatura del so-

stegno di Teheran alla «resistenza
palestinese» contro Israele.
Dopo avere tentato di rassicurare il
mondo ricucendo le ferite aperte da-
gli attacchi di Ahmadinejad, il capo
del regime teocratico ha manifesta-
to invece estrema fermezza nel ri-
vendicare mano libera al suo Paese
in materia nucleare. Lo ha fatto sen-
za usare nemmeno quella parola,
ma sottolineando che «il popolo ira-
niano è coraggioso e determinato e
se le grandi potenze vogliono calpe-
stare i suoi diritti esso non sopporte-
rà alcuna forma di oppressione e im-
posizione». Questo tipo di espres-
sioni nella presente congiuntura vie-
ne usato proprio per delineare le in-
tenzioni di Teheran sul prosegui-
mento del proprio programma ato-
mico. Che molti governi temono sia
finalizzato alla costruzione di ordi-
gni, mentre l’Iran sostiene abbia fi-
nalità puramente civili.
Nessun cenno alle tensioni con l’Ita-
lia ed alla fiaccolata di giovedì sera
davanti all’ambasciata iraniana a
Roma, in cui forze politiche della
maggioranza e dell’opposizione
hanno testimoniato solidarietà a
Israele dopo gli attacchi di Ahmadi-
nejad. E tuttavia la questione non
può ancora dirsi chiusa. Dopo il ra-
duno dell’altro ieri davanti alla sede
diplomatica italiana a Teheran,
l'agenzia Fars annuncia che un'altra
manifestazione si terrà nello stesso
luogo il 15 novembre, «anniversa-
rio del martirio di Edoardo Agnel-
li». In Iran molti sostengono che il
figlio di Gianni Agnelli, scomparso
cinque anni fa, si era convertito all'
Islam sciita e non morì suicida, ben-
sì vittima di un «complotto sioni-
sta» per impedirgli di ereditare il
controllo della Fiat.
Quanto ad Ahmadinejad, ha avuto
una conversazione telefonica con il
suo omologo siriano Bashar al As-
sad, in cui lo ha «assicurato del so-
stegno di Teheran a Damasco con-
tro le pressioni straniere». Dirigenti
siriani sono stati chiamati in causa
per l'omicidio, lo scorso febbraio a
Beirut, dell'ex premier libanese Ra-
fic Hariri. Il Consiglio di Sicurezza
dell'Onu ha chiesto a Damasco di
cooperare all'inchiesta. Ieri sera da
New York la notizia che Kofi An-
nan ha rinviato la visita che avrebbe
dovuto compiere prossimamente a
Teheran. Lo stesso Annan l’aveva
annunciata proprio all'indomani del-
le incendiarie dichiarazioni di Ah-
madinejad. Ma ha subito forti pres-
sioni diplomatiche affinché rinun-
ciasse ad un’iniziativa che al mo-
mento appare inopportuna.

Il presidente Mahmo-
od Ahmadinejad mo-
stra i muscoli per copri-
re i fallimenti dei suoi
primi mesi di presiden-
za, e per dimostrare
agli avversari interni la
consistenza del suo se-
guito militante. Questa una possibile chia-
ve di lettura degli ultimi eventi a Teheran,
secondo la deputata europea Lilli Gruber,
autrice di un libro sull’Iran appena pub-
blicato dalla Rizzoli («Chador»).
Comevaluti lerecentimossedi
Ahmadinejadedell’alaoltranzistadel
regimediTeheran?Cos’hannoin
testa?Qualiobiettivivorrebbero
raggiungere?
«È sempre complicato capire cosa accada
in Iran, perché il sistema politico è insie-
me poco trasparente e non monolitico.
Anche durante la crisi di questi giorni si
potevano intravedere in azione diversi
gruppi di potere. Certo Ahmadinejad rap-
presenta la tendenza più nazionalista del-
l’establishment, che in questa fase alza il

tiro su una serie di questioni complicate,
compreso il programma nucleare irania-
no».
Perché?
«Da un lato penso si tratti di segnali lan-
ciati alle altre fazioni per dimostrare la
sua capacità di mobilitazione popolare.
Devo dire che in realtà ha dimostrato la
sua salda presa sulle milizie, i Basiji, i
Guardiani della rivoluzione, più che la
forza di scatenare un movimento di mas-
sa. Si può ipotizzare che un altro obiettivo
sia distogliere l’attenzione pubblica dalla
mancata attuazione delle promesse eletto-
rali circa la lotta alla corruzione, una mag-
giore giustizia sociale, progressi econo-
mici. Ahmadinejad cerca di rimediare al
suo indebolimento politico, evidenziato
anche dalla decisione della Guida supre-
ma Ali Khamenei di mettere il suo gover-
no sotto la tutela del Consiglio per il di-
scernimento, un organismo presieduto
proprio dal rivale sconfitto l’estate scorsa
alle presidenziali, Akbar Hashemi Raf-
sanjani».
Mac’èunaparteconsistentedella

società iranianachesiapermeabileai
proclaminazionalisti?Sipuò
cementare ilconsenso intornoaduna
lineadisfidaalmondo?
«Premesso che Ahmadinejad è stato de-
mocraticamente eletto dalla maggioranza
dei cittadini, va detto che i voti in suo fa-
vore hanno premiato le promesse di mi-
gliorare le condizioni di vita dei ceti pove-
ri e di punire i responsabili della dissipa-
zione delle enormi ricchezze accumulate
grazie al petrolio in 26 anni di Repubblica
islamica. L’attacco a Israele non è un ar-
gomento che di per sé possa coinvolgere
la popolazione locale, visto che storica-
mente gli ebrei sono stati ben integrati
nella società iraniana, e che a differenza
di certi paesi arabi coinvolti, gli sconvol-
gimenti legati al contenzioso ebreo-pale-
stinese non hanno avuto dirette ripercus-
sioni in Iran. Aggiungo che le trasforma-
zioni avvenute nella società iraniana sono
state profonde, ed è difficile immaginare
che le donne ed i giovani, tutti coloro che
hanno sperato in riforme ancora più inci-
sive quando era presidente Khatami, sia-
no disposti ora a tornare indietro, a rinun-
ciare alle conquiste civili e democratiche

realizzate nel corso degli anni. Perché
l’Iran non è solo l’invadenza politica de-
gli ayatollah o la retorica khomeinista,
ma nella sua ambiguità e schizofrenia,
comprende il diritto di voto ai quindicen-
ni e le norme anti-promiscuità, le donne
libere di manifestare in piazza e la lapida-
zione per le adultere (per fortuna rara-
mente applicata), il pullulare di pubblica-
zioni critiche verso il regime e la loro in-
termittente sospensione o l’incarcerazio-
ne di alcuni oppositori».
Si dice addirittura che Ahmadinejad
abbia vinto malgrado il suo integrali-
smo, e non grazie ad esso. Sei d’ac-
cordo?
«Senz’altro. Il segreto del successo eletto-
rale sta nella sua piattaforma econommi-
co-sociale. Ed è proprio in quel campo
che sta fallendo. Non sa come mantenere
le promesse di sanare la piaga della corru-
zione, fermare l’inflazione, creare lavoro
per i disoccupati. Non può sperare di sup-
plire a lungo alle carenze di concretezza
in questi campi con l’appeal della sua per-
sonale icona di uomo modesto, integerri-
mo, che vive in una casa di due stanze con
la moglie, i figli e la mamma».

LILLI GRUBER La deputata europea: il presidente Ahmadinejad lancia avvertimenti anche agli avversari interni

«Mostra i muscoli per celare i fallimenti»

IRAQ

Al Qaeda minaccia
i diplomatici: andatevene

PAKISTAN

Musharraf: il mondo
avaro con i terremotati

Nuovo raduno davanti
alla nostra ambasciata
il 15 novembre
Kofi Annan rinvia
la visita in Iran

■ di Gabriel Bertinetto

CIAGATE

Onestà di Bush:
sei su dieci
hanno dubbi

L’INTERVISTA

NEW YORK Il Ciagate ha incri-
nato la fiducia dell'America nel
suo presidente. Una maggioran-
za di americani mette in dubbio
non solo le qualità di leader di
Bush ma anche la sua integrità: è
quanto emerge da un sondaggio
per Washington Post ed Abc che
ha inseguito Bush in viaggio in
America Latina. Sono scesi al
40%, il 13% in meno negli ultimi
18 mesi, gli americani che credo-
no all'onestà del presidente. Qua-
si sei su dieci hanno detto di ave-
re dubbi sull'onestà del capo del-
la Casa Bianca, ed è la prima vol-
ta che ciò accade. Intanto un altro
sondaggio, stavolta di Zogby per
conto dell'organizzazione pacifi-
sta AfterDowningStreet.org, fo-
tografa un'America divisa sulla
opportunità che il Congresso pro-
ceda all'impeachment di Bush
«se non ha detto la verità sule ra-
gioni per fare la guerra in Iraq»: il
51% è a favore, il 45 contro. «Nu-
merosi pilastri della presidenza
Bush - osserva il WP - hanno co-
minciato a sgretolarsi sotto il pe-
so combinato degli eventi e degli
errori della Casa Bianca».

Khamenei: sulnucleare l’Irannoncederà
Ma corregge il tiro sui proclami di Ahmadinejad: non aggrediremo nessun Paese

Integralisti indicono un’altra manifestazione a Teheran per protestare contro l’Italia

Mohammad Khatami durante una cerimonia a Teheran Foto di Abedin Taherkenareh/Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

BAGHDAD Finito il digiuno del Rama-
dan, gli iracheni hanno celebrato ieri la
festa islamica dell'Aid el Fitr con un mi-
sto di speranza ma anche di paura, ali-
mentata da nuovi sanguinosi attacchi
della guerriglia in tutto l'Iraq e anche da
nuovi proclami di morte diffusi dal
braccio iracheno di al Qaida, che sem-
pre più insanguina e terrorizza il Paese.
I diplomatici stranieri a Baghdad devo-
no andarsene, o verranno «puniti...co-
me i loro predecessori», vale a dire con
la morte, ha affermato in un comunica-
to diffuso via internet l'organizzazione
che fa capo al famigerato Abu Musab al
Zarqawi.
«Rinnoviamo il nostro appello a coloro

che insistono a mantenere le loro sedi-
centi missione diplomatiche in Iraq e
chiediamo ai diplomatici di fare i baga-
gli» - perchè, viene precisato nel testo -
«non faremo differenze tra capi missio-
ne e piccoli impiegati, poichè sono tutti
d'accordo nel sostenere il governo cri-
minale (iracheno) e i suoi padrini ame-
ricani».
In quella che appare come una risposta
immediata, il comando militare ameri-
cano ha dal canto suo fatto sapere che le
forze Usa hanno ucciso il 29 ottobre
cinque leader locali di al Qaida, in un
raid aereo nella cittadina di Hasaybah,
vicino al confine con la Siria. In uno dei
tre covi presi di mira con bombe a gui-

da laser era in corso una riunione di lea-
der locali di al Qaida, cinque dei quali
sono rimasti uccisi. Secondo un comu-
nicato diffuso dal comando militare
americano, tra essi c'era anche un «nor-
dafricano» noto come Abu Asil, che,
operativo nella provincia di al Qaim,
era un collaboratore di al Zarqawi. Era
incaricato di fornire armi, combattenti
e attentatori suicidi da impiegare nella
provincia di al Anbar. E proprio nella
provincia di al Anbar, gli insorti hanno
ieri «festeggiato» a modo loro la fine
del Ramadan. Hanno attaccato in forze
un posto di blocco della polizia irache-
na nei pressi di Baquba, facendo una
carneficina. Secondo la ricostruzione
fatta dal generale di polizia Gassan Ad-
nan Bawi, l'attacco è iniziato a colpi di
mortaio, che si sono abbattuti senza
causare vittime vicino al posto di bloc-
co, dove erano in servizio almeno 20
agenti. Pochi minuti dopo, sono arrivati
diversi uomini a bordo di tre auto e ini-
ziato a sparare all’ impazzata. Nove gli
agenti uccisi, 11 quelli feriti.

PIANETA

ISLAMABAD Le nazioni dell’Occiden-
te sono state più avare di aiuti per il ter-
remoto che ha colpito il Pakistan rispet-
to allo tsunami asiatico perché nel disa-
stro sismico non sono stati coinvolti i
ricchi turisti stranieri. Lo ha detto ieri il
presidente pachistano Pervez Mushar-
raf. Il terremoto del mese scorso, il peg-
giore che abbia colpito l'Asia meridio-
nale negli ultimi 100 anni, ha ucciso fi-
nora più di 70.000 persone e ha provo-
cato 3 milioni di senza tetto, con il rigi-
do inverno che si avvicino nel nord di
Pakistan e India. Lo tsunami dello scor-
so anno ha ucciso più di 230.000 perso-
ne, ma Musharraf ha detto alla radio
britannica Bbc di ritenere che il terre-

moto di quest'anno abbia provocato un
danni maggiori. «Rispetto allo tsunami
io riterrei che i danni qui siamo molto
maggiori. La magnitudo della calamità
è stata molto maggiore qui» - ha soste-
nuto Musharraf. I donatori internazio-
nali hanno risposto generosamente allo
tsunami, perché «ha colpito persone da
molti paesi nel mondo, specialmente in
Occidente che aveva turisti in varie zo-
ne. Qui, purtroppo, si tratta di un'area
remota, con povera gente ad essere sta-
ta colpita. Mi appello al mondo perché
guardi la realtà e cioè che questa gente
merita molto più aiuto».
Per le stesse ragioni, cioè per la man-
canza di risorse per affrontare l’emer-

genza terremorti il Pakistan ha deciso
di rimandare l'acquisto degli aerei da
guerra americani F-16. La notizia è sta-
ta confermata ieri dallo stesso il presi-
dente Musharraf. Il governo di Islama-
bad avrebbe dovuto acquistare, con una
decisione contestata dall'India, alcuni
aerei da guerra F-16 dagli Stati Uniti.
Il Pakistan è stato intanto teatro ieri di
un’altra tragedia: almeno 60 persone
sono morte annegate nell'affondamen-
to di un traghetto pakistano nel fiume
Indus. Lo ha annunciato un portavoce
della Marina. «Secondo le nostre infor-
mazioni, 60 persone sono rimaste ucci-
se» - ha dichiarato il tenente comandan-
te Salman Alì. Il traghetto è colato a
picco vicino alla cittadina di Thatta, nel
Pakistan meridionale, a circa settanta
chilometri a est di Karachi. «Abbiamo
inviato in zona le nostre squadre di
sommozzatori e di soccorso» - ha detto
un portavoce delle autorità locali. Un
portavoce provinciale ha però aggiunto
che a bordo dell'imbarcazione c'erano
80 persone.

Il presidente solidale
con la Siria sotto pressione

dell’Onu per l’assassinio
dell’ex premier libanese

Discorso pubblico
della Guida suprema
al raduno di preghiera
per la festa di Eid al Fitr
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«H
o deciso - spiega - di dedicare gran parte del-
la mia vita all'obiettivo di tramandare il "te-
stamento di Rabin" e siamo riusciti ad otte-
nere che questa grande opera che sarà il
Centro Rabin, sia parte dell'impegno dello
Stato d'Israele a perpetuare la memoria di
mio padre. È per questo che, da parte mia,
intendo rispettare in modo assoluto il carat-
tere apolitico di questo centro evitando di ri-
spondere a domande che hanno delle impli-
cazioni politiche interne e partitiche. Mi ren-
do conto che la cosa è proibitiva, ma la riten-
go una premessa necessaria perché il pubbli-
co rispetti il Centro Rabin e il suo messag-
gio». Dieci anni fa Yitzhak Rabin perdeva
la vita per mano di un giovane zelota dell'ul-
tradestra, Yigal Amir. A dieci anni dalla
morte, Dalia Ra-
bin- Filosof parla
con l'Unità dell'
eredità politica del
padre e della sfida
lanciata in suo no-
me: una sfida di
tolleranza e di li-
bertà.
Qualè il
messaggioche
intende
lanciarecon la
costituzionedelCentroechecosa
significaoggi,per l'opinione
pubblica israeliana, il «testamento
Rabin»?
«Il messaggio fondamentale che il Centro
Rabin intende trasmettere ruota intorno ai
valori della democrazia e la necessità asso-
luta di bandire la violenza e l'assassinio da
ogni conflitto e divergenza politica. Purtrop-

po il pericolo nella società israeliana esiste
ancora oggi. È a questo pubblico che voglia-
mo e dobbiamo rivolgere la nostra attenzio-
ne. La Knesset ha a suo tempo emesso una
legge che impone la commemorazione dell'
assassinio di Yitzhak Rabin. Ma senza un'
opera educativa che spieghi il significato di
questa commemorazione per la democrazia
israeliana, il senso profondo del testamento
Rabin va perduto».
Comeinvita,anchedopolasua
mortesuopadrehamoltioppositori
cheoggidenunciano la tendenzaa
trasformarelamemoriadiRabin in
cultodellapersonalità ...
«Non c'è alcuna intenzione di dar vita a un
culto della personalità. L'obiettivo è di edu-
care alla democrazia, alla tolleranza e al ri-
spetto delle idee dell'altro e se la figura di
mio padre si trova al centro è solo perché la
sua vita e la sua morte possono contribuire a
capire e risolvere i conflitti della nostra so-
cietà. Il museo, per esempio, userà la figura
di mio padre per raccontare la storia dello
Stato d'Israele e dei conflitti che si è trovato
man mano ad affrontare e risolvere. E pre-
sentandoli, li porrà come tema educativo ai
visitatori. Chiederà loro di confrontarsi con
queste problematiche e questi dilemmi.
L'obiettivo di tutto ciò è molto lontano dal
culto della personalità e se c'è un elemento
personale è solo nel trasmettere l'idea che
tutto ciò che mio padre ha fatto, lo ha fatto
per il bene di Israele e del suo popolo».
Eppure,adieciannidallasua
morte, lasocietà israelianaè

semprepiùdivisasulpiano
ideologicoereligioso. «Il
testamentodiRabin»può
contribuirearisanarequeste
ferite?
«Non c'è dubbio che le divergenze nell'am-
bito della società israeliana sono forti, ma
questa stessa società ha dato comunque pro-
va in occasione dell'uscita da Gaza e Nord

Samaria (Cisgiordania), di saper porre un li-
mite ai propri conflitti. I profeti di sventure
che avevano annunciato sommosse e guerra
civile sono stati smentiti e anche i più fanati-
ci hanno saputo porre un limite alla propria
opposizione. Il lavoro educativo di cui ho
parlato poco sopra, potrà senz'altro dare un
suo contributo se riuscirà a raggiungere la
parte del pubblico più "problematica", quel-
la che potenzialmente rappresenta un peri-
colo per la democrazia israeliana per la pro-
pria indisponibilità ad accettare la legittimi-
tà dell'altro e le regole democratiche. E que-
sto è valido sia sul piano delle idee politiche
che nel campo della religione. Il nostro sco-
po è di educare all'accettazione dell'altro
contro l'intransigenza e l'uso della violenza
nella politica».
Unusoche l’estremadestranon
rinnega.Neigiornidel ritiroda
Gaza,suimuridiGerusalemme
sonoapparsescritteche
minacciavanodimorte il «traditore»
Sharon.
«C’è una parte, sia pur minoritaria, della so-
cietà israeliana, che non solo non ha inteso
imparare la lezione di dieci anni fa ma che
addirittura rivendica l’assassioni di mio pa-
dre come un atto di eroismo. Non dobbiamo
sottovalutarne la pericolosità e al tempo
stesso non dobbiamo limitarci a chiedere
misure repressive. Contro i nemici della
convivenza e della democrazia occorre svi-
luppare anche una battaglia culturale. Ed è
ciò che il Centro Rabin intende fare».
Moltosicontinuaadiscuteresul

rapportotraRabineArafat.
«Di certo tra i due si istaurò un rapporto spe-
ciale. No, non parlerei di amicizia, ma i sen-
timenti non hanno mai fatto velo, nel bene e
nel male, al rapporto tra mio padre e Arafat.
La loro fu una collaborazione tra due nemici
che dopo essersi combattuti per una vita era-
no giunti alla conclusione che al dialogo e al
compromesso non c’era alternativa. Sono

certa che se mio padre ne avesse avuto la
possibilità avrebbe completato il suo lavo-
ro. Chi l’ha ucciso e quanti avevano scatena-
to contro mio padre una vergognosa campa-
gna d’odio dentro cui quell’assassioni politi-
co è maturato, lo sapevano bene».
Suopadreèvissutoedèmorto,
perportareuncambiamentoe
dareunasperanzadipacea
israelianiepalestinesi. Il recente
ritirodaGazaharappresentatoun
passopoliticomoltosignificativo
per Israele.Leipensache
l'operatodiYitzhakRabine ilsuo
«testamento»abbianocontribuito
allarealizzazionedeglieventiche
viviamoinquestigiorni?
«Non ho dubbi che tanto nell'ambito delle
posizioni dell'opinione pubblica, quanto nel-
lo spostamento ideologico dei partiti della
destra su posizioni più moderate, l'operato
di mio padre ha rappresentato un punto di ri-
ferimento importante. Ha aperto strade e
menti e ha convinto la maggior parte del po-
polo israeliano della necessità di giungere a
compromessi. Senza questo cambiamento
di base, che fornisce la piattaforma popolare
su cui ogni decisione di questa portata deve
basarsi, non si sarebbe potuti arrivare a met-
tere in atto decisioni come quelle degli ulti-
mi tempi».
Dapiùpartisiaccosta ilcoraggio
diYitzhakRabinnell'aprire la
stradacongliaccordidiOslo,e la
risolutezzadiArielSharonnel
portareatermine l'uscitadaGaza
edalnorddellaCisgiordania...
«Non nascondo che questo accostamento
mi provoca da una parte amarezza e dall'al-
tra una certa soddisfazione. Lasciamo per-
dere i confronti personali che non hanno
molto senso, come non hanno senso le do-
mande "che avrebbe fatto Rabin oggi se...".
Rimane il fatto che uno dei maggiori opposi-
tori della politica di mio padre, Ariel Sha-
ron, si trova oggi a guidare Israele sulla stra-
da che mio padre aveva indicato come l'uni-
ca per arrivare alla pace con il mondo arabo
e con i palestinesi. Vede, mio padre non si è
mai piegato al ricatto della violenza e del
terrorismo ma era convinto che occorreva
dimostrare ai palestinesi che esisteva un'al-
tra strada per veder riconosciuti i propri di-
ritti. La strada del dialogo e del compromes-
so. Per questo ha combattuto e per questo è
stato ucciso».
Perultimovorreiporleuna
domandacheentra inciòchefu il
suorapportoconYitzhakRabin
padre.Abbiamoparlatodella
lezioneche ilprimoministro
Rabinhalasciatoa Israele.Quale
èquella lasciataallasuafamiglia?
«Ricordo ciò che mio padre raccomandava
sempre a me a mio fratello Yuval: "State in
pace con voi stessi; quando sentirete di es-
serlo e di stare facendo la cosa giusta, potre-
te andare avanti, senza curarvi di cosa possa-
no dire di voi. È una regola che ho sempre
tenuto in mente e ho sempre seguito". Una
regola a cui ho cercato di attenermi. Anche
in nome di mio padre Yitzhak Rabin».

(hacollaborato Cesare Pavoncello)

«Sharon si trova oggi
a guidare Israele sulla via
che mio padre aveva
indicato come l'unica
per arrivare alla pace»

■ diUmbertoDeGiovannangeli / Seguedalla Prima

PIANETA

«Con Arafat stabilì
un rapporto speciale
Entrambi avevano capito
che al dialogo non c’era
alternativa»

«A me e mio fratello Yuval
diceva: quando sentirete
di stare facendo la cosa
giusta, non curatevi
di quello che dicono di voi»

SONO TRASCORSI dieci anni da quella notte in cui

il generale che osò la pace con i palestinesi fu ucciso

da un giovane zelota dell’ultradestra ebraica. L’eredi-

tà politica del premier laburista e l’Yitzhak privato. Ne

parla con l’Unità Dalia Rabin, la figlia dell’eroe di Israe-

le che il mondo non ha dimenticato.

L’INTERVISTA

Dalia Rabin: vi racconto
chi era mio padre

Un boyscout durante una cerimonia in memoria di Rabin, in basso da sinistra con Clinton e Arafat, Sharon, la moglie Leah viene confortata dal figlio Yuval durante i funerali Foto di Emilio Morenatti/Ap

«Il Centro a lui intitolato
vuole educare a bandire

ogni violenza dal confronto
politico. Israele ne ha bisogno»

La figlia del premier
assassinato rompe
il silenzio per ricordarne
il testamento politico
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■ di Maurizio Chierici

DOVEVA ESSERE CHA-

VEZ a rubare un po' la sce-

na a Bush nel quarto vertice

delle Americhe a Mar del

Plata. Chavez invadente,

Chavez senza sfumature. Si

conferma avversario politico aller-
gico alle buone maniere, ma gli ar-
gentini che sfogliano i giornali e
guardano le tv preferiscono affida-
re i malumori per la visita mal sop-
portata, a un contraltare diverso:
inevitabile Maradona. Il quale
scende dal treno della protesta infi-
lando la maglietta del «no Bush»
prima di piegarsi sul microfono
con parole che vorrebbe scolpire
nella storia della dignità latina:
«Sono qui per difendere ciò che è
nostro dalle ingerenze del Bush ba-
sura», che vuol dire Bush-immon-
dizia. La gita in treno da Buenos
Aires è stata organizzata da uno
scrittore diventato deputato nelle fi-
le di Kirchner: Miguel Bonasso, au-
tore di un bellissimo libro pubblica-
to in Italia, «In braccio alla morte».
Maradona viaggia con Evo Mora-
les, ispiratore della rivolta bolivia-
na e probabile presidente appena si
voterà. C'è anche Ebe Bonafini,
madre storica di Piazza di Maggio,
e il regista Kusturica, e il cantauto-
re cubano Silvio Rodriguez.
Tra la capitale e il posto delle va-
canze i chilometri sono 140, ma il
treno viaggia sulle rotaie incerte di
una linea privatizzata da Menem e
semi abbandonata dai nuovi pro-
prietari. Ogni tanto deve fermarsi
per sicurezza. E frena nelle stazioni
intermedie nelle quali è raccolta
una folla che sopporta la notte gela-
ta. Bandiere, evviva. Sei grande
Dieguito. Il quale non smette di
parlare, racconta del suo debutto di
giornalista tv, intervista lunga 5 ore
a un Fidel Castro divertito dal ta-
tuaggio del Che che Maradona ha
inciso sul braccio, ma sorpreso dal

tatuaggio della
sua barba sulla
coscia del cam-
pione: «Que-
sto non lo sape-
vo...». Aggiun-
ge. «Meriti una
statua» quando
Diego annun-
cia di voler gui-
dare la marcia
anti Bush a

Mar del Plata.
Arrivano alle 7 del mattino accolti
da migliaia di supporter. Passione
politica, soprattutto calcistica. Ma-
radona non ha il coraggio di farsi
stritolare dai loro abbracci. Scappa
su un'auto della polizia. Lo rivedo-
no allo stadio nel palco d'onore do-
ve Chavez prende la parola. Gior-
nalisti Usa e osservatori politici si
lasciano prendere dallo scoramen-
to. Come può il mito sgualcito da
un tramonto senza innocenza, oscu-
rare nel cuore e nella ragione di una
nazione, la presenza del presidente
del primo paese del mondo? Enri-
que Zuleta Puceiro, direttore di La-
tinobarometro, società di ricerche
di Buenos Aires, ha scoperto che il
58% degli argentini sono infastiditi
dalla visita di Bush. Il 10%, addirit-
tura furiosi. Attribuiscono al liberi-
smo sfrenato importato dagli Usa
negli anni di Menem, il disastro
economico che continua ad ango-
sciarli. Nessun popolo latino ha ri-
voltato l'amore per l'altra America
in una diffidenza «quasi infantile».
L'Argentina si, sentimento esaspe-
rato dalla guerra in Iraq e dall'ab-
bandono della popolazione margi-
nale nella New Orleans allagata.
Sparlare di Bush è stato facile.
Per Andrei Oppenheimer, colum-
nist del Miami Herald, la rabbia di
Maradona ha radici soprattutto per-
sonali slegate dalla passione che lo
unisce all'Havana. Anni fa il Mara-
dona prigioniero della coca, voleva
disintossicarsi in una clinica della
Florida. Ma l'ambasciata Usa ha
negato il visto: Fidel lo aveva già
incantato, non si fidavano. E il Die-
go peso massimo dirotta i suoi 130

chili all'Avana da dove è tornato
più o meno guarito. «Washington
avrebbe potuto evitare la luna di
miele con Castro e la ridicola con-
trapposizione popolare che sta an-
dando in scena in Argentina. Scelta
miope e non intelligente». È l'ama-
rezza di chi deve raccontare la poli-
tica allo stadio. Sul palco di Mar
del Plata, Chavez passa il braccio

attorno alle spalle di Maradona pri-
ma di pronunciare le 7 parole che
fanno gridare gol ai 15 o 30mila
spettatori: «Mar del Plata è la tom-
ba dell'Alca», tanto per seppellire
subito il mercato comune dall'
Alaska alla Terra del Fuoco ripro-
posto da Bush. Diego applaude: sfi-
da all'«avversario» presidente de-
gli Stai Uniti, o un trionfo da parte-

cipare a Fidel? Intanto, nella confe-
renza ufficiale, Kichner ribadiva i
dubbi sull'urgenza di far partire
l'Alca così com'è, mentre circa 200
manifestanti appartenenti all'ala
più dura dei piqueteros argentini
(disoccupati che bloccano le stra-
de) ingaggiavano con le forze dell'
ordine una vera e propria battaglia
campale.

DI UNA VENTINA DI MACCHINE, verso le

sei del pomeriggio, non restavano che i resti

calcinati. Appartenevano in gran parte ai fun-

zionari del Tribunale, che come al solito le

avevano parcheggia-

te nell'apposito spa-

zio a loro riservato,

nel garage sotterra-

neo. A poco è servito l'intervento
dei gendarmi: i piromani se l'era-
no già data a gambe. La notte pri-
ma i falò di macchine erano au-
mentati a dismisura: più di 500
nella sola corona parigina, mentre
in altre banlieues - a Bordeaux,
Mulhouse, Lilla - qualche decina
di automezzi avevano subito la
stessa sorte. Di inferiore intensità,
invece, gli scontri diretti tra Crs e
giovani dei quartieri di periferia.
Dopo la messa a punto del primo
ministro De Villepin e dello stes-
so Jacques Chirac (che avevano

insistito sul «rispetto» da accom-
pagnare alla fermezza, che invece
era stato l'unico leit-motif del mi-
nistro degli interni Sarkozy), i
gendarmi si sono fatti meno ag-
gressivi. Continuano i pattuglia-
menti notturni, ma si tendono ad
evitare le battaglie campali delle
prime notti di disordini. I ragazzi,
da parte loro, colpiscono indiscri-
minatamente. Le macchine incen-
diate - a parte quelle di ieri a Bobi-
gny - appartengono in generale a
gente comune che abita in
banlieue, e che se ne serve per an-
dare al lavoro. I negozi e le azien-
de dati alle fiamme non simboliz-
zano nulla di particolare: 15mila
metri quadrati di un magazzino di
moquette, una concessionaria Re-
nault, una trentina di autobus dei
trasporti pubblici di cui si è fatto
un gran falò nel loro deposito di

Trappes, una ditta di high-tech
che da poco aveva aperto i batten-
ti per iniziativa di alcuni giovani
di Aulnay-sous-Bois. Sono già
centinaia i lavoratori costretti a ca-
sa e senza alcuna certezza di ritro-
vare il loro impiego. Sono decine i
piccoli imprenditori che non san-
no a che santo votarsi, e altrettanti
i sindaci, di destra o di sinistra,
che temono che per un pezzo, nei
loro comuni, nessuno investirà
più nulla.
I ragazzi continuano imperterriti
ad appiccare il fuoco a tutto quel-
lo che trovano. Un incendio è faci-
le da provocare e trova immediata
eco in tv. I media, soprattutto
quelli televisivi, s'interrogano su
come seguire la vicenda. È capita-
to a diverse troupes di sentirsi
chiedere da gruppetti di sedicenni
incappucciati: quanto mi dai, se ti
faccio un bel falò da filmare? Le
fiamme in tv vengono benissimo
e danno una dimensione dantesca
a quanto sta accadendo: la
banlieue parigina sembra Los An-
geles ai tempi della rivolta che nel
'92 ridusse la città ad un campo di
battaglia, con decine di morti e
migliaia di arresti. A Parigi, fino-
ra, non si registrano vittime e gli
arresti sono un centinaio. Ma gio-

vedì sera si è rischiato grosso a Se-
vran. Lì un gruppo ha preso un ca-
mion, l'ha portato in mezzo alla
strada e gli ha dato fuoco. Il primo
autobus che è arrivato ha dovuto
fermarsi, ed è iniziato il lancio di
molotov. Una di queste è piomba-
ta dentro il mezzo, che trasportava
una trentina di persone. Tutti sono
scesi a precipizio, tranne una si-
gnora 56enne che si muove con
l'ausilio di due stampelle. Non ce
l'ha fatta a scendere, ed è scampa-
ta al rogo solo grazie all'autista
che l'ha sorretta. Lo stesso autista
ha poi raccontato che un ragazzo
con il volto nascosto da una sciar-
pa ha versato benzina sulla sven-
turata, e le ha poi tirato addosso
uno straccio infiammato. Conclu-
sione: ustioni di secondo e terzo
grado sul venti per cento del cor-
po, ricovero in ospedale per lei e
per l'autista che si è bruciato le
mani.
De Villepin ieri sera, con un gesto
che si vuole pacificatore, ha rice-
vuto a palazzo Matignon un grup-
po di ragazzi originari dei quartie-
ri difficili. Nelle stesse ore
Sarkozy insisteva nella sua teoria:
«Gli incidenti sono ben organizza-
ti a livello dipartimentale nella
Seine-Saint-Denis». A suo avviso

c'è qualcuno - boss di quartiere ma
anche ideologi dell'estremismo
musulmano - che lavora nell'om-
bra e manda avanti i ragazzi. Teo-
ria avventurosa, almeno a sentire i
diciottenni processati per direttis-
sima a Bobigny. Il dato comune è
il fallimento scolastico, l'assenza
di un qualsiasi lavoro, una situa-
zione familiare disastrata. Sono ra-
gazzi i cui genitori quarantenni o
poco più non hanno neanch'essi
mai lavorato, oppure solo saltua-
riamente. Per trovare un normale
salario in famiglia bisogna risalire
al nonno maghrebino venuto qui
negli anni 60 e i primi anni 70,
quando De Gaulle e Pompidou
chiedevano braccia per l'industria-
lizzazione del paese. Per questo
l'atteggiamento di Sarkozy, tutto
incentrato sulla sicurezza e indiffe-
rente alla dimensione sociale del
problema, è apparso ai più, a co-
minciare da Chirac e De Villepin,
come insufficiente, oppure provo-
catorio. A chiedere la testa di
Sarkozy sono per ora soltanto i co-
munisti. Il Ps no, sostiene che
«non cambierebbe nulla», e chie-
de invece un dibattito parlamenta-
re. Ma i due poli del dibattito, in
questa fase, sono interni al gover-
no e alla maggioranza.

Lastampa/2Lastampa/1

LEMONDEDopo la svolta
del1995, il quotidianoLe
Mondesi rinnova ancora,
stavoltaall'insegnadi tre
principi:gerarchizzare
l'informazione,dare le chiavi di
letturapermeglio
comprendere l'attualità,
instaurareun legamepiù
stretto tra i lettori e il giornale.
Lunedìuscirà il primoLe
Mondenuova edizione, e i
responsabilidicono che «la sua
nuovastruttura nonsomiglia a
nessunadelle strutture dei
giornali francesio esteri». Lo
scopo?Creareun giornale
«affidabile, sorprendente,
vivacee stimolante», come
annuncia il comunicato
stampa, in totale contrastocon
il Le Monde ancora in
circolazione,che pure sostituì
10anni fa il suo predecessore
«polveroso,vecchio e stanco»,
come lo defini' Colombani. Il
quotidiano,nato nel1944, sta
subendouncalo dei lettori che
da alcunianni viaggia sul 3,5%.
Le causesi devonocercare nel
nuovopaesaggio editoriale,
mutatoper la nascita dei
quotidianigratuiti, enella
sempremaggior diffusione
dellenotiziesu internet.Anche
l'uscitanel2003del
libro-denunciasui legami fra il
quotidianoe il potere«La
faccianascostadiLe Monde»
diPierre Peane Philippe
Cohenha contribuito a questo
calo.

FINANCIALTIMES
«Divergenze strategiche».È
questa la ragioneche ha
indotto il direttoredel
FinancialTimes, Andrew
Gowers,a rassegnare le
dimissioniall'editore del
quotidiano finanziario, la
Pearson Plc.Nel ringraziare
Gowersper i «22 brillanti anni
di carrieraal Financial
Times», laproprietàMajorie
Scardino,direttore generale
dellaPearson, non ha voluto
chiarire le ragioni
dell'improvvisodivorzio. Al
postodeldimissionario
Gownerssubentrerà Lionel
Barber,direttore
dell'edizioneamericanadel
FT.
Gowners, 48anni, lavorava al
FTdal1983,ed erastato
nominato«editor» nel 2001.
«Estato unoschock per tutti,
perchè il FT tradizionalmente
noncambiaall'improvviso i
suoidirettori», ha dichiarato
uncomponente della
redazione londinese.
Nonostante negli ultimi tre
anni il FTabbia fatto
registrare cospicueperdite a
causadella crisidella raccolta
pubblicitaria, il quotidianosta
portandoavanti un pianodi
espansionenegli Stati Uniti,
inEuropa e inAsia, e
contemporaneamente
lanciandonuoviprogetti
comeun quotidianogratuito
delpomeriggio, il FTpm.

Una fila di bus bruciati in un deposito nella zona ovest di Parigi Foto di Remy de la Mauviniere/Ap

PIANETA

America Latina, Maradona sul treno anti-Bush
Al vertice di Mar del Plata, in 30mila contro il presidente Usa. «Dieguito» leader della protesta

Parigi, nella banlieue
non si placa la rivolta
Molotov su un bus
Ottava notte di guerriglia nelle periferie
Ustionata una disabile. Bruciate 500 auto

Le Monde si rifà il look
per riconquistare lettori

Nuovo direttore
per il Financial Times

■ di Gianni Marsilli Parigi / Segue dalla prima
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Arriva la tassa su dvd e compact disc
Finanziaria: drastico taglio dei fondi ai Paesi in via di sviluppo. Scontro sulle mance elettorali

MINI-EMENDAMENTO Giulio Tremonti

«imbavaglia» il Parlamento imponendo mi-

ni-modifiche alla legge di bilancio. Per tutta la

giornata di ieri in Senato si è tirata una coperta

cortissima da una par-

te e dall’altra. È dovu-

to intervenire Marcel-

lo Pera per chiedere

che la Finanziaria fosse varata dalla
Commissione Bilancio dopo due
giorni di rinvii. Così, dopo un verti-
ce-fiume con molti malumori all’in-
terno della maggioranza (pare si sia
sfiorata la rottura), si è arrivati al-
l’emendamento del relatore che so-
stanzialmente «cancella» qualsiasi
provvedimento importante. La
commissione ha esaminato il testo
fino a notte fonda per arrivare al va-
ro sul filo di lana, come chiesto da
Pera.
Ma l’emendamento Azzollini ri-
schia di rompere i già fragili equili-
bri della maggioranza. Nel testo, in-
fatti, tutto si riduce ad una lista di
«mance» distribuite per la verità
più a nord che a sud. Senza contare i
pesantissimi tagli ai Paesi in via di
sviluppo, che perdono l’86% degli
stanziamenti, passando da un fondo
di 400 milioni ad appena 56 milio-
ni. La scure si abbatte anche per i fi-
nanziamenti del 2007 e 2008 (70,3
milioni invece che 390 e 76 milioni
anzichè 380). «Non è una cosa da
paese civile», ha protestato il leader
della Cisl, Savino Pezzotta. Pesante
anche la stretta sui cd e sui dvd
«vergini». Si prevede infatti una
tassa sulle videocassette e sulle me-
morie digitali. Il nuovo prelievo do-
vuto da produttori e importatori dei
«supporti» per le registrazioni, e
che potrebbe tradursi in un rincaro
a carico dei consumatori finali,
oscilla tra il 10% del prezzo di ces-
sione al distributore e rivenditore di
audio e videocassette, cd, dvd e il
3% dei prezzi di «flash memory» e
«usb flash» (le cosiddette «chiavet-
te usb»). Complessivamente si
utlizzano soltanto 30 milioni e non i

250 promessi l’altroieri. Lo scon-
tento è forte nella casa delle libertà
e pare anche nel governo. Soprattut-
to tra le file di An e Udc. A trapelare
è solo l’arrabbiatura di Francesco
Storace, che stando alle indiscrezio-
ni aveva chiesto molto. Il ministro
della Salute ottiene la possibilità di
assumere personale in vista del-
l’Aviaria. Non è poco in tempi di
blocco totale del turn over. Ma lui
non è contento e promette battaglia.
Anche i suoi colleghi si preparereb-
bero ad una resa dei conti, che pro-
babilmente ci sarà alla fine dell’iter
parlamentare alla Camera. «In ogni
caso è la prima volta che la commis-
sione non riesce a modificare nean-
che un articolo», osserva Rossano
Caddeo (Ds). Insomma, il diktat di
Tremonti è stato ferreo. «Il ministro
ha insistito che ritirassimo le nostre
proposte - dichiara Ivo Tarolli
(Udc) - perché vuole presentare ai
mercati una Finanziaria forte e cre-
dibile». Scompare dal testo anche
l’ipotesi di sanatoria previdenziale
per l’agricoltura proposta dallo stes-
so relatore Azzollini. «Non ci sono
misure per gli lsu di Napoli e Paler-
mo - aggiunge Caddeo - che an-
dranno a pesare sul welfare locale,
già falcidiato».
Al contrario c’è una serie di micro-
interventi. Tra gli altri l'istituzione
di un fondo di 11 milioni di euro per
le famiglie delle vittime della stra-
ge di Ustica, 25 milioni per la Fie-
radi Milano e 5 milioni per il Cen-
tro di ricerca sul cancro del capo-
luogo lombardo. La Commissione
ha inoltre approvato i tagli alle Fs
(1,2 miliardi) e all'Anas (30 milio-
ni) previsti nell'ultima manovra del
governo. Le altre misure della stes-
sa manovra andranno nel ddl bilan-
cio (dividendi Eni ed Enel) e nel de-
creto fiscale (stretta sulle perdite
Bankitalia e sull’ammortamento).
Qui confluirà anche la correzione
della manovra-bis (1,9 miliardi) re-
lativa al 2005.

■ / Roma

IministriMoratti e Baccini «devono intervenire per assicu-
rare il rispetto degli impegni assunti nei confronti di oltre un mi-
lione di lavoratori della scuola». Lo chiedono, riferendosi al con-
tratto di lavoro del settore, i sindacati di categoria di Cgil, Cisl e
Uil annunciando che lo sciopero del 25 sarà nella scuola non di
un'ora, ma, in mancanza di impegni concreti, di tutta la giornata.
I segretari generali, Enrico Panini, Francesco Scrima e Massimo
Di Menna, in un comunicato unitario, denunciano infatti «l’inau-
dito comportamento del governo che, nonostante le continue sol-
lecitazioni, ancora non rende esigibili nei tempi previsti i miglio-
ramenti economici per i lavoratori della scuola, dopo l'accordo
siglato all'Aran nel mese di settembre».
I lavoratori della scuola hanno già dovuto subire un lungo tempo
di attesa per l'apertura del tavolo contrattuale. L'accordo, firmato
il 22 settembre, è giunto pressochè alla scadenza del secondo bi-
ennio economico. Ora, sostengono i sindacati, è necessario che
venga mantenuta fede agli impegni assunti. In caso contrario il
governo «finirà per mortificare le attese dei lavoratori della scuo-
la, che vedranno calpestati i loro diritti e saranno costretti a subi-
re una ulteriore penalizzazione delle loro retribuzioni».

MILANO Banca Intesa è convinta «di aver sempre assicurato a
Enrico Bondi il massimo di collaborazione in tutte le fasi diffici-
li della procedura Parmalat» che si sono susseguite «in questi
ultimi due anni», ed è convinta che «lo stesso Enrico Bondi non
potrebbe che confermare tale convinzione».
È quanto afferma l'istituto in una nota di replica all' articolo ap-
parso ieri sull' Economist, nota in cui peraltro Intesa sottolinea
al contempo di ritenere «del tutto ragionevole che due operatori
di media grandezza come Parmalat e Granarolo (l'istituto è azio-
nista di quest' ultima con il 20% ndr) possano creare sinergie in-
dustriali in un mercato europeo dominato da aziende molto più
grandi di entrambi».
In questo caso, naturalmente, Intesa rileva anche che «potrà
esprimere una sua valutazione solo il giorno che fosse eventual-
mente presentato uno specifico business plan».
Banca Intesa ha anche annunciato che non parteciperà all'as-
semblea dei soci di Parmalat in programma martedì prossimo a
Parma in quanto considera la sua quota del 2,2% non strategica;
l’istituo di credito precisa inoltre di non aver mai promosso, co-
me invece sostiene l’Economist, la costituzione di una lista da
contrappore a quella guidata da Bondi.

SUI PIÙ DEBOLI A pagare

il conto più salato della poli-

tica economica del centro-

destra? I lavoratori dipen-

denti e il Mezzogiorno. So-

no i numeri a dirlo, come

ha dimostrato il rapporto Cer sulla
Finanza pubblica presentato ieri dal
presidente Ires-Cgil Agostino Me-
gale. Due esempi. I tagli agli enti lo-
cali annullano gli interventi a favo-
re delle famiglie che il governo ha
messo a punto, rivela il centro stu-
di. La spesa sociale e i trasporti lo-
cali vengono ridotti, infatti, di
1,485 miliardi, mentre le risorse a
disposizione per la famiglia arriva-
no a 1,140 miliardi, con un saldo
negativo per 345 milioni. A questo
si aggiunge il taglio del fondo per la
spesa sociale già quest’anno: una ri-
duzione del 50% che equivale a 502

milioni in meno. Facendo un’elabo-
razione in base alle spese delle Re-
gioni in campo sociale, l’Ires stima
che a perdere di più sono le politi-
che per i minori, gli immigrati e i
più poveri (240 milioni). Insomma,
i più deboli. Seguono poi gli asili ni-
do, e le politiche per la prima casa e
la natalità che perdono ciascuna ol-
tre 75 milioni. Tanto per parlare di
famiglia. Ancora più inquietante la
ricaduta geografica dei tagli: il
Mezzogiorno perde in un sol colpo
più di 189 milioni, contro i 123 e
mezzo del nord-ovest e gli oltre 91
del nord-est. Il centro subisce tagli
per 97 milioni e 750mila. «Per que-
ste ragioni la Cgil appoggia la mani-
festazione delle autonomie locali
del 10 novembre- dichiara la segre-
taria confederale Marigia Maulucci
- E non solo: la Cgil si convince
sempre di più della opportunità del-
lo sciopero generale del 25 novem-
bre».
Va all’affondo anche Beniamino

Lapadula, responsabile economico
della confederazione di Corso d’Ita-
lia. «Berlusconi dice che non metto-
no le mani nelle tasche degli italia-
ni. Non è vero - dichiara - Dal 2001
al 2005 il Pil è cresciuto di 12 punti
e mezzo, la massa salariale del 12%
e l’Irpef pagata da lavoratori dipen-
denti e pensionati è aumentata del
14%, mentre quella versata dagli al-
tri redditi è diminuita del 25,4%.

Anche l’evasione cresce, visto che
l’Irpef proveniente da accertamenti
è diminuita del 56%». Il tutto in una
situazione di estrema fragilità dei
conti pubblici. Il Cer, infatti, vede il
debito in crescita al 109,1 quest’an-
no e 109,6 l’anno prossimo. Anche
il deficit non migliorerebbe: dal
4,5% quest’anno si passerebbe al
4,7% (quasi un punto in più di quan-
to programmato dal Tesoro) nel

2006. Il Cer conferma i segnali di ri-
poresa annunciati già da altri orga-
nismi, anche se molto fragili.
Sullo sfondo resta la grande que-
stione della trasparenza dei conti
pubblici e della democrazia di bi-
lancio, sollevata sia da Lapadula
che da Manin Carabba coordinato-
re scientifico dell’Ires. «L’opacità
denunciata dall’Fmi, che nel 2002
invece aveva riconosciuto all’Italia
passi avanti in questo campo, ha
precise responsabilità politiche e
amministrative - dichiara lapadula
riferendosi ai tendenziali “truccati”
per 6 miliardi - I nomi dei responsa-
bili sono 4: Tremonti, Siniscalco,
Grilli e Canzio». Carabba ricorda
come la trasparenza sia elemento
essenziale della democrazia. Biso-
gnerebbe potenziare il ruolo di
«certificatore» della Corte dei Con-
ti, oppure istituire un’Authority. In
ogni caso «meglio fare chiarezza
subito - dichiara - Sarebbe un dram-
ma se la prossima legislatura ini-
ziasse con accuse reciproche sul
“buco”».  b.di g.

CONTRATTO SCUOLA
I sindacati chiedono l’intervento del ministro

FARMACI LIBERI Potrebbero co-
stare dal 25 al 50% in meno se solo
fossero venduti nei grandi magazzi-
ni. Una bella soluzione per i porta-
fogli dei cittadini. Eppure al mini-
stro della Sanità non interessa. Si
tratta dei prodotti di automedicazio-
ne da banco (tipo aspirina o tachipi-
rina) che in Italia vendono solo le
farmacie. «Contro i monopoli e per
la vera concorrenza» Coop lancia la
campagna «farmaci liberi». A pre-
sentarla ieri il presidente Coop Al-
do Soldi. «A inizio dicembre co-
minciamo la raccolta di firme nei
nostri punti vendita - spiega Soldi -
per promuovere una legge di inizia-
tiva popolare. Contiamo di riuscire

a presentare il testo entro marzo, in
modo che sia pronto per la prossi-
ma legislatura». Tra circa un mese,
dunque, compariranno i punti di
raccolta nei 1.276 punti vendita del-
la rete Coop.
La Coop ha già scritto per tre volte
al ministro della Salute senza otte-
nere nessuna risposta. Neanche un
tavolo, che pure si è offerto ai far-
macisti. I quali, detto tra parentesi,
non hanno neanche seguito con
molto entusiasmo l’invito di Fran-
cesco Storace a praticare sconti su
quei prodotti fino al 10%. Soldi co-
munque non demorde: dopo essere
riusciti a far pagare il latte in polve-
re fino a un terzo del prezzo pre-li-

beralizzazione, conta di riuscirci
anche con i medicinali da banco.
Ha dalla sua, oltre alle associazioni
dei consumatori, anche una indica-
zione dell’Antitrust che ha denun-
ciato cartelli e arbitrio sui prezzi,
proponendo addirittura che quelle
medicine fossero vendute con di-
stributori automatici.
La proposta Coop invece non «can-
cella» la presenza del farmacista.
L’ipotesi è di creare dei «corner»
che riuniscano prodotti farmaceuti-
ci e parafarmaceutici collegati al
mondo della salute e del benessere.
La vendita sarà assistita da un far-
macista. «La figura del farmacista
dipendente Coop - spiega Soldi - as-
sumerà per noi un ruolo fondamen-
tale per educare al consumo consa-

pevole». In Italia questi prodotti
rappresentano quasi il 10% del ven-
duto delle farmacie, con un giro
d’affari di circa 2 miliardid i euro
annui. Da sottolineare che prodotti
come i cosmetici o i dietetici rap-
presentano il 17,6% dello stesso
mercato, con quasi il doppio di in-
cassi annui. «Non si capisce perché
loro possono vendere gli zoccoli e
noi non possiamo vendere l’aspiri-
na - continua il presidente Coop -
Tanto più che ogni cosa che tocca-
no diventa d’oro, il prezzo aumenta
subito». Il resto d’Europa si divide
quasi a metà tra l’esperienza italia-
na e quella inglese di vendita attra-
verso canali diversi dalla farmacia.
Negli Stati Uniti non c’è neanche la
presenza del farmacista. b.di g.

Coop: farmaci liberi nei supermercati per ridurre i prezzi
I prodotti da banco potrebbero costare dal 25 al 50% in meno. Raccolta di firme per una legge di iniziativa popolare

PARMALAT
Banca Intesa vede «sinergie» con Granarolo

SUI TAGLI DEI TRENI INCONTRO
TRENITALIA-SINDACATI

L'amministratoredelegato diTrenitalia,
RobertoTestore, haconvocato i sindacati
dei ferrovieri per il 10 novembre. Temi
dell'incontro, il programma disoppressionie
di riduzionedellacomposizione diunaserie
di treni.Una sceltache, secondo il
sindacato,provoca«un significativo
ridimensionamentoproduttivo e rischia di
produrrenegative ricadute in termini
occupazionisia all'interno cheall' esterno
delgruppoFs».

A volte ritornano. Lorenzo Pellicioli
è il nuovo amministratore delegato
di De Agostini. Lo ha nominato il cda
della società su proposta del presidente
Marco Drago. Pellicioli è stato alla guida
di Seat Pagine Gialle, prima del passaggio
di Telecom dall’Olivetti a Tronchetti Provera

SCIOPERO DEL PASTO
ALLA FIAT DI POMIGLIANO

Uno sciopero del pasto è stato fatto dai
lavoratori della Fiat auto di Pomigliano
d'Arco (Napoli), per protestare contro la
scarsa qualità del servizio mensa. Secondo
quanto riferito dallo Slai Cobas locale,
l'adesione allo sciopero, da parte dei
lavoratori del primo turno, è stata totale.
«Tutti quanti hanno ascoltato il nostro invito
allo sciopero - hanno fatto sapere -
partecipando in massa e portando da casa il
pasto».

Il governo mette le mani nelle tasche delle famiglie
Il rapporto Cer: Sud e lavoro dipendente pagano il conto della politica economica di Berlusconi

Giulio Tremonti Foto di Sandro Pace/Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Roma
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Ford e Seat annunciano nuovi licenziamenti

«SE TUTTI POTESSIMO vivere nelle condi-

zioni in cui vive lui, con le sue splendide ville,

volentieri le persone lavorerebbero fino a 70o

75anni.Ma visto chenon è così, il governo ha

già deciso». Da «lui»,

da Silvio Berlusconi,

il ministro del Welfare

prende le distanze e

arriva a minacciare l’uscita dal go-
verno se l’ipotesi avanzata dal pre-
mier dell’innalzamento dell’età pen-
sionabile dovesse prendere corpo.
Le parole di Maroni o una volta tan-
to sposano quelle dei sindacati e del-
l’opposizione. Un coro di no. Da, da
Savino Pezzotta che dice «è una
proposta fuori da ogni logica», a
Guglielmo Epifani per il quale le pa-
role di Berlusconi « non hanno alcu-
na credibilità e sono puramente
estemporanee». Un freno al premier
viene anche dal presidente del-
l’Inps, Giampaolo Sassi, che sottoli-
nea come una riforma sia già stata
fatta e va attuata. «La penso come
Maroni - ha detto a margine della
presentazione del Rapporto annuale
del 2004 dell’Inps - abbiamo una ri-
forma da attuare, attuiamo quella e
poi vediamo di fare altro».
Il rapporto dell’istituto di previden-
za fotografa conti abbastanza positi-
vi, e se quest’anno non si prevede
una replica di quanto avvenuto nel
2004 con oltre 5 milioni di avanzo
economico, le previsioni danno co-
munque un avanzo di 2 milioni. Do-
po quarant'anni di «rosso» fisso,
dunque l’Inps ne chiude due in nero
grazie alla riforma Dini ormai a re-
gime, all’aumento degli iscritti (più
di 20 milioni) e dei contributi versa-
ti, quindi il calo delle pensioni di an-
zianità e l’avvio del superbonus. Le

entrate contributive sono aumentate
del 7,3%, mentre le prestazioni so-
no cresciute del 4,9%. Complessiva-
mente nel 2005 cresce il numero
delle pensioni da erogare. Saranno
più di 18.087.198 rispetto alle
17.977.537 del 2004, l’incremento
è di 109.661 su cui pesa la voce «in-
validità civili» che (anche a causa
dello smaltimento delle pratiche) a
fine 2005 saranno 2.126.607 a fron-
te di 1.986.690 di un anno prima.
Sono invece in calo le pensioni in
senso stretto: circa 30mila in meno
e si portano a 15.960.591. Gli effetti
della Dini si fanno sentire come
quelli del superbonus. Nei primi no-
ve mesi dell'anno sono state liquida-
te 97.417 pensioni di anzianità il
21% in meno di quanto previsto.
Nel 2004 sono state 205.885. A fine
anno il dato potrebbe attestarsi a
quota 104.417, poco più della metà
dei trattamenti dell’anno scorso. A
restare al lavoro, grazie al cospicuo
incentivo del superbonus sono so-
prattutto i percettori di redditi alti e
medio alti. A fine ottobre sono arri-
vate 51.066 richieste da parte di la-
voratori con i requisiti per la pensio-
ne di anzianità, ne sono state accolte
42.995. Di queste oltre il 46% viene
da chi ha redditi che vanno da 40mi-
la euro a oltre 100mila (questi ulti-
mi sono il 10,6%; il 13% dei richie-
denti). Un «focus» per capire se per
le entrate contributive il bonus sia
conveniente o no, qual è insomma il
saldo finale per l’istituto, è stato an-
nunciato dal presidente del Civ
Franco Lotito. Mentre il sottosegre-
tario Alberto Brambilla annuncia
che questi fortunati lavoratori avran-
no presto una chance in più: «Conti-

nuare a lavorare ed avere anche una
pensione più elevata». Non si sa be-
ne come. Quel che è chiaro da ora è
che il bonus non è cosa per donne,
sono il 10% dei richiedenti. È inol-
tre al Nord che si concentra la metà
delle domande. In pole position la
Lombardia che da sola copre più del
24% di quelle accolte.
È in questo contesto che da lunedì
l’Inps lancerà la prima campagna di
comunicazione della sua storia. Cu-
rato dalla responsabile della comu-
nicazione Annalisa Guidotti, il bat-
tage è rivolto agli utenti e con lo slo-
gan «A tu per tu» ripropone al pub-
blico i diversi canali di accesso al-
l’istituto e alle sue informazioni.

Ford Motor, numero due dell'auto negli Usa, ha annunciato di vo-
ler tagliare poco più di mille posti di lavoro entro fine anno nei suoi
impianti tedeschi nel quadro di un piano di ristrutturazione, confer-
mandocosì indiscrezioni di stampa.
Non ci saranno licenziamenti, ma solo uscite volontarie e prepen-
sionamenti che riguarderanno principalmente i 19mila dipendenti
della fabbrica di Colonia.
Tagli anche alla Seat, filiale spagnola del gruppo Volkswagen, che
eliminerà1.346posti di lavoro, su un totaledi 14mila, nel quadrodi
un nuovo piano di risanamento presentato ai sindacati. La direzio-
ne di Seat aveva identificato 1.400 esuberi a inizio ottobre, dovuti
ai tagli allaproduzione,e avevaproposto di ridurre del10% l'orario
giornaliero e i salari senza misure sul personale, ma il piano era sta-
to respinto dai sindacati.
Da parte sua la Volkswagen ha annunciato alcune settimanbe fa
l’intenzione di tagliare 14mila posti di lavoro in tutta Europa, di cui
10mila inGermania.Daimlerchrysler,daparte sua,ha di recente
annunciato l'eliminazione di8.500posti di lavoro con oneriper 950
milioni.

■ di Giampiero Rossi / Milano

Professor Ichino, il
titolodelsuo libro-
“Achecosaserve il
sindacato?”,edito
daMondadori -
suonaquasicome
unasentenzadi
condannaper il
sindacato.
«Nessuna condanna: è
una domanda a cui si
possono dare risposte
negative, ma anche risposte positive. Lo
scopo del libro è proprio quello di indicare
una possibile risposta positiva».
Leiperòsostienecheilnostrosistema
direlazioni industriali funzionamale.
Dacosaderivaquestogiudizio?
«L’Italia è il fanalino di coda in Europa per
capacità di intercettare gli investimenti.
Questa nostra debolezza non è dovuta sol-
tanto a insufficienza delle infrastrutture, a
un tasso di effettività della legge troppo
basso, a un costo medio dei servizi troppo
alto: è dovuta anche al modo di essere del
nostro diritto sindacale e del nostro sistema
di relazioni industriali».
Èsoloresponsabilitàdelsindacato?
«Quando un sistema di relazioni tra più par-
ti funziona male, perché genera più conflit-
to che cooperazione, è infantile discutere su
“chi ha fatto il cattivo per primo”. Il proble-
ma è “sistemico”: è il sistema come tale che
funziona male. Ed è solo un impegno comu-
ne a tutti i protagonisti che può ricostruire
una prassi di piena condivisione delle infor-
mazioni tra le parti, una visione condivisa
degli obbiettivi da raggiungere e dei vincoli
da rispettare, un accordo saldo sul come di-
videre i frutti quando la scommessa comu-
ne sarà stata vinta».
Seleconfederazioni,cosìcomesono,

hannofatto il lorotempo,qualemodello
disindacatovedeper il futuro?
«Io non sostengo affatto che Cgil Cisl e Uil
abbiano fatto il loro tempo. Sostengo che
non possiamo andare avanti con un sistema
di diritto sindacale modellato 35 anni fa sul-
l’ipotesi dell’unità sindacale, quando l’uni-
tà sindacale non c’è e ormai non è più nep-
pure all’orizzonte».
Leiperòsostiene lanecessitàdiun
accordotraCgileCisl.Accordosuche
cosa?
«Su di una cornice di regole che consenta-
no, attraverso un censimento periodico dei
consensi, di individuare la coalizione sinda-
cale maggioritaria a livello nazionale, di
settore, regionale, aziendale. E che consen-
tano a quella coalizione, a quel livello, di
contrattare con piena efficacia, a tutto cam-
po, anche se uno o più sindacati minoritari
non sono d’accordo».
LaCgilchiededaanniuna leggesulla
rappresentanza.È laCislchenonne
vuolesapere.
«Su questo ha ragione la Cgil. Ma può ba-
stare anche un accordo interconfederale; e
per questo la Cisl sarebbe disponibile anche
subito.Perché la trattativa resta bloccata?»
Losciopero,sostiene,èdiventatouna
routine. Ilconflitto,diceancora,è
spessosolodannoso.Aquali formedi

pressionedovrebberoricorrere i
lavoratoriperottenererispostaalle loro
rivendicazionioperdifendere i loro
diritti?
«In tutti i settori del comparto dei trasporti,
ormai da anni, si proclamano scioperi me-
diamente due volte al mese, i contratti ven-
gono rinnovati con anni di ritardo e si scio-
pera anche subito dopo il rinnovo. A chi
giova tutto questo? Difendere un sistema
che funziona così, e con questi risultati, non
è né di sinistra né di destra: è soltanto una
sciocchezza».
Manelsettoredei trasportia fare
"follie",comesostiene lei,sonogl i
autonomi;chepurehanno largoseguito
eottengonorisultati.Alternative?
«Il nostro diritto sindacale premia indebita-
mente i sindacati autonomi minoritari e al
tempo stesso il modello conflittuale di rela-
zioni sindacali. Le confederazioni maggio-
ri - e l’intera collettività - avrebbero tutto da
guadagnare da una riflessione critica su
questo punto».
Nelsuo libro lei raccontamoltevicende
sindacali recenti; traquesteanche
quelladell’AlfaRomeo.Sembraquasi
chese lì lasituazioneègiuntaalpunto
mortoacuiègiuntasiasolocolpadel
sindacatoenondellaFiatodell'inerzia
delle istituzioni.Nonèesagerato?
«Il problema non è di stabilire se la chiusu-
ra dell’Alfa di Arese sia colpa del sindacato
o della Fiat. Il problema è capire perché nel
2000, quando la Fiat ha deciso la chiusura
di Arese e la Nissan cercava un sito europeo
per l’insediamento di un suo stabilimento,
non era neppure pensabile l’apertura di un
negoziato sindacale sulla base delle richie-
ste della Nissan».
Accantoallasalvaguardiadi redditoe
occupazione,misembrache il
sindacatoadAresesisiaproposto
comepromotorediunprogettodi

sviluppoindustrialebasatosuricercae
innovazione.Loritieneunerrore?
«L’errore è stato puntare su di un progetto -
quello dell’auto all’idrogeno - che non
avrebbe mai potuto decollare in tempi utili;
e considerare inaccettabile, impraticabile
in Italia, un accordo come quello che la Nis-
san ha stipulato con il sindacato inglese a
Sunderland. Quell’accordo, lì, sta dando la-
voro di altissima qualità a 5mila lavoratori,
con retribuzioni doppie rispetto a quelle dei
metalmeccanici italiani».
Danoi il sindacatosisarebbe
intestarditonelladifesadelle regole;
madifendere leregolenonèdifendere,
ancheinprospettiva,gli interessidei
lavoratori?L'alternativanonrischiadi
essereunasortadideregulation?
«Non mi sembra che i lavoratori della Nis-
san di Sunderland siano sfruttati e concul-
cati nei loro diritti: anzi! Lì hanno contratta-
to regole diverse da quelle tradizionali sulla
struttura della retribuzione, sull’inquadra-
mento professionale, sulla soluzione delle
controversie; ma “diverse” non vuol dire
“peggiori”. Questo è quello che il sindacato
italiano non ha ancora capito».
Dunque,secondoleisindacatooggi
servesoprattuttoaquesto:a
contrattareatuttocampo,al livellodi
impresa,comehafattoquello inglesea
Sunderland?
«Proprio così: il sindacato è lo strumento
indispensabile per una scommessa comune
tra lavoratori e investitore: una scommessa
equa, fondata sull’affidabilità reciproca.
Certo, per questo occorre un management
affidabile; ma occorre anche un sindacato
affidabile, disponibile a negoziarla e capa-
ce di farlo. Se il sindacato italiano non im-
para a farlo, e non si dà regole che gli con-
sentano di farlo, questo continuerà a costi-
tuire un pesante handicap negativo per l’Ita-
lia nel mercato globale dei capitali».

Foto di Tano D'Amico

INCERTEZZE Niente di nuovo. Al-

l’incontro con i sindacati, il primo do-

po tre mesi di insistenti richieste, la

Fiat ha confermato il piano industria-

le presentato il 3 agosto scorso:

comprese le lacune, le risposteman-

canti e le incertezze. Un incontro soltanto «in-
terlocutorio», dunque (assente l’amministra-
tore delegato, Sergio Marchionne), che infat-
ti avrà un seguito mercoledì prossimo a Ro-
ma, in una riunione alla quale parteciperanno
soltanto le segreterie nazionali dei sindacati e
i vertici del Lingotto.
Tra le conferme offerte ai sindacati c’è quella
che riguarda la produzione della Grande Pun-
to anche a Mirafiori. Ma senza alcuna indica-
zione sui tempi: la Fiat attende infatti che
l’impegno economico degli enti locali pie-
montesi sulle aree industriali torinesi sia com-
pletamente realizzato; e da quel momento sa-

ranno necessari altri quattro mesi per realiz-
zare la nuova linea. Uno scenario ben diverso
da quel «gennaio 2006» che era stato ipotiz-
zato inizialmente. Sarà invece prodotta a Po-
migliano d’Arco, in Campania, l'Alfa 156
Sportswagon.
Secondo l’azienda negli stabilimenti italiani
non ci sono esuberi, salvo i 700 impiegati de-
gli enti centrali di Mirafiori, attualmente in
cassa integrazione, per i quali l'azienda ambi-
rebbe ottenere dal governo la mobilità lunga.
Ma i sindacati chiedono chiarimenti anche
sulle modalità di gestione di un'eventuale cas-
sa integrazione.
«Pur riconoscendo che ragioniamo su una fa-

se transitoria e non su ipotesi strategiche -
commenta il segretario generale della Fiom,
Gianni Rinaldini - rimangono insolute que-
stioni decisive relative al superamento della
cassa integrazione e alle prospettive non chia-
re di alcuni stabilimenti, come Termini Ime-
rese. Anche sulla Grande Punto a Mirafiori
non sono state indicate date certe». E a propo-
sito di Termini Imerese, il leader della Fiom
palermitana, Roberto Mastrosimone dice:
«La Fiat oggi ha riconosciuto il valore dello
stabilimento e la professionalità di chi ci lavo-
ra. Gli elogi però non bastano: una vera inver-
sione di rotta ci sarà solo quando ci verrà affi-
dato un nuovo modello per il 2008».
Bruno Vitali, responsabile Auto della Fim ,
osserva: «Positive le indicazioni generali sul-
lo sviluppo dell'azienda e ai nuovi modelli,
ma ci sono più problemi sul versante degli
stabilimenti.Siamo d'accordo a parlare di
competitività, ma bisogna chiarire come va
realizzata». Per Giovanni Contento, respon-
sabile Auto Uilm, «il sindacato vuole fare la
sua parte sul problema della competitività de-
gli stabilimenti, ma serve un quadro di certez-
ze da parte dell'azienda».

Fiat, ancora incertezze sul futuro
Ritardi per la Grande Punto a Mirafiori e 700 esuberi tra i quadri

PIETRO ICHINO Il docente di diritto del lavoro, nel suo ultimo libro, lancia una «provocazione» a Cgil, Cisl e Uil

«Il sindacato serve ancora, ma deve cambiare»
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Non piace all’Inps
il premier-Stakanov
Il presidente Sassi: la riforma delle pensioni
è già stata fatta. Conti positivi per 2 milioni

■ Il gruppo Piaggio è ormai risanato e
macina utili. La casa motociclistica di
Pontedera ha chiuso i primi nove mesi
del 2005 con un utile netto consolidato
di 64,5 milioni di euro contro una per-
dita proforma di 64,7 milioni un anno
prima, su un fatturato di 1.164,2 milio-
ni in crescita del 5,9%.
Il risultato operativo ammonta a 104,4
milioni contro un rosso di 10,4 milioni
dell’anno precedente. Il margine opera-
tivo lordo è di 173,8 milioni, in pro-
gresso del 198%, con un incidenza sul
fatturato pari al 14,9%. Migliora anche
l’indebitamento finanziario lordo che è
di 408,9 milioni, in calo sia rispetto a
fine giugno (444,8 milioni) che a fine
2004 (521,3 milioni). L’entità del risul-
tato netto al 30 settembre - indica una
nota di Pontedera - consente di confer-
mare l’obiettivo di ritorno all’utile sul-
l’intero anno, pur considerando gli ef-
fetti di stagionalità dell'ultimo trime-
stre dell'anno.
L’azienda guidata da Roberto Colanin-
no ha precisato che la crescita del 5,9%
del fatturato è stata sostenuta dalla ri-
presa di Aprilia (il 29 novembre sarà
stipulato l’atto di fusione per incorpo-
razione in Piaggio), i cui ricavi sono sa-
liti nei nove mesi di circa l’8%, da Mo-
to Guzzi (+46% i ricavi), dal successo
dei modelli Vespa (+54%) e dalla posi-
tiva performance di Piaggio Usa
(+44,8%).
Nel segmento dei veicoli per il traspor-
to leggero, Piaggio ha confermato l'in-
versione di tendenza sul mercato euro-
peo, con una crescita del 26% dei rica-
vi e la favorevole performance della
controllata indiana Pvpl (+48,5% i rica-
vi). Il deciso progresso dell’ebitda
(+198%) è stato spiegato anche con il
rimborso degli ecoincentivi statali pre-
gressi, pari a 18,6 milioni. Il patrimo-
nio netto di Piaggio a fine settembre si
attesta inoltre a 317,8 milioni (304,5 il
30 giugno scorso).
Anche il terzo trimestre - si legge anco-
ra nel comunicato di Piaggio - ha regi-
strato un positivo andamento operativo
grazie al favore con cui sono stati ac-
colti i nuovi prodotti di Vespa, Aprilia,
Moto Guzzi, Gilera e Derbi e che si af-
fianca alla continua crescita dei veicoli
per il trasporto leggero in Europa e in
India e agli ulteriori recuperi di effi-
cienza. Per il 2006 è prevista la quota-
zione in Borsa della Piaggio.
A piazza Affari i titoli Immsi, la socie-
tà di Colaninno che controlla la Piag-
gio, hanno guadagnato il 3,03%.

IN BORSA NEL 2006

Piaggio
crescono utili
e fatturato

L’INTERVISTA

■ di Felicia Masocco / Roma

«Le organizzazioni sindacali
sono lo strumento
indispensabile per una
scommessa comune tra
chi lavora e chi investe»

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Assente Marchionne
all’incontro con Fiom, Fim
e Uilm. Il Lingotto conferma
il piano industriale
presentato ad agosto
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SI PRENDEVA,
AFFIANCATI, 

LA VIA DEL MARE 

Resistenza 
e malinconia

del poeta e del trovatore 

La via del mare il nuovo cd di 
Claudio Lolli, 

Paolo Capodacqua 
e Gianni D’Eliain edicola

Euro 7,00
+ prezzo del giornale 
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BREVI

NUOVA TENDENZA Il sindacato non va di

moda. A dettare la linea della stagione in cor-

so è nientemeno che H&M, colosso svedese

dell’abbigliamento giovane a basso costo

che per individuare

nuove tendenze ha

occhio particolarmen-

te attento. Basti pen-

sare alla velocità fulminea con cui
si è imposto sul mercato italiano:
sbarcato a Milano solo due anni fa,
il gruppo Hennes & Mauritz già
ammanta di pizzi e colori fluore-
scenti ogni liceale «all’avanguar-
dia» che si rispetti. Dopo aver rile-
vato lo storico mega-store Fiorucci
in piazza San Babila, ha aperto altri
quattro negozi nel capoluogo lom-
bardo, uno a Genova ed uno a Ber-
gamo. Con un fatturato complessi-
vo nel 2004 di 26 milioni di euro
per soli sette punti vendita. «Ed il
piano delle aperture è in continuo
sviluppo, cerchiamo sempre nuovi
spazi» assicura l’azienda.
Nel giro dei prossimi due anni i di-
pendenti H&M dovrebbero così sa-
lire a mille unità dalle attuali 424,
di cui 310 assunti a tempo pieno
(per circa 950 euro netti) e 114 a
tempo parziale (per circa 500 eu-
ro). Tutti felici e contenti? È ancora
da vedere, perchè la crescita occu-
pazionale rischia di svilupparsi con
bassi profili per i diritti dei lavora-
tori. «Sarà perchè sono nuovi, sarà
perchè sono stranieri - spiega Aldo
Giammella, funzionario Uiltucs,
l’organizzazione dei lavoratori del
commercio aderente alla Uil - ma
proprio non capiscono il sindacale-
se». Il che si traduce in scarsa com-
prensione sulla gestione di turni,
straordinari, permessi e in scarsa

propensione a contrattare condizio-
ni integrative: «Applicano il con-
tratto nazionale del commercio e
sono lontani anni luce da un even-
tuale contratto aziendale. Eppure le
particolarità di H&M lo richiede-
rebbero, viste le aperture sette gior-

ni su sette, gli orari continuati, i di-
pendenti giovani in gran parte pen-
dolari».
Succede così che per evitare che
scatti lo straordinario (dopo quindi-
ci minuti dall’orario stabilito) i di-

pendenti siano mandati via dopo
dodici-tredici minuti. Succede così
che le otto ore giornaliere di un
commesso siano spalmate su tutta
la giornata, con pause di tre-quattro
ore che condannano i dipendenti
(ovviamente sforniti di buoni pa-
sto) a passeggiare a lungo per il
centro città senza poter occuparsi
di alcuna faccenda privata.
Senza contare i tempi di viaggio ne-
cessari per arrivare in centro a Mi-
lano dall’hinterland, la disponibili-
tà del lavoratore può raggiungere
le tredici ore consecutive: «Stiamo
cercando un impianto degli orari
che possa fornire garanzie - conti-
nua Giammella - invece che funzio-
nare da strumento di ritorsione e ri-
catto nei confronti dei lavoratori
come spesso avviene nel retail. Ab-
biamo avviato un dialogo affinchè
i dipendenti non abbiano orari
spezzati di oltre un’ora e affinchè i
turni non siano modificati di setti-

mana in settimana. L’azienda si è
sempre detta formalmente disponi-
bile, ma non sarà semplice trovare
un’intesa: H&M non è abituata a
trattare con il sindacato all’estero,
dove le sigle sono meno organizza-
te sul territorio».
Insomma, questione d’inesperien-
za. Tant’è che dopo le prime prote-
ste dei dipendenti, la multinaziona-
le svedese si è appoggiata all’Unio-
ne del Commercio per avviare con
una certa padronanza della materia
un dialogo con le organizzazioni
dei lavoratori. E la situazione (com-
plice anche l’arrivo di dirigenti ita-
liani al posto di quelli svizzeri a cui
era stato affidato il lancio del mar-
chio in Italia) pare essere migliora-
ta: «Nell’ultimo incontro con
l’azienda - racconta Ivan Pavesi,
della Uiltucs milanese - abbiamo
parlato di permessi sindacali e di
assemblee a cui tutti possano parte-
cipare ed abbiamo trovato un ac-

cordo soddisfacente».
Certo c’è ancora molto da fare, in-
nanzitutto «formalizzare gli avan-
zamenti di carriera sui quali c’è
molto scontento tra i ragazzi». Con-
ferma Giorgia (nome di fantasia,
ndr) commessa a San Babila fin

dalla prima ora: «Usano le promes-
se di avanzamenti di carriera per
far lavorare di più la gente. E poi re-
golarmente non le mantengono, no-
minando vice capo reparto l’ultimo
arrivato che mostra disponibilità to-

tale». Le fa eco Michele: «Ci met-
tono in continua competizione tra
di noi, vogliono che si faccia a gara
tra chi corre di più. Come se ce ne
fosse bisogno, in negozio già non
ci fermiamo un solo minuto. Non è
un caso se da H&M abbiamo un
tasso di malattie molto alto, pur
trattandosi di giovani sui trent’an-
ni. È lo stress».
Del resto i valori fondamentali del
gruppo sono «la fiducia nelle per-
sone, il lavoro di squadra, i ritmi in-
calzanti e i costanti miglioramen-
ti».
Se declinarli nella pratica compor-
ta qualche effetto collaterale, fa sa-
pere la direzione italiana di Hennes
&Mauritz, è perchè «si tratta di
un’azienda atipica o comunque
con una forte mentalità innovativa
per ciò che riguarda la gestione del
personale». I tempi, si sa, sono di
quelli propizi a soluzioni d’avan-
guardia in materia.

■ / Roma

Lotto
In crescitaaottobre
incassie vincite

Crescono gli incassi e le vincite al gioco del Lot-
to a ottobre. Lottomatica ha raccolto 564,1 mi-
lionidi euroa frontedei 539,3milioni raggiunti a
settembre. In particolare, al netto dei ritardata-
ri, gli incassi si sono attestati a 477 milioni, con-
tro i 476 milioni di un mese prima, mentre la rac-
colta sui ritardatari è stata pari a 87,1 milioni
contro i 63,3 milioni di settembre. Le vincite del
mesesono risultate pari a 335,2milioni, contro i
271,2milioni di settembre.

Trenitalia
Lunedìsi fermano
i ferrovieri della Calabria

Le segreterie regionali di Filt, Fit, Uilt, Orsa F.,
Ugl Af, Fast F. hanno proclamato per lunedì 7
novembre, dalle ore 9 alle ore 18, uno sciopero
del personale operante negli impianti della re-
gione Calabria. Trenitalia comunica che saran-
no garantiti tre collegamenti Eurostar, Reggio
Calabria-Roma Termini, sui quattro previsti
(soppresso l'ES 9372, in partenza da Reggio

Calabria alle 7,54). Maggiori informazioni si
possono ottenere telefonando al call center
Trenitalia, 892021, o collegandosi al sito www.
trenitalia.com.

Impreseorafe
Scioperodi sei ore
ebloccodegli straordinari

Fim Fiom e Uilm hanno deciso una mobilitazio-
ne dei lavoratori metalmeccanici dipendenti
dalle imprese orafe: oltre a confermare la so-
spensione del lavoro straordinario sono state
proclamate 6 ore di sciopero da effettuare nel
mese di novembre. La mobilitazione è a soste-
gno dell rinnovodel contratto di lavoro.

Telecomunicazioni
Adesionedell’80% alla giornata
di lottaper il contratto

Lo sciopero indetto ieri dai sindacati per il rin-
novo del contratto del settore delle Telecomu-
nicazione ha avuto un'adesione media naziona-
le dell'80%. Numerose inoltre le partecipazioni
alle tre manifestazioni organizzate a Milano, Ro-
ma e Napoli. I lavoratori chiedono meno preca-
rietà e più diritti, riconoscimenti professionali e
salariali (115euroal 5˚ livello)per un settoreche
cresce piùdella media nazionale.

SALVATAGGIO La ricapi-

talizzazionedell’Alitaliaè più

vicina. Ieri Banca Intesa ha

fattosapere cheparteciperà

al consorzio di garanzia sul

collocamento dell’aumento

di capitale di Alitalia, con un im-
pegno che si aggirerà sui 100 mi-
lioni di euro.
«Abbiamo ricevuto il piano indu-
striale di Alitalia due settimane fa
- ha detto Gaetano Micciché, re-
sponsabile della divisione corpo-
rate di Banca Intesa - e lo abbia-
mo valutato per molti aspetti in
modo positivo ritenendo che il

management vada appoggiato
perchè sta lavorando in modo ap-
prezabile». Per questo motivo
continua in una nota, «abbiamo
deciso che Banca Intesa farà la
propria parte per supportare il
progetto di ricapitalizzazione di
Alitalia».
Ieri mattina si è tenuto un incon-
tro tra il Tesoro, principale azioni-
sta della compagnia con il 62%
circa e le banche interessate alla
ricapitalizzazione fino a 1,2 mi-
liardi di euro che la compagnia
deve effettuare entro fine anno
nell'ambito del piano di ristruttu-
razione e privatizzazione. Alla
riunione era presente anche il re-
sponsabile degli affari societari
della compagnia aerea Leopoldo

Conforti. Durante l'incontro è sta-
to messo a punto un calendario
che prevede una serie di intense
attività per la costituzione del
consorzio di garanzia prima del
14 novembre.
Il prezzo delle nuove azioni che
verranno emesse per l’aumento
di capitale di Alitalia non sarà de-
cino nel consiglio di amministra-
zione in programma lunedì 7 no-

vembre, ma in un altro che si terrà
a mercati chiusi il 10. Il percorso
messo a punto prevede che il co-
mitatovaluti la congruità del prez-
zo e riferisca in seguito al Tesoro,
che dovrà prendere la decisione
su come partecipare all’aumento
di capitale.
«Stiamo lavorando - spiegano
fonti vicine al dossier sentite dal-
l’Ansa - per rispettare il termine
del 14 novembre», quando dovrà
iniziare la negoziazione dei diritti
d'opzione: «Sarà una settimana di
lavoro molto intensa». Ancora in-
certo il numero di banche che par-
teciperanno all'operazione: «Chi
sembra stare fuori - spiegano le
fonti - potrebbe sempre entrare
all’ultimo momento». Intanto ieri
il titolo è salito del 2,2%.
 ro.ro.

Giancarlo Perciaccante e fami-
liari annunciano con immenso
dolore l’improvvisa e prematu-
ra scomparsa del fratello

FRANCO

La cerimonia funebre oggi sa-
bato alle 14.00 nella chiesa di
San Romano, Largo Beltramel-
li, Roma.

Alitalia, l’aumento di capitale è vicino
Banca Intesa aderisce al consorzio. La compagnia risale in Borsa

«Quandomisono iscrit-
ta al sindacato, la gerente fu
molto chiara. Mi disse: la tua
carriera qui è finita, mettici
una pietra sul posto da vi-
ce-caporeparto». Storie di or-
dinaria amministrazione da
H&M, Alessandra, 26 anni, ci
lavora dal 2003 e di pressioni
antisindacali ne ha subite pa-
recchie: «Sono stata emargi-
nata in ogni modo, speravano
che in qualche modo avrei fi-
nito con l’andarmene. Ovvia-
mente mi rifilavano i turni più
scomodi e le mansioni più fa-
ticose, non mi davano i per-
messi nei giorni in cui li chie-
devo, promuovevano neo-as-
sunti a posizioni promesse a
me da mesi. Ma da lì non mi
sono mossa ed ho continuato
ad impegnarmi sempre di più
nel sindacato, perchè da
H&M c’era da partire da zero:
pianificazione dei turni, rico-
noscimento degli straordina-
ri, sicurezza di magazzini ed
ascensori». E alla fine ne è
valsa la pena, anche se la pro-
mozione ha ancora da venire:
«Per fortuna è cambiata la ge-
rente e la situazione è miglio-
rata, ora i permessi sindacali
non me li devo sudare. Del re-
sto il modello svedese è vali-
do se ben applicato: si punta
alla creazione di un te-
am-work, ogni due ore si ruo-
ta dalle casse ai reparti, il lavo-
ro è vario e l’ambiente è mol-
to divertente. Certo ci vuole
un impegno costante con la di-
rezione perchè non sia sorda e
indifferente alle nostre esigen-
ze. Ora stiamo provando ad
avere i ticket-restaurant, ma è
una lotta con poche speranze
di successo».

H&M, se vendo di più ti assumo
La multinazionale dell’abbigliamento low cost in Italia: grande successo, dipendenti giovani e molto flessibili

ECONOMIA & LAVORO

LA TESTIMONIANZA
«Carriera finita se
ti iscrivi al sindacato»

Due immagini
della catena

di negozi H&M
colosso svedese

dell’abbigliamento
giovane

a basso costo

■ di Luigina Venturelli / Milano

Pause lunghissime
e senza buoni pasto
Così i turni di lavoro
si spalmano anche
su 13 ore al giorno

L’azienda rifiuta
il contratto integrativo
«Sarà perché stranieri
ma non capiscono
il sindacalese»

Ancora incerto
il numero di banche
che parteciperanno
all’operazione
di salvataggio
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1085 0,56 0,56 -0,90 -9,41 102 0,47 0,64 - 74,23
Acea 16261 8,40 8,39 0,18 4,50 172 7,97 9,76 0,3780 1788,48
Acegas-Aps 15573 8,04 8,05 -0,65 -12,19 6 8,01 10,04 0,2900 441,09
Acotel Group 25410 13,12 13,02 -0,78 -10,50 1 12,15 16,64 0,4000 54,72
Acq Marcia 964 0,50 0,50 - 29,15 0 0,38 0,55 0,0207 192,50
Acq Nicolay 6882 3,55 3,55 -1,66 38,02 1 2,52 4,09 0,0880 47,69
Acq Potabili 32103 16,58 16,58 -3,55 -7,89 0 16,56 18,34 0,1000 135,17
Acsm 4455 2,30 2,26 -3,54 -11,40 20 2,23 2,96 0,0700 86,28
Actelios 28262 14,60 14,39 -0,43 130,26 103 6,31 19,17 - 329,29
AdF 26999 13,94 13,96 0,31 45,71 4 9,57 14,48 0,0600 125,98
Aedes 10657 5,50 5,52 -0,18 39,62 205 3,94 6,82 0,1500 551,34
AEM 3092 1,60 1,61 1,70 -6,88 6412 1,56 1,91 0,0530 2874,68
AEM To w08 1012 0,52 0,52 0,96 18,16 117 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3927 2,03 2,05 2,30 8,97 379 1,86 2,27 0,0410 954,74
Aisoftware 2167 1,12 1,13 1,35 -2,10 75 1,08 1,28 - 37,97
Alerion 918 0,47 0,47 1,37 -0,32 1916 0,46 0,54 0,0050 189,65
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 12522 6,47 6,40 2,25 -15,00 642 5,99 8,02 0,0413 835,07
Alleanza 18962 9,79 9,80 -0,31 -4,86 1860 8,68 10,63 0,3600 8288,23
Amga 3098 1,60 1,60 -0,50 9,36 687 1,46 1,91 0,0200 556,84
Amplifon 104539 53,99 53,98 -0,02 31,43 16 37,78 60,65 0,2400 1067,64
Anima 6647 3,43 3,44 0,06 - 672 3,42 3,61 - 360,46
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 24990 12,91 12,91 -0,97 -14,54 2 12,52 15,78 0,4000 46,20
ASM Brescia 4957 2,56 2,56 -0,70 1,71 143 2,47 3,05 0,1000 1982,22
Astaldi 10251 5,29 5,32 1,47 53,36 53 3,45 6,18 0,0750 521,06
Auto TO MI 30796 15,90 15,82 -0,96 -14,04 106 14,87 20,53 0,3000 1399,64
Autogrill 22457 11,60 11,60 0,05 -6,23 700 10,64 12,83 0,2000 2950,53
Autostrade 37033 19,13 19,02 -1,13 -3,80 6543 18,73 23,24 0,5100 10934,56
Azimut 11949 6,17 6,21 2,39 56,62 381 3,94 7,27 0,0500 890,97

B
B Antonveneta 50459 26,06 26,05 -0,04 33,72 486 19,49 27,60 0,4500 8046,16
B Bilbao 28666 14,80 14,83 -1,46 13,88 0 11,94 14,97 0,1150 -
B Carige 5960 3,08 3,08 0,20 4,02 376 2,83 3,19 0,0723 2954,56
B Carige r 7608 3,93 4,00 2,54 15,93 7 3,30 5,42 0,0923 602,82
B Desio-Br 12193 6,30 6,26 -0,37 12,59 134 5,54 8,05 0,0830 736,75
B Desio-Br r 12078 6,24 6,25 0,11 19,57 12 5,22 7,21 0,1000 82,35
B Fideuram 8918 4,61 4,57 -1,51 20,67 2050 3,82 4,91 0,1600 4515,22
B Finnat 2438 1,26 1,25 -0,16 96,23 465 0,64 1,41 0,0100 456,87
B Intermobil 14954 7,72 7,77 0,36 40,83 1 5,44 8,00 0,1750 1183,83
B Intesa 7569 3,91 3,90 -0,79 10,64 25354 3,52 4,09 0,1050 23389,01
B Intesa r 7158 3,70 3,71 -0,22 16,33 3060 3,13 3,81 0,1160 3447,42
B Lombarda 22141 11,44 11,36 -0,90 16,15 147 9,85 12,16 0,3500 3685,41
B Profilo 3873 2,00 2,00 - 12,80 66 1,77 2,21 0,1100 248,79
B Santander 20207 10,44 10,49 -0,76 13,07 1 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 33590 17,35 17,30 -0,18 17,85 7 14,72 18,58 0,5100 114,50
Banca Ifis 28111 14,52 14,33 0,88 50,10 197 9,18 14,80 0,1400 311,41
Banca Italease 33610 17,36 17,82 6,08 - 1366 10,72 20,59 - 1323,42
Basicnet 1039 0,54 0,54 2,31 10,94 61 0,47 0,62 0,0930 32,73
Bastogi 521 0,27 0,27 0,11 82,94 448 0,14 0,33 - 181,89
Bayer 57081 29,48 29,37 0,10 16,89 15 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 91682 47,35 47,58 1,34 5,29 20 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1227 0,63 0,64 1,53 11,14 38 0,56 0,79 0,0258 126,72
Benetton 17241 8,90 8,88 -0,06 -8,83 306 7,06 10,10 0,3400 1616,60
Beni Stabili 1547 0,80 0,81 1,97 5,56 4735 0,74 0,92 0,0200 1360,11
Biesse 13943 7,20 7,25 2,10 176,54 165 2,60 7,30 0,1200 197,26
Bipielle Inv 11037 5,70 5,70 2,70 -3,88 3 5,35 6,71 0,3500 1565,72
Bnl 5209 2,69 2,69 -0,15 22,83 2683 2,01 2,86 0,0801 8215,46
Bnl rnc 4333 2,24 2,24 -0,27 19,74 19 1,77 2,53 0,0415 51,92
Boero 31368 16,20 16,20 1,25 21,80 0 13,27 17,06 0,4000 70,31
Bon Ferraresi 58630 30,28 30,42 1,06 53,01 9 19,52 34,75 0,1200 170,32
Brembo 11745 6,07 6,09 1,52 9,81 146 5,52 6,64 0,1800 405,11
Brioschi 826 0,43 0,43 0,91 83,28 370 0,23 0,50 0,0038 209,46
Brioschi w 137 0,07 0,07 -1,66 363,82 2330 0,01 0,09 - -
Bulgari 17210 8,89 8,87 -1,21 -3,30 1386 8,37 10,01 0,2200 2644,20
Buongiorno V 6378 3,29 3,29 -1,29 100,49 258 1,58 3,52 - 277,39
Burani F.G. 22792 11,77 11,79 -0,08 43,36 6 8,21 12,25 0,2500 352,04
Buzzi Unic r 16733 8,64 8,65 0,42 13,13 51 7,60 9,77 0,3140 350,63
Buzzi Unicem 23367 12,07 12,00 0,02 11,24 472 10,77 13,45 0,2900 1889,08

C
C Latte To 8483 4,38 4,39 1,25 -7,16 7 4,25 5,01 0,0300 43,81
Cad It 19485 10,06 10,02 -0,91 31,49 7 7,65 11,31 0,3300 90,37
Cairo Communicat 88875 45,90 46,08 0,96 17,57 17 38,05 51,26 1,6000 359,60
Caltag Edit 13827 7,14 7,14 -0,54 -0,72 32 6,82 7,76 0,2000 892,63
Caltagiron r 13289 6,86 7,05 - 20,40 0 5,70 7,45 0,0800 6,25
Caltagirone 13323 6,88 6,88 1,50 20,87 37 5,69 7,52 0,0600 745,14
Camfin 3702 1,91 1,91 -0,78 -2,48 156 1,88 2,46 0,0300 661,46
Camfin w06 499 0,26 0,26 -0,47 27,67 157 0,20 0,34 - -
Campari 11312 5,84 5,88 1,28 24,11 616 4,49 6,81 0,1000 1696,52
Capitalia 8558 4,42 4,42 -0,92 30,27 10201 3,29 4,91 0,0800 9816,78
Carraro 7145 3,69 3,66 -1,08 1,49 31 3,58 4,59 0,1250 154,98
Cattolica As 80181 41,41 41,31 -0,82 21,65 72 32,75 41,71 1,3500 1962,47
Cdb Web Tech 6285 3,25 3,24 -0,49 12,44 104 2,64 4,62 - 328,16
CDC 18741 9,68 9,67 -0,13 -10,55 26 8,87 11,75 0,5600 118,70
Cell Therap 3952 2,04 2,03 -0,97 -65,41 593 1,69 8,01 - -
Cembre 9054 4,68 4,69 0,51 57,92 39 2,95 4,87 0,1000 79,49
Cementir 7679 3,97 3,96 -1,03 1,25 169 3,82 4,55 0,0700 631,07
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1004 0,52 0,52 -0,44 93,11 1138 0,25 0,66 - 62,18
Cir 4506 2,33 2,32 -1,74 6,65 3133 2,05 2,60 0,0500 1812,09
Class Editori 3311 1,71 1,71 -1,39 -5,99 209 1,65 2,06 0,0100 157,92
Cofide 1992 1,03 1,02 -1,26 11,54 233 0,88 1,16 0,0130 740,07
Cr Artigiano 6477 3,35 3,32 -0,09 7,04 64 3,08 3,59 0,1126 476,31
Cr Bergamasco 48426 25,01 25,13 0,44 28,41 11 19,30 29,24 0,8200 1543,79
Cr Firenze 4982 2,57 2,60 1,60 42,47 1585 1,77 2,57 0,0520 2925,57
Cr Valtellinese 21500 11,10 11,19 2,10 18,77 131 9,35 12,47 0,4000 871,31
Credem 17843 9,21 9,19 2,58 25,63 1409 7,34 9,36 0,2500 2554,11
Cremonini 4134 2,13 2,14 1,37 12,90 116 1,89 2,81 0,0610 302,79
Crespi 1661 0,86 0,86 1,28 -4,88 15 0,81 1,00 0,0350 51,48
CSP 1960 1,01 1,00 - -19,43 34 0,97 1,34 0,0500 24,79
Cucirini 2132 1,10 1,10 -6,30 -4,26 1 0,91 1,48 0,0516 13,21

D
Dada 28196 14,56 14,46 -1,30 164,91 29 5,45 17,00 - 228,20
Danieli 11794 6,09 6,10 1,48 26,00 88 4,58 6,56 0,0465 249,00
Danieli rnc 9106 4,70 4,71 1,07 49,63 320 3,06 4,86 0,0672 190,12
Data Service 12272 6,34 6,36 -0,25 -33,68 8 4,03 10,93 0,5200 31,81
Datalogic 46877 24,21 24,30 0,12 35,30 26 17,85 24,86 0,2200 299,52
Datamat 18594 9,60 9,62 0,15 30,30 64 7,30 9,97 0,2400 271,14
De Ferrari 12344 6,38 6,37 0,68 -1,77 0 5,99 6,89 0,1060 142,65
De Ferrari r 8779 4,53 4,60 -1,92 8,65 6 4,15 5,07 0,1110 68,30
De'Longhi 4366 2,25 2,25 -0,31 -32,65 63 2,15 3,37 0,0600 337,12
Digital Bros 8136 4,20 4,20 0,05 30,70 14 3,17 4,68 - 59,29
DMail Group 17680 9,13 9,14 -0,70 67,73 17 5,44 9,85 0,1000 69,85
DMT 57004 29,44 29,43 0,17 42,15 17 20,29 32,38 - 330,66
Ducati 1963 1,01 1,02 0,49 14,16 472 0,89 1,25 - 161,59

E
Edison 3435 1,77 1,76 -2,92 11,92 2309 1,51 1,86 - 7384,19
Edison r 3466 1,79 1,79 -0,56 16,84 98 1,50 2,00 - 197,96
Edison w07 1879 0,97 0,92 -7,80 67,97 166 0,52 0,97 - -
El.En. 58011 29,96 29,88 -0,99 67,77 21 17,86 33,88 0,3500 139,91
Emak 9381 4,84 4,87 -1,30 24,52 18 3,85 5,14 0,1450 133,98
Enel 12956 6,69 6,72 1,11 -7,86 50547 6,53 7,67 0,3600 41151,43
EnerTAD 5937 3,07 3,06 -0,33 -4,19 32 3,04 3,52 0,0207 290,86
Engineering 65368 33,76 33,90 1,16 40,96 7 23,89 35,16 0,3609 422,00
Eni 43915 22,68 22,62 -0,31 26,06 22029 17,60 24,51 0,4500 90841,54
Erg 42520 21,96 21,57 -1,51 150,28 803 8,08 23,18 0,3000 3301,03
Ergo Previde 9494 4,90 4,88 -1,95 4,34 101 4,43 5,94 0,1740 441,27
Espresso 8543 4,41 4,42 -0,63 -1,05 1694 4,29 4,94 0,1300 1913,27
Esprinet 13794 7,12 7,13 -0,50 61,54 60 4,37 7,39 1,0000 351,96
Euphon 17184 8,88 8,78 -0,30 69,18 99 5,16 9,38 0,6000 63,37
Eutelia 16036 8,28 8,25 -1,06 -20,11 32 7,52 11,96 - 541,79

F
Fastweb 80026 41,33 40,69 -0,97 3,00 1955 33,57 41,81 - 3284,55
Fiat 13527 6,99 7,00 0,66 16,92 6830 4,61 7,77 0,3100 7630,43
Fiat priv 11017 5,69 5,69 0,37 41,51 89 3,52 7,14 0,3100 587,73
Fiat rnc 12123 6,26 6,27 0,55 42,81 45 3,89 7,35 0,4650 500,33
Fiat w07 376 0,19 0,20 -0,10 34,28 44 0,14 0,27 - -
Fidia 8582 4,43 4,46 7,75 7,57 176 3,93 5,79 0,1400 20,83
Fiera Milano 18954 9,79 9,87 1,12 4,24 66 9,35 11,73 0,3500 329,29
Fil Pollone 1910 0,99 0,98 -2,00 79,54 25 0,54 1,57 0,0500 10,51
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1656 0,86 0,86 -0,84 -7,23 36 0,82 1,64 0,0362 42,82
Fineco 14214 7,34 7,33 -1,43 27,63 599 5,75 8,15 0,2000 2317,31
Finmeccanica 29939 15,46 15,44 -0,19 14,53 1143 13,50 16,80 0,0130 6537,34
Fond-Sai 47226 24,39 24,35 -0,98 22,76 407 18,86 25,22 0,7500 3200,45
Fond-Sai r 36119 18,65 18,58 -1,59 33,03 81 13,41 19,39 0,8020 781,49
Fond-Sai r w 2517 1,30 1,28 -2,66 43,66 71 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10810 5,58 5,57 -1,89 32,05 13 4,12 5,79 - -
Fullsix 12022 6,21 6,12 -0,97 87,81 40 3,29 7,74 - 62,80

G
Gabetti 7205 3,72 3,66 -1,35 67,39 12 2,21 4,43 0,0600 119,07
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9035 4,67 4,70 1,01 1,46 10 4,55 6,01 0,2200 67,19
Gemina 4000 2,07 2,09 - 126,71 613 0,90 2,54 0,0200 753,01
Gemina rnc 3834 1,98 1,98 - 86,79 4 1,02 2,35 0,0500 7,45
Generali 48988 25,30 25,35 0,44 0,72 5973 23,45 27,27 0,4300 32282,79
Geox 15486 8,00 7,97 0,34 36,04 92 5,44 8,52 0,0600 2067,48
Gewiss 9610 4,96 4,96 -0,90 2,37 35 4,65 5,40 0,0800 595,56
Gim 1585 0,82 0,82 -1,00 -10,40 134 0,81 1,17 0,0200 173,47
Gim rnc 1859 0,96 0,96 -0,83 13,14 5 0,85 1,13 0,0724 13,12
Gim w08 582 0,30 0,30 -6,09 - 45 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2674 1,38 1,40 1,68 28,70 64 0,95 1,49 0,0200 62,15
Granitifiandre 14508 7,49 7,48 -0,24 12,19 8 6,50 7,87 0,1200 276,21
Gruppo Coin 4976 2,57 2,57 1,18 -3,89 230 2,39 2,83 - 340,96

H
Hera 4200 2,17 2,17 0,18 1,50 524 2,03 2,46 0,0600 1821,75

I
I.net 77277 39,91 39,72 -0,38 7,95 3 36,97 45,01 1,0000 163,63
Ifi priv 25508 13,17 13,25 0,63 20,60 37 10,56 13,36 0,6300 1011,78
Ifil 6574 3,40 3,39 0,15 1,07 1321 3,15 3,83 0,0683 3526,09
Ifil rnc 6876 3,55 3,55 0,48 9,43 35 3,16 3,78 0,0890 132,75
IGD 3743 1,93 1,95 -0,15 - 79 1,52 2,11 0,0200 545,59
Im Lomb w05 83 0,04 0,04 1,43 51,76 2463 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 388 0,20 0,20 1,31 37,57 12947 0,14 0,27 - 166,60
Ima 18720 9,67 9,65 -0,17 -9,92 42 9,67 11,31 0,4000 349,01
Immsi 4566 2,36 2,38 3,03 42,31 1257 1,51 2,58 0,0300 674,39
Impregilo 5648 2,92 2,89 -1,13 79,30 1462 1,57 3,54 0,0300 1158,62
Impregilo r 6355 3,28 3,30 1,47 60,05 10 2,03 4,00 0,0404 5,30
Indesit Com 17332 8,95 8,99 0,02 -30,43 111 8,73 13,36 0,3610 1011,27
Indesit Com rnc 18658 9,64 9,55 -3,51 -22,85 2 9,19 12,49 0,3790 4,93
Intek 1429 0,74 0,74 -0,89 26,82 61 0,58 0,83 0,0075 135,95
Interpump 10711 5,53 5,53 0,93 29,43 150 4,08 5,82 0,1300 442,12
Ipi 15101 7,80 7,86 1,54 41,31 24 5,52 8,41 0,1890 318,08
Irce 5576 2,88 2,87 -0,28 -0,62 2 2,78 3,41 0,0600 81,01
Isagro 18952 9,79 9,75 -1,58 34,47 251 7,28 16,04 0,2400 156,61
It Holding 3261 1,68 1,69 0,12 -21,89 43 1,42 2,16 0,0258 414,05
IT WAY 13933 7,20 7,19 -0,46 28,98 3 5,56 9,22 0,0800 31,79
Italcement r 18393 9,50 9,54 -0,61 12,04 233 8,48 10,48 0,3300 1001,49
Italcementi 26355 13,61 13,56 -2,14 14,60 805 11,88 13,89 0,3000 2410,75
Italmobil 107502 55,52 55,35 0,75 7,31 13 47,03 60,78 1,1000 1231,58
Italmobil r 80897 41,78 41,64 -0,67 10,82 7 36,15 45,44 1,1780 682,82

J
Jolly Hotels 15688 8,10 8,13 0,69 40,64 5 5,67 9,07 0,0500 161,43
Juventus FC 2664 1,38 1,37 -0,65 -6,52 55 1,32 1,58 0,0120 166,40

K
Kaitech 1084 0,56 0,56 0,25 -25,37 114 0,54 0,76 - 30,04

L
La Doria 4690 2,42 2,42 -0,29 9,20 21 2,22 2,72 0,0333 75,08
La Gaiana 8605 4,44 4,48 - 87,04 13 2,32 4,86 0,0600 79,80
Lavorwash 5712 2,95 2,93 -2,62 47,28 57 1,90 3,63 0,0200 39,34
Lazio 691 0,36 0,36 3,33 -11,19 32 0,28 0,49 - 24,18
Linificio 6086 3,14 3,15 -0,63 5,12 23 2,81 4,19 0,2500 86,90
Lottomatica 58514 30,22 30,21 -0,89 11,31 512 24,78 32,31 1,7000 2689,86
Luxottica 39752 20,53 20,41 -1,59 35,12 713 15,13 21,50 0,2300 9387,63

M
Maffei 3861 1,99 2,00 0,76 19,04 55 1,62 2,18 0,0470 59,82
Marcolin 6099 3,15 3,13 -1,64 126,29 83 1,38 3,53 0,0290 142,94
MARR 13145 6,79 6,80 0,04 - 27 6,46 7,37 - 448,55
Marzotto 6864 3,54 3,57 -0,94 112,35 269 1,65 4,78 0,3600 241,80
Marzotto ris 7358 3,80 3,80 - 110,70 0 1,66 4,48 0,3800 12,48
Marzotto rnc 6742 3,48 3,45 -2,04 137,82 9 1,44 4,18 0,4200 8,68
Mediaset 17794 9,19 9,21 -0,30 -2,93 7174 8,94 11,18 0,3800 10855,48
Mediobanca 29900 15,44 15,32 -0,74 29,41 8028 11,93 16,93 0,4000 12301,00
Mediolanum 10311 5,33 5,32 -0,76 0,43 2641 4,95 5,92 0,1400 3872,97
Meliorbanca 6140 3,17 3,17 0,06 -6,29 239 2,88 3,44 0,1000 300,77
Meta 5418 2,80 2,80 0,36 4,40 139 2,51 3,13 0,1000 482,10
Mil Ass w07 829 0,43 0,43 -0,81 303,68 403 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10624 5,49 5,50 -0,52 30,89 510 4,12 5,88 0,2600 2348,76
Milano Ass r 10665 5,51 5,48 -0,81 27,29 50 4,27 5,89 0,2800 169,32
Mirato 14979 7,74 7,75 -0,19 13,58 14 6,30 8,57 0,2400 133,06
Mittel 8047 4,16 4,16 0,24 17,47 51 3,52 4,32 0,1000 274,30
Mondadori 15095 7,80 7,80 -0,32 -8,34 568 7,70 8,83 0,3500 2022,51
Mondo Tv 56152 29,00 29,05 0,17 3,05 13 25,59 33,27 0,3500 127,72
Monrif 2447 1,26 1,27 0,47 37,21 40 0,92 1,45 0,0320 189,60
Monte Paschi 7509 3,88 3,90 0,59 48,18 8084 2,44 3,89 0,0860 9495,25
Montefibre 622 0,32 0,32 -4,31 9,56 2065 0,29 0,45 0,0300 41,73
Montefibre r 685 0,35 0,35 0,03 4,92 2 0,33 0,45 0,0500 9,20

N
Nav Montanari 6659 3,44 3,44 0,58 47,34 229 2,30 3,80 0,0800 422,51
Negri Bossi 3121 1,61 1,63 -0,12 -24,18 90 1,59 2,19 0,0400 35,46

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1838 0,95 0,96 0,87 9,37 17 0,87 1,24 0,0440 32,27

P
P Etr-Lazio 28235 14,58 14,53 -0,23 35,43 118 10,44 15,14 0,3300 786,49
P Intra 23514 12,14 12,31 3,21 -0,25 412 10,14 13,89 0,2000 588,18
P Milano 15775 8,15 8,18 0,23 23,33 2161 6,34 8,71 0,1300 3381,28
P Spoleto 20699 10,69 10,68 -1,75 52,08 3 6,92 11,83 0,3400 192,24
P Unite 34663 17,90 17,90 -1,92 19,13 2388 14,87 18,20 0,6700 6158,44
P Ver-Nov 30529 15,77 15,80 -0,73 5,92 1124 13,75 16,04 0,5000 5862,15
Pagnossin 1412 0,73 0,72 -0,17 -17,01 323 0,59 1,25 0,0250 14,58
Panariagroup 11041 5,70 5,70 -0,14 0,12 2 5,25 6,26 0,1800 256,59
Parmalat 4618 2,38 2,39 -0,33 - 6360 2,28 3,07 - 3818,21
Parmalat w15 3268 1,69 1,68 -2,32 - 117 1,69 1,80 - -
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 854 0,44 0,45 -1,86 46,97 152 0,30 0,65 0,0050 21,36
Permasteelisa 24347 12,57 12,58 -0,10 -0,98 102 12,49 14,22 0,3000 347,04
Pininfarina 55590 28,71 28,63 -0,14 30,98 3 21,56 30,63 0,3400 267,49
Pirel &C w06 172 0,09 0,09 -0,44 -21,35 398 0,09 0,13 - -
Pirelli Real 91353 47,18 47,15 -0,21 21,63 25 38,79 50,14 1,7000 1983,53
Pirelli&Co 1457 0,75 0,75 0,33 -17,49 29114 0,73 1,01 0,0210 3899,49
Pirelli&Co r 1560 0,81 0,81 1,45 -9,10 125 0,80 1,01 0,0364 108,58
Pol Editoriale 3332 1,72 1,72 -0,35 0,47 6 1,64 2,33 0,0240 227,17
Poligraf S F 65175 33,66 33,26 -1,01 -8,23 5 31,47 42,97 0,3615 39,12
Pop Italiana 13281 6,86 6,83 2,12 -15,56 6384 6,08 8,85 0,2750 3330,04
Premafin 3538 1,83 1,84 0,66 37,89 307 1,31 1,92 0,0100 579,22
Premafin w05 1061 0,55 0,55 0,13 126,30 6673 0,24 0,61 - -
Premuda 3540 1,83 1,82 -1,41 41,24 319 1,24 2,02 0,0600 257,31
Prima Industrie 19783 10,22 10,21 2,19 49,39 69 6,84 12,81 0,1400 47,00

R
R DeMedici 1440 0,74 0,73 1,80 -3,69 3999 0,67 0,82 0,0165 200,23
R DeMedici r 1588 0,82 0,82 - 5,81 0 0,75 1,03 0,0275 0,42
Ras 36909 19,06 19,05 -0,15 14,07 5412 15,56 19,08 0,8000 12788,45
Ras rnc 106650 55,08 55,08 -0,60 216,64 0 17,25 58,37 0,8200 73,81
Ratti 1070 0,55 0,55 1,94 35,37 134 0,40 0,72 0,0516 28,74
RCS MedGr r 6076 3,14 3,14 -0,51 -11,56 59 3,12 4,23 0,0600 92,10
RCS MediaGr 8152 4,21 4,21 -2,03 -4,23 2688 4,16 6,69 0,0400 3084,54
Recordati 11327 5,85 5,80 -2,96 29,52 920 4,52 6,38 0,1100 1189,32
Reply 34326 17,73 17,83 0,46 52,37 13 11,63 19,54 0,1500 148,99
Retelit 994 0,51 0,51 -1,82 91,28 2931 0,23 0,61 - 210,13
Reti Bancarie 64981 33,56 33,41 1,58 -11,78 19 30,60 40,95 2,0000 1631,80
Ricchetti 3739 1,93 1,93 0,10 31,99 141 1,43 2,01 0,0400 103,41
Rich Ginori 979 0,51 0,50 -0,83 -21,90 145 0,49 0,65 0,5200 50,51
Risanamento 7520 3,88 3,87 1,02 94,20 274 1,99 3,94 0,0280 1065,52
Roncadin 805 0,42 0,42 1,16 -2,58 170 0,40 0,60 0,0413 54,16
Roncadin w07 356 0,18 0,18 -1,65 27,57 34 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33927 17,52 17,52 1,47 -9,08 24 15,42 19,36 0,4800 198,59
Sadi 3464 1,79 1,78 -0,17 27,60 19 1,36 2,02 0,1500 18,43
Saes Gett rnc 30843 15,93 15,83 2,11 35,00 100 11,50 15,93 1,0161 118,84
Saes Getters 38069 19,66 19,62 3,03 9,62 62 14,89 19,66 1,0000 300,25
Saipem 24306 12,55 12,57 -1,13 42,02 5135 8,69 14,34 0,1500 5538,79
Saipem ris 23255 12,01 12,01 -7,26 37,41 0 8,74 15,52 0,1800 2,14
Save 36870 19,04 18,82 -0,57 - 87 17,67 23,59 - 526,89
Schiapparelli 106 0,05 0,05 0,38 24,21 18980 0,04 0,06 0,0155 33,48
Seat PG 733 0,38 0,38 -1,46 11,38 32911 0,30 0,42 0,4337 3077,40
Seat PG r 618 0,32 0,32 -1,36 -3,16 256 0,28 0,37 0,4337 43,42
SIAS 19039 9,83 9,75 -1,02 -0,02 173 9,56 11,59 0,1300 1253,71
Sirti 4633 2,39 2,39 0,93 24,12 93 1,83 2,53 0,5000 531,19
Smi metal r 835 0,43 0,44 1,08 -4,47 156 0,43 0,50 0,0408 24,67
Smi metalli 1000 0,52 0,52 -0,04 6,08 75 0,49 0,68 0,0080 166,49
Smurfit Sisa 5106 2,64 2,69 3,90 15,76 17 2,25 2,77 0,0100 162,44
Snai 20122 10,39 10,42 -0,87 58,51 110 6,29 12,71 0,0387 570,97
Snam Gas 8959 4,63 4,62 0,67 7,50 21948 4,20 5,08 0,2000 9048,60
Snia 198 0,10 0,10 0,59 -12,62 3494 0,10 0,14 0,0487 59,61
Snia w10 55 0,03 0,03 -1,73 - 1827 0,02 0,03 - -
Socotherm 20887 10,79 10,99 5,95 47,93 436 7,09 13,52 0,0400 410,45
Sogefi 9523 4,92 4,93 0,33 37,03 157 3,54 5,09 0,1600 551,74
Sol 8185 4,23 4,28 1,88 0,50 49 4,07 5,09 0,0610 383,39
Sopaf 1389 0,72 0,72 1,10 227,59 436 0,21 0,88 0,0620 302,64
Sorin 3867 2,00 1,99 -0,35 -13,70 1132 1,93 2,68 - 707,40
SPaolo Imi 24145 12,47 12,46 -0,13 16,91 8388 10,23 12,97 0,4700 18480,71
Stefanel 7784 4,02 4,02 0,75 127,12 10 1,75 4,43 0,0300 217,87
Stefanel rnc 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroel 27286 14,09 14,06 -0,54 -1,89 14033 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 9110 4,71 4,69 -0,23 1,40 76 4,43 5,83 0,1400 86,50
TAS 44031 22,74 22,46 1,26 22,10 12 17,34 26,25 1,7500 40,30
Telecom it 4674 2,41 2,40 0,04 -21,16 131845 2,33 3,17 0,1093 32274,73
Telecom it r 3954 2,04 2,04 0,99 -15,38 30460 1,97 2,54 0,1203 12305,34
Telecom Me 947 0,49 0,49 -0,29 46,16 10567 0,33 0,57 - 1608,83
Telecom Me r 852 0,44 0,44 1,38 60,00 36 0,28 0,52 - 24,19
Tenaris 19372 10,01 9,78 -1,53 177,53 6583 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 3946 2,04 2,04 0,49 -3,87 12366 1,96 2,31 0,1150 4076,00
Tiscali 5716 2,95 2,93 - 7,58 5128 2,28 3,01 - 1171,17
Tod's 94064 48,58 48,66 1,48 38,88 39 32,60 51,25 0,4200 1469,55
Toro 26233 13,55 13,54 -0,94 - 523 11,97 14,77 - 2463,59
Trevi Finanz 8886 4,59 4,56 0,09 300,09 603 1,14 5,32 0,0150 293,70
Trevisan Com 6244 3,23 3,21 -1,29 -15,55 55 3,00 4,49 0,0700 88,00
TXT 53151 27,45 27,32 0,52 27,97 29 21,04 28,72 - 71,08

U
UniCredit 9627 4,97 4,98 1,14 17,57 101674 4,08 4,97 0,2050 31489,53
UniCredit r 10003 5,17 5,15 0,51 19,72 66 4,32 5,18 0,2200 112,14
Unipol 4343 2,24 2,24 -0,31 -18,75 5268 2,13 3,01 0,1400 1340,16
Unipol p 3472 1,79 1,78 -1,38 -16,29 5379 1,69 2,42 0,1452 659,87

V
V Ventaglio 1784 0,92 0,92 -1,06 -12,18 46 0,92 1,44 0,0700 71,21
Valent FG rn 37751 19,50 19,47 -2,46 - 17 14,80 19,95 - 48,61
Valenti FG r 38431 19,85 19,95 -0,45 - 5 18,74 23,95 - 65,19
Valentino FG 38363 19,81 19,84 -1,32 - 113 18,59 22,97 - 1353,80
Vemer Siber 731 0,38 0,38 -0,66 -25,48 174 0,35 0,59 0,0516 36,87
Vianini Indus 6121 3,16 3,18 -0,59 19,42 15 2,53 3,20 0,0300 95,16
Vianini Lavori 15357 7,93 7,95 0,25 25,47 6 6,32 8,60 0,1000 347,36
Vittoria Ass 17399 8,99 8,91 -1,01 38,35 10 6,48 9,48 0,1400 269,58

Z
Zignago 35991 18,59 18,60 0,22 18,70 44 15,66 20,07 0,7000 466,93
Zucchi 6122 3,16 3,17 -0,28 -14,47 6 3,04 4,25 0,0300 77,08
Zucchi rnc 6531 3,37 3,37 - -12,57 0 3,22 4,31 0,2800 11,56

1,1933 dollari -0,011
140,5200 yen -0,240
0,6764 sterline -0,002
1,5439 fra.svi. +0,001
7,4640 cor.danese +0,000
29,3570 cor. ceca -0,089
15,6466 cor. estone +0,000
7,7975 cor.norvegese -0,010
9,5915 cor. svedese -0,023
1,6207 dol. australiano -0,002
1,4090 dol. canadese -0,007
1,7345 dol.neozelandese -0,001
249,1300 fior. ungherese +0,900
0,5736 liracipriota -0,000
239,4900 tallerosloveno -0,010
3,9903 zlotypol. +0,029

Bota3 mesi 99,78 1,91
Bota12 mesi 97,72 2,19

Cambi ineuro

Ammonta a 9,65 euro per azione
il prezzo offerto per l'opa
obbligatoria di Finmeccanica sul
43,3% di Datamat.
Lo si apprende dal prospetto
inviato alla Consob dalla holding
di aerospazio e difesa che ha già
acquisito il 52,7% del capitale
sociale di Datamat.
L'opa è garantita da San Paolo
Imi che si è impegnato
«irrevocabilmente ed
incondizionatamente a pagare
per conto dell'offerente fino alla
somma di euro 118.548.706,00,
pari all'esborso massimo

dell'offerta».
L'offerta, in quanto obbligatoria,
non è sottoposta ad alcuna
condizione; in particolare -
spiega in una nota Finmeccanica
- non essendo previsto il
raggiungimento di alcuna soglia
minima di adesioni, l'offerta
rimane ferma qualunque sia il
quantitativo di accettazioni
pervenuto nei termini.
L'opa è promossa
esclusivamente in Italia in
quanto le azioni di Datamat sono
negoziate solo sul Mtax
segmento Star ed è rivolta, a
parità di condizioni, a tutti gli
azionisti titolari di azioni
ordinarie dell'emittente.

Chiusura in lieve calo per gli
indici di Borsa: il Mibtel ha
ceduto lo 0,12% a 25.503,
l'S&P/Mib lo 0,09% a 33.337,
l'AllStars è salito dello 0,14% a
13.795 e il Midex ha avuto un
incremento analogo, +0,14% a
30.731.
Il future ha chiuso la giornata a
quota 33.370. Volumi intorno a
3,7 miliardi di euro di
contropvalore.
Tra i bancari in evidenza il calo
del 2% circa di Bpu dopo che
Goldman Sachs ha rivisto al
ribasso il rating a

«underperform». È proseguito il
rialzo di Unicredit (+1,14% a
4,976 euro).
Ha continuato a a sgonfiarsi Rcs,
che ha lasciato sul campo il 2%
con volumi contenuti. Denaro su
Enel
Fiat è salita dello 0,66% in
controtendenza rispetto al settore
auto europeo, oscillando intorno
ai 7 euro.
Alitalia ha aggiunto un più 2,2%
al balzo del 4% della vigilia, in
attesa della formazione del
consorzio di garanzia per
l'aumento di capitale. Italcementi
ha perso il 2% nel giorno in cui
verrà diffusa la trimestrale.

BORSA FINANZA

Ottobre negativo per la raccolta
dei fondi comuni di investimento
a -640 milioni di euro (un anno fa
era a 2.126 milioni), mentre resta
positivo il saldo da inizio anno,
pari a 7.411 milioni. Il
patrimonio si porta nel contempo
a 570.404 milioni (+7,64% su
base annuale).
Accelerano i fondi
obbligazionari, che il mese
scorso raccolgono +429 milioni
e aumentano anche i flessibili e i
fondi hedge. Segno meno,
invece, per i fondi di liquidità e
gli azionari.

Nel complesso, precisa
assogestioni, i fondi comuni
hanno realizzato la seguente
raccolta per macrocategoria: i
bilanciati +175 milioni di euro,
gli obbligazionari +429 milioni, i
flessibili +742 milioni e gli
hedge +247 milioni. Segno
negativo, invece, per gli azionari
(-931 milioni) e i fondi di
liquidità (-1.301 milioni). Nel
complesso dei fondi comuni di
investimento, i fondi italiani
hanno registrato una raccolta di
-2.202,4 milioni e un patrimonio
di 397.016,6 milioni, mentre i
fondi roundtrip hanno segnato un
saldo di +1.562,8 milioni e un
patrimonio di 173.387,8 milioni.
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Insintesi

Borsa
Il prezzo dell’Opa Ottobre rosso

Bot

Bene Fiat e Alitalia

BancaItaleaseha
messoasegno, nei primi
novemesi del 2005,un
utilenetto di65,1 milioni
di eurocon un
incrementodel 50,3%
rispetto allostesso
periodo diunanno fa.
Sonocresciuti i contratti
di leasing (+15,9%) con
uncontrovalore di4,6
miliardidi euro. I crediti in
sofferenzanetti sono
stati pari allo 0,68% sui
crediti totali contro
l'1,21%di finedicembre
2004. Il Roeannualizzato
èpari a16,8%, mentre il
marginedi
intermediazioneèstato
pari a 225,5milioni di
euro (+30,7%).

Repsolarchivia il
terzo trimestre con un
utilenetto increscita del
22%a 934 milioni di euro.
Aspingere i contidella
quintasocietà petrolifera
europeasono state le
quotazioni record
raggiuntedalpetrolioed il
conseguenteaumento
deimargini diguadagno
sullabenzina.

BritishAirways,
terzacompagnia aerea
europea,ha chiuso il
secondotrimestre con un
utileoperativo increscita
del6,5%grazie
all'aumentodel costo dei
biglietti e allacrescita
delladomanda. L'utile
operativonei tre mesi
chiusi asettembreè pari
a261 milioni di sterline
(463,4milioni didollari)
contro i245 milioni di
sterlinedi unanno fa.

Èstatosiglatoa
Lecce l'accordo
intergovernativo tra Italia
eGreciaper la
realizzazionedel
gasdotto Igi fra i due
Paesi, chesarà realizzato
dallasocietà italiana
Edisoneda quellagreca
Depa.La nuova
infrastruttura,grazie alla
collaborazionedella
societàdi stato del Gas
dellaTurchia, Botas, si
collegheràalla retedella
Turchia, consentendo
all'Italia di importare
annualmente tra gli otto e
10miliardidi metri cubi di
gasnaturaleproveniente
daareedelMarCaspio e
delMedioOriente.

TelecomItalia
Mediaha chiuso iprimi
novemesi dell'annocon
unutile netto di833
milionidi eurocontrouna
perdita,nello stesso
periodo dell'annoscorso,
di207 milioni. Il risultato
beneficiadell'impatto
delle«discontinued
operations» (attività
cedute o incorso di
cessione,cioè il settore
Internete Buffetti), pari a
898,6milioni di euro. I
ricavi sono saliti del 2,8%
a121 milioni. Il risultato
operativoconsolidato è
negativoper96,2 milioni
(-63,6milioni) edèstato
influenzatodalle attività
di startup deldigitale
terrestre.La posizione
finanziarianetta
consolidataal 30
settembreèpositiva per
566,5milioni di euro (-171
milionial fine2004).
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BTP AG 01/11 110,520 110,660

BTP AG 02/17 114,470 114,640

BTP AG 03/13 105,560 105,660

BTP AG 03/34 115,120 115,410

BTP AG 04/14 105,410 105,470

BTP AG 05/15 100,980 101,060

BTP AP 04/09 100,220 100,240

BTP DC 00/05 100,300 100,310

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 109,720 109,830

BTP FB 02/13 108,750 108,890

BTP FB 02/33 127,150 127,390

BTP FB 03/06 100,110 100,110

BTP FB 03/19 104,570 104,740

BTP FB 04/15 105,170 105,320

BTP FB 04/20 106,810 107,010

BTP FB 05/08 99,990 100,020

BTP FB 05/37 97,750 98,020

BTP FB 96/06 101,600 101,620

BTP FB 97/07 104,990 105,020

BTP GE 03/08 101,630 101,660

BTP GE 04/07 100,210 100,250

BTP GE 05/10 99,840 99,890

BTP GN 04/07 100,570 100,570

BTP GN 05/08 99,210 99,230

BTP GN 05/10 98,500 98,590

BTP LG 96/06 104,030 104,040

BTP LG 97/07 106,540 106,590

BTP MG 03/06 100,220 100,220

BTP MG 98/08 105,250 105,270

BTP MG 98/09 105,120 105,160

BTP MG 99/31 130,310 130,580

BTP MZ 01/06 100,860 100,860

BTP MZ 01/07 102,450 102,470

BTP NV 01/11 98,220 98,490

BTP NV 93/23 165,260 165,590

BTP NV 96/06 105,020 105,070

BTP NV 96/26 146,060 146,360

BTP NV 97/07 106,320 106,310

BTP NV 97/27 135,880 136,070

BTP NV 98/29 117,740 118,020

BTP NV 99/09 104,650 104,720

BTP NV 99/10 110,810 110,910

BTP OT 02/07 104,290 104,350

BTP ST 03/06 100,220 100,240

BTP ST 03/08 102,690 102,690

BTP ST 03/08 101,830 101,870

BTP ST 10 S 99,760 99,790

BTP ST 14ind 106,120 106,080

BTP ST 35ind 110,870 110,970

CCT AG 00/07 100,280 100,270

CCT AG 02/09 100,410 100,390

CCT AP 01/08 100,350 100,310

CCT AP 02/09 100,390 100,370

CCT DC 03/10 100,540 100,520

CCT DC 99/06 100,200 100,200

CCT FB 03/10 100,450 100,440

CCT GE 96/06 100,000 100,000

CCT GE 97/07 100,550 100,560

CCT GE2 96/06 100,040 100,010

CCT GN 03/10 100,530 100,510

CCT LG 00/07 100,550 100,520

CCT LG 01/08 100,610 100,600

CCT LG 02/09 100,400 100,400

CCT LG E2/09 100,550 100,770

CCT MG 04/11 100,530 100,510

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,050 100,050

CCT NV 04/11 100,550 100,540

CCT OT 02/09 100,400 100,390

CCT ST 01/08 100,390 100,380

CTZ AP 04/06 98,930 98,930

CTZ AP 05/07 96,230 96,250

CTZ LG 04/06 98,280 98,280

CTZ ST 05/07 95,070 95,090

B Intesa tv IAPC 99,210 99,080
B Intesa/06 Euri 99,500 99,430
B Intesa/07 Eu3G 102,900 102,870
B Intesa/07 Europ3 102,400 102,260
B Intesa/08 Bask 101,060 101,060
B Intesa/08 Goal 95,100 95,130
B Intesa/08 Goal 93,740 93,780
B Intesa/08 IAPC 100,380 100,330
B Intesa/08 IT03 98,610 98,710
B Intesa/08 STIN 100,470 100,500
B Intesa/09 Gen04 98,730 98,720
B Intesa/09 Sprint 102,600 102,310
B Intesa/09 STAP04 98,600 98,680
B Intesa/09 STEG 98,830 99,000
B Intesa/09 STIG 97,790 97,870
B Intesa/09 STMZ04 97,950 98,010
B Intesa/14 STEuro 99,310 99,280
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,240 101,280
Bei /06 Sticky Fl 100,150 100,150
Bei /19 Eu. St. B. 91,540 92,070
Bei 97/17 Zc 46,040 46,080
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 113,990 115,260
Bei/09 eu bot 100,250 100,270
Bei/15 eu var 97,080 97,130
Bei/15 Euro Inv 94,740 95,300

Bei/20 EIB CMS 93,510 93,550
Bei/20 EIB CMS 93,990 94,720
Bei/20 EIBCF 98,820 99,090
Bei/20 EIBCF 99,480 99,590
Bei/20 EIBE CMS 98,030 98,400
Bei/20 EIBFB 97,710 97,720
Bei/35 EIBF CMS 98,540 98,610
Bers /18 Life 98,070 99,100
Bers /24 Sd Mirr 98,440 98,660
Bim Imi 98/18 Step Down 102,530 102,500
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 101,450 101,680
Bnl/06 Bis OICR 104,140 103,530
Bnl/06 Fund Link 99,050 99,050
Bnl/07 Val Puro 106,730 106,780
Bnl/08 Flash 114,190 113,680
BPU 00/08 TV Eur 100,720 100,790
CapIT/06 C gen03 116,110 116,250
CapIT/07 DJEStox 103,180 103,150
CapIT/07 DJEStox2 103,070 103,040
CapIT/08 I bim 101,920 101,860
CapIT/14 Lower T 2 98,890 98,520
CapIT/14 V.R.E 97,010 96,920
Capitalia 08 261 Zc 92,840 92,870
Centrob /14 Rf 105,230 105,600
Centrob /18 Rfc 101,910 101,830

Comit /09 103,610 103,280
Comit 97/07 Sub Tv 99,930 99,950
Comit 98/08 Sub Tv 99,690 99,690
Comit 98/28 Zc 35,790 36,070
Credem/08 Concer 109,080 108,880
Crediop /09 Ba Nik 97,200 97,010
Crediop /19 Float1 101,990 101,780
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,350 108,430
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 102,240 102,530
Dexia Cr/Bot Link 100,370 100,300
Dexia Cred Euro Var 94,180 94,420
Dresdner/09 Pr BP 100,330 100,590
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,560 108,380
Enel TF 05/12 100,940 101,090
Enel TV 05/12 100,540 100,520
Fiat Step up/11 99,140 99,110
HVB/08 BPm IV 5a 97,530 97,250
HVB/09 BPr II 5a 100,060 100,130
IADB 98/18 cr 127,570 129,380
IntBci 02/07 Mix 106,200 106,020
Med Cent/11 tv 99,260 99,380
Med Lom /18 Rf C 75 103,830 104,210
Med Lom /19 3 Rfc 98,450 98,660
Med Lom /19 37 90,020 90,230
Medio/06 CB Coup 102,170 102,480

Medio/06 tri opz 123,700 123,400
Medio/13 Rend Pr 99,890 100,240
Medio/14 Rend TP 98,020 98,040
Medio/14 V Reale 100,970 101,000
Mediob /08 Russia 91,560 91,530
Mediob 05/15 ind 99,420 99,430
Mediob 96/11 Zc 81,170 81,250
Mediob 97/07 Ind 100,440 100,440
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,240
Mediocr C/13 Tf 103,180 103,430
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,750 35,980
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,330 101,000
P Ital Prest Sub 98,890 98,640
P Ital/06 ind DC 108,560 107,820
P Ital/07 MIX2 98,110 98,150
Pop Bg CV/12 tv 101,640 101,850
Pop Ital/06 ind 109,620 108,970
R Ellenica/20 GF 95,700 94,970
Rep Aus/15 Flo.Ra 94,810 95,620
Rep Aus/20 Flo.Ra 94,610 95,160
Rep Aus/22 FBL 89,480 89,600
Rep Aus/CMS SFN 97,920 98,040
Spaolo /19 Sw Euro 101,390 100,980
UniCr/10 ind 98,440 98,520
UniCr/10 S-U 108,020 108,280

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,491 16,322 -2,212 14,077
Alberto Primo Re 9,241 9,138 2,781 21,560
Alboino Re 8,091 8,025 4,467 25,969
Apulia Az.Italia 12,909 12,767 -1,616 12,585
Arca AzItalia 23,267 22,996 -1,352 13,426
Aureo Azioni Italia 21,949 21,730 -1,508 15,139
Azimut Crescita Ita. 26,736 26,426 -1,340 14,678
Bim Az.Small Cap It 9,104 8,995 0,663 24,185
Bim Azion.Italia 8,540 8,444 -1,545 13,594
Bipielle F.Italia 25,947 25,655 -0,586 12,106
Bipiemme Italia 18,488 18,257 -0,640 18,361
Bnl Azioni It PMI 6,870 6,804 -0,994 20,717
Bnl Azioni Italia 22,384 22,133 -2,411 13,256
BPU Pra.Az.Italia 6,034 5,972 -1,001 16,599
BPVi Az. Italia 5,301 5,229 -0,823 17,800
C.S. Az. Italia 14,171 13,981 -1,829 14,996
CA-AM Mida Az.Italia 22,646 22,324 -1,380 13,173
CA-AM Mida Mid Cap 5,442 5,357 -4,359 14,160
Capitalg. Italia 19,533 19,280 -2,012 15,178
Carige Az It 6,025 5,959 -1,262 13,894
Ducato Geo Italia 15,617 15,443 -1,458 15,068
DWS Azionario Italia 13,712 13,568 -2,071 13,033
DWS Azionario Italia Lc 22,463 22,228 -1,925 13,789
Dws F&F Italia 24,495 24,234 -1,996 12,896
Dws F&F Potenziale Italia 14,468 14,313 -1,141 14,907
Dws Italian Equity Risk 20,609 20,390 -0,975 16,016
Euroconsult Az.Ital 12,643 12,502 -1,434 11,885
Eurom. Az. Italiane 25,154 24,876 -1,511 12,134
Fineco AM Az Italia 15,755 15,552 -1,507 16,025
Fineco AM SC Italy 5,332 5,269 0,339 26,141
Fineco Italia Opportunità 15,086 14,894 -1,482 15,099
Fondersel Italia 22,397 22,140 -2,158 13,512
Fondersel P.M.I. 17,104 16,862 -3,066 15,334
Generali Capital 58,422 57,652 -0,892 15,708
Gestielle Italia 15,520 15,317 -2,787 13,202
Gestnord Az.Italia 12,218 12,079 -1,634 12,546
Grifoglobal 13,079 12,935 -4,935 11,634
Imi Italy 24,820 24,500 -1,230 17,131
Leonardo az. Italia 10,260 10,138 -0,965 15,139
Leonardo small caps 10,416 10,281 -0,316 18,755
Mediolanum R.I.Cre. 19,362 19,094 -1,666 15,415
Nextam P.Az.Italia 6,042 5,994 -1,804 12,388
Nextra Az.Italia 14,216 14,024 -1,871 14,139
Nextra Az.Italia Din 21,008 20,702 -1,969 15,830
Nextra Az.PMI Italia 6,528 6,418 0,046 24,842
Optima Azionario Italia 6,526 6,451 -1,465 13,220
Optima Small Caps It. 6,950 6,857 -0,686 24,574
Pioneer Az. Crescita A 16,335 16,088 -1,614 13,706
Pioneer Az. Crescita B 16,073 15,831 -1,682 13,254
Pioneer Az. Italia A 19,493 19,234 -1,883 11,971
Pioneer Az. Italia B 19,155 18,901 -1,990 11,496
Prim.Trading Az.It.. 5,950 5,866 -0,998 14,754
Ras Capital L 25,471 25,170 -2,084 13,356
Ras Capital T 25,236 24,939 -2,144 12,958
Sai Italia 22,278 21,960 -1,176 14,699
Sanpaolo Azioni Ita. 31,493 31,118 -2,101 12,838
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,389 14,213 -1,614 15,011
Sanpaolo Opp.Italia 5,105 5,034 -2,947 12,569
Vegagest Az.Italia 7,220 7,142 -2,062 13,862
Zenit Azionario 12,792 12,634 -0,382 20,611

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,246 9,201 0,456 11,331
Alto Azionario 18,503 18,319 -0,990 12,235
Aureo E.M.U. 11,191 11,082 0,305 14,439
Bipielle F.Euro 10,896 10,794 0,619 14,514
Bipielle F.Mediteran 15,275 15,099 0,586 15,510
Bpm Euroland 5,054 5,005 0,000 0,000
BPU Az Et 5,038 4,974 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,537 5,478 1,095 20,448
BSI Azionario Euro 4,769 4,730 0,782 14,695
CA-AM Mida Az.Euro 5,730 5,657 1,524 19,849
Capges FF Eur Sect. 5,057 5,003 0,858 16,574
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,991 13,854 0,865 21,608
Ducato Geo Euro Blue C. 6,463 6,393 0,780 13,326
DWS Azionario Euro 4,409 4,368 -0,181 12,762
Epsilon QEquity 5,013 4,952 1,191 22,657
Eurom. Euro Equity 3,799 3,763 0,053 14,256
Fineco Euro Growth 11,649 11,595 0,892 6,695
Fineco Euro Value 5,980 5,897 2,275 19,481
Intra Azionario Area Euro 6,009 5,974 0,150 14,348
Kairos Partners S.C. 8,777 8,734 1,211 16,918
Leonardo Euro 5,821 5,761 0,692 17,762
Prim.Azioni Growth 5,602 5,530 1,192 19,701
Sanpaolo Euro 15,994 15,845 0,075 14,809
Vegagest Az.Area Eur 7,616 7,571 -0,092 13,774
Zenit Eurostoxx 50 I 5,171 5,118 0,388 16,674

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,038 5,970 1,873 16,339
Abis Europa 5,138 5,138 -3,075 0,000
Anima Europa 4,376 4,333 0,482 13,662
Arca AzEuropa 10,107 9,972 2,453 15,853
Astese Euroazioni 5,674 5,598 2,567 17,547
Azimut Europa 15,191 14,989 1,653 16,567
Bim Azionario Europa 10,108 10,010 2,380 18,680
Bipielle H.Europa 7,161 7,065 2,623 18,285
Bipiemme Europa 13,455 13,299 0,953 14,442
Bipiemme In.Europa 6,820 6,736 2,495 29,387
Bnl Azioni Europa 11,916 11,768 2,910 14,820
BPVi Az. Europa 4,138 4,088 1,149 13,588
Capitalg. Europa 7,220 7,157 2,179 15,280
Carige AzEu 5,842 5,785 2,240 16,560
Consultinvest Azione 9,625 9,512 1,744 15,463
Ducato Geo Eur. Pmi 18,108 17,921 2,957 29,094
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,621 1,598 3,117 18,149
Ducato Geo Europa 9,876 9,744 2,565 16,394
DWS Azionario Europa Lc 4,538 4,480 0,777 12,049
DWS Europa Medium Cap Lc 6,120 6,067 -0,016 20,449
Dws F&F Europa 19,359 19,116 1,697 15,901
Dws F&F Potenziale Europa 6,348 6,294 0,778 12,314
Dws F&F Top 50 Europa 3,651 3,599 2,787 15,978
Epsilon QValue 5,751 5,679 2,935 22,701
Euroconsult Az.Eur. 5,328 5,268 2,245 14,753
Eurom. Europe E.F. 15,913 15,726 2,052 14,962
Fineco AM Az.Europa 12,778 12,572 2,330 20,581
Fineco AM Europe Research 6,441 6,355 3,536 18,728
Fineco AM Small Cap Europe 6,837 6,762 0,441 25,243
Fineco Europe Equity 8,858 8,747 4,841 17,887
Fondersel Europa 13,737 13,570 2,745 18,760
Generali Europa Value 26,384 26,046 2,482 19,596
Gestielle Europa 12,416 12,265 1,679 15,519
Gestnord Az.Europa 8,894 8,788 2,148 15,822
Grifoeurope Stock 6,330 6,266 0,588 16,811
Imi Europe 19,414 19,161 2,163 18,299
Investitori Europa 5,319 5,250 2,982 19,047
Kairos Eu Bn 5,517 5,450 1,565 0,000
Laurin Eurostock 3,811 3,762 2,474 16,938
MC Ges. FdF Eur. 6,510 6,469 1,150 20,022
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,121 6,046 1,695 15,643
Mediolanum Europa 2000 16,935 16,671 2,030 15,993
Nextam P.Az.Europa 5,445 5,389 1,095 14,127
Nextra Az.Europa 4,001 3,940 3,039 16,444
Nextra Az.Europa Din 18,658 18,373 1,265 15,601
Nextra Az.PMI Europa 7,406 7,321 0,913 21,930
Open Fund Az Europa 3,937 3,898 1,679 18,193
Optima Azionario Europa 3,220 3,178 2,385 15,495
Pioneer Az Eur Dis A 9,131 9,015 0,862 17,836
Pioneer Az. Europa A 16,983 16,766 1,446 16,674
Pioneer Az. Europa B 16,665 16,454 1,325 16,213
Prim.Trading Az.Eur 5,067 4,984 1,808 18,721
Ras Europe Fund L 16,360 16,152 2,732 17,986
Ras Europe Fund T 16,212 16,007 2,653 17,572
Ras Multip.MultiEur. 7,492 7,422 1,669 18,320
Sai Europa 11,157 11,043 4,398 17,926
Sanpaolo Europe 8,445 8,338 1,772 15,243
Talento comp. Europa 123,029 121,820 1,115 18,822
Uniban Az. Europa 6,115 6,021 3,102 16,765
Vegagest A.Europa 4,999 4,955 1,668 16,202

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,462 5,417 0,092 9,415
Alto America Az. 4,756 4,714 0,021 9,133
Anima America 5,559 5,542 -2,165 7,379
Arca AzAmerica 17,818 17,674 0,958 9,988
Aureo Americhe 3,366 3,364 -0,532 8,511
Azimut America 10,616 10,545 -1,840 7,864
Bim Azionario Usa 5,920 5,898 -3,030 0,186
Bipielle H.America 7,985 7,935 3,152 14,711
Bipiemme Americhe 9,388 9,331 -1,262 5,876
Bnl Azioni America 17,532 17,415 0,189 9,753
BPU Pra.Az.Usa 4,422 4,371 4,812 21,986
Capitalg. America 8,793 8,727 -0,250 10,395
Carige Azionario America 2,759 2,756 0,254 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,891 15,754 1,637 10,971
Ducato Geo America 5,027 4,980 0,520 10,508

Dws F&F America 11,610 11,507 1,601 11,367
Eurocons.Az.Am. 4,742 4,708 1,195 7,334
Eurom. Am.Eq. Fund 15,807 15,698 -0,019 8,304
Fineco AM Az.NordA. 10,913 10,811 0,174 9,010
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,750 6,722 -0,852 18,152
Fineco Usa Growth 6,522 6,451 0,107 9,706
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,665 6,616 0,665 16,868
Fineco Usa Value 4,611 4,569 0,458 11,538
Fondersel America 11,570 11,482 -0,086 9,981
Generali America Value 18,067 17,908 0,450 10,902
Generali Usa Growth 2,557 2,528 -0,428 6,809
Gestielle America 12,914 12,798 0,326 9,329
Gestnord Az.Am. 13,420 13,324 -0,082 8,269
Imiwest 19,429 19,263 1,547 15,511
Investitori America 4,012 3,978 0,703 10,921
Kairos US Fund 5,937 5,942 -2,480 1,609
MC Gest. FdF Ame. 5,808 5,761 -1,241 6,491
Mediolanum America 2000 11,274 11,165 0,222 10,627
Mediolanum Cristoforo Col. 14,680 14,518 -0,623 10,851
Nextam P.Az.America 3,817 3,816 -2,279 5,094
Nextra Az.N.Am. 6,014 5,969 -1,329 6,878
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,771 18,636 -1,594 6,369
Nextra Az.PMI N.Am. 20,320 20,176 -0,568 18,167
Open Fund Az America 3,234 3,194 0,716 13,434
Optima Azionario America 4,508 4,472 1,122 9,844
Pioneer Az. Am. A 8,997 8,874 3,188 17,485
Pioneer Az. Am. B 8,852 8,732 3,074 16,982
Prim.Trading Az.N.Am 3,911 3,884 -0,987 8,248
Ras America Fund L 14,832 14,707 0,359 11,060
Ras America Fund T 14,701 14,578 0,266 10,709
Ras Multip.MultAm. 5,864 5,777 0,239 12,943
Sai America 13,508 13,489 -0,015 7,573
Sanpaolo America 9,441 9,360 0,479 10,138
Talento comp. America 110,202 108,758 0,880 11,272
Vegagest Az.America 4,131 4,128 -0,386 9,896
Zenit S&P 100 Index 4,112 4,079 0,146 8,410

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,391 5,370 14,265 25,226
Anima Asia 6,509 6,515 9,561 22,742
Arca AzFar East 6,360 6,333 11,325 20,890
Aureo Pacifico 3,880 3,883 10,290 20,236
Azimut Pacifico 7,306 7,289 7,822 17,915
Bipielle H.Giappone 5,663 5,652 14,081 19,021
Bipielle H.Oriente 4,073 4,025 0,992 20,041
Bipiemme Pacifico 4,824 4,802 8,161 19,970
Bnl Azioni Pacifico 6,452 6,424 11,203 21,164
BPU Pra.Az.Pacif. 6,479 6,445 10,056 27,064
Capitalg. Pacifico 3,623 3,616 14,146 20,646
Ducato Geo Asia 5,304 5,240 0,550 17,945
Ducato Geo Giappone 3,802 3,795 15,879 21,199
Dws F&F Pacifico 8,135 8,105 9,843 22,497
Dws F&F Top 50 Oriente 4,036 4,005 2,307 20,947
Eurom. Tiger 10,768 10,711 -1,256 18,538
Fineco AM Az.Pacifico 5,047 5,027 13,035 21,879
Fineco Pacific Equity 5,359 5,334 11,275 22,688
Fondersel Oriente 4,951 4,920 6,404 22,277
Generali Pacifico 14,462 14,410 13,731 23,322
Gestielle Giappone 5,308 5,298 15,971 23,013
Gestielle Pacifico 10,594 10,473 0,369 17,829
Gestnord Az.Pac. 7,081 7,047 8,821 21,604
Imi East 7,218 7,182 12,922 26,167
Investitori Far East 5,248 5,223 11,304 22,360
MC Gest. FdF Asia 7,742 7,725 6,040 22,364
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,436 6,401 17,746 26,394
Mediolanum Oriente 2000 9,399 9,355 16,859 25,320
Nextra Az. Asia 7,330 7,274 -1,703 18,054
Nextra Az.Giappone 4,173 4,165 13,243 15,054
Nextra Az.Pacifico Din. 3,934 3,912 6,989 17,784
Open Fund Az Pacific 3,549 3,520 9,301 21,833
Optima Azionario Far East 3,704 3,688 11,432 23,016
Pioneer Az. Giap. A 5,413 5,402 14,853 26,118
Pioneer Az. Giap. B 5,327 5,316 14,806 25,726
Pioneer Az. Pacif. A 5,228 5,174 1,930 20,795
Pioneer Az. Pacif. B 10,834 10,723 1,756 20,338
Prim.Trading Az.Giap 5,912 5,902 13,170 22,174
Ras Far East Fund L 5,848 5,822 11,731 22,394
Ras Far East Fund T 5,797 5,771 11,610 21,965
Ras Multip.MultiPac. 7,298 7,226 8,698 21,593
Sai Pacifico 4,161 4,161 13,224 26,860
Sanpaolo Pacific 5,435 5,408 9,532 17,717
Talento C As 115,672 114,096 6,967 0,000
Vegagest Az.Asia 5,871 5,875 9,800 20,086

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,597 6,584 0,442 19,381
Arca AzPaesi Emerg. 6,873 6,801 5,382 32,632
Aureo Merc.Emerg. 5,613 5,593 6,509 33,041
Azimut Emerging 5,670 5,629 5,234 30,106
Bipielle H.Paesi Em 11,523 11,398 4,974 31,003
Bnl Azioni Emergenti 7,145 7,073 6,913 33,801
Bpm EmMk Eq 5,115 5,083 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,084 6,997 5,652 36,651
Capitalg. Eq EM 17,640 17,444 4,465 31,436
Ducato Geo Paesi Em. 4,557 4,509 4,327 30,873
DWS Azionario Emergenti 5,300 5,248 4,146 27,251
Dws F&F Nuovi Mercati 7,069 7,000 5,855 28,178
Eurom. Em.M.E.F. 6,601 6,548 3,871 26,723
Fineco Emerg. Markets 6,191 6,127 4,684 35,678
Gestielle Em. Market 10,150 10,056 5,542 32,645
Gestnord Az.P. Em. 6,925 6,852 4,465 30,907
MC Gest. FdF P. Emer 8,011 7,973 5,882 31,500
Nextra Az.Paesi Emer 6,088 6,025 6,266 30,169
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,033 10,958 12,916 52,263
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,156 11,079 13,029 52,010
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,998 7,913 7,154 35,376
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,881 7,798 7,064 35,203
Prim.Trading Az.Emer 8,096 8,012 6,653 31,621
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,615 7,533 5,121 33,620
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,679 7,596 5,221 34,225
Sai Paesi Emergenti 4,865 4,852 5,577 28,942
SanPaolo Mercati Emerg. 9,667 9,566 5,570 33,596

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,504 11,405 0,131 21,735
Dws Francoforte 10,499 10,402 1,059 15,794
Dws Londra 5,542 5,483 0,727 8,880
Dws New York 9,605 9,540 0,324 6,793
Dws Parigi 13,710 13,526 -0,703 13,016
DWS Swiss Lc 26,916 26,653 5,408 22,596
Dws Tokyo 6,127 6,126 16,594 22,418
Eurom. Japan Equity 3,571 3,564 17,236 23,521
Generali Japan 3,221 3,214 23,647 31,041
Gestielle Cina 5,195 5,155 -2,166 12,812
Gestielle East Europ 11,950 11,790 14,628 42,296

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,267 10,185 2,149 10,887
Alpi Az.Internaz. 6,184 6,141 3,863 11,725
Alto Intern. Az. 4,441 4,403 1,951 11,892
Anima Fondo Trading 14,308 14,250 2,405 13,700
Apulia Az.Internaz. 6,925 6,867 2,745 13,172
Arca 27 12,527 12,418 2,959 13,397
Arca 5Stelle E 3,838 3,816 1,293 15,672
Arca Multfifondo F 4,398 4,386 0,618 10,697
Aureo Blue Chips 4,149 4,136 2,092 13,609
Aureo Global 9,944 9,908 2,178 13,815
Aureo WWF Pian.Terra 5,354 5,338 -1,017 5,083
Azimut Borse Int. 12,576 12,472 1,110 13,195
Azimut C Acc 5,672 5,653 -1,081 9,880
BancoPosta Az. Internaz. 3,785 3,765 3,387 17,219
BdS Arcob.Crescita 6,538 6,482 2,172 17,759
Bim Azion.Globale 4,152 4,137 3,541 15,397
Bipielle H.Globale 18,098 17,932 2,759 13,745
Bipielle Profilo 5 4,291 4,258 3,798 15,629
Bipiemme Comparto 90 4,466 4,424 3,260 17,868
Bipiemme Globale 21,154 20,995 1,668 11,507
Bipiemme Valore 4,973 4,937 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,634 9,512 2,631 12,206
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,362 4,313 2,131 16,382
BPU Pra.Az.Globali 4,964 4,909 2,435 18,022
BPU Pra.Priv 5 5,901 5,828 1,496 18,091
BPVi Az. Internaz. 3,761 3,732 2,118 12,740
BPVI Equity 5,609 5,361 -0,355 0,000
BSI Azionario Inter. 4,898 4,886 3,007 13,380
Bussola FdF Glb Growth 3,086 3,040 3,453 18,192
Bussola FdF Glb Value 4,338 4,279 2,047 17,912
C.S. Az. Internaz. 7,589 7,514 3,111 16,449
CA-AM Mida Az. Int. 3,282 3,268 -0,666 12,513
Capges FF Glob.Sect. 4,680 4,634 2,587 14,931
Carige Az 6,307 6,289 0,382 13,049
CariPa Nextra Az.SR 4,353 4,298 3,495 18,256
Consultinvest Global 4,223 4,205 1,514 13,522
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,879 3,840 3,661 18,696
Ducato Geo Gl. Selezione 2,920 2,900 0,724 4,697
Ducato Geo Globale 22,645 22,397 3,890 19,046
Ducato Geo Tendenza 2,941 2,916 1,870 11,995

Ducato Portf. Global Eq. 3,982 3,940 2,602 18,090
DWS Azion. Intern. Lc 12,983 12,860 0,933 10,456
Dws F&F Globale 13,411 13,286 0,857 10,460
Dws F&F Top 50 5,303 5,258 1,241 10,410
Dws Paniere Borse 5,534 5,480 0,967 9,649
Effe Lin. Aggressiva 4,301 4,264 2,380 15,680
Euroconsult Az.Int. 4,872 4,835 0,640 7,218
Eurom. Blue Chips 11,989 11,895 2,418 11,256
Eurom. Growth E.F. 7,095 7,025 5,377 15,403
Fideuram Azione 14,013 13,872 2,397 17,737
Fineco AM Az Intern. 12,572 12,428 2,070 14,042
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,186 6,155 0,749 20,047
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,613 7,549 2,133 24,947
Fineco Global Growth 6,866 6,853 2,569 7,618
Fineco Global Value 4,853 4,811 3,896 18,917
G.P. All.Serv.Com.A 3,982 3,979 3,001 14,130
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,475 6,466 0,684 15,439
Generali Global 13,147 13,054 2,057 12,821
Generali Special 8,274 8,254 0,461 5,067
Geo Equity Globale 1 5,414 5,414 -1,991 0,000
Geo Equity Globale 2 5,467 5,467 0,386 0,000
Gestielle Internaz. 10,986 10,878 2,539 13,013
Gestnord Az.Int. 2,973 2,948 2,694 13,387
Grifoglobal Intern. 8,473 8,477 0,618 8,253
Intra Azionario Internaz. 5,760 5,742 1,641 12,610
Leonardo Equity 3,374 3,341 3,847 14,489
MC Gest. FdF Mega. W 7,080 7,033 0,840 19,333
MC Gest. FdF Mega.H 5,128 5,101 -1,290 2,601
Mediolanum Borse Int. 16,367 16,177 3,530 15,586
Mediolanum Elite 95L 5,928 5,858 2,242 15,533
Mediolanum Elite 95S 11,634 11,498 2,223 15,234
Mediolanum Top 100 12,582 12,451 3,445 13,525
MGreciaAz. 6,018 5,951 2,854 20,072
ML MSeries Equities 4,431 4,410 1,605 16,269
Multifondo C. D10/90 4,623 4,585 3,100 15,981
Nextam P.Az.Internaz 4,508 4,488 -0,595 10,301
Nextra Az.Inter. 15,207 15,082 2,356 13,274
Nextra Az.PMI Int. 14,431 14,311 1,405 19,009
Nextra Port.Mul.Eq. 3,777 3,737 2,859 15,258
Open Fund Az Int. 3,353 3,309 3,137 16,789
Optima Azionario Intern. 5,050 5,007 3,293 13,356
Pioneer Az. Int. A 13,618 13,504 2,507 13,088
Pioneer Az. Int. B 13,393 13,281 2,409 12,612
PIXel Multifund - Globale 3,615 3,586 0,837 9,979
PIXel Multifund - Tematico 3,954 3,914 3,319 15,210
Prim. Azioni Value 4,931 4,884 1,565 16,655
Prim.Azioni PMI 7,310 7,292 3,732 29,038
Ras Blue Chips L 3,692 3,654 1,401 11,305
Ras Blue Chips T 3,667 3,629 1,326 10,920
Ras Global Fund L 13,239 13,115 1,549 15,655
Ras Global Fund T 13,127 13,004 1,476 15,301
Ras Multipartner90 4,043 3,996 1,788 17,087
Ras Research L 3,665 3,627 1,411 19,459
Ras Research T 3,632 3,595 1,339 18,732
Sai Globale 10,625 10,586 1,879 11,059
SanPaolo Azioni Internaz. 10,887 10,791 2,911 14,275
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,301 12,197 1,018 11,837
Sanpaolo Soluzione 7 8,068 7,991 2,191 15,060
Sanpaolo Strat.90 6,726 6,684 0,463 10,280
Sofid Sim Blue Chips 6,473 6,405 3,502 19,055

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,662 5,604 4,157 25,099
Azimut Energy 6,761 6,666 1,623 21,710
Gestnord Az.En. 6,876 6,743 4,801 40,098
Nextra Az.EnMatPrime 8,144 8,039 3,508 21,934
Ras Energy L 8,075 7,941 4,802 31,708
Ras Energy T 8,006 7,875 4,667 31,074

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,181 4,174 0,602 9,536
Azimut Consumers 5,098 5,066 2,308 11,725
Gestielle W.Consumer 4,824 4,789 2,074 15,049
Gestnord Az .Tmp L. 3,651 3,631 -1,537 4,793
Nextra Az.Beni Cons. 6,895 6,869 -0,246 12,516
Ras Consum.Goods L 6,423 6,383 3,430 15,897
Ras Consum.Goods T 6,388 6,348 3,349 15,578
Ras Luxury L 3,430 3,416 0,000 7,692
Ras Luxury T 3,414 3,400 -0,059 7,358

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,034 4,015 0,149 12,524
Capitalgest Health Care 12,058 11,939 -0,099 13,981
Eurom. Green E.F. 9,746 9,643 0,682 14,215
Gestielle Pharmatech 3,048 3,005 -0,262 12,141
Gestnord Az.Biot. 4,046 3,987 1,966 16,599
Gestnord Az.Farm. 3,653 3,614 -0,841 6,223
Nextra Az.Ph-biotech 7,009 6,928 0,401 15,641
Ras Individual Care L 6,639 6,574 -0,450 11,206
Ras Individual Care T 6,592 6,528 -0,528 10,790
Sanpaolo Salute Amb. 15,880 15,729 0,640 13,648

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,627 4,617 4,826 16,256
Azimut Real Estate 7,863 7,836 0,089 24,257
Gestielle World Fin 4,481 4,452 5,163 15,549
Gestnord Az.Banche 11,324 11,228 4,475 13,512
Nextra Az.Finanza 6,906 6,844 5,194 14,756
Ras Financial Serv. L 5,697 5,644 6,705 19,109
Ras Financial Serv. T 5,661 5,609 6,610 18,679
Sanpaolo Finance 26,452 26,253 5,407 15,718

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,786 1,763 -1,053 6,500
Eurocons.Tecnol. 3,756 3,701 -0,766 7,009
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,581 11,447 0,242 6,708
Gestielle High Tech 1,892 1,867 0,692 8,486
Gestnord Az.Tecn. 1,103 1,089 1,941 7,296
Nextra Az.Tec.Avan. 3,423 3,391 -0,465 6,569
Prim.Trading Az.H.T. 3,592 3,565 -0,938 7,160
Ras High Tech L 2,231 2,201 0,768 8,670
Ras High Tech T 2,219 2,189 0,681 8,350
Sanpaolo High Tech 4,405 4,349 0,824 8,337
Zenit High Tech 1,649 1,631 -1,080 2,232

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,880 5,864 -0,793 4,422
Gestnord Az.Tel. 4,118 4,111 -1,507 6,573
Nextra Az.Telecomu. 9,456 9,426 2,682 14,688

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,875 1,873 -1,986 3,477
Azimut Generation 5,565 5,521 1,737 11,792
Azimut Multi-Media 3,187 3,155 -1,484 8,217
Ducato Immobiliare 9,447 9,377 1,778 22,529
Dws F&F EuroTech. 1,700 1,683 -0,235 5,328
Eurom. R. Estate Eq. 6,190 6,150 0,798 19,360
Gestielle World Net 1,534 1,525 3,091 8,181
Gestielle World Uti 4,966 4,913 1,347 21,211
Gestnord Az.Amb. 6,903 6,904 0,451 13,855
Gestnord Az.Ed. 6,476 6,440 -1,356 23,611
Optima Tecnologia 2,894 2,870 0,312 7,185
Ras Advanced Serv. L 2,816 2,808 -0,845 11,436
Ras Advanced Serv. T 2,798 2,790 -0,921 11,076
Ras Multimedia L 4,862 4,822 0,392 6,227
Ras Multimedia T 4,828 4,789 0,312 5,900

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,931 3,897 2,290 11,549
Aureo FF Aggressivo 3,885 3,872 1,995 15,694
Aureo Multiazioni 8,060 8,020 1,282 13,601
Bipielle H.Crestita 3,933 3,904 4,103 14,598
Bipielle H.Valore 4,584 4,526 3,804 14,600
Bnl Azioni Dividendo 3,744 3,702 3,283 18,700
Bussola FdF Eur. New F. 3,766 3,718 2,560 19,746
Capitalg. Small Cap 6,625 6,517 -5,479 10,472
Ducato Etico Geo 3,674 3,635 2,397 13,011
Eurom. Risk Fund 33,450 33,094 -0,665 11,656
Gestielle Etico Az. 5,431 5,378 2,394 12,049
ML MSeries Sp.Equit. 4,587 4,558 1,013 17,615
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,712 6,650 2,850 13,898

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,270 4,253 1,065 13,113
Arca Multfifondo E 4,554 4,548 0,242 8,921
Aureo FF Dinamico 3,936 3,927 1,443 11,061
Azimut C Equ 5,576 5,565 -0,765 7,666
BancoPosta Prof.Svil. 5,838 5,821 1,938 13,381
BdS Arcob.Energia 6,223 6,184 1,501 13,125
Bipielle Profilo 4 4,825 4,806 2,681 9,884
Bipiemme Comparto 70 4,728 4,692 2,560 15,064
BPU Pra.Priv 4 5,756 5,698 1,231 14,776
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,068 5,024 1,482 15,681
Bussola FdF Sviluppo 3,707 3,664 2,517 15,699

Ducato Mix 75 4,374 4,341 2,388 7,920
Ducato Portf. Equity 75 4,423 4,387 1,959 14,112
DWS Bilanciato 50-90 3,617 3,592 1,175 9,209
Dws F&F Quadrante 4 4,810 4,780 1,327 8,947
Fineco AM Prof.Dina. 4,447 4,412 3,059 11,482
G.P. All.Serv.Com.B 4,283 4,279 2,220 12,150
Imindustria 12,774 12,677 0,940 10,914
Multifondo C. C30/70 4,675 4,645 2,365 12,895
Nextra Team 5 4,141 4,107 1,945 11,949
PIXel Multifund - Aggress. 4,131 4,094 1,925 12,684
Ras Multipartner70 4,492 4,453 1,491 14,388
Sanpaolo Soluzione 6 20,763 20,609 1,600 12,610
Sanpaolo Strat.70 6,410 6,380 0,172 8,773
Vitamin Long T.Plus 6,180 6,123 2,199 12,733

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,599 18,511 0,286 7,162
Alto Bilanciato 16,094 15,999 0,218 8,363
Arca 5Stelle C 4,675 4,663 0,624 9,974
Arca BB 32,174 32,034 0,897 9,858
Arca Multfifondo D 4,691 4,690 0,021 6,759
Aureo Bilanciato 24,812 24,740 0,388 9,628
Azimut Bil. 21,680 21,533 0,468 9,274
Azimut Bilan.Intern. 6,895 6,859 0,247 8,412
BancoPosta Prof.Cresc. 5,646 5,635 1,147 9,610
BdS Arcob.Equilibrio 5,944 5,919 1,140 10,094
Bim Bilanciato 21,240 21,144 0,883 9,688
Bipielle Profilo 3 11,667 11,629 1,594 7,818
Bipiemme Comparto 50 5,041 5,010 1,429 11,477
Bipiemme Internaz. 12,205 12,153 0,801 7,571
Bnl Strategia 90 4,629 4,614 0,543 4,210
Bnl Strategia Mercati 13,877 13,833 0,275 5,778
BPU Pra.Priv 3 5,619 5,575 0,970 11,932
BPU Pra.Prtf.Din. 5,107 5,074 0,949 11,385
Bussola FdF Crescita 4,430 4,404 1,211 8,128
Bussola FdF Dinamica 4,014 3,979 1,826 11,904
Capitalg. Bilanc. 18,624 18,553 0,621 7,579
Carige Bilanciato Euro 5,623 5,593 0,071 10,363
Consultin. Bilanciato 5,391 5,374 1,201 7,885
Ducato Mix 50 4,609 4,585 1,811 6,272
Ducato Portf. Equity 50 4,615 4,590 1,273 10,671
DWS Bilanciato 30-70 4,831 4,802 1,152 8,004
DWS Bilanciato Euro Lc 4,188 4,157 0,818 8,921
DWS Bilanciato Lc 17,257 17,151 1,781 8,959
Dws F&F Eurorisparmio 22,119 21,982 0,222 9,549
Dws F&F Professionale 53,512 53,186 0,852 8,899
Dws F&F Quadrante 3 4,963 4,935 0,894 7,657
Effe Lin. Dinamica 4,635 4,616 1,024 10,121
Epsilon DLongRun 5,980 5,949 -0,150 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,705 5,681 -0,869 5,668
Euroconsult Bil.Inte 5,287 5,256 0,475 6,101
Eurom. Capitalfit 29,744 29,582 -0,465 6,605
Fideuram Performance 11,736 11,671 0,790 8,667
Fin Et40EqGl 5,296 5,262 1,223 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,057 18,933 0,005 8,500
Fineco Global Balanced 5,037 5,014 1,450 7,467
Fondersel 44,856 44,654 0,190 8,115
G.P. All.Serv.Com.C 4,684 4,683 1,363 9,388
Generali Rend 26,319 26,191 1,449 8,882
Geo Global Bal.1 6,803 6,803 0,681 15,875
Gestielle Gl.Ass.3 11,658 11,576 1,551 10,335
Gestnord Bil.Euro 14,213 14,138 -0,232 9,558
Gestnord Bil.Int. 12,205 12,147 1,211 7,628
Grifocapital 18,819 18,771 0,814 8,137
Imi Capital 30,690 30,522 0,494 8,044
MC Gest. FdF Bilan. 6,069 6,053 0,264 9,707
Mediolanum Elite 60L 5,618 5,576 1,280 10,417
Mediolanum Elite 60S 11,001 10,919 1,168 10,043
Multifondo C. B50/50 4,813 4,789 1,604 9,936
Nextam P.Bilanciato 5,702 5,679 -0,262 8,074
Nextra Bil. Inter. 8,919 8,876 0,791 7,952
Nextra Bilan.Euro 35,327 35,066 1,296 10,597
Open Fund Bil.Int. 4,364 4,333 1,844 11,327
Open Fund Gestnord 4,197 4,182 0,359 9,070
Pioneer Bil. Europa A 21,091 20,934 1,292 8,214
Pioneer Bil. Europa B 20,727 20,570 1,216 7,785
Pioneer Bil. Glob. A 14,286 14,219 1,204 8,614
Pioneer Bil. Glob. B 14,022 13,956 1,140 8,194
PIXel Multifund - Moderato 4,305 4,278 0,985 8,166
Prim.Bil.Euro 5,642 5,602 1,184 9,681
Ras Bil Globale T 12,312 12,236 2,310 9,547
Ras Bil. Europa L 26,534 26,338 1,430 11,072
Ras Bil. Europa T 26,314 26,121 1,352 10,717
Ras Bil. Globale L 12,397 12,320 2,378 9,864
Ras Multipartner50 4,916 4,884 1,028 11,297
Sai Bilanciato 3,856 3,851 0,417 11,703
Sanpaolo Soluzione 4 6,110 6,084 0,692 8,796
Sanpaolo Soluzione 5 25,394 25,259 0,942 9,912
Sanpaolo Strat.50 6,091 6,073 -0,033 7,236
Veg Sin Din 5,446 5,433 0,000 8,184
Vitamin Long Term 5,996 5,954 1,679 10,485

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,071 9,054 0,188 4,073
Arca 5Stelle A 5,301 5,302 -0,075 5,724
Arca 5Stelle B 4,984 4,977 0,302 7,902
Arca Multfifondo B 5,022 5,028 -0,258 4,277
Arca Multfifondo C 4,815 4,817 -0,083 5,453
Arca TE 15,675 15,643 1,044 7,209
Aureo FF Ponderato 4,864 4,863 0,041 5,031
Azimut C Con 5,331 5,334 -0,337 4,162
Azimut Protezione 7,152 7,138 0,056 4,883
BancoPosta Prof.Opport. 5,494 5,489 0,641 6,950
BDS Arc. Etico 5,094 5,086 0,276 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,654 5,637 0,856 6,760
Bipielle Profilo 2 7,742 7,721 0,873 5,376
Bipiemme Comparto 30 5,148 5,126 0,783 8,174
Bipiemme Mix 5,599 5,579 -0,018 9,849
Bipiemme Visconteo 30,391 30,268 -0,455 5,046
Bnl Strategia 95 19,980 19,949 0,286 2,730
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,398 5,379 0,000 5,822
BPU Pra.Priv 1 5,341 5,325 0,282 6,246
BPU Pra.Priv 2 5,498 5,466 0,604 9,304
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,280 5,262 0,323 7,099
Bussola FdF Evoluzione 4,866 4,851 0,516 4,600
Ducato Mix 25 4,969 4,955 0,750 3,521
Ducato Portf. Equity 25 4,741 4,728 0,573 7,165
DWS Bilanciato 10-50 5,405 5,390 0,652 5,422
Dws F&F Quadrante 2 5,579 5,562 0,288 4,849
Fin Et EuBal 5,137 5,122 -0,175 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,051 11,021 -0,172 3,619
Fineco AM Valore Pr85 4,865 4,853 0,082 3,116
Fineco AM Valore Pr90 5,180 5,171 0,058 2,331
G.P. All.Serv.Com.D 5,190 5,190 0,039 4,891
Geo Global Bal.3 5,771 5,771 -0,449 6,085
Gestielle Et.Bil.30 5,477 5,464 0,238 5,918
Gestielle Gl.Ass.2 11,810 11,757 0,161 6,043
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,301 5,285 0,799 4,970
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,372 5,350 1,149 6,587
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,244 5,235 0,518 3,555
Mediolanum Elite 30L 5,346 5,326 0,413 5,903
Mediolanum Elite 30S 10,514 10,476 0,248 5,382
Mosaico Bil. Obblig. 5,151 5,145 0,312 0,000
Multifondo C. A70/30 4,913 4,910 0,061 6,874
Ras Multipartner20 5,571 5,557 0,378 7,011
Sanpaolo Soluzione 2 6,415 6,409 -0,016 3,069
Sanpaolo Soluzione 3 6,840 6,827 0,220 4,956
Sanpaolo Strat.30 5,461 5,453 -0,055 5,731
Veg Sin Aud 5,270 5,264 0,019 5,295
Vitamin Medium Term 5,650 5,633 0,516 6,443

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,143 9,142 0,044 1,184
Alto Monetario 6,464 6,464 0,093 1,221
Arca MM 13,128 13,128 -0,243 1,242
Astese Monetario 5,360 5,360 -0,056 1,215
Aureo Monetario 5,683 5,684 -0,018 1,148
BancoPosta Monetario 5,524 5,524 0,000 1,265
Bim Obblig.BT 5,824 5,824 0,034 1,287
Bipielle F.Monetario 13,249 13,249 -0,030 1,207
Bipielle F.Tasso Var 8,652 8,653 0,046 1,004
Bipiemme Monetario 10,874 10,874 0,212 1,295
Bipiemme Tesoreria 6,191 6,191 0,292 1,425
Bnl Obbl Euro BT 6,636 6,636 -0,196 1,174
BPU Pra.Euro B.T. 5,459 5,460 0,092 1,149
BPVi Breve Termine 5,629 5,629 0,196 1,059
C.S. Mon. Italia 7,143 7,143 0,253 1,233
Capitalg. Bond BT 9,419 9,419 0,042 1,225
Carige Mon. 10,491 10,492 0,153 1,421
Cariparma Nextra Mon 6,620 6,620 0,000 1,192
Consultin. Monetario 5,040 5,042 0,179 0,000
Cr Cento Valore 6,337 6,337 -0,079 1,246
Cr.Cento Monetario Plus 5,229 5,229 0,192 1,377
Ducato Fix Euro BT 5,694 5,694 -0,053 1,083
Ducato Fix Euro TV 5,532 5,533 -0,036 0,838
Dws Crescita Risparmio 7,481 7,480 0,107 0,863
Dws F&F Riserva Euro 7,663 7,662 0,118 1,215

DWS Monetario 7,610 7,610 0,092 0,875
Etica Val.Resp.Mon. 5,228 5,228 -0,057 1,181
Euroconsult Ob.E.B/T 7,960 7,961 0,113 1,492
Eurom. Contovivo 11,098 11,098 -0,180 0,453
Eurom. Rendifit 7,673 7,674 -0,130 1,107
Fideuram Security 8,837 8,838 0,091 0,741
Fineco AM Monetario 11,995 11,994 0,108 0,926
Fineco Breve Termine 8,187 8,186 -0,183 0,937
Fondersel Reddito 12,875 12,874 0,070 1,234
Generali Monetario Euro 15,107 15,106 0,053 1,485
Geo Europa ST Bond 1 6,123 6,123 0,082 1,982
Geo Europa ST Bond 2 6,133 6,133 0,016 1,911
Geo Europa ST Bond 3 6,141 6,141 -0,016 2,231
Geo Europa ST Bond 4 6,105 6,105 0,049 2,005
Geo Europa ST Bond 5 6,198 6,198 -0,064 2,092
Geo Europa ST Bond 6 6,164 6,164 0,000 2,104
Gestielle BT Euro 6,851 6,851 0,088 1,211
Grifocash 6,053 6,054 0,149 0,911
Imi 2000 15,656 15,657 0,128 0,785
Int SistLq2 5,040 5,040 0,139 0,000
Int SistLq3 5,035 5,035 -0,020 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,105 5,106 0,020 1,390
Laurin Money 6,327 6,327 -0,047 1,216
Leonardo Monetario 5,277 5,277 0,057 1,539
Mediolanum Ri.Co. 12,420 12,419 0,064 1,305
MGrecMon. 8,783 8,784 0,103 1,105
Nextra Euro Mon. 14,066 14,065 0,014 1,209
Nextra Euro Tas.Var. 6,381 6,382 0,188 1,045
Nordfondo Ob.Euro BT 8,077 8,077 0,025 1,076
Optima Reddito B.T. 5,987 5,987 -0,267 1,063
Passadore Monetario 6,413 6,412 0,016 1,247
Perseo Rendita 6,420 6,420 0,062 1,134
Pioneer Monet. Euro A 11,901 11,901 -0,059 1,122
Pioneer Monet. Euro B 11,796 11,796 -0,119 0,898
Ras Cash L 6,240 6,239 0,080 0,971
Ras Cash T 6,205 6,204 0,000 0,698
Ras Monetario 14,219 14,219 0,049 1,002
Sai Euromonetario 15,559 15,558 0,116 1,329
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,910 6,910 -0,188 1,036
Sanpaolo Soluz. Cash 9,029 9,028 -0,188 1,063
Teodorico Monetario 6,660 6,660 0,060 1,324
Uniban Monetario 5,137 5,137 0,019 1,222
Vegagest Obb.Euro BT 5,241 5,242 0,038 1,471
Zenit Monetario 6,669 6,669 0,000 0,847

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,254 5,255 -0,076 2,577
Anima Obbl. Euro 6,076 6,076 -0,263 1,351
Apulia Obb.Euro MT 7,130 7,132 -0,238 2,856
Arca RR 8,047 8,050 -0,421 3,525
Astese Obbligazion. 5,318 5,318 -0,263 3,245
Aureo Rendita 18,456 18,463 -0,141 3,808
Azimut Fixed Rate 9,225 9,227 -0,281 2,923
Azimut Reddito Euro 14,173 14,175 -0,190 2,495
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,145 6,148 -0,405 3,871
BancoPosta Prof.Risparmio 5,266 5,269 -0,303 2,511
Bim Obblig.Euro 5,988 5,990 -0,349 2,993
Bipielle F.Cedola 6,537 6,537 -0,214 3,127
Bipielle F.Obb.Euro 14,545 14,544 -0,199 3,200
Bipiemme Europe Bnd 6,378 6,381 -0,281 2,854
Bnl Euro Obbligazioni 6,233 6,238 -0,352 3,349
BPU Pra.Euro M/L Te 5,893 5,895 -0,068 3,568
BPVi Obbl. Euro 6,021 6,023 -0,232 2,958
C.S. Obbl. Italia 8,238 8,237 -0,097 4,371
CA-AM Mida Obb.Euro 17,082 17,087 -0,012 3,829
Capitalg. Bond Eur 9,684 9,684 -0,247 2,737
Carige Obbl 9,689 9,691 -0,082 2,649
Cariparma Nextra Obbl 8,915 8,917 -0,112 2,459
Ducato Fix Euro MT 6,765 6,769 -0,133 2,052
Dws Euro Risk 11,993 11,997 -0,597 2,364
Dws F&F Euroreddito 12,131 12,136 -0,598 2,363
Dws Obbligazion. Euro 6,208 6,211 -0,720 1,720
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,593 16,599 -0,306 2,344
Epsilon Qincome 6,479 6,481 -0,308 4,416
Eurocons.Obb.M/L T. 5,496 5,498 -0,363 3,757
Eurom. Euro LongTerm 7,463 7,465 -0,241 3,052
Eurom. Reddito 13,857 13,860 -0,173 2,682
Fin Et Eu Bd 5,025 5,027 -0,475 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,313 8,316 -0,407 2,566
Fineco AM Eurobb MT 5,750 5,750 -0,191 2,313
Fineco Reddito 14,279 14,285 -0,453 3,389
Fondaco Eurogov Beta 102,997 102,997 -0,282 0,000
Fondersel Euro 7,162 7,166 -0,084 3,662
Generali Bond Euro 9,023 9,027 -0,199 3,976
Gestielle Etico Obb. 5,577 5,577 0,162 3,700
Gestielle LT Euro 7,119 7,122 -0,406 4,231
Gestielle MT Euro 13,191 13,192 -0,340 1,995
Imirend 8,953 8,957 -0,145 2,974
Intra Obb. Euro 5,262 5,267 -0,228 3,379
Leonardo obbl. 6,569 6,571 -0,198 4,303
Mediolanum Euromoney 6,848 6,850 -0,017 2,796
Mediolanum Italmoney 6,735 6,739 -0,209 2,567
Nextra BondEuro 6,854 6,857 -0,363 4,022
Nextra BondEuro MT 9,375 9,377 -0,085 2,605
Nextra Long Bond E 8,517 8,523 -0,023 6,489
Nextra SR Bond 5,371 5,383 -0,056 3,428
Nordfondo Ob.Euro MT 15,465 15,469 -0,290 2,874
Nordfondo Obb.Europa 7,794 7,793 -0,307 3,068
Open F.Obb.Euro 5,579 5,583 -0,161 3,238
Optima Obbligazionario Euro 6,251 6,252 -0,255 2,948
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,385 7,387 -0,418 3,243
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,319 7,321 -0,462 3,026
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,324 6,326 -0,425 3,187
Prim.Bond Euro 5,246 5,249 -0,418 3,758
Prof Eu Bond 5,098 5,099 -0,410 0,000
Ras Obbl. L 28,856 28,872 -0,397 3,512
Ras Obbl. T 28,615 28,631 -0,466 3,173
Sai Eurobblig. 11,744 11,745 -0,128 2,945
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,348 12,350 -0,113 4,626
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,501 7,503 -0,146 6,458
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,167 7,164 -0,486 2,138
Uniban Obb. Euro 5,225 5,226 -0,134 2,371
Vegagest Obb.Euro LT 5,561 5,569 -0,394 4,217
Vegagest Obbl.Euro 5,847 5,852 -0,188 3,633

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,038 5,038 0,139 1,573
Aureo Corp.Europa 5,404 5,406 -0,258 2,562
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,550 6,551 -0,061 3,215
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,581 4,581 -0,500 2,163
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,330 6,332 -0,346 3,044
Capitalg. Bond Corp. 6,562 6,563 -0,091 2,660
Carige Corporate Euro 6,067 6,069 -0,279 0,000
Ducato Etico Fix 5,128 5,130 -0,447 2,539
Ducato Fix Imprese 6,063 6,065 -0,329 2,832
DWS Corporate Bond Lc 6,410 6,412 -0,311 2,527
Effe Ob. Corporate 5,987 5,990 -0,267 2,799
Generali Corp. Bond Euro 6,169 6,170 -0,323 3,698
Gestielle Corp. Bond 5,935 5,936 -0,386 2,064
Nextra BondCorp.Euro 6,561 6,563 -0,380 2,692
Nextra Corp. BreveT. 7,399 7,399 0,014 1,635
Nordfondo Obb.Euro C 6,472 6,473 -0,523 2,649
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,302 5,303 -0,507 3,096
Prim.Bond C.Euro 5,345 5,347 -0,428 2,160
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,490 5,491 -0,363 2,770
Sanpaolo Tasso Variabile 6,328 6,329 0,253 1,054

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,583 6,571 1,075 6,504
Gestielle H.R. Bond 5,123 5,117 0,926 4,829
Nextra BondHY Europa 5,864 5,852 0,964 6,502
Nordfondo Obb.Alto R 5,004 4,990 0,989 4,906

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,686 6,659 2,311 5,624
Generali Bond Dollari 5,813 5,792 2,090 4,852
Gestielle Cash Dlr 5,576 5,554 2,670 7,251
Nextra CashDollaro 12,337 12,286 2,569 6,565
Nextra CashDollaro-$ 14,811 14,824 2,197 5,864

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,956 7,936 1,260 5,266
Aureo Dollaro 5,487 5,515 0,864 4,455
Azimut Reddito Usa 5,595 5,585 1,084 4,619
Bipielle H.Obb.Amer 7,163 7,145 0,618 3,992
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,633 5,620 1,167 5,309
Capitalg. Bond-$ 6,426 6,414 1,054 4,352
Ducato Fix Dollaro 6,940 6,928 1,063 5,857
Eurom. North Am.Bond 8,307 8,290 1,218 4,701
Fineco Put.USA Bond 6,209 6,188 1,720 4,353
Fondersel Dollaro 8,039 8,026 1,094 4,620
Gestielle Bond-$ 7,896 7,884 1,036 4,389
Nextra BondDollaro 7,630 7,617 0,993 5,635
Nextra BondDollaro $ 9,160 9,190 0,625 4,936
Nordfondo Obb.Doll. 12,857 12,834 0,926 4,981
Ras Us Bond Fund L 5,603 5,589 1,119 4,905
Ras Us Bond Fund T 5,559 5,545 1,036 4,591

Sanpaolo Bonds Dol. 6,605 6,589 1,428 6,224

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,033 8,026 -0,729 2,566
Alpi Obbligaz.Int. 6,928 6,928 -0,230 3,233
Alto Intern. Obbl. 5,525 5,514 -0,433 2,714
Arca Bond 11,175 11,160 -0,357 2,796
Arca Multfifondo A 5,273 5,287 -0,528 2,150
Aureo Bond 7,201 7,215 -0,594 2,840
Aureo FF Prudente 5,309 5,313 -0,282 2,352
Azimut Rend. Int. 8,573 8,566 -0,198 3,004
Bim Obblig.Globale 5,540 5,552 -0,788 1,484
Bipielle H.Obb.Glob 10,237 10,214 0,010 2,616
Bipiemme Pianeta 8,226 8,219 0,000 3,342
BPU Pra.Obb.Glob. 4,976 4,969 -0,281 2,874
BPVI Bond 5,501 5,505 -0,109 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,223 5,218 -0,628 2,472
C.S. Obbl. Internaz. 7,492 7,480 -0,240 2,884
CA-AM Mida Obb.Int. 11,307 11,333 -0,027 3,025
Capitalg. Global B 8,220 8,210 -0,412 3,292
Carige Obbl. Internazionale 5,145 5,158 -0,637 2,592
Cariparma Nextra Bond 8,521 8,509 -0,374 3,060
Ducato Fix Globale 7,898 7,893 0,228 2,173
Ducato Portf. Gl. Bond 5,038 5,039 0,020 3,663
DWS Bond Risk 9,697 9,684 -0,574 2,527
Dws F&F Reddito Intern. 7,512 7,501 -0,661 2,975
DWS Obblig. Inter. Lc 13,789 13,769 -0,311 2,811
Dws Obblig. Internaz. 10,930 10,913 -0,799 1,978
Euroconsult Obb.Int. 6,597 6,588 -0,513 2,486
Eurom. Inter. Bond 8,917 8,908 -0,302 2,013
Fineco AM Global Bd 13,271 13,262 -0,904 2,132
Fondersel Intern. 12,271 12,263 -0,640 2,037
Generali Bond Internaz. 12,948 12,933 -0,423 2,852
Gestielle Bond 9,643 9,631 -0,413 2,651
Gestielle BT Ocse 6,345 6,336 0,095 1,277
Gestielle Obb. Inter 5,761 5,755 -0,466 3,281
Imi Bond 13,793 13,775 -0,748 2,065
Laurin Bond 5,448 5,441 -0,384 2,580
Leonardo Bond 5,359 5,354 -0,667 2,998
Mediolanum Intermoney 6,616 6,611 -0,543 2,200
ML MSeries Bnd 5,393 5,402 -0,572 2,548
Nextra BondInter. 8,114 8,103 -0,381 3,100
Nordfondo Obb.Int. 11,710 11,699 -0,847 2,306
Optima Obbl. Euro Global 6,161 6,166 -0,452 2,122
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,004 10,986 -0,082 3,314
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,909 10,891 -0,137 3,090
Prim.Bond Int. 4,602 4,596 -0,968 0,349
Ras Bond Fund L 14,341 14,322 -0,555 3,128
Ras Bond Fund T 14,237 14,219 -0,628 2,787
Sai Obblig. Intern. 7,860 7,878 -0,783 2,144
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,843 10,828 -0,514 2,583
Sofid Sim Bond 6,663 6,653 -0,329 3,063
Vegagest Obb.Intern. 5,085 5,100 -0,664 2,603

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,173 6,179 -0,724 1,413
Arca Corporate BT 5,106 5,106 0,236 1,511
Bipielle H.Cor.Bond 4,541 4,544 -0,765 1,023
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,876 5,883 -1,260 0,668

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,123 7,121 -0,084 5,214
MC Ges. FdF H.Y. 6,376 6,377 1,351 5,984

OB. YEN
Aureo Oriente 4,103 4,114 -3,140 -3,048
Capitalg. Bond Yen 4,774 4,764 -2,908 -3,556
Ducato Fix Yen 4,210 4,203 -2,861 -2,659
Eurom. Yen Bond 7,647 7,636 -2,932 -3,423

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,078 11,097 0,948 7,034
Aureo Alto Rend. 7,250 7,274 2,633 10,924
Bipielle H.Obb.P Em 8,173 8,185 1,189 7,653
Bnl Obbl Emergenti 18,883 18,863 2,103 10,809
Bpm EmMk B 5,013 5,020 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,859 7,861 1,406 9,122
Ducato Fix Emergenti 11,112 11,133 0,280 5,098
Eurom. Risk Bond 5,971 5,980 0,252 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,041 8,055 0,689 5,705
Nextra BondEm.VAttiv 10,603 10,584 3,102 12,546
Nextra BondEm.VCop. 9,305 9,323 0,627 5,451
Nordfondo Obb.P.Em. 7,146 7,136 1,969 9,635
Optima Obb. Em. Market 6,405 6,395 2,776 11,585
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,363 9,344 2,811 14,280
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,283 5,283 1,538 8,570
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,241 5,241 1,452 8,196
Vegagest Obb.H.Yield 6,124 6,123 0,426 6,634

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,616 15,614 -0,185 1,304
Anima Convertibile 5,680 5,672 2,435 4,816
Aureo Gestiobb 9,302 9,315 -0,449 3,001
Azimut Floating Rate 6,917 6,916 0,072 0,582
Azimut Real Value 5,086 5,092 -0,079 0,000
Azimut Trend Tassi 8,111 8,112 -0,123 1,705
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,262 9,262 0,184 0,959
Bnl Tes Liquid. 5,015 5,015 0,140 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,462 4,450 1,179 5,685
Bussola FdF Glb High Y. 5,113 5,098 1,348 7,597
Ducato Fix Convertibili 8,056 8,046 0,574 3,641
Fineco AM Prof.Cons. 5,779 5,780 -0,670 0,662
Fineco Global HY 6,406 6,394 1,169 8,045
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,333 5,343 -0,131 2,341
Geo GL.S.T Bond 1 5,082 5,082 0,098 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,063 5,063 -0,079 0,000
Geo Global Real Bond 5,274 5,274 0,000 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,315 6,291 0,605 4,657
Mediolanum Ri.Re. 12,761 12,761 0,973 5,643
Mediolanum Vasco De Gama 10,897 10,909 0,129 2,923
MGreciaObb 6,923 6,920 -0,187 3,498
Nordfondo Obb.Conv. 5,136 5,115 0,019 4,624
Ras Cedola L 6,198 6,199 -0,402 1,245
Ras Cedola T 6,151 6,151 -0,469 0,959
Ras Spread Fund L 5,830 5,829 0,500 4,969
Ras Spread Fund T 5,778 5,776 0,452 4,655
Sanpaolo Currency Risk 7,540 7,529 0,040 0,829
Sanpaolo Global H.Yield 6,884 6,887 0,953 5,664
Sanpaolo Ob. Etico 5,590 5,592 -0,250 4,116
SanPaolo Reddito 6,083 6,083 0,148 1,136
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,654 5,659 0,035 3,156
Sanpaolo Vega Coupon 6,060 6,061 0,083 2,691
SolidITAS 4,974 4,972 0,215 2,647

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,551 5,549 -0,144 0,452
Alleanza Obbl. 5,635 5,630 -0,195 5,374
Alto Obbligazionario 7,918 7,912 -0,340 4,432
Anima Fondimpiego 17,915 17,913 0,465 5,432
Arca Obbligaz. Europa 7,703 7,693 0,208 5,362
Azi Contofon 4,985 4,986 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,245 5,249 -0,114 2,904
Azimut Solidity 7,342 7,338 -0,163 2,571
BancoPosta Inv Pr 90 5,283 5,276 0,917 5,428
BancoPosta Prof.Rend. 5,353 5,352 0,112 4,266
Bim Corporate Mix 5,157 5,156 0,389 0,000
Bipielle F.80/20 9,425 9,413 0,566 5,378
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,336 10,324 -0,232 2,266
Bipielle Profilo 1 4,839 4,829 0,083 3,486
Bipiemme Sforzesco 8,717 8,706 -0,115 3,552
Bnl per Telethon 5,381 5,375 0,205 6,218
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,419 5,414 -0,037 4,012
CA Mult.Dif 5,078 5,079 0,515 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,151 5,150 0,156 2,061
CariPa Nextra Pr Din1 5,159 5,151 0,292 2,544
CariPa Nextra Pr Din2 5,117 5,108 0,255 2,381
Cr.Cento Misto Best 5,393 5,391 0,074 2,490
DWS Bilanciato 0-20 5,558 5,552 0,018 3,117
Dws F&F Quadrante 1 9,122 9,114 0,088 3,801
DWS Reddito Lc 7,143 7,137 -0,070 3,582
Effe Lin. Prudente 4,921 4,918 0,224 4,569
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,314 5,312 -0,599 2,508
Euroconsult Obbl.Mi 6,628 6,608 0,091 6,031
Fineco AM Prof.Prud. 5,876 5,873 -0,525 3,505
Fineco AM Valore Pr95 5,375 5,370 -0,019 1,186
Fineco Impiego 6,564 6,566 -0,410 4,009
Generali Cash 6,214 6,207 -0,241 4,384
Geo Gl.Conv.Bond 5,326 5,326 -0,318 4,186
Gestielle Gl.Ass.1 8,322 8,307 0,289 3,766
Gestielle Obbl. Misto 10,110 10,104 -0,207 2,504
Grifobond 7,163 7,179 0,364 2,592
Griforend 7,504 7,509 0,174 1,307
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,133 5,131 0,215 2,027
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,162 5,160 0,194 1,996
Intesa CC Prot.Dinamica 5,110 5,100 0,334 2,384
Leonardo 80/20 5,635 5,625 -0,159 4,449

Mosaico Obbl. Misto 5,091 5,092 0,138 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,552 5,548 -0,126 3,312
Nextra Equilibrio 7,310 7,288 0,178 4,878
Nextra Rendita 6,304 6,297 -0,253 3,076
Nextra SR Equity 10 5,416 5,404 0,520 4,415
Nextra SR Equity 20 5,624 5,607 0,518 6,013
Nordfondo Et.Obb.M. 6,026 6,025 -0,232 4,220
Pioneer Obb. Misto A 8,344 8,326 0,156 5,022
Pioneer Obb. Misto B 8,271 8,253 0,097 4,789
Prim.Obb.Misto 5,406 5,394 0,074 5,958
Ras LongTerm B. F. L 6,159 6,149 0,277 4,072
Ras LongTerm B. F. T 6,116 6,106 0,213 3,749
Sanpaolo Etico VenSer 5,298 5,292 0,284 3,923
Sanpaolo Protezione 95 5,263 5,254 0,190 3,196
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,594 5,593 0,000 4,992
Veg Sin Mod 5,200 5,200 -0,019 3,813
Vitamin Short Term 5,446 5,442 -0,165 3,872
Zenit Obbligazionar. 7,434 7,429 0,054 3,408

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,995 5,998 -0,366 3,630
Bipiemme Risparmio 7,981 7,983 -0,038 2,085
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,832 7,826 0,051 0,552
CA-AM Mida Dinamic 5,166 5,165 0,800 1,513
Capitalg. B.Europa 9,199 9,195 0,087 1,545
Consultin. High Yield 5,309 5,330 1,278 5,778
Consultin. Reddito 7,094 7,094 0,368 2,160
Ducato Fix Rendita 18,092 18,080 0,567 2,236
Eurom. Total Return Bd 6,086 6,087 0,099 0,000
Fineco AM Bond TR 7,151 7,147 0,140 0,351
Generali Inst.Bond 5,121 5,121 0,078 2,728
Geo Global Bond TR 1 5,873 5,873 0,393 1,767
Geo Global Bond TR 2 5,777 5,777 0,260 1,708
Gest CPI TRO 5,091 5,085 0,414 1,475
Ritorni Reali 5,153 5,154 0,625 3,474
Sanpaolo Global B.Risk 8,245 8,233 -0,555 2,575
Vega Ob Fl 5,006 5,006 -0,219 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,855 5,855 0,308 1,702
Arca BT 7,975 7,976 0,176 1,026
Arca BT-Tesoreria 5,195 5,195 0,251 1,346
Aureo Liquidità 5,207 5,207 0,308 1,363
Azimut Garanzia 11,394 11,394 0,123 0,930
Bipielle F.Liquidità 7,401 7,402 0,203 1,162
Bnl Cash 20,243 20,243 0,317 1,266
Bnl Liquidità Euro 5,449 5,448 0,239 1,020
BPU Pra.Liquidita' 5,136 5,136 0,273 1,322
CA-AM Mida Monetar. 11,204 11,203 0,251 1,210
Capitalg. Liquid. 6,616 6,616 0,273 1,301
Carige Liquidità Euro 5,770 5,770 0,330 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,130 6,131 0,213 1,440
Ducato Fix Monetario 7,749 7,750 0,142 1,135
Dws F&F Moneta 6,572 6,571 0,198 1,279
Dws Liquidità 6,792 6,791 0,221 1,313
Dws Tesoreria Imprese 7,591 7,590 0,224 1,213
Epsilon Cash 5,657 5,657 0,319 1,525
Eurom. Tesoreria 10,316 10,316 0,194 1,088
Fideuram Moneta 13,453 13,453 0,209 1,036
Fineco AM Cash 5,703 5,703 0,264 1,171
Fineco AM Liquidita' 5,654 5,654 0,408 1,672
Fondaco Euro Cash 101,328 101,326 0,386 0,000
Fondersel Cash 8,329 8,329 0,313 1,474
Generali Liquidità 6,008 6,008 0,234 1,384
Geo Gl. Div.Strategy 5,111 5,111 0,373 2,363
Gestielle Cash Euro 6,505 6,504 0,308 1,356
Int SistLq1 5,046 5,046 0,258 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,444 5,444 0,276 1,351
Nextam P.Liquidita 5,294 5,294 0,227 1,282
Nextra Tesoreria 6,983 6,983 0,258 1,247
Nordfondo Liquidità 5,641 5,641 0,284 1,293
Optima Money 5,626 5,626 0,196 1,078
Perseo Monetario 6,771 6,770 0,192 0,924
Pioneer Liquidità A 7,648 7,648 0,249 1,325
Pioneer Liquidità B 7,580 7,580 0,185 1,094
Ras Liquidita' A 5,091 5,090 0,296 1,293
Ras Liquidita' B 5,119 5,119 0,373 1,628
Sai Liquidita' 10,475 10,475 0,326 1,551
Sanpaolo Liq.Cl B 6,804 6,803 0,324 1,310
Sanpaolo Liquidita' 6,725 6,724 0,268 1,052
Vegagest Monetario 5,412 5,412 0,259 1,310

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,904 4,883 2,723 6,981

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,888 4,875 0,000 1,222
Abis Flessibile 5,274 5,274 -1,384 1,913
AgoraFlex 5,773 5,748 1,281 5,752
Alarico Re 5,099 5,053 -2,486 16,709
Anima Fondattivo 14,160 14,128 1,849 10,444
Aureo Flessibile 5,700 5,656 -0,297 13,614
Azimut Str. Trend 5,169 5,141 -0,634 0,000
Azimut Trend 21,278 21,061 -0,737 12,959
Azimut Trend Italia 17,981 17,722 0,067 19,499
Bim Flessibile 4,551 4,522 1,268 14,750
Bipielle F.Free 4,316 4,297 3,032 12,542
Bipiemme Trend 2,982 2,954 1,050 7,228
Biver Obiettivo Rendimento 5,065 5,061 0,218 0,997
Bnl Flessibile 21,054 20,855 1,671 8,197
Bnl Strategia Rend. 5,433 5,430 0,221 1,286
Bnl Tes Rendimen. 5,052 5,049 0,919 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,209 5,190 0,405 4,034
CA-AM Mida Opport 5,305 5,292 0,550 4,203
Capitalg. Red.Piu' 6,572 6,564 -1,366 2,272
Capitalg. Risk 7,226 7,223 2,496 8,580
CariPa Nextra Redd.TR 5,191 5,186 0,232 1,189
CrCentoPrem 4,997 4,989 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,571 4,557 0,705 3,323
Ducato Flex 100 10,512 10,457 1,880 5,882
Ducato Flex 30 16,825 16,780 1,015 4,070
Ducato Portf. Flessibile 4,473 4,457 1,108 9,151
Dws High Risk 6,688 6,663 0,436 5,422
Dws Trend 4,212 4,178 0,935 10,726
Epsilon QReturn 5,358 5,313 -1,034 0,000
Eurom. Strategic 4,348 4,321 -0,435 7,971
Fineco AM Obiettivo 2005 5,178 5,178 0,252 1,849
Fineco AM Obiettivo 2007 5,299 5,292 0,799 3,395
Fineco AM Obiettivo 2010 5,504 5,491 0,972 5,340
Fineco AM Obiettivo 2015 5,725 5,701 1,256 7,998
Fineco AM Prof.Att. 5,062 4,997 0,716 6,974
Formula 1 Balanced 6,648 6,627 0,317 5,894
Formula 1 Conservat. 6,505 6,493 -0,031 3,731
Formula 1 High Risk 6,554 6,513 1,298 11,254
Formula 1 Low Risk 6,432 6,420 -0,016 3,458
Formula 1 Risk 6,429 6,395 0,847 9,411
Generali Inst.Equity 5,508 5,449 0,218 15,979
Generali Medium Risk 5,334 5,330 -0,615 3,332
Generali Risk 5,463 5,447 -0,979 4,575
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,478 5,478 -0,940 15,887
Gestielle Flessibile 12,303 12,219 0,753 7,216
Gestielle T.R.Americ 5,139 5,111 -0,291 2,452
Gestielle T.R.Giapp 5,847 5,846 6,561 10,928
Gestnord Asset All 5,591 5,573 3,441 8,521
Grifoplus 5,420 5,403 -1,239 2,944
Intesa Premium 5,169 5,167 0,408 2,580
Intra Assoluto 5,016 5,012 -0,318 0,000
Intra Flessibile 5,141 5,136 0,195 1,842
Investitori Fless. 5,925 5,897 -0,420 6,450
Iride 5,140 5,133 1,002 0,000
Kair M-Ma Gl 1030,244 1030,244 1,606 0,000
Kairos Par. Income 6,167 6,169 -0,404 3,196
Kairos Partners Fund 6,288 6,232 1,846 16,943
Leonardo Flex 2,228 2,222 -0,358 4,307
M.Gestion Trend Global 5,097 5,079 0,652 4,790
MC Gest. FdF Flex B. 6,591 6,575 1,509 11,674
Nextra Obiettivo Crescita 3,027 3,011 0,431 3,913
Nextra Obiettivo Red 7,516 7,508 0,374 1,458
Nextra Team 1 5,541 5,540 0,036 1,763
Nextra Team 2 5,177 5,174 0,232 3,789
Nextra Team 3 4,630 4,615 0,674 5,539
Nextra Team 4 4,110 4,087 1,381 9,746
Nextra Top Approach 5,597 5,590 0,413 1,505
Nextra Top Dynamic 5,677 5,642 0,354 5,520
Paritalia Orchestra 69,683 69,521 0,775 4,951
Prim.Trading Fl.G 4,898 4,863 0,658 5,288
Prof El Fle 5,363 5,344 0,093 0,000
Profilo Best F. 5,762 5,743 1,212 9,377
Ras Opport. L 4,883 4,858 -0,590 4,673
Ras Opport. T 4,850 4,824 -0,676 4,346
Ras TR Dinamico L 5,137 5,131 0,706 2,802
Ras TR Dinamico T 5,122 5,116 0,648 2,522
Ras TR Prudente L 5,098 5,095 0,572 2,001
Ras TR Prudente T 5,083 5,079 0,514 1,721
Sanpaolo High Risk 4,221 4,198 -0,095 4,610
Tank Flessibile 5,458 5,432 -1,016 7,823
Vegagest Flessib. 5,969 5,957 -0,417 3,413
Zenit Absolute Return 6,291 6,265 -0,710 3,419

ECONOMIA & LAVORO
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Giallo Bonolis: lascio il calcio, anzi no
«Serie A» va male, il conduttore ai ferri corti con la testata sportiva Mediaset. Smentito l’abbandono

QUALCUNO sussurra che, abituato a recita-

re da solo (o al massimo con una buona spal-

la) sia infastidito soprattutto dall’ingombran-

te, e competente, co-conduttrice; altri giura-

no che il problema sia

il rapporto, sempre

più teso, con il «boss»

Ettore Rognoni, re-

sponsabile della testata sportiva del
biscione; molti aggiungono che, al
momento della scelta degli ospiti,
puntata dopo puntata, i motivi di di-
visione aumentino a dismisura.
Quello che è certo è che la partita
tra Paolo Bonolis e Mediaset, ini-
ziata come una amichevole di lus-
so, rischia di degenerare in un tutti
contro tutti dagli esiti disastrosi.
Molto probabilmente non si arrive-
rà alla “sospensione per rissa”, ven-
tilata ieri dal sito Dagospia (che at-
tribuiva a Bonolis la decisione di
mollare tutto dopo la prossima pun-
tata: ipotesi timidamente smentita
dal suo entourage). “Lo staff di Pao-
lo”, da un lato, e la struttura Sport di
Mediaset dall’altro, sono però ai
ferri corti e la sola cosa certa, dopo
la chiacchierata malattia del condut-
tore di domenica scorsa, è che il
programma, costato un occhio del-
la testa, non rende quello che ci si
aspettava. Con una media di ascol-
to del 24,6%, per la prima parte, e
del 20% nella seconda
(“Novantesimo” viaggiava sui
28-30%) “Serie A” non è stato in-
somma quello schiacciasassi che
avrebbe dovuto essere. Il nervosi-
smo tra i dirigenti Rti è aumentato
puntata dopo puntata e gli oltre 60
milioni di euro sborsati dall’azien-
da del presidente del Consiglio per
il calcio in chiaro, rimbalzano tra i
corridoi di Cologno come un boo-
merang impazzito che, c’è da scom-
metterci, non tarderà a tagliare qual-
che testa.
Nel regno delle televendite e degli
spot qualcuno addossa alle troppe
interruzioni i motivi del flop, ma in
molti sono arrivati ad individuare
nello stesso conduttore (fino a ieri

indiscusso “Re Mida” del piccolo
schermo) la causa del naufragio.
Dopo la prova in solitudine di Mo-
nica Vanali, non proprio entusia-
smante sotto il profilo degli ascolti
(19,5% nella prima parte) ma molto
apprezzata (pare) dal gran capo Ro-
gnoni, Bonolis si è sentito accer-
chiato e ha chiesto di modificare la
seconda parte del programma; quel-
la senza le immagini dei gol, più de-
bole in termini di ascolti. Sembra
che gli autori dell’artista avessero
già pronto un gioco con delle valige
da “scavicchiare”, in ricordo della
fortunata esperienza dei pacchi alla
Rai. A questa “svolta” si sarebbero
opposti sia Rognoni, sia la stessa
Mediaset che sul programma ha già
investito parecchio e che non ha
nessuna intenzione di appesantire
ulteriormente la voce “uscite” fa-
cendo felice qualche fortunato tele-
spettatore. L’azienda del premier,
d’altronde, ha già venduto a Publi-
talia (cioè a se stessa) tutta la pub-
blicità possibile e immaginabile
(stimando lo share al 24% di ascol-
to) e il diktat per tutti rimane quello
di ostentare tranquillità e fare buon
viso a cattivo ascolto. «Mediaset e
il cast di “Serie A” stanno lavoran-
do per capire quale sia la strada più
giusta da seguire dopo la decisione
di Paolo Bonolis di lasciare - ha
scritto l’azienda - E il percorso sta
avvenendo in un clima di totale se-
renità». «”Serie A” - continua Me-
diaset - è un programma molto sfi-
dante: fa convivere in modo speri-
mentale due anime, quella giornali-
stico-sportiva e quella di intratteni-
mento, entrambe importantissime.
Per quanto i risultati d’ascolto sia-
no buoni e quelli pubblicitari più
che lusinghieri, è chiaro che ci sono
ampi margini di crescita». Bonolis
ha preferito non commentare, ma,
chi lo conosce, giura che l’analisi
del Biscione l’abbia ulteriormente
convinto a tagliare la corda prima
che il boomerang impazzito di Co-
logno tagli una testa. La sua.

BREVI

INTV

Calcio/1
Oggiore18,00 Empoli- Reggina

La squadra di Somma, nel primo match della
undicesima giornata, ospiterà al Castellani una
Reggina rinfrancata dalla vittoria di domenica
contro laLazio.

Calcio/2
Oltre3.000persone in meno in serie A

Il lavoro statistico, comunicato dalla Lega Cal-
cio, prende in considerazione le prime dieci
giornate della scorso campionato e quelle del
campionato 2005/06. Se nel campionato scor-
so la media per partita (paganti+abbonati) era
di 25.351 spettatori, quest'anno è stato di
22.039.

Lega
Galliani «censura» la Ventura

L'assemblea della Lega ha deciso all'unanimi-

tà, di proclamare che la trasmissione della Ven-
tura “Quelli che il calcio” «viola il contratto di
esclusiva con Rti». «Quindi - precisa Galliani -
come atto dovuto e previsto dovremo interveni-
re in appoggio a Rti. La parola quindi passa agli
avvocati e la sentenzaai giudici».

Doping
Balco: incriminato il chimicoArnold

All’interno dello scandalo Balco, il tribunale di
San Francisco si sta occupando del ruolo di Pa-
trick Arnold. Il pm ha incriminato il chimico per
produzione, distribuzione e occultamento del
THG, e per questo rischierebbe fino a 5 anni di
carceree 250.000 dollaridi multa.

Lutto
In centinaiaper i funerali di Valcareggi

Oltre a tantissima gente comune, erano presen-
ti Abete e Mazzini come rappresentanti della
Federazione,e il commissario tecnico Marcello
Lippi. L’ amichevoledel1˚Marzo 2006contro la
Germania, potrebbe svolgersi a Firenze in ono-
re dell’exct.

GeneGnocchi Varriale

MILANO «I giornalisti hanno sempre considerato a
livello editoriale Paolo Bonolis una risorsa e non un
ostacolo, come del resto fu accolto Raimondo Via-
nello ai tempi della conduzione di Pressing». Lo af-
ferma il Comitato di Redazione di Sport Mediaset in
meritoad alcunedichiarazioni delmanager diPaolo
Bonolis.
«Al momento della sua presentazione al corpo reda-
zionale lo stesso Bonolis si è dimostrato rispettoso
verso le prerogative giornalistiche del programma
serie A - continua il Cdr - e ci risulta ci sia stata di-

sponibilitàe collaborazione con le esigenze dei suoi
autori quando si è trattato ad esempio di abolire la
rassegna-gol della giornata, di sopprimere i collega-
menti con i campi dei posticipi o di invitare come
opinionisti giornalisti esterni alla redazione».
«Non vogliamo entrare in merito ai rapporti tra Bo-
nolise l'Azienda - conclude il Comitatodi redazione
di Sport Mediaset - ma l'Azienda sa che i contenuti
di un programma di informazione, anche quella
sportiva, sono di competenza esclusiva di una Te-
statagiornalistica».

Galeazzi

■ 10,00SkySport3
Nfl, Pittsburgh-Baltimora
■ 11,00Eurosport
Slittino, Coppadel Mondo
■ 11,45SkySport2
Hockey,Collalbo-Milano
■ 12,45Eurosport
Motociclismo, GpSpagna
■ 13,40SkySport1
Calcio,A.Villa-Liverpool
■ 14,00SkySport2
Rugby, Calvisano- Treviso
■ 15,50RaiSportSat
Calcio,Sport serie B

■ 15,50Rai3
Pallanuoto, Nervi-Savona
■ 16,10SkySport2
Volley, Treviso- Latina
■ 18,10Rai3
90imominuto (Serie B)
■ 18,25SkySport2
Basket, Varese-Biella
■ 18,30Eurosport
Tennis,Wta Philadelphia
■ 20,35SkySport2
Basket,S. Antonio-Clevel.
■ 22,00SkySport
Calcio,Villareal-Valencia

«L’abbandonodi Bonolis si
iscrivenel generalemomentodi
difficoltà dell’Inter.Come
Adrianoha problemi con la
dirigenza per i lunghi viaggi fra
RomaeMilano». Gene Gnocchi
nonpuòesimersi da fare
battute.Tornato (a fatica) serio
ècomunquesorpreso dalla
decisione diBonolis. «Quando
decisediaccettare la
trasmissioneeracontentissimo
dipoter parlare di calcio: nonmi
aspettavoche mollasse. Il
programmaera fatto bene e
potevausare il massimo in
circolazione:Bonolis e la
Gialappa’s.Anch’io - continua
Gene- penso che dueore
fossero troppe,ma per il resto
la trasmissioneerapiacevole».
L’addiodi Bonolis perGnocchi
nonsignifica che non sipossa
scherzaresul calcio. «Forse era
sbagliata lacollocazione.
Andavaspostato più tardi
comeprogramma di
approfondimento in cuisi può
scherzaredopo avermostrato
tutti i gol».

 m.fr.

Calcio15,50RaiSportSat

«Quandopresero idiritti
moltidi noi erano preoccupati.
Tremesi dopo Mediasetè in
difficoltà.Ciò significa che la
genteera affezionata allaRai».
EnricoVarriale inserisce
l’addiodiBonolis in un
discorsopiù generale.E canta
vittoria. «Mettereassieme
Bonolise i gol dovevaportare
ascolti fantastici, macosìnon
èstato. Il valore aggiuntodi far
parlaredicalcio ungrande
comunicatorenon ha
funzionato: il pubblicovuole la
liturgiacalcistica, chiede che
delcalcioparli chi ne ha fatto
unaprofessione, come
facevamonoi in Rai».Per
Varriale «hapesato il format
troppodilatato: laconvinzione
èstatacheautomaticamente,
mettendo insiemeBonolise il
calcio,si potessero reggere
dueore di una trasmissione
che inRai si faceva in
cinquantaminuti, al massimo
inun'ora. Bonolis, che èun
grandeprofessionista,non ha
colpe».

 m.fr.

Moto12,45Eurosport

■ di Francesco Luti

«Mel’aspettavo,Bonolis
ha fatto la cosa giusta».
GiampieroGaleazzi passa per
essere l’inventore del calcio
mischiatoall’intrattenimento.
Ma rivendica diaver tenuto
sempreben distinto le due
cose. «Si scherzava durante il
pomeriggio - ricorda -ma
quando iniziava
“Novantesimo” tornavoserio».
L’errore di fondo cheha
portatoall’addio diBonolis per
Galeazzi èstato «il trasformare
il calcio totalmente in
spettacolo.Anche una sedia
nuovapuò fare 10 milioni se
presenta Milan-Juve,ma se si
trattadiAscoli-Treviso
neancheBonolis può fare
miracoli».La lunghezzadel
programma è l’altra causa
individuata da“bisteccone”.
«Quandoa “Novantesimo”
allungammoda 45a 55 minuti
perdemmo quasidue punti di
share. Lagente vuole vedere i
gol, non due oredi comicità.
Orasono sicuroche
accorceranno il programma».

 MassimoFranchi

Un inglese si è aggiudicato all'asta,
grazie a un'offerta di 38.850 euro, la
tuta con la quale Valentino Rossi ha
vinto il GP del Sachsenring (Germania).
La vendita, iniziata on-line il 27 ottobre,
si è conclusa mercoledì dopo 102
rilanci e 88 mila contatti

Il Cdr del Biscione: Paolo è una risorsa, ma il pallone resti ai giornalisti

«È in crisi come l’Inter
Non credevo mollasse»

«È un format sbagliato
la gente preferisce la Rai»

Paolo Bonolis durante una puntata di «Serie A»

«La gente vuole i gol
non due ore di show»

MILANO «Due pesi e due misure
ci sono... »: Mancini è duro, duris-
simo. Quando gli viene chiesto se
crede che ci siano differenze nella
valutazione di certi episodi a se-
conda delle squadre coinvolte, Mi-
lan e Juventus oppure l’Inter, non
si fa problemi a partire all’attacco.
«Non so se succede quando si par-
la di Milan o Juve, Inter, Lazio o
Roma. Sicuramente due pesi e due
misure ci sono, ma non solo nella
giustizia sportiva, anche nella giu-
stizia ordinaria. Nella giustizia
sportiva poi si esagera, questo è si-
curo, a volte si va oltre i confini del
mondo. Però - continua l’allenato-
re dell’Inter -, se si divertono così,
va bene. Il giorno che riusciremo a
vincere sarà ancora più bello, vor-

rà dire che l’avremo fatto solo con
le nostre forze... ».
Parole pesanti, dettate anche dal-
l’amarezza per la squalifica subita
(è stato respinto il ricorso. stasera
all’Olimpico sarà ancora in tribu-
na) e, sicuramente, anche per la si-
tuaizone che sta vivendo la sua
squadra, con risultati deludenti e il
caso Adriano che non si sgonfia.
Adesso al centro del tormentone
c’è la convocazione per la naziona-
le brasiliana, impegnata in due inu-
tili amichevoli contro Emirati Ara-
bi e Kuwait il 12 e 15 novembre.
L’Inter non vuole lasciar andare il
giocatore e si appella al regolamen-
to della Fifa, che permette ad un
club di negare i giocatori alla na-
zionale se l’amichevole si disputa

in un continente diverso dall’Euro-
pa. Il problema però è Adriano, nel
senso che il brasiliano non ha con-
tattato il suo allenatore per chieder-
gli di essere esonerato dal doppio
impegno. E pare anzi che, interpel-
lato dalla federazione verde-oro, si
sia detto disponibile a giocare.
Un atteggiamento che indispone la
società nerazzurra, visto il momen-
to cruciale della stagione. Adriano
gioca male, è fuori forma ed avreb-
be bisogno di allenarsi. Ma al mo-
mento le priorità del centravanti
brasiliano sembrano altre. Questo
è l’anno dei mondiali e Adriano
vuole essere sicuro di avere un po-
sto da titolare, cosa non semplice
data la concorrenza interna.
Oggi i nerazzurri saranno impe-

gnati a Roma nell’anticipo serale
contro la Lazio e Mancini schiere-
rà comunque il brasiliano fin dal
primo minuto. Il tecnico sa di gio-
carsi molto nella partita di questa
sera e sulla vicenda Adriano è stato
molto chiaro nella conferenza
stampa di ieri: «Il nostro pensiero e
la nostra volontà è che lui rimanga
a Milano. Credo che la società stia
parlando di questo con la Federa-
zione brasiliana».
L’altro posto in attacco al fianco
del brasiliano se lo contendono
Cruz e Oba Oba Martins. Manche-
ranno gli ex Veron (squalificato) e
Stankovic (infortunato). Probabile
l’impiego di Mihaijlovic dall’ini-
zio.
 GiuseppeCaruso

IL CASO L’allenatore duro: «Si esagera, si va oltre i confini del mondo». Stasera Lazio-Inter

Mancini sulla giustizia sportiva: «Usa due pesi»

LO SPORT
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I play my way. I play my way. I play my way. I play my way.

ADRENALINA PURA

Fai correre la tua passione con Vagary Racing!
Cassa in acciaio, speciale cinturino “skin-fit”,
disponibile in versione cronografo, multifunzione
analogico/digitale.
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Teocoli: giovedì farò una benignata

A
nche Teo Teocoli, come Celentano, è un ragazzo
della via Gluck che ancora non si è arreso alla mo-
dernità. E, pur essendo diventato una star, continua
a guardare indietro, come se quello che sta conqui-
stando non potesse mai compensare quello che ha
perduto. Così, prima ancora che abbia potuto
porgli una domanda, comincia subito ad autocri-

ticare la sua partecipazione alla terza puntata di
Rockpolitik. Forse - dice - lo sketch si è un po'
smollato. Avrei dovuto fare quello che so fare,
magari un monologo. Invece abbiamo un po'
troppo recitato tra noi due.
Mailvostronumerohafatto ilpiccodi
ascoltoconoltre10milionidispettatori. Io,
piuttosto,misonosorpresache,dopo
l'esplosionediBenigni,abbiate fattouna
sceltacosì intimistica,digiocofradivoi.
Guarda, i tempi di Adriano li conosci e poi sono co-
se che fanno parte della nostra vita. È stata una pun-
tata anomala. Io, d'altra parte, bisogna che, prima di
parlare di politica, ci pensi cento volte. Ho fatto la
scuola del Derby, che non contemplava la politica.
L'unico che parlava di politica era Jannacci; noi
pensavamo solo a far ridere. Questo non vuol dire
che non abbia le mie idee.
Matucosapensidellasuatrasformazione
politica?
Secondo me, non è tutta farina del suo sacco. Nel
senso che ha degli autori e lui, quando ci sono cose
che non sa, ascolta molto. Io questo lato di Adriano
lo posso capire, però non lo posso frequentare.
Quindi sono l'unico ad avere partecipato e a non
aver parlato di Fini, Berlusconi, Fo...Un po' mi inti-

midiva questa atmosfera che si era creata. Avrei do-
vuto fare Fassino, magari lo farò la prossima setti-
mana.
Alloracisaraianchenell'ultimapuntata?
Vedremo. Intanto, l'altra sera c'era un clima strano,
c'erano voci che giravano su un possibile arrivo di
Berlusconi. Me lo ha detto Freccero, che è l'unico
con cui ho parlato. Sono andato in scena senza ve-
dere nessuno, con quell'ansietta... Poi sai, non è che
io vada tanto a copione, mi dimentico....
Dimentichiquellochevuoidimenticare.
Ma,c'èqualcosadiveronel tuo
considerartiunCelentanomancato,
almenoincampomusicale?

Io sono mancato in tante cose: potevo fare il cine-
ma, il canto, il ballo. Ho scelto la via più facile che
poi è anche la più difficile. Ho fatto tante cose, an-
che belle, non voglio rinnegare niente, però non ho
mai avuto la forza e la fiducia da parte degli altri per
fare cose mie. Ora però ho il teatro, dove mi spremo
all'osso tutte le sere e questo mi soddisfa. Quando
vado a fare l'ospite, è un'altra cosa. Con Adriano
che lavora tutto al contrario di me, esito a sparargli
le battute. Ripensandoci, avrei potuto rinfacciargli
quella volta che, al Cantagiro, mi ha lasciato a Lec-
ce in costume da bagno. Lui si è spaventato perché
c'erano stati dei disordini, ed è partito. L'ho rivisto
dopo quattro giorni. E meno male che mi ha ospita-
to nella sua stanza Claudio Villa.
Puoirinfacciarglielo laprossima
settimana.
Se ci sarò, voglio parlare un attimo di più. Io agli
imitatori dico sempre che imitare una persona in
sua presenza non funziona, anche se tra di noi c'era-
no di mezzo la musica e il balletto, che hanno fun-
zionato. Nella prossima puntata, voglio fare una
guittata alla Benigni nel senso più positivo, nel sen-
so di far ridere la gente, che è un dono assoluto.
Nonmihairispostodel tuttosul
cambiamentopoliticodel tuoamico.

Lui ha anche detto che il contratto di Berlusconi
con gli italiani poteva essere rock, perché ci ha cre-
duto. Disse che votava per Berlusconi, come lo dis-
si io, che a Berlusconi devo riconoscenza, perché se
fosse stato per mamma Rai, non sarei ancora nessu-
no. Lui mi ha dato delle opportunità ai tempi in cui
faceva la tv e si occupava di tutto. Aveva idee buo-
ne, dava suggerimenti, anche se quello che dice lui
non fa ridere.
Dipendedalleopinionipolitiche.
Oggi la politica la capisco ancora meno di una vol-
ta, ma una cosa capisco: a me piace Fassino e non
mi dispiace Bertinotti. Io sono nato non povero, ma
poverissimo e quella cosa lì ce l'ho anch'io....
Qualecosa?
Quel bisogno di sentirsi vicino alla povera gente, a
chi fa fatica. Guarda, da giovani eravamo qualche
decina di amici (parlo dei primi anni 60) ed eravamo
tutti molto ignoranti. La politica la facevano i vec-
chi, che andavano a discutere al circolo, nella zona
di Niguarda. Anche noi ci andavamo, ma giocava-
mo al pallone e pensavamo solo alle ragazze.
ComevaconDelNoceequandoti
rivedremoinunprogrammaRai?
È andata così: durante un'intervista mi chiesero se
avrei condotto Affari tuoi. Io, pensando di fare la

prima furbata della mia vita, ho risposto: perché no?
Allora del Noce mi ha detto che avrei condotto io il
programma e mi ha fatto firmare il contratto quel
giorno stesso. Poi il programma lo ha fatto Pupo.
Nonhaipropriopersoniente.
Infatti non mi sento fregato. Vado da Fazio sabato
prossimo e, per la prima volta nella mia vita, mi fa-
rò intervistare con la mia faccia e non coi miei per-
sonaggi. Poi probabilmente farò dello sport, in vi-
sta dei Mondiali e mi hanno richiesto per Sanremo
(forse la finale). E aspetto quel cretino di Fiorello
con il suo programma. Fare una trasmissione mia,
tra reality, gossip e talk show, è un casino. Ma sono
diventato più saggio e più morbido. Mi aspettano
una sessantina di serate in teatro e il lavoro è tanto.
Mi dispiace solo non fare l'ultimo dell'anno in piaz-
za, perché col taglio dei fondi ai Comuni, non ci so-
no più soldi.
TueAdrianoaveteconservatounaquotadi
fanciullaggine.Maluiormaièdiventato
grande,mentreper te, forse,cisonoancora
trasformazioni invista.
Devo fare ancora molta strada e, ancora più di lui
sono nostalgico di quando eravamo ragazzi. Per-
ché, onestamente, non mi piace il mondo com'è
adesso.

■ di Bruno Vecchi / Lisbona

BENIGNI SU ROCKPOLITIK: «CELENTANO
NON FA POLITICA MA SOLO BISCHERATE»

■ di Maria Novella Oppo

Dalla guerra in Iraq all’«estetica» dell’azione politica. Dalle banlieues
parigine fino, ovviamente, a Celentano. È stato un piccolo show (con
tanto di baci alle croniste) quello che ieri Roberto Benigni ha riservato
ai giornalisti della stampa estera, curiosi non solo per La tigre e la
neve, ma anche e soprattutto per il suo exploit a Rockpolitik, tale da
aver varcato i confini nazionali. Del resto il programma continua a far

parlare di sè, anche per gli ascolti: la
terza puntata ha registrato 10 milioni
201 mila telespettatori, pari al 43,04%
di share. Certo, meno delle precedenti
ma comunque un record rispetto alle

«terze» puntate di qualsiasi altro programma della storia di Raiuno, sia
gli «one man show» che i precedenti dello stesso Celentano.
Programmi che secondo Benigni sono «spettacolo e non politica»,
cioè «bischerate». «Il fatto è che a Celentano gli si vuole bene e così gli
si perdona e permette tutto - prosegue -. È un grande clown e così non è
casuale che poi solleva tante polemiche». Non può mancare, poi, una
battuta su Berlusconi: «Ha ragione Scalfari: la satira è valida solo
quando è contro il potere, ma nel caso di Berlusconi va detto che lui è
un tipo che la attrae comunque e sempre, anche quando era
all'opposizione». Intanto proprio col suo show sul premier «regalato»
al pubblico di Rockpolitick Benigni sembra aver ritrovato la sua verve.
Tanto che annuncia: «Sento che sta rinascendo tutto il mio lato
irriverente». Per questo tornerà con un film «comico-comico».
 Gabriella Gallozzi

La musica è finita. E ognuno ha fatto il suo dovere.
Madonna è riapparsa, dopo anni che mancava da un
palcoscenico. Ha cantato Hung Up, per promuovere
il suo nuovo album, ha creato un pizzico di scanda-
lo, quel tanto che basta per farsi ricordare, ha pre-
sentato Bob Geldolf e ha salutato la compagnia.
Robbie Williams ha vinto il premio come miglior
artistica maschile e si è tuffato, come da copione
rock, in mezzo al pubblico. Bob Geldolf ha vinto un
premio alla carriera umanitaria e ha ringraziato la
visibilità offerta da Mtv. I body guard hanno fatto il
loro dovere, blindadndo le star e ogni possibile cu-
riosità dei presenti. La scena mobile del Pavilhao
Atlantico ha fatto la sua bella figura. Insomma,
l'edizione 2005 degli Mtv Europe Musica Awards
di Lisbona è filata via liscia come l'olio. Così dove-
va essere, così è stato.

Adesso non resta che capire cosa resterà di questa
edizione di un evento che, dal 24 novembre 1994
(prima edizione sotto la Porta di Brandeburgo), mo-
nopolizza una sera all'anno l'attenzione mediatica e
dei fan. Resteranno, per quel tanto che resteranno (il
tempo di snocciolarli), una serie di numeri. Numeri
da mega kemesse: 700 media accreditati; 6697 cam-
nere d'albergo prenotate; 7635 pasti serviti. Resterà
l'immagine dello splendido Pavilhao Atlantico. La
dimostrazione di come si possa progettare una strut-
tura polifunzionale tenendo in considerazione le di-
verse esigenze di chi la utilizzerà. Un esempio, un'
acustica come quella del Pavilhao, ottenuto sempli-
cemente grazie ad un soffitto di legno, in Italia ce la
scordiamo. Resterà il ricordo della tetta semiscoper-
ta da Shakira. Oppure il fatto che le Pussycat Dolls,
nel nome è il destino, abbiano cercato in ogni modo
di farsi ricordare, ammiccando con un repertorio di
movenze feline degne di altra causa. Resterà il sin-

cero commento dei Negramaro, premio Mtv per
l'Italia: «Abbiamo lavorato per aspettare tutto que-
sto». Ma degli Emas 2005 resterà il particolare ri-
cordo di Lisbona. Una città che ha dimostrato come
sia possibile vivere serenamente un evento musica-
le. Senza isterismi. Senza cadere nel consueto
bric-à-brac di svenimenti, urla e scene madri. Una
serenità che ha contagiato positivamente anche lo
show: sereno e senza isterismi.
Non si è lasciata rivoltare come un calzino, Lisbona.
Non ha venduto l'anima al commercio mediatico.
Non più di tanto. Narnche il tempo di finire lo spet-
tacolo e lo spazio davanti al Pavilhao era già quasi
vuoto. I fan erano già altrove. E davanti ai cancelli
non c'era la ressa dell'ultimo autografo, del gridoli-
no finale per attirare un furtivo sguardo di attenzio-
ne dal proprio idolo. Niente. Solo il composto rien-
tro a casa dei fan. E un po' di carta di giornali buttati
al vento. Questa è stata Lisbona, la sera degli Mtv

Europe Music Awards: la città di tutti i giorni. Così
com'era stata nei giorni precedenti. Anche per que-
sto piace pensare che chi si è spostato nella capitale
lusitana per vedere dal vivo lo show abbia ritagliato
un po' del suo tempo per girarla. Per conservarne un
ricordo. Per farsi contagiare dal desiderio di tornare,
un'altra volta, per ritrovarla così: serena e tranquilla.
Quanto alle star, hanno fatto semplicemente ciò che
dovevano fare. Magari promettendo un brivido
scandalistico che non c'è stato. Perché non ce n'era
bisogno. Perché il pubblico voleva musica. Musica
e niente altro. La tranquillità è anche diventata ecu-
menismo al momento della consegna degli awards.
Che hanno premiato un po' tutti e, soprattutto, non
hanno scontentato nessuno. Verdetto già scritto,
quello degli Emas 2005 assegnati da una giuria po-
polare di 12 milioni di ragazzi che hanno cliccato
sui siti internet di Mtv. Green day erano tra i favoriti
e hanno vinto il premio rock. Coldplay erano tra i

favoriti e hanno vinto per la song. Stesso discorso
per i Gorillaz: premio best group. Tra parentesi, il
loro show virtuale in 3D è stato, con quello di Rob-
bie Williams, il migliore. Premi hanno ricevuto an-
che Alicia Keys, System of a down. Insomma, gli
artisti e i gruppi che stanno in primo piano sugli
scaffali dei negozi di dischi. Quelli che stanno in te-
sta alle classifiche e lì devono restare. Quelli che se
non vincevano qualcosa, cosa venivano a fare a Li-
sbona? Ma anche quelli che dopo lo show si sono
precipitati alle varie feste organizzate dalle case di-
scografiche. Feste blindate, come d'abitudine. Feste
autocelebrative. Noiosissime, si direbbe, perché do-
po un po', il parterre dei vip e degli aspiranti vip si è
trasferito in un noto albergo a cinque stelle della ca-
pitale. Per brindare col bicchiere della staffa. Per far
passare ‘a nutatta. E aspettare il mattino. Sperando
che domani, per il mnercato discografico, sia vera-
mente un altro giorno.

■ Da Pasolini io ho imparato che i morti parlano e che dobbiamo ricorda-
re come ascoltarli. L’Africa insegna e dobbiamo ricordarci come impara-
re. Sono stata reintrodotta al vero significato di Gesù Cristo: non come una
icona religiosa, uno strumento nelle mani della chiesa, ma nel suo vero
ruolo di rivoluzionario che ha abbracciato i poveri e che crede nell’unifi-
cazione degli uomini attraverso il potere dell’amore. (...)
Nel 1975 ero felicissima come tutti gli americani di potermi finalmente
affrancare dal giogo, della frustrazione e della rabbia per il Vietnam.
Un’energia che mi ha permesso di elaborare nuova forza, che mi ha per-
messo di cantare. In quanto americana, in quanto essere umano, in quanto
artista oggi mi ritrovo nel bel mezzo di un’occupazione illegale e immora-
le, quella dell’Iraq da parte dell’amministrazione Bush. Credo che sia
molto importante che non possiamo continuare a provare vergogna, non
voglio più essere frustrata. Farò il mio lavoro: credo sia chiaro a tutti che ci
dobbiamo svegliare, che abbiamo un lavoro da fare. Penso che la sinistra
debba unirsi, non deve continuare a litigare, bisogna continuare ad oppor-
si. Sto parlando degli Stati Uniti ma anche della sinistra in tutto il mondo:
dobbiamo unirci, vogliamo la pace, vogliamo interrompere questa occu-
pazione immorale, dobbiamo opporci a questo governo così potente, a
queste ditte e aziende così potenti che stanno occupando il mondo. Sì,
dobbiamo anche divertirci. Dobbiamo smettere di litigare, trovare una ba-
se comune. Si litiga sempre? Io vedo le parole di libertà e immagino che tu
- Celentano, ndr - vuoi che io parli di libertà. L’unica cosa che posso dire è
che per me la libertà vuol dire essere senza paura. È il modo più semplice
per descrivere la libertà: essere senza paura. Come in questo momento. In
questo momento la macchinetta per la traduzione simultanea non funzio-
na, ma a me non interessa: so perfettamente che abbiamo lo stesso ordine
di idee, che sentiamo allo stesso modo, vogliamo le stesse cose per nostri
figli e per la nostra gente. Rispettiamo la natura, e non abbiamo paura:
questo è quello che conta. E avrei un’altra cosa da dire: cara Italia.

MTV AWARDS Premiati Green Days, Gorillaz, Coldplay, Robbie Williams e, per l’Italia, Negroamaro: tutto è filato secondo le previsioni degli scaffali dei negozi di dischi

Madonna è bella, lo show di Mtv anche. Ma Lisbona è davvero la più bella di tutte

LA TRASCRIZIONE Ecco il testo dell’artista a Rockpolitik

Patti Smith: la sinistra deve unirsi
smettere di litigare, deve svegliarsi

IN SCENA

ROCKPOLITIK Teo non è

contento di quel che ha fatto

sul palco di Celentano. Voleva

fare l’imitazione di Fassino ma

poi ci ha ripensato. Lo intimidi-

va quel clima così politico.«Se

ci sarò - promette - la prossima

voltavi farò ridere»

«A Berlusconi devo
riconoscenza, senza di
lui sarei nessuno. Ma
mi piace Fassino, ho
bisogno di stare vicino
alla povera gente»

Teo Teocoli nei panni di Celentano l’altra sera a «Rockpolitik» insieme al Molleggiato
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«U
n processo tipo quello di Norimberga a Mussolini?
Non capisco il senso storiografico di questa doman-
da. Né della polemica che ne è sorta, dopo le dichia-
razioni di D’Alema a Vespa. È una questione fuor-
viante. Che nasce dall’errore di voler giudicare i fatti
di ieri con gli occhi dioggi. Probabilmente nell’impo-
stazione di D’Alema vi sono delle implicazioni poli-
tiche che mi sfuggono». Sulla possibile «controsto-
ria» di un processo al Duce nel 1945, è giudizio seve-
ro quello di Mirco Dondi, 42 annni, docente di storia
contemporanea a Bologna. Dondi è uno dei massimi
esperti del rapporto tra «giustizia e violenza nel do-
poguerra italiano» (sottotitolo di La lunga liberazio-
ne, Editori Riuniti, 1999). E ha analizzato come nes-
sun altro le dinamiche e i numeri delle rese di conti
coi fascisti dopo il 25 aprile. Con uno spoglio serio ed
accurato, ricavato dall’incrocio tra dati diversi. Quel-
li delle Prefetture e quelli dei registri di stato civile
nelle province del centro-nord, aggiornati all’ottobre
1946. Per giungere alfine a numeri ben più realistici
di quelli forniti da Giampaolo Pansa nel Sangue dei
vinti: 9911 (contro i quasi 20mila di Pansa). E tutta-
via lo scavo di Dondi, studioso della Resistenza tra
unità e conflitto (Bruno Mondadori, 2004) va al di là
dei computi. Va al cuore del biennio 1943-45. Delle
sue tragedie e del suo clima esistenziale, senza enfasi
celebrative e proprio come esortava a fare l’ultimo
De Felice, benché con le tesi di De Felice Dondi pole-
mizzi. Ecco perché lo abbiamo scelto per aiutarci a
capire come e perché si giunse all’esecuzione di
Mussolini. Sentiamo.
Dondi,davvero l’esecuzionediMussolini
fuunerrore,mentreunprocesso
sarebbestatopiùgiustoèutile?
«Partirei da lontano. C’era il fermo proposito da par-
te del movimento partigiano di catturare Mussolini, e
il desiderio di fucilarlo. Nessuno si pose mai il pro-
blema di giudicarlo. Da un lato si temeva che il Duce
vivo potesse alimentare nostalgie e revanche. Dal-
l’altro la Resistenza intendeva affermare se stessa, la
sua autonomia con quel gesto, eliminando il capo
della parte avversa, quello che aveva trascinato l’Ita-
lia nella tragedia».
Quale ilcrismadi legalità
dell’esecuzione,sullaqualeperaltro
convennetutto ilClnAlta Italia?
«Non tutto è chiaro, anche rivedendo la documenta-
zione del Cln Alta Italia. Qualcuno insinuò che Lon-
go aveva forzato la mano agli altri, il che è anche pos-
sibile...».
EtuttaviaLeoValiani rivelòcheerastato
luistessoaconcordare ladecisionecon
glialtriper telefono...
«Sì, furono tutti d’accordo in definitiva, nell’affidare
la missione a Walter Audisio. E nessuno si dissociò
mai dalla decisione comune con accuse di scavalca-
menti. Nel Comitato c’erano Valiani, Longo, Pertini,
Arpesani del partito liberale. Con Cadorna a sua vol-
ta comandante del Cvl, e Parri e Longo vicecoman-
danti. Il massimo dell’unità operativa ciellenista al
nord. Mi pare perciò che le dichiarazioni di D’Alema
siano fuori contesto e non tengano conto del clima e
delle effettive possibilità in quella situazione. Il pro-
blema della Norimberga italiana si pone semmai su
un altro versante. Quello della punizione dei crimini
italiani di guerra. Che non vi fu. I nostri alti ufficiali,
Graziani, Roatta, Ambrosio, non furono mai puniti

per le colpe delle occupazioni militari italiane».
Impossibiledunqueunparallelo
giudiziariotraGermaniaeItalia?
«Sì, e dobbiamo fare una distinzione molto netta. In
Italia c’è un movimento di Resistenza desideroso di
autoaffermazione etico-politica e di indipendenza. In
Germania no. I tedeschi furono occupati e basta, sen-
za alcun movimento dal basso. Furono gli Alleati a
imporre Norimberga in Germania, mentre in Italia es-
si concessero una certa autonomia alla Resistenza.
Che sfruttò quello spazio. E concorse all’instaurazio-
ne della nuova legalità nazionale. Da noi vi furono i

processi nelle Corti straordinarie di Assise. Ma fu
inevitabile che, ancora nel fuoco della lotta, condotta
in prima persona, vi fossero delle esecuzioni eccel-
lenti extragiudiziarie, da quelle dei gerarchi a Musso-
lini».
Nell’insiemeprevalse laclemenza,con
l’amnistiae la liberazionedi35mila
fascisti,alcunideiqualinon
rinunciaronoallaviolenza...
«Non c’è paragone, se confrontiamo l’Italia al dopo
guerra civile in Spagna. Lì dal 1939 al 1945 furono
eliminati 190mila antifranchisti! In Italia, secondo le
mie stime, circa 9900 fascisti. C’è una bella differen-
za. Aggiungo che oltre al desiderio di vendetta, in Ita-
lia ci fu una grande spinta verso la legalità. E para-
dossalmente anche l’esecuzione di Mussolini andò in
quel senso. Servì a frenare la violenza, a mettere un
suggello. Persino Piazzale Loreto sta a significare
che il Cln era in grado di fare giustizia da sé. Evitando
che i cittadini si facessero giustizia privata».
Nondimenoil ludibrioe l’esposizionedei
cadaveri fuatroce.Parriparlòdi
«macelleriamessicana».Nonpoteva
essereevitatotuttoquesto, inclusa
l’uccisionedellaPetacci?

«Sì, la Petacci doveva essere risparmiata. Quanto al-
l’esposizione dei cadaveri in Piazzale Loreto, fu un
contrappasso simbolico in un generale clima di im-
barbarimento. E proprio nel luogo dove erano stati
esposti a lungo dai nazifascisti i cadaveri di 15 prigio-
nieri politici. Cadorna racconta che nel tentativo di
sospendere l’ostensione a Piazzale Loreto, fu blocca-
to dalla popolazione inferocita. E in quel momento si
rese conto che quella barbara esposizione era un
prezzo da pagare, per calmare gli animi. Una sorta di
catarsi tragica. Inoltre la gente, se non avesse visto i
corpi, avrebbe potuto non credere alla morte di Mus-
solini. La situazione era ancora fuori controllo. I fa-
scisti non s’erano affatto arresi tutti. E i cadaveri fu-
rono issati anche per sottrarli allo scempio».
Torniamoal«processo».Mussoliniandò
inPrefettura il25aprile.Nontrattò la
resacolCln,mala fuga.Sesi fosse
arresocisarebbestatoquelprocesso?
«Siamo alla storia con i “se”. Di fatto non si arrese, e
trattò una via di fuga. Cercando inutilmente un salva-
condotto. Certo se si fosse arreso, riconoscendo la
Resistenza, forse un processo ci sarebbe stato, maga-
ri rapido. Ma fu lui stesso a scegliere la sua sorte. Ri-
fiutando di farsi catturare, autorizzava il Cln a chiu-

dere i conti con lui. Fu preso mentre cercava di rag-
giungere la Svizzera, e mentre una parte dei suoi pro-
gettava di andare in Valtellina. In realtà l’ultimo
Mussolini non poteva trattare più nulla, perché non
controllava neppure più i suoi, e voleva solo mettersi
in salvo senza arrendersi».
RenzoDeFeliceha ipotizzatochela
creazionedellaRsigarantìall’Italiauna
sortemigliorerispettoaciòchepoteva
capitarlenel1943-45.Proteggendolada
undestino«polacco».Èd’accordo?
«Niente affatto. Mussolini fu un fautore pienamente
consenziente delle Brigate nere e della radicalizza-
zione saloina. Era sconfitto il Duce, ma non un fanta-
sma della storia. E voleva vendere cara la pelle. In più
credette fino alla fine alla possibilità delle armi segre-
te di Hitler. E quando si vide perduto, manovrò sol-
tanto per mettersi al sicuro. Se non vi fosse stata la
Rsi non avremo avuto la guerra ai civili fratricida. O
meglio, avremmo avuto soltanto la guerra ai civili dei
nazisti, perché quella era la loro strategia di guerra. E
il paese avrebbe affrontato quella fase in condizioni
di maggiore unità. Con minori lutti e divisioni all’in-
terno della nostra comunità. Non ho dubbi. La nasci-
ta della Rsi fu una vera tragedia per gli italiani».

Un tocco di nero
in Valpadana

Giovanni Sabbatucci: «No, è sempre meglio
un giudice con la toga che il mitra»

IL GRILLO PARLANTE 

SILVANO AGOSTI

«Q uesto è il solo paese della
Lombardia, o forse di tutta
l’Italia, dove non esiste un solo

immigrato extracomunitario, né legale né
clandestino». In una piazzetta gentile e
armoniosa, alla luce di un tramonto autunnale,
con ogni possibile sfumatura di colori, il giovane
parroco, seduto sui gradini del sagrato, mi fissa
come per verificare il mio stupore. «E ora che
succede?» Così vengo a conoscere
un’incredibile vicenda che ha sconvolto negli
ultimi mesi il piccolo paese. Il sindaco e la
giunta comunale sono riusciti con vari
stratagemmi a far sì che qualsiasi tentativo di
inserire un extracomunitario nel territorio del
paese fallisse miseramente. Così, attraverso gli
anni, si è silenziosamente sviluppato un
invisibile orgoglio di gruppo, quasi un’omertà
collettiva rispetto a una situazione che nessuno
osava apertamente esaltare. Ma poi Laura,
conosciuta per la sua inflessibile probità, a
quarant’anni si era tardivamente sposata e,
alcuni mesi dopo aveva dato alla luce una
bambina. Tra lo sconcerto del piccolo ospedale
prima e dell’intero paese poi, perché la bambina
che aveva dato alla luce era di pelle nera, con un
viso che rimandava indiscutibilmente a etnie
lontane. Laura interrogata di fronte al parroco,
aveva giurato tra le lacrime di non aver mai
avvicinato un uomo oltre a suo marito, Piero che
sedeva muto e pallido sulla panca tenendo fra le
braccia quell’essere minuscolo e nero. La
bambina dava al candore dei pizzi in cui era
avvolta un che di sinistro e di minaccioso. Lo
sguardo dell’uomo era perso oltre i confini dello
stupore. Il marito sembrava non udire il pianto
sommesso della donna, che giurava e giurava di
aver avvicinato solo lui. «Piero, diglielo tu, che
mi hai trovata intatta, la prima notte di nozze».
Piero annuiva poco convinto e pareva dar
risposta a ben altre convinzioni. Così Laura si
era chiusa in casa, per non affrontare la finta
indifferenza del paese e usciva a passeggiare
con la bambina solo a tarda notte, confinandosi
in un’oscurità amica che rendeva tutto naturale
e legittimo, perfino l’aspetto inspiegabilmente
nero della neonata. Poi finalmente si era
scoperto, grazie a un luminare della genetica
che d’estate veniva in vacanza nel paesello, che
a volte e, anche abbastanza spesso, accade che i
caratteri genetici del neonato provengono dai
nonni più che dai genitori. Allora la madre di
Piero, ora ottantenne, aveva informato che il
vero padre di Piero era un ufficiale dell’esercito
americano di origine africana, ucciso dai
tedeschi durante un’offensiva in Toscana. Così
l’intero paese aveva trovato sollievo e ovunque
si andava mormorando «Meno male. Meglio un
immigrato nostrano che un extracomunitario».

Lacontroargomentazione

Mussolini, la resa mancata
e il processo impossibile

«C’
erano molteplici interessi convergenti che spingevano ver-
so l’esecuzione di Mussolini. Gli inglesi preoccupati delle
loro compromissioni diplomatiche, la Resistenza che riven-

dicava il suo ruolo, il timore di ostacoli da parte americana. E la rabbia
accumulata contro il fascismo. Perciò, in quelle circostanze, il gesto ap-
parve naturale e obbligato. E tuttavia...». Comincia da questa avversativa
la contro - argomentazione di Giovanni Sabbatucci - storico contempora-
neo - in favore di un altro destino per il Mussolini catturato il 27 aprile
1945 e poi fucilato nel pomeriggio del 28 con la Petacci, da Audisio e
Lampredi al cancello di Villa Belmonte, a Giulino di Mezzegra. E tuttavia
dunque - ecco il nocciolo del discorso di Sabbatucci - «guardato con i no-
stri valori quell’epilogo doveva evitarsi. Infatti un processo, per quanto
rapido o discutibile, è meglio di un’esecuzione sommaria. Il che vale per
tutte le esescuzioni sommarie di allora. Insomma Norimberga è meglio di
Piazzale Loreto. E se crediamo nei diritti, nella legalità, e se la pena di
morte ci ripugna, questo è il minimo che si possa dire, non le pare?». Già,

ma Norimberga fu fatta dagli Alleati, in un paese occupato e che resistè
fino all’ultimo. E Norimberga, a parte la sorte di Speer, si concluse con le
impiccaggioni. «Certo - replica lo storico - ma ripeto: meglio un giudice
con toga che le sventagliate di mitra. E c’è un’altra cosa che vorrei ag-
giungere». Prego professore. «Vorrei dire che un processo, per quanto im-
barazzante, avrebbe sgombrato il terreno da favole ed equivoci che hanno
a lungo gravato su questo dopoguerra. Dall’oro di Dongo, ai patti con
Churchill, alle carte segrete, bonificando il clima».
Anche fosse, sta di fatto che fu Mussolini stesso a scegliere, rifiutando di
arrendersi al Cln e finendo catturato, in fuga verso la Svizzera, ma in armi
assieme agli irriducibili di Pavolini. « Come che sia, nulla impediva il pro-
cesso. Solo che magari glielo avrebbero fatto gli Alleati, o quantomeno ne
sarebbe nato un problema, con gli Alleati a reclamare il Duce in quanto
criminale e aggressore, come a Tokio». Un Mussolini vivo e sotto proces-
so non sarebbe stato un problema pericoloso in quei frangenti? «Non cre-
do che democrazia e Resistenza ne sarebbero stati daneggiati. Chissà, for-
se il Duce, chiuso in una Spandau italiana, sarebbe stato oggetto di pelle-
grinaggio e invocazioni. E nondimeno questo processo sarebbe stato rapi-
do. Comunque destinato a concludersi con una condanna a morte». b.gr.

EXLIBRIS

«L’ONOREVOLE D’Alema non tiene conto della real-
tà storica». L’Anpi, Associazione Nazionale Partigiani,
interviene sulle dichiarazioni di D’Alema, ricordando co-
me e in quale contesto avvenne l’uccisione di Mussolini.
«L’esecuzione - precisano i partigiani - fu un atto di giu-
stizia deliberato ed eseguito nel corso, se pure alla fine,
della guerra di Liberazione dagli organi che erano, anche
formalmente e istituzionalmente,i legittimi rappresentan-
ti del governo italiano nell’Italia occupata, organi dotati
di tutti i poteri inerenti allo stato di guerra. Quell’atto di
giustizia era stato motivato per le gravissime responsabili-
tà, dalla soppressione violenta di ogni atto di libertà, agli
eccidi e stragi di cittadini italiani che a Mussolini erano
riferibili come capo del primo fascismo e del secondo fa-
scismo, quello sanguinario di Salò. Diversa la situazione
della Germania, nella quale non vi fu una Resistenza ar-
mata e i capi del nazismo furono catturati dagli Alleati che
organizzarono il processo di Norimberga».

■ di Bruno Gravagnuolo

Per essere
l’immacolato
componente
di un gregge,
bisogna essere
prima di tutto
una pecora

Albert Einstein

I PARTIGIANI Dall’Anpi un richiamo alla storia

«D’Alema non tiene conto
della realtà storica»

IDEE LIBRI DIBATTITO

PARLAMIRCODONDI, stori-

co della Resistenza. «Non si

puòguardare a quei fatti congli

occhi di oggi e ragionando fuo-

ri contesto. Tutto il Cln fu con-

corde sulla decisione di giusti-

ziare il Duce in quel clima tragi-

coe ancorasenzacontrollo»

Studiosi a confronto
dopo le affermazioni
di Massimo D’Alema
sulla necessità
di processare
il Duce nel 1945

29 aprile 1945, i corpi di Mussolini e dei gerarchi fascisti a piazzale Loreto
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Sono un prete, facevo l’operaio
don Luisito «torna» in fabbrica

«H
o capito che i quadri dirigenti non
richiedono di apprendere qualche
cosa ma solo di chiudere gli occhi,
eseguire gesti una volta, due volte,
cento volte, finché sei ammaestra-
to per bene, come succede con gli
animali del circo». È il 5 febbraio
del 1968 e don Luisito Bianchi fa il
suo ingresso in fabbrica, alla Mon-
tecatini di Spinetta Marengo, come
operaio turnista addetto alla lavora-
zione dell’ossido di titanio. Quan-
do ne uscirà saranno passati tre an-
ni, e la sua conclusione amara sarà:
«i tre anni di fabbrica m’hanno per-
suaso che oggi, nella situazione at-
tuale, l’evangelizzazione non è
possibile». Quel periodo Lusito
Bianchi lo racconta in Come un
atomo sulla bilancia, che oggi Siro-
ni ripropone a oltre trent’anni dalla
prima uscita del 1972 e a due anni
dalla riedizione dello straordinario
romanzo La messa dell’uomo di-
sarmato. Libro ibrido, a metà tra il
diario, la testimonianza e la confes-
sione Come un atomo sulla bilan-
cia è la cronaca di un’immersione
nella fabbrica, che porta insieme
gioia e profonda lacerazione inte-
riore. Come fare, si chiede Luisito
Bianchi, a essere prete-operaio, a
essere contemporaneamente l’uno
e l’altro? Tra registrazioni della vi-
ta di fabbrica, amicizie forti strette
sul lavoro, lotte sindacali e piccole
e grandi miserie, Come un atomo
sulla bilancia ha la forza dirompen-
te e scandalosa di un libro non paci-
ficato scritto da un uomo che alla
Chiesa del potere risponde con una
chiesa di gratuità, che si trova di
fronte allo scandalo, in fabbrica, di
uomini che dalla chiesa si aspetta-
no altro. «Ma qual è questo volto di
chiesa che i miei amici(…) mi ri-
chiedono? Ecco, è molto semplice:
quello di una comunità che non ha
nessun potere, di nessuna sorta,
che non possiede oro né argento
ma che dà gratuitamente quello che
gratuitamente ha ricevuto: la fede
la speranza e la carità».
Quandoèuscitoper laprima
volta«Comeunatomosulla
bilancia»,era il1972,periodo
dicontestazioneemomento
nevralgicoper lavitadelle
fabbriche.Elei,daprete,
decisediandarcia lavorare
pertreanni.Perché?
«Il mio intendimento era molto
particolare. Quello che volevo ca-
pire era come poteva la chiesa es-
sere chiesa in una situazione così
snervata. Era quello il motivo per
cui mi trovavo lì. Ho sempre volu-
to essere nella chiesa fino in fondo.
E andare in fabbrica per me voleva

dire cercare di capire come poteva
essere credibile la chiesa. Io pote-
vo esserlo, come persona, ma quel-
lo che mi interessava era che lo fos-
se la chiesa. E quell’interrogativo
rimane aperto ancora oggi, forse
ancora di più. Il potere della chiesa
non mi interessava, perché a quel
potere io non davo cinque centesi-
mi. Il potere è sempre mortifican-
te, e la longa manus della Chiesa
era tanto visibile allora quanto og-
gi. Allora la presenza politica della
chiesa era molto evidente. C’era
un partito, al governo, che contene-
va nel nome l’aggettivo
“cristiano” ed era con quel partito
che si identificavano i praticanti.
Come si fa a predicare il gratuito
cercando al tempo stesso di accu-
mulare potere? È come fare la cam-
pagna antifumo con la sigaretta in
bocca. Io ero andato lì per vivere
quella situazione dopo essermi oc-
cupato a lungo di lavoro, e lì ho tro-

vato una possibilità di gioia, di an-
nuncio gratuito, nel fare l’operaio
turnista insieme agli altri operai».
Già,però leinonera
esattamenteunoperaio.Era
unpretechefaceva l’operaio.
«Infatti. Per me, in quanto prete,
l’esperienza della fabbrica è stata
fondamentale per recuperare la di-
mensione del lavoro come fonte di
recupero dell’annuncio evangeli-
co. Il mio mestiere non può essere
l’annuncio. Io posso essere opera-
io, infermiere o altro, è questo che
conta. Il mio era un recupero del-
l’annuncio cristiano: cercare il so-
stentamento perché l’annunicio del
gratuito fosse gratuito davvero. Era

un fatto di coerenza: trovare il so-
stentamento nel lavoro per essere
gratuiti nel ministero. Ora tutto è
stato conglobato nel sostentamen-
to del clero. Ora il prete ha una sua
busta mensile. Così è stato cancel-

lato quello che per secoli fu un ten-
tativo di riforme in quella direzio-
ne. Per questo io, in linea con la tra-
dizione da San Paolo in poi, ho
sempre fatto di tutto per mantener-
mi. Dopo la fabbrica io ho sempre
continuato a fare altri lavori, dal
traduttore al benzinaio all’inser-
viente d’ospedale. Avevo scelto la
fabbrica, in quel periodo, perché
era stata la più snobbata dalla chie-
sa. La chiesa si limitava a dire “La
chiesa è con voi”, e poi faceva la
sua visita. Agli operai la religione
non interessava. La religione dava
loro esclusivamente la garanzia di
poter dire “Io sono a posto col pre-
te”».

Quello,d’altraparte,era il
periododeipreti-operai,
soprattutto inFrancia.
«In realtà in Italia stava muovendo
i primi passi allora. Io avevo fatto
un percorso che non poteva che
portarmi lì. Ero laureato in scienze
politiche. Avevo insegnavo in se-
minario sociologia. Ai tempi ero
stato mandato dal vescovo in una
parrocchia con l’impegno di inte-
ressarmi dei giovani della fabbrica
Pirelli. Ai giovani dicevo “Avete
sbagliato”. Avevo rapporti con
molte persone, alcune anche di-
chiaratamente marxiste. Rimasi lì
solo due anni, perché poi il vesco-
vo volle che diventassi assistente
provinciale delle Acli. In quegli
anni fui molto vicino al mondo del
lavoro, soprattuto al settore del-
l’agricoltura. Fui anche accusato
di essere un comunista, un sovver-
sivo. Ci fu un momento, poi, in cui
ci fu un cambio nello staff dirigen-

ziale delle Acli e mi vollero a Ro-
ma. Ma dopo tre anni chiesi di po-
termene andare, perché avevo del-
le riserve sull’impostazione della
funzione dell’assistente. Si voleva
fosse la coscienza cristiana del mo-
vimento, mentre io pensavo che
ogni cristiano dovesse avere una
sua automomia, non dettata, nelle
scelte poliche e sociali, da una di-
rettiva esterna. Fu così che tornai
indietro e chiesi di poter andare a
lavorare in fabbrica. Il vescovo,
forse per il rimorso di avermi man-
dato a Roma, acconsentì».
Quindi lachiesanon lemise
troppoibastoni tra leruote.
«In qualche modo fui graziato. Al
termine del mio curriculum di lavo-
ro tornai dal vescovo e gli dissi
“Torno in diocesi, ma con la mia
storia”. Volevano darmi l’insegna-
mento della scuola cattolica, ma io
dissi che avrei rifiutato l’assegno, e
così non mi ci mandarono. Quando
poi mi mandarono gli incartamenti
per essere iscritto al sostentamento
del clero, io non risposi. Ma dalla
mia curia non insistettero e il mio
vescovo non disse nulla. Per questo
mi ritengo graziato».
Lorifarebbeoggi?
«Oh sì, certo. Salute permettendo».

Come un atomo sulla bilancia
Luisito Bianchi

pp.288, euro14,50 Sironi Editore

Dall’arte al sindacato
i giovani incontrano il lavoro

Fui accusato
di essere
un sovversivo
Sono stato
semplicemente
coerente

Bisogna trovare
il sostentamento
nel lavoro
per essere
gratuiti
nel ministero
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Un romanzo sconcertante
Il Foglio

Pierfrancesco Majorino
Dopo i lampi vengono gli abeti

www.pequodedizioni.it

Era il 1972
Volevo capire
come la Chiesa
potesse
essere credibile
per i lavoratori

«Nonhotempopergiocare
-Giovani al lavoro» è unciclo di
eventidedicati ai giovanie al
lavorochesi svolgeranno a
ReggioEmilia da oggi fino
all’11dicembre:unaserie di
incontri,presentazioni di libri,
dibattiti, all’interno della
struttura«Officina delleArti»,
chehanno i giovanie il lavoro
protagonisti.Un percorso

informativoper tutti,ma
soprattuttoper i giovani, che
esaminagli aspetti più
interessantidell’attuale
situazione italiana inambito
artistico,sindacale, letterario.
Alle illustrazioni del libro I
FratelliNeri (tradotto ora in
Italiada Zoolibri) èdedicata
unamostra.Scritto da Lisa
Tetzner insiemeal marito Kurt
Helde pubblicatoper la prima
volta inGermania nel1941,
affronta tematichequali la

povertà, il maltrattamentodei
bambini, il lavorominorile,
l’emigrazioneclandestina.Tra i
numerosissimiprevisti, incontri
congli scrittori giovaniche
hannoscelto il temadel lavoro
(daFrancescoDezio ad
AndreaBajani), con autoridi
fumettoemusicisti (Massimo
Zamboni) che parlano della
loroattività, conferenzedi
analistidelmondo del lavoro,
unospettacolo teatrale del
gruppoFarePensare Teatro.

RISTAMPE Lo scrisse
Tommaso Di Ciaula nel ’78

E «Tuta blu»
ricompare
nelle librerie

 Foto di Uliano Lucas

«COME UN ATO-

MO SULLA BILAN-

CIA» torna in libreria

dopo oltre trent’anni

dalla prima pubblica-

zione. L’esperienzadi

un uomo che crede a

una chiesadi gratuità
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■ diSilviaBallestra

R
omanzo di memoria,
questo Lettera alla ma-
dre di Antonietta Langiu

edito da Manni, romanzo inten-
so di ricordi e di cose dette solo
all’ultimo, perché il rapporto
madre e figlia è sempre difficile
e, anche se non succedono cose
particolarmente sconvolgenti,
c’è sempre il pudore in agguato
a frenare gli slanci dell’amore,
le confessioni, l’ammissione di
mancanze.
Così, c’è una madre che se ne
va, anzi con la testa se ne è già
andata, tornando a sprazzi da
territori che non riusciamo ne-
anche a immaginare ma dove
certo non è la felicità a trionfare
(sono, anzi, i demoni peggiori:
quelli dell’oblio, che tutto con-
fonde e opacizza, rendendo
estranee e ostili proprio le perso-

ne più care) e una figlia che ri-
mane a scrivere. Una lettera, in
questo caso, che è privatissima
ma di sicuro anche nostra.
C’è un paesaggio, quello sardo,
che non può fare a meno delle
sue parole così particolari, dei
suoi nomi, degli articoli, delle
parentele così radicate (tio e tia
su tutti) e c’è un’epoca, quella
che vede crescere la nostra nar-
ratrice (chiamata in paese «la
studentessa») in un modo fino
ad allora impensabile per le sue
antenate. Ci sono partenze e riti
inesorabili - vedi il matrimonio
- rievocati quasi con sgomento.
E c’è la guerra, ferita iniziale
che non può essere cancellata
da nulla perché, ci dice la Lan-
giu che è donna consapevole e
ha frequentato a lungo Joyce
Lussu qui ricordata con affetto
e riconoscenza, ha segnato tut-
to, perfino i più piccoli equilibri

domestici.
È semplice, la storia della Lan-
giu, è piana, quasi sommessa,
eppure, sotto questa linearità,
assai annodata. Così, dopo aver
ascoltato la storia della mamma
e aver assistito alla formazione
della figlia, ecco la crisi che
scoppia nell’età matura, le delu-
sioni coniugali, le persone che
mano a mano scompaiono, gli
acciacchi e le piccole, ma assai
irritanti, idiosincrasie.
Una storia familiare che non ha
bisogno di centinaia di pagine o
decine di generazioni per conse-
gnarsi alla nostra memoria e
che per questo va cercata, letta e
condivisa.

Lettera alla madre
Antonietta Langiu

pagine104
euro11,00

Manni

NARRATIVA Un romanzo di memoria quello di Antonietta Langiu, storia di un rapporto difficile con una madre pazza

Dirindina la malcontenta, mamma parte la figlia stenta

■ Tuta blu trent’anni dopo. Tor-
na in libreria il romanzo autobio-
grafico di Tommaso Di Ciaula,
operaio pugliese, classe 1941,
(orgoglioso della sua tessera del
Pci, nel 69, e della tessera Cgil),
che raccontò nel 1978 il lavoro in
fabbrica. Dopo un quarto di seco-
lo Tuta Blu (che all’epoca venne
pubblicato da Feltrinelli) è torna-
to nelle librerie italiane grazie ad
un’editore veneto, operante da
40 anni a Francoforte. Così come
è tornato in libreria Chiodi e rose,
un libro di poesie che Di Ciaula
pubblicò a mie spese nel 1970, ri-
proposto ora da Corrado Rainone
un giovane editore pugliese che
vive a Bergamo. Tuta blu fu un
vero e proprio caso letterario che
ha varcato i nostri confini: è stato
tradotto in Francia, Messico, Cu-
ba, Spagna, Unione Sovietica e
Germania. Sempre in Germania
da Tuta blu è stato tratto un film,
mentre riduzioni teatrali del ro-
manzo sono state messe in scena
in Francia (nel 1985 ad Annecy,
e nel 1992 a Lyon); a Recklin-
ghausen, in Germania; in Belgio,
a Cuesmes; in Svizzera (a Gine-
vra). Dal gennaio 2006 fino al 31
dicembre 2007, infine, andrà in
tour in Francia (ultima tappa Pari-
gi) una riduzione teatrale delle
opere di Tommaso Di Ciaula.
Tutto questo, dice l’autore nono-
stante non lui sia un «diplomati-
co: sono timido, solitario, non
frequento salotti letterari, sedi po-
litiche, non ho agente letterario...
Dopo 30 anni di fabbrica ho una
pensione da fame e guai con la sa-
lute. Vedi: amianto».

■ di Andrea Bajani
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SEGUE DALLA PRIMA

O
ssia quelli demografici: la rap-
presentazione dell’Italia che
se ne ricava è quella di un Pae-
se schizofrenico. Sia chiaro:
ricorro a tale termine con be-
nevolenza auto-assolutoria (la
diagnosi riguarda, evidente-
mente, anche chi scrive e, ahi-
noi, anche chi legge) e con
l’approssimazione del più ele-
mentare tra i manuali di psi-
chiatria (che so? per un diplo-
ma presso la Scuola Radio
Elettra di Torino o per una lau-
rea al Cepu).
Ma schizofrenica è, nella neo-
lingua che ci siamo dati, una
società affetta da una sorta di
dissociazione, che rimanda a
qualcosa di simile a una scis-
sione della personalità. Un Pa-
ese, potremmo dire, lacerato
tra opposte tendenze e, non ca-
sualmente, depresso, che vo-
lenterosamente tenta di uscire
dal “male oscuro”, ma in esso
viene ricacciato da chi gover-
na (è facile fare nomi e cogno-
mi) il sistema politico-istitu-
zionale. (Vorrà dire qualcosa
il fatto che é aumentato il con-
sumo di farmaci, soprattutto

tra le donne, e - in particolare -
il ricorso agli psicofarmaci?)
Consideriamo alcune cifre.
Nel 2004 la popolazione italia-
na è aumentata di 574.130 uni-
tà (circa l’1%), ed è un saldo
positivo che non si registrava
dal 1992; e, nel corso dello
stesso 2004, si è registrato il
più alto numero di nati e il più
basso numero di morti degli
ultimi 12 anni.
Quell’incremento, secondo
l’Istat, è dovuto, in buona mi-
sura, alle iscrizioni anagrafi-
che successive alla regolariz-
zazione degli stranieri presen-
ti in Italia; e, in ogni caso, la
crescita non porta a invertire il
dato, assai negativo, dell’in-
vecchiamento della popolazio-
ne, se è vero, com’é vero, che
l’attuale rapporto è di oltre
centotrenta anziani ogni cento
ragazzi con età fino a 14 anni.
E questo sembra confermare
l’idea di una società in decli-
no, comunque profondamente
incerta e come chiusa (me-
glio: rannicchiata) in se stessa
e nella propria crisi.

Ma ecco, imprevisto, l’ele-
mento di maggiore novità.
Quell’incremento delle nasci-
te di cui si diceva rimanda a
un dato sorprendente che, se
confermato nel prossimo futu-
ro, segnalerebbe un’inversio-
ne di tendenza degna della
massima attenzione. In Italia,
secondo le più recenti stime
del tasso di fecondità - il riferi-
mento è sempre al 2004 - per
ogni donna in età fertile nasco-
no in media 1,33 figli.
È l’indice più alto registrato a
partire dal 1995, quando quel-
lo stesso tasso - dopo una pro-
gressiva riduzione, iniziata
nel 1965 - raggiunse il suo mi-
nimo storico (1,19 figli per
donna).
Se si disaggrega quel dato, e
lo si distribuisce lungo la carti-
na geografica del nostro Pae-
se, emerge nitidamente che
l’incremento delle nascite si
registra soprattutto nelle re-
gioni centro-settentrionali:
nel Nord-est, l’incremento sul
numero dei nati nel 2003 è del
6,3%, nel Nord-ovest del 5%

e nell’Italia centrale del 5,3%.
A questo elemento di positivo
dinamismo demografico e so-
ciale, si accompagna un dato
culturale che va considerato
con attenzione: diminuisce si-
gnificativamente il numero
dei matrimoni e, in misura an-
cor più rilevante, il numero di
quelli celebrati con rito reli-
gioso (erano oltre il 75% nel
2000, sono il 68% oggi).
È un dato estremamente signi-
ficativo perché - separando
l’attività di riproduzione dal
riconoscimento giuridico (e
religioso) dell’unione e della
coppia - si mette in discussio-
ne quell’argomento polemi-
co, cui la Chiesa cattolica ha
fatto ricorso, così spesso, ne-
gli ultimi mesi e anni. Ovvero,
il tema della crisi morale, che
vedrebbe la famiglia dissol-
versi in una spirale di egoi-
smo, dove dominerebbe - sola
e incontrastata - la «legge del
desiderio». Le cose, palese-
mente, non stanno così: e an-
che l’Annuario dell’Istat sem-
bra confermarlo. Torna, in
qualche misura, una voglia di
futuro, di proiezione verso al-
tri da sè, di riproduzione nelle
generazioni a venire.
Ciò può realizzarsi secondo
modalità diverse e forme ine-
dite, dove al senso di incertez-
za si può rispondere con stili
di vita che si affidano alla mo-
bilità, al cambiamento, all’in-
formalità (e così può essere
letta la riduzione del numero

dei matrimoni): ma che non si
negano alla speranza e all’in-
vestimento emotivo e affetti-
vo, e altamente simbolico, che
sempre un figlio comporta (a
questo allude, forse, l'incre-
mento delle nascite).
Ma, certo, siamo sul crinale:
agli elementi positivi si intrec-
cia una condizione di crescen-
te stress e di precarietà diffu-
sa. E di vera e propria «malin-
conia sociale». Nel corso del
2004, la percentuale di italiani
insoddisfatti ha superato signi-
ficativamente quella degli an-
ni precedenti. E così, a dichia-
rarsi «per niente o poco soddi-
sfatto» della propria situazio-
ne finanziaria, è oggi il 47,8%
degli italiani, mentre era il
44,2% nel 2003 e il 40,4% nel
2002. Dunque, in appena tre
anni, la percentuale di italiani
che giudicano insoddisfacen-
te la propria situazione è cre-
sciuta di 7 punti.
E i discorsi, così spesso stru-
mentali, sulla denatalità devo-
no misurarsi con una dato an-
cora più eloquente: il giudizio

delle famiglie sulla disponibi-
lità di risorse economiche peg-
giora ulteriormente: rispetto
al 2003, la quota di famiglie
che considerano scarse o in-

sufficienti quelle risorse, è
passata dal 39,9% al 41,6%,
mentre è diminuita dal 58,8%
al 56,4% la percentuale di
quelle che le giudicano ottime
o adeguate.
Evidentemente, le famiglie
italiane non si sono rese conto
che tutto quell’ambaradan,
giocato lì - nel cuore del siste-
ma politico, nell’infinita dia-
triba tra Udc e il presidente
del Consiglio - era interamen-
te per loro. Per la Famiglia Ita-
liana.
Mai tanto evocata, mai così
depressa.

LUIGI MANCONI

Italia, il ritratto dell’incertezza

A lcuni anni orsono a Geru-
salemme nel giardino
dell'American Colony
Hotel incontrai il regista

israeliano Amos Gitai. Gitai era in
compagnia di una famiglia palesti-
nese che gli faceva grandi feste e si
respirava fra loro un'aria di grande
commozione. Quando gli amici pa-
lestinesi si congedarono Gitai mi
spiegò che erano la famiglia di cui
aveva rappresentato la storia nel
suo film La casa. Il film raccontava
la vera vicenda di quella famiglia
che come molte altre aveva subito
ripetute vessazioni da parte delle
autorità israeliane fino a vedersi
espropriata la propria abitazione
con pretesti burocratici. Per questa
sua pellicola Gitai venne aspramen-
te attaccato da molti israeliani e mi

spiegò che ripetutamente gli veniva
posta con piglio aggressivo la stes-
sa domanda: «ma tu con chi stai con
noi o con loro?!», al che immanca-
bilmente lui rispondeva:«io sto con
l'uomo». È la stessa ragione che mi
ha fatto aderire alla manifestazione
per Israele promossa dal Foglio di
Giuliano Ferrara ed è la stessa ra-
gione che ha fatto sì che la legge an-
tistupro fosse votata da tutte le don-
ne del Parlamento italiano al di là
degli schieramenti. Si tratta delle
rare occasioni in cui la politica de-
ve cedere il passo ai valori fondanti
della civiltà umana. Ahmadinejad,
il presidente dell'Iran non ha attac-
cato il governo israeliano, non ha
incitato alla lotta contro il nemico
sionista per cacciarlo dalle terre oc-
cupate nel '67, non ha preteso che

l'Onu votasse sanzioni contro Israe-
le per la perdurante occupazione
della Cisgiordania e di Gerusa-
lemme est. Il presidente Ahmadi-
nejad ha chiesto la cancellazione di
uno Stato. Ed e lecito supporre che
questo implichi l'annientamento del-
la gente che lo abita . En passant sa-
rà forse bene ricordare che lo Stato
di Israele non è abitato solo da un
esercito, ma è popolato da donne,
uomini e bambini. Per queste ed al-
tre ragioni mi sarei aspettato pro-
prio dalla sinistra un immediata re-
azione di rifiuto verso le parole di
Ahmadinejad e la convocazione di
una grande manifestazione per di-
fendere il diritto di Israele all'esi-
stenza. Non vi sarebbe stata occa-
sione più forte e credibile per riba-
dire il contestuale diritto violato dei

palestinesi ad avere un loro stato
nel pieno delle facoltà e nella digni-
tà con Gerusalemme est per capita-
le accanto allo Stato di Israele. Que-
sto chiede la dirigenza palestinese
la quale ha colto l'occasione per
esprimere la propria insofferenza
verso le ripetute strumentalizzazio-
ni di cui i palestinesi sono oggetto
da troppi anni.
Per quanto mi riguarda questa vol-
ta ho aderito in nome di un princi-
pio inalienabile: il diritto all'esi-
stenza di una gente. Non aderii inve-
ce alla prima manifestazione per
Israele promossa da Ferrara per-
ché il suo carattere di schieramento
era palese. Tutto mi separa dal di-
rettore del Foglio, non solo le idee
politiche, ma lo stesso modo di con-
cepire la vita e i valori fondamentali

a cui riferirsi. Non muta altresì di
un millimetro la mia posizione di
pieno sostegno al popolo palestine-
se e la critica ferma contro l'occupa-
zione e la colonizzazione delle sue
terre ancora attuata dal governo
israeliano. E pur intuendo le ragio-
ni politiche legate allo scontro di
potere interno all'Iran e quelle rela-
tive all'affaire della dotazione nu-
cleare che hanno spinto Ahmadi-
nejad a fra la sua sparata irrespon-
sabile non posso dimenticare che
spesso nel corso della storia recente
le farneticazioni propagandistiche
sono state seguite da azioni crimina-
li. L'Europa per esempio farebbe be-
ne a non avere fretta di nascondere
il sudiciume della guerra ex-yugo-
slava sotto il tappeto dell'oblio ipo-
crita. È ovviamente lecito pensare

che in questa manifestazione ci sia
stato un intento strumentale e pro-
pagandistico da parte degli organiz-
zatori, ma io non sono giudice delle
intenzioni altrui e se quel intento c'è
stato è tutto un problema loro. Il
problema di una parte della sinistra
è invece un altro: quello di un rap-
porto non chiarito e non limpido
con Israele e la sua esistenza stessa.
Come uomo di sinistra faccio appel-
lo alle forze migliori e più coraggio-
se della nostra parte perché affron-
tino la questione in profondità.
L'eredità socialista, comunista ed
anarchica sono portatrici di un
umanesimo radicale basato su una
visione unitaria ed integra dell'esse-
re umano. Senza questo fondamento
la lotta per l'eguaglianza decade al-
lo spirito di fazione.

●  ●

Vidico: ladifferenza
tradestraesinistra
sta inquelditomedio...

Cara Unità, ho 24 anni e leggo il vostro giornale
da due anni, sono una studentessa dell'universi-
tà «La Sapienza» di Roma. A proposito della
manifestazione contro la Moratti. La differenza
tra la destra e la sinistra italiana l'ho notata pro-
prio quando ero davanti alle transenne, tra il dito
medio usato per provocare gli studenti da parte
di un ministro di An, e le bottigliette d'acqua che
ci portavano alcuni leader el centro sinistra, Per
non parlare della signora che faceva calare le
bottiglie appese a un filo. Questa è l'idea che ho
della sinistra io. Signora, sei davvero Rock!
Spero che al più presto si inizino a fare cose sen-
sate per l'università la ricerca e il precariato, ma
non è questo il governo giusto.

Maria Grazia

IlcasoBologna
èundejavu:
CofferaticomeProdi?

Cara Unità, la vicenda bolognese del deteriora-

mento dei rapporti fra il sindaco Cofferati e Ri-
fondazione mi ricorda tanto un dejà vù, la posi-
zione del Prc con Prodi, quando mise in crisi
quel governo, creando le premesse alla bella si-
tuazione in cui tuttora ci troviamo.
Non è neanche più il caso di ricordare l'incredi-
bile propensione della sinistra a farsi male da so-
la, qui è molto peggio. Si rischia di dare fiato e
forza ai «tromboni della destra», quando sosten-
gono che nella sinistra si annidano frange di
estremismo e di illegalità, benevolmente accol-
te perchè, comunque, portano voti. Cofferati, da
persona seria e politicamente irreprensibile qua-
le è, vuole porre fine (era ora!) a tutto questo,
dando un segnale forte di cambiamento. Chi
non lo vuole capire, o peggio non lo vuole accet-
tare, deve essere posto fuori da una coalizione
che vuole governare, si tratti di un piccolo co-
mune o del Paese è lo stesso, senza se e senza
ma. Sono convinto che la stragrande maggioran-
za dei nostri la pensi così.

SilvanoFassetta

DisastroMoratti
Ilgovernosigioca
lesueultimefiches

Cara Unità, il governo ha deciso di giocarsi le
sue ultime fiches. Al tavolo, sempre più verde,
non sono mancati gli azzardi ed i ripensamenti.
Ed è così che 200 milioni di euro, dapprima pun-
tati da Tremonti sul «pari» dei libri per tutti, so-
no passati al «dispari» dei genitori che mandano
i figli alle private. E che dire del biscazziere di
Palazzo Chigi.
A lui andranno 250 milioni e l’ampia facoltà di
decidere poi di «giocarseli» prima del rien va
plus conclusivo di Ciampi. Un pezzo da 50 mi-

lioni servirà al rilancio del fondo unico per lo
spettacolo e 200 saranno messi a disposizione
per non meglio precisate ‘esigenze del territorio
evidenziate dai gruppi politici’. In fondo chi
esce dal casinò è d’uso che dispensi mance a de-
stra e a manca. Meglio se più a destra e meno a
manca. Intanto la pallina va verso un altro crou-
pier e chissà quale nuovo azzardo.

GianfrancoPignatelli

CasoD’Alema/1
Lastorianonsi fa
conilsennodipoi

Lettera a D’Alema. Io sono stato un tuo ammira-
tore, ho sempre pensato che sei stato uno dei più
grandi presidenti del consiglio e dirigenti politi-
ci italiani.
Ma la tua affermazione sulla fucilazione di
Mussolini non mi è piaciuta. Forse con il senno
di poi si possono dire tante cose, o forse è perché
tu il fascismo non l’hai vissuto. Erano momenti
duri il ventennio e la guerra di liberazione. Con
affetto, un compagno di 76 anni.

SilvanoBerni, Impruneta (Fi)

CasoD’Alema/2
Sonod’accordo
Norimbergaèciviltà

Cara Unità, vorrei esprimere la mia opinione in
merito alle dichiarazioni di Massimo D’Alema.
Vorrei farlo ricordando la confidenza fattami da
un amico, anziano partigiano della mia città.
Costui ricordava un episodio in cui, al termine
della guerra e della Resistenza, costui, dinanzi
alle reazioni di alcuni Partigiani che percuoteva-

no alcuni fascisti, loro prigionieri, rimprovera-
va i suoi compagni di lotta dicendo loro che non
si dovevano copiare i metodi dei fascisti. Costui
sosteneva, inoltre, che i capi fascisti sconfitti
avrebbero dovuto essere sottoposti a giudizio
come avvenne per i capi nazisti, a Norimberga.
Mi dichiaro, pertanto, d’accordo con la dichiara-
zione di D’Alema.

LucaLapi

Viricordate
il «presidente-operaio»
solosuimanifesti?

Cara Unità, in merito alla lettera di ieri dell'ex
operaio Fiat Benedetti Gianni Gottolengo, con
la quale invitava Berlusconi a provare a fare
l'operaio dopo la sua esternazione sulla possibi-
lità di un ulteriore innalzamento dell'età pensio-
nabile, ricordo all'estensore che il nostro Pres.
del Cons. l'ha già fatto l'operaio, ma... solo nei
poster pubblicitari 6x3 che tappezzarono l'Italia
in occasione della campagna elettorale del 2001
con quello slogan: «Un presidente operaio». Ho
i seri dubbi che nella prossima imminente cam-
pagna elettorale riproporrà lo stesso slogan...

EnzoCiciliani, San Severino Marche

ÈResistenza
anchelamanifestazione
diLocri

Cara Unità, nel 60˚ anniversario della Liberazione
dal nazifascismo, c'è ancora molto da fare per libe-
rare il nostro Paese da ogni oppressione: la Resi-
stenza deve continuare! Soprattutto a noi giovani
spetta questo difficile compito. La mobilitazione
organizzata a Locri è un importante segno di spe-

ranza. È fondamentale, tuttavia, che l'impegno in
difesa della legalità prosegua e che si continui a
parlare di mafia anche quando la Calabria non oc-
cuperà più le prime pagine dei giornali. Vi ringra-
zio, ragazzi, perchè, a dispetto di quanto dichiara-
to dal ministro Lunardi, state dimostrando che con
la mafia non si deve convivere.

FrancescaParmigiani
(ANPINuova Resistenza, Brescia)

GliUsaeidirittiumani:
nonc’èsolo
AbuGhraib

Cara Unità, dagli Usa, esportatori di democra-
zia e di diritti umani (in particolare nei paesi ric-
chi di petrolio), ci si aspetterebbe un’altra politi-
ca giudiziaria. Il Washington Post denuncia che
la Cia gestisce carceri segrete. Sono ubicate fuo-
ri degli Stati Uniti, in otto Paesi compiacenti,
per tenere i prigionieri, terroristi o solo presunti
tali, fuori dalla giurisdizione dei giudici ameri-
cani, perchè non sia loro riconosciuto alcun di-
ritto. Amnesty International parla di gulag. Non
c’era solo, quindi, l’infame mattatoio di Abu
Ghraib e una soldatessa assatanata. Recente-
mente, il 5 ottobre, il Senato americano è dovu-
to intervenire approvando una legge che vieta il
trattamento disumano dei detenuti. Una legge,
oggi, nel paese ritenuto campione della demo-
crazia, per riconfermare diritti conquistati due
secoli fa? Ma non è finita. Cheney ha chiesto
che la Cia abbia le mani libere, che sia esentata
dalla normativa. E la Casa Bianca ha risposto al-
la denuncia del Washington Post sostenendo
che «il primo obbligo del presidente è protegge-
re i cittadini americani».

EzioPelino, Sulmona

MALATEMPORA

MARAMOTTI

MONI OVADIA

COMMENTI

Un Paese lacerato tra opposte
tendenze e, non casualmente,
depresso, che volenterosamente
tenta di uscire dal «male oscuro»,
ma in esso viene
ricacciato da chi governa

Ma tu con chi stai, con noi o con loro? Con l’uomo

È la fotografia dell’Istat:
in appena tre anni, la percentuale
di italiani che giudicano
insoddisfacente la propria
situazione è cresciuta
di ben sette punti
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

B
ene, benissimo, se non fosse che
nel mentre il suo vicepresidente
del Consiglio, e ministro degli
Esteri, si preparava a protestare
sotto le finestre di quello stesso
ambasciatore abbracciato in no-
me della fratellanza tra i popoli.
Che poi Gianfranco Fini, in un so-
prassalto di buon senso, abbia de-
ciso di non partecipare alla fiacco-
lata, non cambia granché il guaz-
zabuglio della nostra politica este-
ra. Che poi sono almeno tre. Quel-
la sotto choc di Berlusconi. Quel-
la indecisa a tutto di Fini. E quella
di Giuliano Ferrara, ministro de-
gli Esteri proclamato sul campo
anche se una volta alla Farnesina
sarebbe capace di dichiarare subi-
to guerra ai persiani.
E allora la domanda è: senza uno
straccio di politica estera che sicu-
rezza può esserci per l’Italia sbal-
lottata tra grotteschi conflitti di ci-
viltà e inconsulte crisi di panico?
Lo diciamo agli amici di Libera-
zione che ci accusano, garbata-

mente, di essere talmente acceca-
ti dall’antiberlusconismo da non
capire quanto rivoluzionario e
«intelligente» sia stato il pranzo
di Villa Madama e quanto «civi-
le» e da «promuovere» l’afflato
del premier.
Colpevoli siamo dunque di «aval-
lare di fatto un’ipotesi di politica
estera cara ai “falchi” di Washin-
gton». Insomma, secondo il gior-
nale di Rifondazione oggettiva-
mente (come si diceva una volta)
stiamo facendo il gioco (si diceva
anche questo) dei Cheney, dei Ru-
msfeld, dei neocon oltre che, na-
turalmente, di George W e del
suo cappellano militare. Nel casi-
no pazzesco in cui Berlusconi ha
cacciato l’Italia, e da cui lui stesso
si mostra angosciato, c’è chi resta
colpito da frasi del tipo: «il dialo-
go e la reciproca conoscenza so-
no indispensabili per radicare la
consapevolezza dei principi uni-
versali sanciti dall’Onu»,

Un’apertura di credito che onesta-
mente non comprendiamo. L’«
approccio diverso» che Libera-
zione scorge nella dottrina berlu-
sconiana temiamo serva a poco in
un ambito di relazioni compro-
messe nell’area mediorientale.
Ai tempi dei Moro e degli Andre-
otti attraverso il combinato dispo-
sto diplomazia- servizi segreti
l’Italia aveva un ruolo centrale di
mediazione nel Mediterraneo
che, apprezzato da siriani, libane-
si e palestinesi di Arafat ci ha
messo abbastanza al riparo dal
terrorismo. Oggi, per effetto di
una guerra sciagurata nella quale
siamo entrati sotto il comando bri-
tannico contiamo con il due di
picche. Abbiamo il terrorismo al-
le porte, forse già dentro casa. E
non sappiamo cosa fare.
È strano che a sinistra non tutti si
rendano conto a quali sconvolgi-
menti, soprattutto piscologici, po-
trebbe portare un attentato come
quello evocato dal presidente del
Consiglio. Sotto elezioni, una ma-
lagurata variabile kamikaze
avrebbe effetti imprevedibili sul
quadro politico.
Su politica estera e sicurezza c’è
un vuoto impressionante che va
riempito. È perciò urgente che i
partiti dell’Unione concordino
una linea comune. Senza perdersi
sulle parole.

apadellaro@unita.it

UNA DONNA pulisce un pollo in un mercato di Hanoi. Le autorità vietna-

mitehanno confermato lanotizia diun nuovo focoliodi influenza aviaria a

nella provincia di Bac Giang, a 70 km a nord dalla capitale Hanoi. È re-

centissima la promessa del presidente americano Bush di includere

18millioni di dolariper sviluppareun vaccinoappositoper il Vietnam,

all’internodella strategiaglobale contro un’ipoteticapandemia.

La variabile kamikaze
COMMENTI

Le ombre di Teheran

Le strade della giustizia

SEGUE DALLA PRIMA

N
essuna conclusione, mal-
grado gli ordini perentori
di Bush a suo tempo: «Vo-

glio sapere». Dicono: siamo arriva-
ti ad un punto morto perché gli ira-
niani hanno rifiutato di collaborare
e non hanno risposto alle nostre do-
mande. Ma dalla Casa Bianca era
venuta, ufficiosamente, già una
spiegazione più plausibile: scavare
troppo «complicherebbe enorme-
mente» il punto morto, le sabbie
mobili in cui, dopo essere partita in
quarta, questa amministrazione
Usa ha finito per arenarsi, su mi-
nacce nucleari più vere di quelle di
Saddam, su un «cambio di regime»
in Iran nel senso opposto a quello
auspicato, sul dover accendere un
cero all'ayatollah sciita Sistani se le
cose in Iraq non vanno peggio, e su
quasi tutto il resto. E comunque
«saddamizzare» Mahmoud Ahma-
dinejad non gli servirebbe più a
molto: il nuovo presidente iraniano
si sta già egregiamente saddamiz-

zando da solo.
Il caso era scoppiato la scorsa esta-
te, quando ben sei dei 52 americani
sequestrati e tenuti per 444 giorni
in ostaggio dopo l'assalto all'amba-
sciata Usa a Teheran del 1979, ave-
vano creduto di riconoscere nelle
foto dell'appena eletto nuovo presi-
dente uno dei loro carnefici di allo-
ra. Per giunta uno dei più cattivi.
Uno degli ex ostaggi lo aveva iden-
tificato come il responsabile degli
interrogatorii, quello che minaccia-
va di tagliargli a pezzetti i figliolet-
ti, dinanzi ai loro occhi, se non
«confessavano» di essere spie. Al-
tri avevano rincarato la dose. Esuli
iraniani lo avevano denunciato co-
me uno dei torturatori nel carcere
di Evin, triste laboratorio delle atro-
cità della Savak dello Scià, trasfor-
matosi in ancor più triste inferno
per i dissidenti della rivoluzione
islamica. Dall'Austria era poi rim-
balzata l'accusa che fosse implica-
to, anzi uno degli organizzatori,
dell'assassinio a Vienna, nel 1989,
del leader curdo iraniano Ab-
dulrahman Ghassemlou. Mancava
solo che qualcuno venisse a dire di

averlo visto in frequentazione di
Osama bin Laden.
Devo avvertire a questo punto il let-
tore: non si aspetti da questo artico-
lo indizi per la soluzione del giallo.
Non ho la minima idea se l'ex stu-
dente di ingegneria, ex miliziano
«guardiano della rivoluzione», ex
sindaco di Teheran, e nuovo presi-
dente dell'Iran abbia fatto tutto que-
sto cursus honorum da «mostro».
Non ho idea se il giovane militante
islamico barbuto che si vede nelle
vecchie foto sia Ahmadinejad o
meno. Pare di no, sarebbe invece
uno che finì in rotta con gli integra-
listi, fu imprigionato e si suicidò in
carcere. Immagino comunque che
almeno questo gli specialisti dei
servizi Usa avessero i mezzi per ap-
purarlo un po' meglio di quanto ap-
purarono sulle armi proibite di Sad-
dam. C'è chi dice che non poteva
essere lui, perché il gruppo di cui
faceva parte era ancora più oltran-
zista ed estremista degli studenti
che avevano architettato il seque-
stro dell'ambasciata. Altri sosten-
gono che si sarebbe affiancato in
un secondo momento. So solo che

il problema è un altro: mi fa venire
molto più la pelle d'oca quel che di-
ce e fa adesso, di qualunque cosa
abbia potuto fare in passato.
Insomma non so e non sono in gra-
do di dire Ahmadinejad c'era, e co-
sa faceva. Ma qualcosa la posso
raccontare, perché io invece in
quei giorni di un quarto di secolo e
passa fa c'ero, da inviato de l'Unità
a Teheran. Quei ragazzi li avevo in-
contrati. Negli anni successivi
avrei poi appreso che molti, forse
la maggioranza di loro, avrebbero
preso una strada diversa da quella
in cui è approdato l'attuale presi-
dente iraniano. Mi avevano dato
l'impressione di essere fanatici, ma
non bestie sanguinarie (talvolta
l'apparenza inganna, i carnefici di
Pol Pot erano tutti bambini). Anco-
ra oggi li assimilerei alla Guardie
rosse scatenate da Mao durante la
rivoluzione culturale in Cina (che
si macchiarono di atrocità ancora
più inaudite), più che ai terroristi di
Al Qaida. Si erano messi in testa di
essere i «veri interpreti della linea
dell'imam Khomeini», in lotta con-
tro gli islamici «moderati», come i

loro cugini cinesi si erano scannati
con altri cinesi che innalzavano la
loro stessa bandiera rossa e del
«Maotsetungpensiero».
Negli anni successivi molti rimase-
ro «ribelli», non si integrarono nel
nuovo potere integralista degli
ayatollah, divenuto regime. Molti
finirono in prigione. Alcuni diven-
nero esponenti di primo piano del
movimento riformatore e per la de-
mocrazia. L'hojatoleslam Mousa-
vi-Khoeiniha, definito all'epoca co-
me «leader spirituale» degli stu-
denti sequestratori, all'inizio degli
anni Novanta aveva fondato uno
dei principali giornali «riformisti»
- insomma quasi «liberal» - Salam.
Ne era direttore Abbas Abdi, uno
dei quattro capi originali del co-
mando che aveva dato l'assalto all'
ambasciata. Messo anche lui in ga-
lera dagli oltranzisti nel 1993. Anni
dopo, Abdi sarebbe andato ad un
dibattito di riconciliazione, nella
sede dell'Unesco a Parigi con una
delle sue vittime più i vista, l'ex ad-
detto stampa dell'ambasciata Usa
Barry Rosen, che in un libro ha det-
tagliato le sevizie subite dai suoi ra-

pitori; all'incontro Rosen aveva
portato la moglie e la figlioletta al-
lora appena nata: «ricordati, avreb-
be potuto crescere senza padre», si
era limitato a rinfacciargli. Ma non
è tra quelli che vorrebbero bombar-
dare l'Iran. Un altro di quei leader
era Saed Hajjiran, fondatore di un
altro giornale riformista doc, quel-
lo che ora nega che Ahmadinejad,
suo avversario politico, fosse della
partita. Un altro, Ibrahim Ashgar-
zadeh, nel 2001 si era candidato al-
le presidenziali su posizioni più «ri-
formiste» di quelle di Khatami, ed
era stato squalificato degli ayatol-
lah guardiani del fondamentali-
smo. Un altro, Mohsen Mirdama-
di, compagno di banco di Ahmadi-
nejad alla facoltà di ingegneria del
Politecnico di Tehran, direttore
dell'apertissimo quotidiano
Nowruz (poi bandito) era diventa-
to uno dei parlamentari che aveva-
no osato denunciare nella maniera
più energica il «totalitarismo» dei
mollah, e persino auspicare un riav-
vicinamento agli Stati Uniti; nel
2002 era stato incarcerato, tortura-
to, condannato dai giudici islamici

per calunnia, sovversione, «vili-
pendio delle autorità». La «porta-
voce» degli studenti, che ci legge-
va in buon inglese i proclami con-
tro i «crimini» dell'America era l'al-
lora diciottenne pasionaria Mas-
soumeh Ebtekar, che tra i corri-
spondenti stranieri avevamo so-
prannominato «Mary». Medico,
era diventata in questi anni mini-
stro dell'ambiente del riformista
Khatami. Non lo rifarebbe, ma il
modo in cui spiega il derapage gio-
vanile è che «Nella storia di ogni
nazione ci sono momenti da cui si
passa per riconquistare identità e
dignità».
Dove porta a parare l'«amarcord»?
No, non a una soluzione del giallo,
ma solo ad una serie di interrogati-
vi. Era inevitabile che invece pre-
valessero i «pasdaran», quelli che
hanno poi invece finito per far car-
riera nella «nomenklatura» di regi-
me? Cosa ha fatto in tutti questi an-
ni l'Occidente, cosa abbiamo fatto
noi, perché le cose andassero in di-
rezione diversa? Fino alla doman-
da più angosciosa: è troppo tardi
per rimediare?

SEGUE DALLA PRIMA

M
a anche di animazione
territoriale ed è un mo-
mento mirato a potenzia-

re e a qualificare l'impegno dell'
antimafia sociale per affermare
culture pratiche di legalità demo-
cratica. Quest'ultima intesa come
sistema di regole condivise che
definiscono quel patto di convi-
venza civile che tutela le fasce de-
boli della popolazione rispetto ai
poteri forti e garantisce principi
di uguaglianza e giustizia sociale.
Così come i tanti ragazzi e i citta-
dini che sono scesi per strada ieri
a Locri, la carovana lancia con
grande determinazione un mes-
saggio per la costruzione della
«società di giustizia», un messag-
gio per ridare centralità alla socie-
tà che è l'unica istanza autentica-
mente superiore alle leggi della
economia e del mercato totale
che ogni giorno tentano di affer-
mare il concetto secondo cui il
profitto ed il successo hanno il
primato sulla giustizia. Proprio
queste logiche, queste dinamiche
intrinseche alla globalizzazione

economica hanno dato un contri-
buto significativo a potenziare le
vecchie mafie e crearne di nuove,
ad incentivare processi di accu-
mulazione illegale, ad annientare
le economie locali sane non com-
petitive con conseguente indebo-
limento progressivo dei principi
etici e degrado dei valori, fino al
tentativo incalzante di collocare
su una dimensione mercantile
l'intera sfera dell'esistenza uma-
na. Le mafie rappresentano una
delle forme in cui tenta di imporsi
la modernità nel tempo della glo-
balizzazione neoliberale e, di
fronte a questo, occorre un nuovo
protagonismo sociale, una inten-
sificazione della produzione di
beni relazionali, un rinnovato
ruolo delle comunità e dei saperi
locali, una più diffusa cultura del-
la pace e della non violenza, una
seria ed efficace cooperazione tra
popoli diversi. La carovana ha
proposto questi temi ai sindacati
e ai giovani albanesi che vivono
una situazione particolarmente
delicata all'interno di un sistema
in cui mafia e corruzione sono pe-
santemente presenti e lo stesso si
è fatto con le «donne in nero» in-
contrate in Serbia e con le asso-
ciazioni bosniache attive contro

le mafie locali per difendere un
bene comune come l'acqua.
Dopo i Balcani la carovana ha
toccato il Friuli rafforzando l'im-
pegno della società locale contro
l'apertura del Cpt di Gradisca; il
Veneto affrontando tematiche
inerenti la legalità internaziona-
le; la Lombardia che ha visto al
centro la riflessione sul racket ed

usura; la Liguria impegnata su la-
voro nero e tratta degli esseri
umani; il Piemonte dove è stato
inaugurato un «condominio soli-
dale»; la Val D'Aosta dove gli
studenti hanno lanciato il messag-
gio di attiva solidarietà con le ra-
gazze e i ragazzi di Locri; il Tren-
tino in cui l'attività è stata incen-
trata sul ruolo delle istituzioni nei
percorsi di legalità democratica;

l'Emilia che ha dato spazio alle
«cene della legalità» basate sull'
utilizzo di prodotti provenienti
dalla coltivazione dei terreni con-
fiscati alle mafie e poi la Tosca-
na, le cui strade si stanno percor-
rendo in questi giorni, con l'atten-
zione rivolta ancora alla P2 di
Gelli, all'abusivismo nell'Isola
d'Elba e alla straordinaria espe-

rienza vissuta l'estate scorsa da
giovani toscani impegnati in cam-
pi di lavoro nei terreni confiscati
in Sicilia a Riina e altri boss.
La carovana dunque va sulle stra-
de, incontra le persone, «contami-
na» i territori, discute i problemi,
sottolinea il positivo che c'è, sem-
pre, in ogni realtà e da quello ri-
parte, mettendo in comune anali-
si, proposte, riflessioni e facendo

nascere progetti da sviluppare e
accompagnare per mano. È un an-
tidoto straordinario contro la ras-
segnazione, contro il menefreghi-
smo, contro il lasciar fare: le per-
sone che vivono quest'esperienza
sono forse l'esempio più bello del
cambiamento che si vuole pro-
durre. Mai stanchi, mai rassegna-
ti, mai tristi anche se la fatica è
tanta, anche se si dorme poco per-
ché quest'Italia ha bisogno troppo
spesso di essere svegliata dagli
echi degli spari prima di scendere
in piazza, come è successo anco-
ra una volta a Locri: una realtà
difficile, complicata dove i ragaz-
zi hanno deciso di sentirsi Stato
in prima persona, com'era per
Francesco Fortugno, e dove saba-
to 19 novembre faremo tappa
mettendoci in cammino fisica-
mente per collegare la memoria
dei dieci anni dall'uccisione di
Fortunato Correale a quella più
recente di Francesco Fortugno.
Perché le ruote su cui si muove la
carovana sono sempre due: me-
moria e impegno.
A Locri porteremo i segni concre-
ti della solidarietà e dell'affetto
che stiamo raccogliendo in tutta
Italia e continueremo con quei ra-
gazzi e con quei cittadini a tenere

gli occhi aperti su quella e sulle
tante altre zone della nostra Italia
in cui è necessario costruire insie-
me percorsi di giustizia.
Perché la carovana è solo l'ultimo
anello di una lunga catena umana

fatta di persone che ci credono e
che si spendono per un cambia-
mento reale della nostra società.

*presidenteonoraria di Libera
**presidente ArciSicilia e

coordinatore Carovana Antimafie

HANOI Il Vietnam spenna i polli aspettando il vaccino per l’aviaria

RITA BORSELLINO*
ALFIO FOTI**

Da nord a sud, le Carovane
antifamafia: come i tanti ragazzi
e i cittadini che sono scesi
per strada ieri a Locri,
è il messaggio sulla strada
«società di giustizia»

SIEGMUND GINZBERG

Foto Epa

Senza uno straccio
di politica estera
che sicurezza può
esserci per l’Italia
tra conflitti di civiltà
e crisi di panico?
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Lunedì ore 9.00, 11.30 e 16.00 XVII CORSO DI STUDI SUL MONDO

DELL'OPERA stage alle opere "Così fan tutte" e "Nozze di Figaro",
relatore Marco Jacoviello

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 LE NOZZE DI FIGARO di Wolfgang Amadeus Mo-
zart, direttore Tomas Netopil, regia di Robert Carsen

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE di Arthur Miller,
con Eros Pagni, Ugo Maria Morosi, Orietta Notari, regia di Marco
Sciaccaluga

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 16.00 e 21.00 ALICE NELLA CASA DELLO SPECCHIO regia e
scene di Emanuele Conte, con Nicholas Brandon, Bruno Cereseto

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 10.30 GALOIS di L. Viganò, con i giovani attori della
Scuola di Recitazione dello Stabile genovese - c/o Casa Paganini;
Oggi ore 20.30 NAPOLEONE MAGICO IMPERATORE di Sergio Bustric per
il Festival della Scienza

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 TOPI di Giorgio Solieri, regia di Lazzaro Calcagno,
con Enrico Bianchi, Raffaele Casagrande

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 COSMICA LUNA di Italo Calvino, con Eugenio Allegri,
Rosanna Naddeo, regia di Giorgio Gallione

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Lunedì ore 16.00 e 21.00 DOVE ANDREMO A FINIRE? di Bagliani
Vaime;
Martedì ore 21.00 LIVINGSTON - OLTRE I LIMITI con i Kataklò, coreo-
grafie di Giulia Staccioli

Vai e vivraiRed Eye

Che cosa fareste se, durante un
volo notturno, a 9 mila metri
d’altezza, il vostro vicino di
posto vi dicesse che per lavoro
«organizza colpi di stato e
omicidi spettacolari»?
Ridereste, come Lisa Reiset,
dirigente aziendale e coraggiosa
protagonista del nuovo film di
Craven. Ma l’affascinante e
cordiale uomo seduto accanto a
lei è veramente un terrorista! E
Lisa una pedina fondamentale...

di Wes Craven  thriller

Teatri

Texas

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

La tigre e la neve 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00- (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Niente da nascondere 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 L'arco 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

La bestia nel cuore 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Flightplan - Mistero in volo
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Quel mostro di suocera 15:30-20:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

La fabbrica di cioccolato 17:45-22:25- (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Valiant 14:30-16:15-18:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

The Legend of Zorro 20:00-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 La tigre e la neve 16:00-18:30-21:00-23:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 The Legend of Zorro 16:00-18:40-21:20-00:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 The Interpreter 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 La sposa cadavere
 14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:50-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Elizabethtown 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Oliver Twist 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Napoleon Dynamite 15:45-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

La bestia nel cuore 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

CINERASSEGNA 21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Oliver Twist 15:10-17:40-20:00-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Romanzo criminale 18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

La fabbrica di cioccolato 16:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Bambole russe 15:30-17:50 (E 6,50; Rid. 5,50)

Texas 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Good Night, and Good Luck 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

La tigre e la neve 15:15-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Flightplan - Mistero in volo 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Valiant 15:00-16:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

Quel mostro di suocera 18:00-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

La tigre e la neve 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La tigre e la neve 15:00-17:00-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 The Legend of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Flightplan - Mistero in volo
 14:00-16:15-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 Quel mostro di suocera 15:00-17:30-20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 2 216 The Legend of Zorro 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20)

Sala 3 143 La sposa cadavere 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20)

Sala 4 143 Valiant 14:10-16:00-17:45 (E 7,20)

Red Eye 20:15-22:15-00:50 (E 7,20)

Sala 5 143 Napoleon Dynamite 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,20)

Sala 6 216 The Legend of Zorro 16:00-18:45-21:30-00:15 (E 7,20)

Sala 7 216 La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 9 216 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00 (E 7,20)

Bambole russe 22:30-01:05 (E 7,20)

Sala 10 216 La tigre e la neve 14:00-16:30-19:00-21:30-00:40 (E 7,20)

Sala 11 320 La sposa cadavere 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 12 320 Elizabethtown 14:20-17:10-20:00-22:45 (E 7,20)

Sala 13 216 Oliver Twist 14:10-17:00-19:50-22:30 (E 7,20)

Sala 14 143 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:15-19:30-21:40-00:00 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 La sposa cadavere 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Elizabethtown 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

I giorni dell'abbandono 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

La fabbrica di cioccolato 15:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Vita da strega 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Quel mostro di suocera 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Madagascar 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Vita da strega 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

The Legend of Zorro 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

La sposa cadavere 16:00-17:35-19:15-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

La bestia nel cuore 20:15-22:00 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Oliver Twist 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Elizabethtown 15:15-17:35-20:00-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 La sposa cadavere 16:00-17:45-20:30-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

La tigre e la neve 15:45-17:55-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Flightplan - Mistero in volo 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

The Interpreter 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Elizabethtown 15:00-17:30-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Flightplan - Mistero in volo
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

The Interpreter 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

The Legend of Zorro 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Elizabethtown 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La tigre e la neve 15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

The Legend of Zorro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Valiant 15:30-17:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bambole russe 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Oliver Twist 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La sposa cadavere 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Sophie Scholl - La rosa bianca 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Medea 20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

L'arco 22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'amore non basta mai 20:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA 16:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

The Interpreter 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 The Legend of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Flightplan - Mistero in volo
 15:45-17:45-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 The Legend of Zorro 20:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

La sposa cadavere 15:15-16:45-18:30-22:45-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Elizabethtown 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Red Eye 22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Valiant 15:00-16:30-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Vai e vivrai 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Quel mostro di suocera 15:45-17:45-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

La bestia nel cuore 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Oliver Twist 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Flightplan - Mistero in volo 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Valiant 16:00-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Legend of Zorro 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La sposa cadavere 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Elizabethtown 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Bambole russe 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

The Interpreter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

The Legend of Zorro 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

The Legend of Zorro 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Valiant 16:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La tigre e la neve 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Elizabethtown 16:00-19:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Oliver Twist 15:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Flightplan - Mistero in volo 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 La tigre e la neve 17:25-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Valiant 15:35-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Legend of Zorro 19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 The Interpreter 15:40-19:55-22.40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

The Legend of Zorro 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

La fabbrica di cioccolato 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Oliver Twist 16:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

L’arco

Essere come un arco, sempre tesi
tra desiderio e speranza. In un
battello-casa in mezzo all'acqua -
che ricorda il tempio galleggiante
di "Primavera, estate…" - vivono
una fanciulla e un vecchio
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé
quando aveva dieci anni. Ora ne ha
sedici e da quella volta non è mai
scesa dalla barca. L'anziano uomo
spera di sposarla, ma non è facile
tenere lontani da lei gli uomini che
dalla città vengono lì a pescare.

di Kim Ki-Duk  drammatico

Fligthplan
Mistero in volo
Dopo "Panic Room" altro psyco-thriller
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un
ingegnere aerospaziale in volo da
Berlino a New York in compagnia della
figlia Julia. Durante il viaggio lui si
addormenta. Al suo risveglio la
bambina è scomparsa. Disperata inizia
le ricerche, ma come può sparire una
ragazzina da un aereo in quota?
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia
pazza, visto che non risulta imbarcata
nessuna bambina di nome Julia…

di Robert Schwentke  thriller

Oliver TwistElizabethtown

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Commedia melodrammatica a ritmo
di rock. Un disegnatore di scarpe
(Orlando Bloom) è stato licenziato
ed è sull'orlo del suicidio. Di ritorno
ad Elizabethtown (Kentuchy) per
assistere al funerale del padre
incontra, sull'aereo, una tenera ed
eccentrica hostess (Kirsten Dunst)
che non solo metterà in crisi il suo
"progetto" disperato, ma lo farà
innamorare di sé e della vita. Susan
Sarandon nel piccolo, ma incisivo
ruolo della vedova.

di Cameron Crowe commedia

Nel 1984 gli etiopi di religione
ebraica, detti falasha, vengono
aiutati da Israele e dagli Stati Uniti a
trasferirsi nella Terra Promessa per
sfuggire alla carestia. Un bambino
etiope, ma cristiano, viene convinto
dalla madre a fingersi ebreo e il
ragazzo, ribattezzato Schlomo,
viene adottato da una famiglia di
israeliani. Ma come si può crescere
con il continuo timore che la
propria menzogna venga scoperta?
Dal regista di "Train de vie".

di Radu Mihaileanu drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

cinema1
sabato5novembre 2005



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Cinderella Man 21:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Madagascar 19:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 The Legend of Zorro 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 La tigre e la neve 16:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

I giorni dell'abbandono 16:15-18:15-20:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Paradise Now 22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Exils 20:00-22:30 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La tigre e la neve 15:00-17.30-20:00-22:30-00:55 (E 7,00)

Sala 2 117 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,00)

Sala 3 127 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30-00:20 (E 7,00)

Sala 4 127 The Interpreter 14:50-17:25-20:00-22:35-01:05 (E 7,00)

Sala 5 227 The Legend of Zorro 14:50-17:25-20:00-22:35-01:05 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Oliver Twist 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Elizabethtown 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'amore non basta mai 20:20-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Good Night, and Good Luck 20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La sposa cadavere 15:00-16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Legend of Zorro 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Vai e vivrai 15:40-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Texas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Manderlay 17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Il commissario Pepe 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La marcia su Roma 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il federale 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'ingorgo 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Flightplan - Mistero in volo
 15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 La fabbrica di cioccolato
 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La tigre e la neve 14:55-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 The Legend of Zorro 16:40-19:30-22:15-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Elizabethtown 17:15-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Oliver Twist 16:30-19:20-22:10-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Valiant 16:20-18:00-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Exorcism of Emily Rose 21:30-00:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Bambole russe 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 L'impero dei lupi 20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00)

L'impero dei lupi 15:10-16:45-18:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Napoleon Dynamite 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Valiant 15:30-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Romanzo criminale 22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 The Legend of Zorro 16:45-19:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Exorcism of Emily Rose 22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Oliver Twist 14:45-17:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Quel mostro di suocera 20:15-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 La tigre e la neve 14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La tigre e la neve 15:50-18:30-21:10-23:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40-22:35-00:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Interpreter 15:50-18:55-22:00-00:45 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Flightplan - Mistero in volo
 15:00-17:30-20:00-22:25-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Elizabethtown 14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Red Eye 18:30-20:30-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Valiant 14:50-16:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 The Legend of Zorro 17:00-20:00-22:40 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Elizabethtown 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Flightplan - Mistero in volo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 La tigre e la neve 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'arco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Elizabethtown 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Quel mostro di suocera 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Oliver Twist 17:30-21.15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

La tigre e la neve 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Flightplan - Mistero in volo
 13:25-15:45-18:00-20:15-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 La sposa cadavere
 13:10-15:50-16:50-18:40-20:30-22:20-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 La tigre e la neve 14:40-17:10-19:40-22:10-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 The Legend of Zorro 14:20-17:00-19:45-22:25-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Romanzo criminale 21:50-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

La fabbrica di cioccolato 17:05-19:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 The Exorcism of Emily Rose 17:40-22:40-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Quel mostro di suocera 15:30-20:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Elizabethtown 14:00-16:40-19:20-22:00-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Red Eye 20:50-22:50-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Valiant 15:20-17:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 La tigre e la neve 21:30-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Oliver Twist 16:10-18:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

La fabbrica di cioccolato 17:30-20:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

La tigre e la neve 22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Oliver Twist 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Oliver Twist 20:00- (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Elizabethtown 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La sposa cadavere 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Flightplan - Mistero in volo 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

La sposa cadavere 20:30-22:30

Sala 2 149 Elizabethtown 20:10-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La tigre e la neve 20:10-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

The Legend of Zorro 16:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Oliver Twist 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

The Exorcism of Emily Rose 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

The Legend of Zorro 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La sposa cadavere 19:30-21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

La tigre e la neve 20:10-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:45-00:50 (E 7,20)

I fantastici quattro 16:10-18:20-20:35 (E 7,20)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Red Eye 22:45-00:30 (E 7,20)

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:25-18:30-20:35-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 22:30-00:55 (E 7,20)

Valiant 16:05-17:45-19:20-20:55 (E 7,20)

Sala 5 Oliver Twist 17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 6 Riposo
Sala 7 La tigre e la neve 17:00-20:00-22:20-00:40 (E 7,20)

Sala 8 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 7,20)

Sala 9 Flightplan - Mistero in volo 16:25-18:30-20:30-22:30-00:35 (E 7,20)

Sala 10 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:45-22:20-00:05 (E 7,20)

Sala 11 Vai e vivrai 16:30-19:15-22:00 (E 7,20)

Sala 12 The Legend of Zorro 17:25-20:00-22:35 (E 7,20)

Sala 13 The Legend of Zorro 15:50-18:25-21:00-00:10 (E 7,20)

Sala 14 Sophie Scholl - La rosa bianca 15:45-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,20)

Bambole russe 15:35-18:00-20:25 (E 7,20)

Sala 15 Flightplan - Mistero in volo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,20)

Sala 16 Elizabethtown 15:00-17:30-20:05-22:35-01:00 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

La tigre e la neve 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Flightplan - Mistero in volo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 La tigre e la neve 17:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 The Interpreter 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Oliver Twist 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 The Legend of Zorro 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

The Legend of Zorro 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

La fabbrica di cioccolato 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

La tigre e la neve 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Elizabethtown 15:00-17:30-20:00-22:40

Sala 2 178 The Interpreter 16:00-19:50-22:30

Sala 3 104 La tigre e la neve 17:40-20:00-22:20

The Legend of Zorro 15:00

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

La tigre e la neve 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

La tigre e la neve 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 The Legend of Zorro 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Flightplan - Mistero in volo 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 La tigre e la neve 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

The Legend of Zorro 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La fabbrica di cioccolato 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

La tigre e la neve 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Romanzo criminale 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino
AGNELLI

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 21.00 AMLETO di William Shake-
speare, con la Compagnia Teatro Aperto
Bologna

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Omicron o Della coscien-
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre-
goretti, con Federico Tolardo e la compa-
gnia Torino Spettacolo;
Oggi ore 15.30 e 20.45 SE IL TEMPO FOSSE

UN GAMBERO con Max Giusti, Roberta Lan-
franchi, coreografie di Gino Landi, regia
di Pietro Garinei

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 IL PROCESSO di Franz
Kafka, con la Compagnia Taumal Teatro
di Castalia, regia di Andrea Battistini

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 IL LAVORO RENDE LIBERI di
Vitaliano Trevisan, con Anna Bonaiuto,
regia di Toni Servillo

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 MELANINA E VARECHINA di e
con Giobbe Covatta

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 ALCESTI: LA TRAGEDIA DI EU-

RIPIDE NELLE CARTE DI TED HUGHES E SYLVIA

PLATH con Rossella Vicino, Federico Tolar-
do, regia di Girolamo Angione

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 YORUBA SOY - CUBA BAILA

con il Balletto Folklorico di Camaguey
(Cuba)

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 LA CANZONE DEGLI F.P. E

DEGLI I.M. di Elsa Morante, lettura pubbli-
ca con Alessandro Argnani, Luca Fagioli,
regia di Marco Martinelli

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Oggi ore 21.00 THE BETTY PRIDE & BP
RIDE BLUES BAND concerto di blues al fem-
minile

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Martedì ore 20.00 L'HISTOIRE DE MANON

coreografie di kenneth MacMillan, con il
Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, con
l'Orchestra del Teatro Regio, direttore Da-
vi Garforth

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 ROMEO & JULIET di Shake-
speare, con Jurij Ferrini, Sarah Biacchi,
regia Gabriele Vacis - c/o Cavallerizza
Reale;
Oggi ore 18.30 R&J LINKS di Gabriele
Vacis e Roberto Tarasco, con Simona
Frattini, Glen Blackhall, regia Gabriele Va-
cis - c/o Cavallerizza Reale Manica Corta

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Mercoledì ore 20.45 LEOPARDI di Walter
Le Moli e Claudio Longhi, con Roberto
Abbati, Paolo Bocelli, regia di Claudio
Longhi

musica
ARALDO

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 20.30 CIRCUS ON ICE di e diretto
da Francesco Mattioni, Diego Pasquinelli

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Oggi ore 21.00 TANT FRACASS PER NIENTE di
Luigi Oddoero con la Compagnia Piccolo
Varietà

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino
SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
Oggi ore 21.15 ASPETTO E SPERO di e con
Leonardo Manera

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Martedì ore 21.15 CONCERTO GOSPEL con
il gruppo "Sunshine Gospel Choir", diret-
tore Alex Negro

Settimo Torinese
GARYBALDI TEATRO

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
sabato5novembre 2005


